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AVVERTENZA 


Con il presente supplemento ordinario si provvede a pubblicare, ai sensi di quanto previsto 
dall'art. 58, comma 4, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, (pubblicato nel supplemento 
ordinario n. 252/L alla Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 298 del/23 dicembre 1997) ed in 
attuazione delle direttive contenute nella circolare del Ministero delle finanze - Dipartimento delle 
entrate n. 49/E del 13 febbraio 1998, (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 40 
del 18 febbraio 1998), gli estratti delle deliberazioni adottate dai eomuni, indicati nel sommario, con- 
cernenti la determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1) nonché, se 
comprese, delle relative detrazioni o riduzioni di imposta, per l’anno 2000. 


Tale pubblicazione si rende opportuno effettuare nell'interesse dei contribuenti, d'intesa con il 
Ministero delle finanze - Dipartimento delle entrate - Ditezione centrale fiscalità locale, nelle more 
della emanazione del decreto interministeriale - previsto) dall'art. 52, comma 2, del predetto decreto 
legislativo n. 446/1997, come modificato dall'art. 1, comma I, lettere s) punto 1) ed u), del decreto legi- 
slativo 30 dicembre 1999, n. 506 - decreto interministeriale che approverà il modello relativo all’e- 
stratto delle deliberazioni in materia di determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I.), al quale i comuni devono attenersi\per la trasmissione dei dati occorrenti alla pubbli- 
cazione dell'estratto nella Gazzetta Ufficiale, e che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale mede- 
sima. 


Si segnala che i comuni sono elencati-in ordine alfabetico e che un ulteriore elenco di estratti di 
deliberazioni comunali concernenti la stessa materia sarà pubblicato in supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale - serie generale - del.5 ‘giugno 2000. 


La presente pubblicazione, che è priva di rilevanza giuridica e non è sostitutiva delle forme 
legali di pubblicazione proprie delle-deliberazioni comunali, ha mera funzione notiziale al fine di faci- 
litare la ricerca sulle aliquote deliberate dai comuni e sulle fattispecie alle quali le stesse si riferiscono. 


Pertanto, ogni ulterioreLinformazione in merito al contenuto riportato dalla presente pubblica- 
zione dovrà essere assunta*dal contribuente direttamente presso il comune interessato. 
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Sarteanol (Siena)... » 92 | Torrile (Parma)... » 99 
Sassocorvaro (Pesaro e Urbino) .............. » 92 | Tortona (Alessandria) .......................... » 99 
SAVvelli (Crotone). uti orga » 92 | Tramatza (Oristano) ........... » 100 
Scansano (Grosseto) .......................... » 92 | Travedona Monate (Varese) ................... » 100 


0 
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Traves (Torino) ...... 


Treviolo (Bergamo). 
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Tremestieri Etneo (Catania) .................... 


Trescore Balneario (Bergamo) ................. 


Trisobbio (Alessandria) ......................... 


Tropea (Vibo Valentia) ......................... 


Uggiate Trevano (COMO) .................... 


Urbania (Pesaro e Urbino)... 


Usseglio (Torino) .... 


Vairano Patenora (Caserta) .................... 


Valmontone (Roma) 


Valsinni (Matera) .... 


Valvasone (Pordenone) ........................ 


Varedo (Milano) ..... 
Varzi (Pavia) ........ 
Vedelago (Treviso) .. 
Velletri (Roma) ..... 
Venafro (Isernia) .... 
Vercelli ............... 
Vergemoli (Lucca) .. 


Vernasca (Piacenza) 


100.. |: Vernio: (Prato) enon ee 
101 | Vezza d'Alba (Cuneo) ........... AD 
101 
vi Vezzano sul Crostolo (Reggio Emilia) ,..,,.Y... 
102 Villa Basilica (Lucca) ............. 7... 
102 | Villa Celiera (Pescara) ......../// bi 
102 | Villa d'Adda (Bergamo) ..... A}... 
102 
Villafranca di Verona (Verona) ................. 
103 
103 | Villamar (Cagliari). ARGO ne dea 
104 | Villanova d'Asti (Asti) VM... 0... 
105 | Villanova Solaro CUNEO) ....................... 
105 
Vische (TOrIMO),...... 
105 
105 Volta Mantovana (Mantova) .................... 
105 | Voltido (@remona) ........... 
105 | vélvera (MONO AA ERNIA AR cen) 
106 ; lo (R ) 
agarolo (Roma) ......... 
106 
106 Zambrone (Vibo Valenzia) ...................... 
107 | Ziano Piacentino (Piacenza) ................... 
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107 
107 
107 
108 
108 
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108 
109 
109 
109 
109 
109 
110 
110 
110 
110 
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SUNTI E COMUNICATI 


COMUNE DI ABETONE 


Il comune di ABETONE (provincia di Pistoia) ha adottato, il 
20 marzo 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 
aliquota del 5,8 per mille: 


per le persone fisiche soggetti passivi e per i soci di cooperative 
edilizie a proprietà indivisa, residenti nel Comune per l’unità immobiliare 
direttamente adibita ad abitazione principale; 


per gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti Autonomi per le 
Case Popolari; 


per l’unità immobiliare non locata posseduta a titolo di proprietà o 
di usufrutto in Italia da cittadini italiani non residenti nel territorio dello 
Stato; 


per l'abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da 
anziani o disabili che acquisiscono la residenza in Istituti di ricovero o 
sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa 
non risulti locata; 


per l'abitazione concessa dal possessore in uso gratuito a parenti 
in linea retta di primo grado (genitori e figli) che la occupano quale loro 
abitazione principale; 


per le pertinenze delle unità immobiliari sopraelencate; 


aliquota del 6 per mille: 
per gli immobili con le seguenti categorie catastali: 
A/10 «uffici e studi privati» 


B/1 «collegi e convitti, educandati, ricoveri, orfanotrofi, ospizi, 
conventi, seminari, caserme» 


B/2 «case di cura ed ospedali (compresi quelli costruiti o adattati 
per tali speciali scopi e non suscettibili di destinazione diversa senza 
radicali trasformazioni) 


B/3 «prigioni e riformatori» 
B/4 «uffici pubblici» 
B/5 «scuole e laboratori scientifici» 


B/6 «biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie, aceademie che 
non hanno sede in edifici della categoria A/9» 


B/7 «cappelle ed oratori non destinati all'esercizio pubblico dei 


culti» 


B/8 «magazzini sotterranei per depositi di derrate» 
C/1 «negozi e botteghe» 

C/3 «laboratori e locali di deposito» 

C/4 «fabbricati per arti e mestieris 

C/5 «stabilimenti balneari e di acque curative» 

D/1 «opi 
D/2 «alberghi e pensioni» 


ici» 


D/3 «teatri, cinematografi, sale per concerti e spettacoli» 
D/4 «case di cura ed ospedali» 

D/5 «istituti di credito, Cambio e assicurazione» 

D/6 «fabbricati e lecalimper esercizi sportivi» 


D/7 «fabbricati/Cestruiti o adattati per speciali esigenze di un'at- 
tività industriale e non suscettibili di destinazione diversa senza radicali 
trasformazioni» 


D/8 «fabbticati,costruiti o adattati per speciali esigenze di un’atti- 
vità commercialere non suscettibili di destinazione diversa senza radicali 
trasformazioni» 


D/9 («edifici galleggianti o sospesi assicurati a punti fissi del 
suolo, ponti privati soggetti a pedaggio» 


D/A0.residence» 
D/11 «scuole e laboratori scientifici privati» 


D/12 «posti barca in luoghi turistici e stabilimenti balneari» utiliz- 
zati per attività o destinazioni pertinenti con la categoria catastale attri- 
buita; 


aliquota ordinaria del 6,8 per mille: 
Per tutte le altre tipologie di immobili non comprese sopra; 


2. di confermare, per l’anno 2000, in L. 320.000Na, detrazione per l’unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale, così come disciplinata dal- 
l'articolo 3 del Regolamento Comunale per l'applicazione dell’..C.I. 


(Omissis). 


00A5906 


COMUNE: DI ADELFIA 


Il comune di ADELFIA/ (provincia di Bari) ha adottato la seguente 
deliberazione in materia»di”determinazione delle aliquote dell'imposta 
comunale sugli immobili lC.I.), per l'anno 2000: 


2. le aliquote per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili per 
l'anno 2000 sono determinate come di seguito esposte: 


a) aliquota abitazione principale: 5 per mille; 
b) aliquotaraltri immobili: 6 per mille; 
c) detfazione per abitazione principale L. 200.000; 


d) ulteriore detrazione di L. 80.000 ai pensionati possessori, esclusi- 
vamente, \di,un unico immobile adibito ad abitazione principale oltre ad 
una @ertinenza alla data del 1° gennaio 2000 e che rientrano nella 
seguente fattispecie: 


1) \aver compiuto il 65° anno di età se uomo e il 60° se donna al 
gennaio 2000; 


2) pensionato unico componente il nucleo familiare titolare di sola 
pensione sociale e assegno sociale; 


3) componenti il nucleo familiare titolare di reddito imponibile ai fini 
.R.P.E.F. derivante esclusivamente da pensione e non superiore ai 
seguenti importi: 

nucleo composto da una persona L. 10.000.000 (reddito 1999); 
nucleo composto da più persone L. 16.000.000 (reddito 1999); 


e) la detrazione di L. 80.000 di cui al punto d) sarà riconosciuta 
anche nei seguenti casi: 


ai soggetti passivi nel cui nucleo familiare vi è un portatore di 
handicap al 100% il cui reddito familiare sia inferiore ai 16.000.000 e 
che i componenti siano esclusivamente possessori dell'unico immobile 
adibito ad abitazione principale oltre ad una sua pertinenza. 


f) aliquota agevolata del 5,75 per mille per le unità immobiliari con- 
cesse in locazione a titolo di abitazione principale alle condizioni definite 
dagli accordi tipo di cui all'art. 2, comma 3 della legge n. 431/1998; 


g) sono considerate parti integranti dell'abitazione principale le sue 
pertinenze ancorché iscritte distintamente in catasto. Nel caso in cui 
all'abitazione principale siano asservite più pertinenze, l'aliquota dell'abi- 
tazione principale viene applicata ad una sola unità immobiliare di perti- 
nenza con eventuale estensione della detrazione nel caso in cui la 
stessa non fosse interamente assorbita dall'imposta dovuta per l’abita- 
zione principale. 


(Omissis). 


00A5907 


COMUNE DI ALBI 


Il comune di ALBI (provincia di Catanzaro) ha adottato la seguente 
deliberazione in materia di determinazione delle aliquote dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
1) di determinare per l’anno 2000 l'aliquota comunale sugli immobili 


(I.C.1) da applicare in questo Comune nella misura unica del 6 per mille 
senza avvalersi della facoltà di diversificazione; 


di confermare per l'anno 2000 le sottonotate disposizioni già valide per 
l'anno 1999: 


== 
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a) dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale del soggetto passivo sono detratte, fino a concorrenza del 
suo ammontare, L. 200.000 rapportate al periodo dell'anno durante il 
quale si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è adibita ad abi- 
tazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a cia- 
scuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione 
medesima si verifica. 


Le disposizioni di cui al presente comma si applicano alle fattispecie 
di cui all'art. 3 del vigente Regolamento Imposta Comunale sugli Im- 
mobili - ICI; 
2) di dare atto che ai fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto 
non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussi- 
stono tali condizioni, si applica la riduzione di cui all'art. 8 del decreto 
legislativo n. 504/1992 secondo i criteri e con le modalità fissati dall’art. 4 
del vigente Regolamento Imposta Comunale sugli immobili - ICI; 


3) di dare atto che, ai sensi del secondo comma dell'art. 58 del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, per l'applicazione dell'art. 9 del 
decreto legislativo n. 504/1992 relativo alle modalità di applicazione del- 
l'imposta ai terreni agricoli, si considerano coltivatori diretti od imprendi- 
tori agricoli a titolo principale le persone fisiche iscritte negli appositi 
elenchi comunali di cui all’art. 11 della legge n. 9/1963, soggette al corri- 
spondente obbligo assicurativo; la cancellazione dai predetti elenchi ha 
effetto a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo. 


(Omissis). 


00A5908 


COMUNE DI ALBANO SANT’ALESSANDRO 


Il comune di ALBANO SANT'ALESSANDRO (provincia di Bergamo) 
ha adottato, il 28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.), per l'anno 2000: 

(Omissis). 
di determinare per l'anno 2000 le seguenti aliquote dell'imposta comu* 
nale sugli immobili: 

abitazioni principali: 5 per mille; 

altre abitazioni: 6,25 per mille; 
di applicare la maggiore detrazione per l’unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale nella misura minima prevista dall'art‘ 8%del decreto 
legislativo n. 504/1992 come modificato dall'art. 3 comma*s5, della legge 
n. 662/1996, di L. 200.000 incrementabile a L. 300.000M8 casi già previ- 
sti con deliberazione n. 8 del 27 gennaio 1999. 


(Omissis). 


00A5909 


COMUNE DI ALES 


Il comune di ALES (provincia di Oristano) ha adottato la seguente 
deliberazione in materia di determinazione delle aliquote dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di confermare per l'anno 2000 l'aliquota unica dell'imposta comunale 
sugli immobili nella misura"del 5 per mille. 


(Omissis). 


00A5910 


COMUNE DI ALSENO 


Il comune di ALSENO (provincia di Piacenza) ha adottato, il 29 feb- 
braio 2000;..a seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2000: 

(Omissis). 

di fissare per l'anno 2000 l'aliquota dell’.C.I. nella misura del 4,6 per mille 
per le abitazioni principali; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 123 


di fissare l'aliquota 1.C.. nella misura del 5 per mille per glialtri immobili; 


Di fissare l'aliquota dell'.C.I. nella misura del 6 per mille..per gli alloggi 
non locati, specificando che per alloggi non locatigdevono intendersi 
quelli non adibiti ad abitazione principale e non occupati, o a disposi- 
zione, cioè utilizzati in modo saltuario, o privi diNcontratto registrato. 
Sono esclusi i fabbricati concessi in comodato o,comunque utilizzati 
da parenti fino al 3° grado (figli, genitori, fratelli,zii)»che risultano ivi resi- 
denti, i fabbricati sfitti realizzati per la vendita, e non venduti dalle 
imprese che hanno per oggetto esclusivo, e prevalente dell'attività la 
costruzione e l'alienazione di immobili ed i fabbricati dichiarati inagibili 
od inabitabili. 


(Omissis). 


00A5911 


COMUNE DI ANDRIA 


Il comune di ANBPRIA (provincia di Bari) ha adottato la seguente 
deliberazione in materia di determinazione delle aliquote dell'imposta 
comunale sugli immobili/(I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


che le aliquote .C., per l'anno 2000 restano invariate rispetto al 1999 e 
quindi le aliquote, /.C.I. per l'anno 2000 sono: 


5,5 per‘mille per tutti gli immobili; 


4 perrmille per i fabbricati realizzati per la vendita e non venduti 
dalle Inprese che hanno per oggetto esclusivo o prevalente dell'attività 
la costruzione e l'alienazione di immobili; 


8 per mille per le unità immobiliari di cui al comma 5 dell'art. 1 della 
legge”n. 449/1997 per tre anni dall'inizio dei lavori. 


(Omissis). 


00A5912 


COMUNE DI ARADEO 


Il comune di ARADEO (provincia di Lecce) ha adottato, il 30 marzo 
2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2000: 


(Omissis). 
(omissis), fissare per l'anno 2000 l'aliquota ordinaria dell'imposta comu- 
nale sugli immobili (1.C.I.) nella misura del 6 per mille. 


fissare invece nella misura del 4 per mille l'aliquota per le unità immobi- 
liari adibite direttamente ad abitazione principale. 


fissare in L. 200.000 la detrazione per l'abitazione principale. 
(Omissis). 


00A5913 


COMUNE DI ARENZANO 


Il comune di ARENZANO (provincia di Genova) ha adottato, il 
28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 
1) di stabilire le aliquote 1.C.I. per l'anno 2000, (omissis), come segue: 


4,3 per mille: aliquota ridotta o agevolata in favore: delle persone 
fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indi- 
visa residenti nel Comune di Arenzano, per l’unità immobiliare diretta- 
mente adibita ad abitazione principale; dei proprietari di unità immobi- 
liari cedute in uso gratuito a parenti in linea retta di primo grado che le 
utilizzi come abitazione principale; dei proprietari delle unità immobiliari 
locate con contratto registrato ad un soggetto che le utilizzi come abita- 
zione principale; 


6,8 per mille: aliquota ordinaria; 


ig 
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8 per mille: aliquota maggiorata a carico dei proprietari di unità 
immobiliari, adibite ad uso abitativo, non locate intendendosi per tali 
quelle per le quali non risultino essere stati registrati contratti di loca- 
zione da almeno due anni alla data del 1° gennaio 2000 ai sensi del- 
l'art. 2, comma 4, della legge n. 431/1998; 


2) di dare atto che sono equiparate alle abitazioni principali ai fini del- 
l'applicazione dell'aliquota ridotta, gli immobili costituenti pertinenze delle 
stesse come disciplinato dall'art. 6 del Regolamento Comunale in mate- 
ria; 


3) di stabilire che i contribuenti aventi diritto alle aliquote differenziate di 
cui ai punti 2), 3) dell'allegato prospetto sub a), ai fini della dimostra- 
zione della sussistenza di tale diritto, presentino al Comune, entro il ter- 
mine per la consegna delle denunce di variazione 1.C.I. 1999, apposita 
autocertificazione su modulo predisposto dal Comune ovvero copia del 
contratto di affitto debitamente registrato; 


4) di quantificare in L. 200.000 la detrazione ordinaria dell'imposta 
dovuta per le unità immobiliari direttamente adibite ad abitazione princi- 
pale, come previsto dall'art. 8, comma 2, del decreto legislativo 
n. 504/1992; 


5) di confermare per l'anno 2000 le maggiori detrazioni accordate per 
l'abitazione principale e le condizioni personali e patrimoniali per otte- 
nerle così specificate: 


a) il reddito globale lordo conseguito nel 1999 dall'intero nucleo 
familiare del soggetto passivo non deve superare l'importo complessivo 
di L. 25.000.000; 


b) l'immobile che usufruisce della detrazione deve appartenere alle 
categorie catastali A/3-A/4-A/5 e costituire l’unica proprietà sul territorio 
nazionale (escluse pertinenze) per l’intero nucleo familiare, 


c) la maggiore detrazione è così quantificata: 
cat. A/3: L. 240.000; 
cat. A/4 - A/5: L. 300.000; 


d) il soggetto in possesso dei suddetti requisiti potrà applicare la 
maggiore detrazione solo su presentazione, entro il termine fissato per 
la presentazione delle denunce di variazione 1.C.I. 1999, di apposita auto- 
certificazione su modello predisposto dal Comune. 


(Omissis). 


00A5914 


COMUNE DI ARIANO NEL POLESINE 


Il comune di ARIANO nel POLESINE (provinci&di Rovigo) ha adot- 
tato la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I!), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. aliquota ordinaria: 7 per mille, con riferimento ai casi di immobili 
diversi dalle abitazioni principali; 


2. aliquota ridotta: 5,5 per mille, in favore delle persone fisiche soggetti 
passivi e dei soci di cooperative edilizie”a proprietà indivisa, residenti 
nel comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione 
principale, nonché per quelle locate on contratto registrato ad un sog- 
getto che le utilizzi come abitazione principale; 


3. altre aliquote: 9 per mille, limitatamente agli immobili non locati per i 
quali non risultino essere stati fegistrati contratti di locazione da almeno 
due anni; 1 per mille a favore=di proprietari che eseguano interventi volti 
al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili o interventi finalizzati 
al recupero di immobili ae interesse architettonico localizzati nei centri 
storici, ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche 
pertinenziali oppure\all'utilizzo di sottotetti; 


detrazione dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abita- 
zione principale/ del soggetto passivo, fino a concorrenza del suo 
ammontare,/1220.000; 


per abitazione”principale si intende quella nella quale il contribuente, 
che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale, e suoi 
familiari dimorano abitualmente, e che la detrazione in discorso si 
applica anche alle unità immobiliari, appartenenti alle cooperative edili- 
zie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci asse- 
gnatari, nonché agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti auto- 
nomi per le case popolari; 
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di considerare direttamente adibita ad abitazione priricibale l’unità 
immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto.da anziani o 
disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a 
seguito di ricovero permanente, a condizione che la*stessa non risulti 
locata. 


(Omissis). 


00A5915 


COMUNE DI ARLENA’DI CASTRO 


Il comune di ARLENA di CASTRO%Xprovincia di Viterbo) ha adottato, 
il 28 febbraio 2000, la seguente*deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta, comunale sugli immobili (I.C.I), per 
l'anno 2000: 

(Omissis). 
1. di confermare per l'amnoy2000, alla luce delle vigenti disposizioni in 
materia finanziaria e delle previste necessità di bilancio, nel rispetto del- 
l'art. 6 del decreto legistativo 30 dicembre 1992, n. 504, e dell'art. 1 del 
decreto-legge 26 gennaio 1999, n. 8 l'aliquota 1.C.I. nella misura unica 
del 5 per mille; 


2. di quantificare la detrazione d'imposta dovuta per unità immobiliare 
adibita ad abitazione principale del soggetto passivo in L. 200.000 rap- 
portata al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione 
come previstovdall’art. 3 - comma 55 - della legge n. 662 del 23 dicem- 
bre 1996; 


3. di(dare atto dei pareri favorevoli resi ai sensi dell'art. 53 della legge 
n. 142/1990; 


4. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 47 della legge n. 142/1990 - dando atto 
che è intervenuta apposita ed unanime votazione. 


(Omissis). 


00A5916 


COMUNE DI ARTA TERME 


Il comune di ARTA TERME (provincia di Udine) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 

(Omissis). 

1. di confermare per l'anno 2000, nella misura del 5,5 per mille l'aliquota 
per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) istituita 
con decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, modificata con la legge 
n. 662/1996; 


2. di confermare in L. 200.000 la detrazione per la prima casa. 
(Omissis). 


00A5917 


COMUNE DI ARTOGNE 


Il comune di ARTOGNE (provincia di Brescia) ha adottato, il 29 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
1. di confermare per l'anno 2000 l'aliquota ordinaria 1.C.I. nella misura del 
5,5 per mille; 


2. di confermare quale aliquota ridotta |.C.I. per l'anno 2000 l'aliquota del 
4 per mille da applicarsi sul valore delle abitazioni principali possedute 
da persone fisiche residenti nel comune; 


3. di confermare la detrazione per abitazione principale in L. 300.000; 
(Omissis). 


00A5918 


— = 
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COMUNE DI ARZEGRANDE 


Il comune di ARZEGRANDE (provincia di Padova) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di determinare l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili per 
l’anno 2000, nella misura del 4,3 per mille per le unità immobiliari diretta- 
mente adibite ad abitazione principale da persone fisiche soggetti pas- 
sivi e soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa residenti nel 
comune, nonché alle unità immobiliari concesse in uso gratuito o in 
comodato con contratto registrato ai parenti entro il grado, a condizione 
che la occupino quale loro abitazione principale senza applicazione 
della detrazione prevista dal comma 2, dell'art. 8 del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 504; 


2. di determinare l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili per 
l'anno 2000 nel 6 per mille per le unità immobiliari destinate ad abita- 
zione tenute a disposizione dal proprietario (categorie catastali da AI 
ad A9, e A11); 


3. di determinare l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili per 
l’anno 2000 nel 5 per mille per tutte le altre unità immobiliari; 


(Omissis). 


00A5919 


COMUNE DI ASIAGO 


Il comune di ASIAGO (provincia di Vicenza) ha adottato, il 26 gen- 
naio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000 


(Omissis). 
1. di riconfermare l'aliquota 1.C.I. per l’anno 2000 al 55 per millè;, 


2. di riconfermare in L. 350.000 la detrazione per l'abitazione principale, 
giusta D.C.C. n. 11 del 28 gennaio 1999. 


(Omissis). 


00A5920 


COMUNE DI ATELLA 


Il comune di ATELLA (provincia di Potenza) ha adottato, il 29 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunalessuglir immobili (I.C.I), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di determinare l’aliquota4.C.l\)per l'anno 2000 da applicare agli immo- 
bili ubicati sul territorio divAtefta nelle seguenti misure: 


a) edifici destinati esclusivamente ad attività industriali: 6,50 per 
mille; 


b) per tutti gli altri immobili diversi da quelli di cui alla precedente 
lettera a) 6 perrmille; 


2. di determinare in L. 250.000, per l'anno 2000, la detrazione dall’impo- 
sta determinata/ per l'abitazione principale, con esclusione delle unità 
immobiliari qualificabili come pertinenze ai sensi dell'art. 817 del codice 
civile. 


(Omissis) 


00A5921 
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COMUNE DI AURONZO DI CADORE 


Il comune di AURONZO di CADORE (provincia diBelluno) ha adot- 
tato la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.l.), pet'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di determinare l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.1.) 
relativamente all'anno 2000 in conformità alle disposizioni contenute nel 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.504), nelle seguenti misure: 


a) nella misura del 6 per mille qual® aliquota ordinaria; 


b) nella misura ridotta del 5,5 per"mille in favore delle persone fisi- 
che soggetti passivi e dei soci di‘eooperative edilizie a proprietà indivisa, 
residenti nel comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abi- 
tazione principale; 


2. di determinare, per l’esérgizio 2000, in esecuzione ai criteri stabiliti dal- 
l'art. 3, comma 55, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, ed in relazione 
al livello medio dei vateri ‘patrimoniali rilevati sul territorio l'aumento della 
detrazione a L. 300:000) per l’unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale del soggetto passivo 1.C.I. indipendentemente dalla categoria 
catastale del gruppO”A nella quale l'immobile è iscritto. 


(Omissis). 


00A5922 


COMUNE DI AVIATICO 


Il comune di AVIATICO (provincia di Bergamo) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2000: 


(Omissis). 


1. di stabilire, (omissis) le seguenti norme per l'applicazione dell’.C.l. in 
questo comune, con effetto dal 1° gennaio 2000 come segue: 


l'aliquota è stabilita nella misura del 6 per mille per tutti gli immobili 
posseduti; 


l'aliquota è ridotta del 4 per mille per i soli immobili adibiti ad alber- 
ghi; 
2. di stabilire per la sola abitazione principale, (si intende quella nella 


quale il contribuente che la possiede a titolo di proprietà abbia la resi- 
denza) l'elevazione della detrazione spettante a L. 250.000. 


(Omissis). 


00A5923 


COMUNE DI AVIO 


Il comune di AVIO (provincia di Trento) ha adottato, il 22 dicembre 
1999, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2000: 


(Omissis). 


1. di determinare, (omissis), per l'anno 2000, l'aliquota dell'imposta comu- 
nale sugli immobili (I.C.I) che sarà applicata in questo Comune, nella 
misura unica del 4,5 per mille per tutte le unità immobiliari ed aree fab- 
bricabili insistenti sul territorio del comune e la detrazione unica per 
l'abitazione principale in L. 200.000; 


(Omissis). 


00A5924 
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COMUNE DI AZZANO DECIMO 


Il comune di AZZANO DECIMO (provincia di Pordenone) ha adot- 
tato, il 28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l’anno 2000: 


(Omissis). 
1. di fissare, ai sensi dell'art. 6 del decreto legge n. 504/1992 e succes- 


sive modifiche e integrazioni, le seguenti aliquote dell'imposta comunale 
sugli immobili (1.C.I.) per l'anno 2000: 


aliquota del 4,5 per mille: 

per l’unità immobiliare 

getto passivo e le relative per 
agricoli; 


adibita ad abitazione principale del sog- 
inenze (cantine e garages) e per i terreini 


aliquota del 5,5 per mille: per le unità immobiliari ad uso residen- 
ziale locate, nonché per le unità immobiliari adibite ad attività econo- 
mico-produttive (capannoni, stabilimenti, opifici, uffici, negozi etc.) utiliz- 
zate direttamente dal soggetto passivo o date in locazione; 
per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili; 


per gli immobili costruiti direttamente dall'impresa in attesa di 
alienazione; 


per le unità immobiliari ad uso residenziale o adibite ad attività 
economico-produttive (capannoni, stabilimenti, opifici, uffici, negozi etc) 
non locate e tenute a disposizione del soggetto passivo; 


per le aree fabbricabili; 


2. di fissare (ai sensi dell'art. 8, comma 3 del decreto legislativo 
n. 504/1993 e successive modifiche ed integrazioni) in L. 340.000 annue, 
a detrazione d'imposta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale dei soggetti passivi residenti e di assimiliare all'abitazione prin- 
cipale i fabbricati tenuti a disposizione da anziani o disabili, residenti in 
istituiti di ricovero permanenti, posseduti a titolo di proprietà o usufrutto, 
purché non locati e, dai residenti all’estero; 


3. di estendere la detrazione annua di L. 340.000 alle unità immobiliari 
concesse in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale, fino al 
primo grado di parentela adibite a loro abitazione principale; 

4. di precisare che godranno dell'aliquota del 4,5 per mille i figli, i fratelli, i 
parenti in linea retta che a seguito di successione risultano proprietari 
di una percentuale d’immobile adibito ad abitazione principale da un 
genitore o fratello/sorella. 


(Omissis). 


00A5925 


COMUNE DI BARBAGLI 


Il comune di BARBAGLI (provincia di Genova) ha adottato, il 25 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
I. di stabilire le seguenti norme per Kapplicazione dell’.C.I. - Imposta 


comunale sugli immobili, in questo\eomune, con effetto dal 1° gennaio 
2000: 


1. aliquota da applicare_per le persone fisiche soggetti passivi per 
unità immobiliari ad uso abitazione principale: 4,80 per mille; 


2. aliquota ridotta per le.unità immobiliari concesse con comodato 
gratuito con contratto règistrato, a parenti fino al 2° grado ed affini di 
1° grado (sono equiparati alle abitazioni principali se nelle stesse il 
parente in questione ha stabilito la propria residenza). A queste abita- 
zioni applicata, oltre l'aliquota del 4,8 per mille, la detrazione prevista 
per le stesse; 


3. aliquota, ridotta del 5,8 per mille per le unità immobiliari locate, 
con regolare-eontratto di locazione registrato; 


4. aliquota/ridotta del 4 per mille per i titolari di unico reddito deri- 
vante dal pensione sociale; 


5. aliquota agevolata a favore dei proprietari che eseguono inter- 
venti svolti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili o inter- 
venti finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o architetto- 
nico localizzati nei centri storici, ovvero volti alla realizzazione di autori 
messe o posti auto anche pertinenziali oppure l'utilizzo di sottotetti: 
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2 per mille; da applicare limitatamente alle unità immobiliare oggetto di 
detti interventi per la durata di tre anni dall'inizio dei lavoriyCosì come 
previsto dall'art. 1, comma 5, della legge 27 dicembre 1997, n. 449; 


6. aliquota da applicare per i soggetti passivi e pergli immobili che 
non rientrano fra quelli previsti dalle precedenti classificazioni ed utilizza- 
zioni: 6,50 per mille; 


II. per la determinazione della base imponibile si tiene conto di quanto 
stabilito dall'art. 5 del D.Lgs. 30 dicembre( 1992, n. 504 e successive 
modificazioni, compreso quanto stabilito daiteommi 48, 51 e 52, lettera 
a), dell'art. 3, della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 


III. l'imposta è ridotta del 50 per cento peri fabbricati dichiarati inagibli 
od inabitabili e di fatto non utilizzati limitatamente al periodo dell’anno 
durante il quale viene accertata la‘Sussistenza di tali condizioni dall’uffi- 
cio tecnico del comune con perizia, tecnica a carico del proprietario, 
che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa il 
contribuente ha la facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva ai sensi 
della legge 4 gennaio 1968, ‘n. 15, autenticata, nella quale deve dichia- 
rare la data di inizio delle. condizioni che rendono inabitabile e comun- 
que inutilizzabile l'immobile contribuente ha l'obbligo di comunicare 
al comune, con raccomandata a.r. la data di ultimazione dei lavori di 
ricostruzione o restauro\ovvero, se antecedente, la data dalla quale l’im- 
mobile è comunque utilizzato. Il comune può affettuare accertamenti 
d'ufficio per verifieare la veridicità di quanto dichiarato dal contribuente; 


IV. all'imposta4dovuta per l’unità immobilare adibita ad abitazione princi- 
pale del soggetto passivo sono detratte, fino a concorrenza del suo 
ammontarénL. 200.000 rapportate al periodo dell'imposta durante il 
quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare e adibita ad abi- 
tazione’ principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a cia- 
scung di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione 
medesima si verifica; 


V. si dà atto che nella determinazione dell'aliquota al capo 1 nonché la 
detrazione di cui al capo 5 sono state tenute presenti le esigenze di 
equilibrio economico-finanziario del bilancio annuale di previsione del 
comune e che i provvedimenti sopra disposti rispettano tale equilibrio; 


VI. di riservarsi l'adozione di provvedimenti, su proposta della Giunta 
comunale, per l'iscrizione nel bilancio di previsione del fondo di poten- 
ziamento degli uffici tributari del comune, in conformità a quanto stabi- 
lito dall'art. 3, comma 57, della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 


VII. di dare atto che, ai sensi del secondo comma dell'art. 58 del decreto 
legislativo 15 dicembre 1957, n. 446, per l'applicazione dell'art. 9 del 
decreto legislativo n. 504/1992 relativo alle modalita’ di applicazione del- 
l'imposta ai terreni agricoli, si considerano coltivatori diretti od imprendi- 
tori agricoli a titoli principale le persone fisiche iscritte negli appositi 
elenchi comunali di cui all'art. 11 della legge n. 9/1963, soggette al corri- 
spondente obbligo assicurativo; la cancellazione dai predetti elenchi ha 
effetto a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo. 


(Omissis). 


00A5926 


COMUNE DI BARBIANELLO 


Il comune di BARBIANELLO (provincia di Pavia) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l’anno 2000: 


(Omissis). 


1. di determinare per l'anno 2000 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili |.C.I. nella misura del 6 per mille ridotta al 5,5 per mille solo per 
gli immobili adibiti ad abitazione principale; 


2. di stabilire l’importo della detrazione per l’unità immobiliare diretta- 
mente adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, nelle misure 
di L. 200.000, elevata a L. 500.000 per gli anziani e disabili che acquisi- 
scono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero 
permanente purché l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o 
usufrutto non risulti usata. 


(Omissis). 


00A5927 
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COMUNE DI BARI 


Il comune di BARI, ha adottato, il 25 febbraio 2000, la seguente deli- 
berazione in materia di determinazione delle aliquote dell'imposta comu- 
nale sugli immobili (I.C.l.), per l’anno 2000: 


(Omissis). 
1. determinare per il comune di Bari, per l'anno 2000, le aliquota dell’im- 


posta comunale sugli immobili, le detrazioni ed i criteri applicativi, come 
di seguito indicato: 


Aliquote. 


aliquota del 6 per mille, quale aliquota ordinaria, riferita a tutti gli 
immobili oggetto di imposizione non ricadenti nelle seguenti fattispecie, 
determinate con il presente provvedimento con aliquote differenziate: 


aliquota del 4,5 per mille, quale aliquota riferita alle abitazioni princi- 
pali. 
Ai fini dell'applicazione della suddetta aliquota e della detrazione, si 
considerano abitazioni principali, tra le altre di legge: 


a) l'abitazione nella quale il contribuente soggetto passivo ed i suoi 
familiari dimorano abitualmente; 

b) l'abitazione di proprietà di cooperativa edilizia a proprietà indi- 
visa, adibita ad abitazione abituale del socio assegnatario; 


c) l'alloggio regolarmente assegnato dall’.A.C.P. ed adibito ad abi- 
tazione abituale dell’assegnatario; 


d) l'abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da 
anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o 
sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa 
non risulti locata; 


€) in caso di due o più unità immobiliari contigue, ove il soggetto 
passivo ed i suoi familiari dimorano abitualmente, a condizione che 
venga comprovato che è stata presentata regolare richiesta di varia- 
zione all’UTE ai tini dell'unificazione delle diverse unità in un'unica unità 
abitativa; 


f) l'abitazione concessa in uso gratuito a parenti in linea retta o col- 
laterale entro il 2° grado o affini entro il 1° grado, che la utilizzano comé 
abitazione abituale ed ivi abbiano la residenza anagrafica. 


Aliquota del 4,5 per mille per l'abitazione locata tramite il cosiddetto 
canale contrattato o convenzionato (art. 2, commi 3-4 délla Megge 
9 dicembre 1998, n. 431) a soggetto che la utilizza come dimora abituale 
(contratti a locazione agevolata). 


Aliquota del 4 per mille per l'abitazione locata a studenti, iscritti ad un 
corso di laurea presso l’Università degli studi di Bari/©yil Politecnico di 
Bari ed ivi non residenti. con contratto registrato didocazione di natura 
transitoria stipulato ai sensi dell'art. 6, comma 2, della legge 9 dicembre 
1998, n. 431, nonché dell'accordo territoriale tra Amministrazione comu- 
nale, l'EDISU e associazioni di categoria, sottoscritto Je depositato presso 
il comune di Bari in data 14 luglio 1999; 


Aliquota del 6 per mille per gli alloggi locati, ©on esclusione di quelli di 
cui ai due punti precedenti, e per le aree/fabbricabili. 


Aliquota del 7 per mille per gli alloggi non/ocati (per i quali non risul- 
ino essere stati registrati contratti di locazione da almeno due anni 
art. 2, comma 4 della legge n. 431/1998) 0 tenuti a disposizione. 


Aliquota del 4 per mille a favofe“dei proprietari che eseguono inter- 
venti volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili o interven 
inalizzati al recupero di immobili*di interesse artistico o architettonico 
ocalizzati nei centri storici, ovvere volti alla realizzazione di autorimesse 
o posti auto, anche pertinenziali, oppure all’utilizzo di sottotetti, l'aliquota 
agevolata è applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto di det 
interventi per la durata«di tre anni dall'inizio dei lavori. Legge 27 dicem- 
bre 1997, n. 449, art. 1, comma 5. 


iquota del 4 peremille per le unità immobiliari adibite a negozi e bot- 
eghe artigiane (cat.\C/1) ed ai laboratori per arti e mestieri (cat. C/3) il 
cui soggetto passiVeeserciti direttamente la propria attività commerciale 
ed artigianale: 


Aliquota del 4) per mille, per un periodo comunque non superiore a tre 
anni, relativamente ai fabbricati realizzati per la vendita e non venduti, 
dalle imprese) che hanno per oggetto esclusivo o prevalente dell'attività 
la costruzione e l'alienazione di immobili (art. 3, comma 55, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662 che ha modificato l'art. 8 del decreto legislativo 
n. 504 del 30 novembre 1992). 


ba 


Detrazioni. 
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Aumento della detrazione per l'abitazione principale dall 200.000 a 
L. 400.000 per le seguenti categorie di soggetti passivi in. possesso di 
particolari requisiti in relazione a situazioni di particolare. disagio sociale 
ed economico. 


Pensionati. 


Titolari di pensione, per i quali ricorrano congiuntamente tutte le sotto 
indicate condizioni: 


a) che l'abitazione principale costituiscarl'unica unità immobiliare 
posseduta a titolo di proprietà, usufrutto, uso o abitazione sull'intero ter- 
ritorio nazionale; 


b) che non venga effettuata locazione di parte dell'abitazione 
oggetto d'imposta; 


c) che siano in condizione@mon>lavorativa; 


d) il reddito complessivof annuo lordo, come definito ai fini dell’IR- 
PEF, del nucleo familiare conseguito nell'anno precedente, non sia 
superiore all'importo dellasse.ygno sociale oggi pari a L. 16.733.600, 
con la maggiorazion di 181.600.000 per ogni persona fiscalmente a 
carico del contribuente» 


Portatori dl handicap. 


Soggetti per i quali/fitorrano congiuntamente tutte le sotto indicate con- 
dizioni: 
a) soguetti passivi nel cui nucleo familiare è presente un invalido o 
portatore di handicap con invalidità non inferiore al 75% risultante dal 
certificato diyriconoscimento di invalidità rilasciato dalle competenti strut- 
ture pubbliche; 


b)\che l'abitazione principale costituisca l’unica unità immobiliare 
posseduta a titolo di proprietà, usufrutto, uso o abitazione sull'intero ter- 
ritorio/nazionale; 


c) che non venga effettuata locazione di parte dell'abitazione 
Oggetto d'imposta; 

che il reddito complessivo annuo lordo, come definito ai fini del- 
lPRPEF del nucleo familiare conseguito nell’anno precedente, non sia 
superiore all'importo dell'assegno sociale oggi pari a L. 16.733.600 con 
la maggiorazione di L. 1.600.000 per ogni nersona fiscalmente a carico 
del contribuente. 


Q 


Disoccupati. 


Disoccupati da almeno sei mesi regolarmente iscritti nelle liste di collo- 
camento, per i quali ricorrano congiuntamente tutte le sotto indicate 
condizioni: 

a) che l'abitazione principale costituisca l'unica unità immobiliare 
posseduta a titolo di proprietà, usufrutto, uso o abitazione sull'intero ter- 
ritorio nazionale; 


b) che non venga effettuata locazione di parte dell'abitazione 
oggetto d'imposta; 


c) che lo stato di disoccupazione sia in atto al 1° gennaio 2000; 


d) che il reddito complessivo annuo lordo, come definito ai fini del- 
l’IRPEF, del nucleo familiare conseguito nell'anno precedente, non sia 
superiore all'importo dell'assegno sociale oggi pari a L. 16.733.600, con 
la maggiorazione di L. 1.600.000 per ogni persona fiscalmente a carico 
del contribuente. 


Criteri applicativi. 


Per poter usufruire delle aliquote agevolate e delle detrazioni sopra rife- 
rite, i soggetti interessati dovranno presentare apposita richiesta auto- 
certificazione, compilata con nome, cognome, indirizzo, data di nascita 
e codice fiscale, nella quale devono dichiarare di essere in possesso di 
tutti i requisiti richiesti per il riconoscimento del diritto all'agevolazione 
e/o ulteriore detrazione. 


Per le abitazioni locate tramite il cosiddetto canale contrattato o conven- 
zionato (art. 2, commi 3-4 della legge 9 dicembre 1998, n. 431) alla 
richiesta del soggetto interessato dovrà essere altresì allegata apposita 
autocertificazione con cui il conduttore dichiari di utilizzare l'alloggio 
come dimora abituale, in merito alla quale l'amministrazione si riserva 
di effettuare gli opportuni controlli e verifiche. 

Per le abitazioni locate a studenti universitari, alla richiesta del soggetto 


interessato dovranno essere altresi allegate apposite autocertificazioni, 
con cui gli studenti dichiarino di essere iscritti ad un corso di laurea 
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presso l’Università degli studi di Bari o il Politecnico di Bari e di non 
essere residenti nella città di Bari, in merito alle quali l’amministrazione 
si riserva di effettuare gli opportuni controlli e verifiche. 


La suddetta richiesta autocertificazione del soggetto interessato, con gli 
eventuali allegati, dovrà essere inviata tramite raccomandata, ovvero 
consegnata a mano, entro i termini previsti per il pagamento dell’impo- 
sta, alla ripartizione tributi del comune di Bari ufficio I.C.I. 


contribuenti che hanno inviato, ovvero consegnato a mano, tale richie- 
sta autocertificazione, potranno, al momento del pagamento, già tenere 
conto dell’agevolazione e/o ulteriore detrazione richiesta. 


L'Amministrazione si riserva di richiedere documentazione integrativa, 
comprovante quanto dichiarato, nonché di effettuare gli opportuni con- 
rolli e verifiche, ai sensi dell'art. 11 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 403/1998 e successive modificazioni ed intepretazioni. 


n caso di dichiarazione infedele, verrà dato corso alle procedure di rito 
e all'applicazione delle sanzioni, ai sensi delle vigenti leggi. 


(Omissis). 


00A5928 


COMUNE DI BELLANTE 


Il comune di BELLANTE (provincia di Teramo) ha adottato, il 
23 marzo 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


di stabilire nella misura del 5 per mille l'aliquota ordinaria per l'applica- 
zione dell’.C.I. in questo comune con effetto 1° gennaio 2000. 


di stabilire l'aliquota ridotta del 4 per mille da applicare per le persone 
fisiche soggetti passivi ed i soci di cooperative edilizie a proprietà indi- 
visa, residenti nel comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita 
ad abitazione principale; 


di considerare direttamente adibita ad abitazione principale: 


’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto, da 
anziani e disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o 
sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione chexla/)stessa 
non risulti locata; 


’unità immobiliare concessa in uso, con atto scritto avente data certa, 
da persone fisiche a parenti in linea retta entro il secondo grado a con- 
dizioni che questi ultimi le utilizzino come abitazioneprincipale; 


di stabilire che l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale, la 
detrazione prevista dall'art. 3, comma 55, della legge n. 662/1996 nella 
misura di L. 200.000 rapportata al periodo dell’anno durante il quale si 
potrae tale destinazione. 


(Omissis). 


00A5929 


COMUNE DI*4BELLO SGUARDO 


Il comune di BELLO SGUARDO (provincia di Salerno) ha adottato, il 
25 marzo 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'impostatcomunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 
2000: 


(Omissis). 


2. di confermare, anche per l'anno 2000, l'aliquota dell'imposta comu- 
nale sugli immobilià.(IC.I.), in applicazione dello disposizioni normative 
vigenti in matéria descritte in narrativa, nella misura unica del 6 per 
mille, con la-riduzione del 50% per gli immobili inagibili o inabitabili o 
di fatto non\abitati (prevista dall'art. 8, comma 1 del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 504 ), e la detrazione di L. 200.000 per l'abitazione 
principale*(prevista dall'art. 8, comma 2 del decreto legislativo 30 dicem- 
bre 1992, n. 504). 


(Omissis). 
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COMUNE DI BERBENNO DI VALTELLINA 


Il comune di BERBENNO di VALTELLINA (provirieia di Sondrio) ha 
adottato, il 29 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di determinare per l'anno 2000, in attuaziene dell'art. 6, comma 1 del 
D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, come sostituito dall'art. 3, comma 53, 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662,‘i'aliquota dell'imposta comunale 
sugli immobili nella misura del 4,8 per mille per le abitazioni principali e 
nella misura del 6 per mille per tutti glivaltri immobili. 


(Omissis). 


00A5931 


COMUNE DI BIBBIENA 


Il comune “lisBIBBIENA (provincia di Arezzo) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.1.), per l'anno 2000: 


(Omissis), 


1. di divefsificare per l'anno 2000 l'aliquota 1.C.I. ridetermindola nelle 
misuré\sotto indicate: 


a), aliquota del 5,8 per mille per tutte le categorie d’immobili: 


«abitazione principale» (così come definita dall'art. 8, comma 2, 
ultimo periodo del decreto legislativo n. 504/1992 e s.m.i.); 


altri fabbricati; 
aree edificabili; 


b) aliquota del 7 per mille per le sole abitazioni possedute in 
aggiunta all'abitazione principale (secondo case, classifiche nel gruppo 
«A», con l'esclusione della categoria A/10 - Sfitte; 


2. di fissare in L. 260.000 la detrazione per l'abitazione principale; 


3. di fissare altresì in L. 300.000 la detrazione per l'abitazione principale 
per le categorie «indigenti» secondo i parametri individuati dalla delibe- 
razione di C.C. n. 172/1996 e successive ed in ultimo la deliberazione 
G.C. n. 318 del 28 agosto 1988. 


(Omissis). 


00A5932 


COMUNE DI BICCARI 


Il comune di BICCARI (provincia di Foggia) ha adottato, il 28 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 
(Omissis). 


1. di confermare (omissis), così come espresso con la precedente deli- 
bera di C.C. 39 del 29 ottobre 1999, per l'anno 2000 l'aliquota dell'impo- 
sta comunale sugli immobili nella seguente misura: 


aliquota ordinaria: 6 per mille; 


abitazione principale: 5,5 per mille; 
la detrazione per l'abitazione principale: L. 200.000; 


per gli anziani in possesso della sola casa di abitazione e di un 
reddito pari alla pensione minima INPS tale detrazione viene aumentata 
a L. 220.000. 


(Omissis). 


00A5933 
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COMUNE DI BISCEGLIE 


Il comune di BISCEGLIE (provincia di Bari) ha adottato, il 29 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
aliquota ordinaria: 5.15 per mille; 
aliquota ridotta: 5 per mille abitazione principale; 
aliquota particolare 7 per mille immobili inutilizzati e sfitti; 
detrazione L. 200.000: abitazione principale. 


(Omissis). 


00A5934 
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COMUNE DI BISTAGNO 


Il comune di BISTAGNO (provincia di Alessandria) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di stabilire per l’anno 2000 le seguenti aliquote dell'imposta comunale 
sugli immobili e le sottoindicate detrazioni da applicare sul territorio 
comunale di Bistagno; 


Aliquote: 
6 per mille per: 


a) l'abitazione principale e relative pertinenze ai sensi dell'art. 817 
del codice civile (anche se accatastate separatamente, purché il pro- 
prietario o titolare di diritto reale di godimento dell'abitazione sia proprie- 
tario o titolare di diritto reale di godimento sulla pertinenza e questa sia 
durevolmente ed esclusivamente asservita alla predetta abitazione); 


b) le abitazioni concesse in uso gratuito o in comodato (senza fesi- 
stenza di un diritto reale di godimento) a parenti in linga»retta di 
1° grado (genitori e figli), purché questi ultimi risultino anagrafieamente 
residenti nell'abitazione medesima; 


7 per mille per: 
a) i fabbricati diversi dalle abitazioni; 


b) le abitazioni possedute in aggiunta a quella priricipale, sia locate 
che non locate; 


Detrazioni: 


A - L. 300.000 per gli ultrasessantacinQuenni titolari di assegno 
sociale o di pensione di qualsiasi categoria purché: 


1) siano in possesso di un reddito’ personale imponibile ai fini 
IRPEF, riferito all'anno precedente non\sUperiore a Lire 13.000.000; 


2) non possiedano terreni(a‘destinazione diversa da quella agri- 
cola nè fabbricati oltre l'alloggio o casa di proprietà costituente abita- 
zione principale e relative pertitenze (anche accatastate separata- 
mente); 


B) - L. 250.000 per l'abitazione principale posseduta all’interno del 
centro storico e nella quale ibsoggetto passivo dell'imposta abbia la resi- 
denza anagrafica; 


C) - L. 200.000..per tutte le abitazioni principali non rientranti nei 
punti A e B. 


La detrazione (negli importi di cui ai precedenti punti B e C a 
seconda che. si tratti o meno del centro storico) spetta altresì per l'abita- 
zione concéssa)in uso gratuito o in comodato (senza l'esistenza di un 
diritto reale di:godimento) ai parenti in linea retta di primo grado (geni- 
tori e figli), alla medesima condizione prevista per la spettanza dell’ali- 
quota agevolata. 


(Omissis). 
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COMUNE DI BLELLO 


Il comune di BLELLO (provincia di Bergamo) ha adottato, il 
1° marzo 2000, la seguente deliberazione in materia diydeterminazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l’anno 
2000: 

(Omissis). 

di determinare per l'anno 2000, l'aliquota (dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I) che sarà applicata in questo=eomune nelle misure del 
4 per mille per l'abitazione principale /6,sue pertinenze ed accessori 
(n.1 box) e del 6 per mille per gli alloggi.nOn residenziali, per le abita- 
zioni non locate e per tutti gli immobili che non siano abitazione princi- 
pale. 


(Omissis). 


00A5936 


COMUNE DI BODIO LOMNAGO 


Il comune di BODIO LOMNAGO (provincia di Varese) ha adottato, il 
29 febbraio 2000xla=seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


1) di detérminare per l’anno 2000 le aliquote dell'imposta comunale sugli 
immobili mel/seguente modo: 


aliquota ordinaria da applicarsi sul valore catastale di fabbricati, 
aree\fabbricabili e terreni agricoli siti nel territorio comunale nella misura 
del 6\per mille; 


aliquota agevolata da applicarsi all'unità immobiliare adibita ad abi- 
tazione principale nella quale il contribuente - che possiede a titolo di 
proprietà, usufrutto o altro diritto reale o in qualità di locatore finanziario 
- dimora abituale e sue pertinenze, così come individuate nell’art. 10 del 
regolamento sopra richiamato, e per le abitazioni concesse in comodato 
o in uso gratuito a parenti, così come stabilito nell'art. 11 del regola- 
mento comunale sull’.C.I., nella misura del 4 per mille; 


aliquota agevolata a favore di proprietari che eseguono interventi 
volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili o interventi fina- 
lizzati al recupero di immobili di interesse artistico o architettonico loca- 
lizzati nei centri storici, ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o 
posti auto anche pertinenziali oppure all’utilizzo di sottotetti, nella misura 
del (4 per mille). L'aliquota agevolata è applicata limitatamente alle unità 
immobiliari oggetto dell'intervento e per la durata di tre anni dalla data 
di inizio lavori, così come stabilito dall'art. 1, comma 5 della legge 
449/1997; 


2) di stabilire in L. 250.000 la detrazione da applicarsi per l'unità immobi- 
liare adibita ad abitazione principale. 


(Omissis). 


00A5937 


COMUNE DI BOFFALORA D’ADDA 


Il comune di BOFFALORA d'ADDA (provincia di Lodi) ha adottato, il 
28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 
1. di determinare per l’anno 2000 l'1.C.I. nel seguente modo: 


aliquota al 5,5 per mille per le unità immobiliari adibite ad abita- 
zione principale, ivi comprese le pertinenze dell'abitazione principale 
distintamente iscritte al catasto; 


aliquota al 7 per mille per gli altri immobili diversi dall'abitazione 
principale; 

detrazione di L. 200.000 per l'abitazione principale. 

(Omissis). 


00A5938 
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COMUNE DI BOLSENA 


Il comune di BOLSENA (provincia di Viterbo) ha adottato, il 29 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
di confermare le seguenti aliquote |.C.. per l'anno 2000 


5,25 per mille l'aliquota |.C.I. dovuta dalle persone fisiche soggetti 
passivi e dai soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti 
nel comune per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione 
principale; 

7 per mille l'aliquota 1.C.I. dovuta per gli immobili diversi da quelli di 
cui al punto precedente. 


(Omissis). 


00A5939 


COMUNE DI BONEMERSE 


Il comune di BONEMERSE (provincia di Cremona) ha adottato, il 
29 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


1. di confermare per l'anno 2000 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili nella misura del 4,75 per mille; 


2. di confermare, con effetto dal 1° gennaio 2000, le seguenti aliquote 
agevolate in favore di proprietari che eseguono interventi volti: 

al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili: 3,75 per mille 
da applicare limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti inter- 
venti per la durata di tre anni dall'inizio dei lavori, cosi come previsto 
dall'art. 1, comma 5, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. 


(Omissis). 


00A5940 


COMUNE DI BORDIGHERA 


Il comune di BORDIGHERA (provincia di Imperia) ha adottato, il 
25 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 
1) di stabilire per l'anno 2000, ai sensi delkart. 8, comma 3, del decreto 
legislativo n. 504/1992, così come sostituito dall'art. 3, comma 55, della 


legge n. 662/1996; 


in L. 350.000 la detrazione spettante sullimposta dovuta per l’unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale, il cui valore catastale non 
superi L. 84.000.000 di valore catastale; 


in L. 260.000 la detrazione spettante sull’imposta dovuta per l’unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo oltre i 
limite di L. 84.000.000 di. valore catastale, dando contestualmente atto 
che tali agevolazioni non.compromettono l'equilibrio di bilancio; 


2) di confermare quanto previsto per il 1999 e quindi di considerare 
direttamente adibita\ad”abitazione principale l’unità immobiliare posse- 
duta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisi- 
scono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero 
permanente,.a. condizione che la stessa non risulti locata e che gli inte- 
ressati presentino idonea documentazione entro il termine di versamento 
della 1° rata; 


3) di stabilire’ per l’anno 2000: 

aliquota del 5,50 per mille in favore delle persone fisiche soggetti 
passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti 
nel comune di Bordighera, per le unità immobiliari direttamente adibite 
ad abitazione principale e per gli immobili posseduti dalle |.P.A.B.; 
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aliquota del 7,00 per mille per tutti gli altri casi, quali abitazioni pos- 
sedute in aggiunta all'abitazione principale e appartenenti.alla categoria 
catastale «A»; ai fabbricati a destinazione diversa da abitazione, appar- 
tenenti alle categorie catastali «B», «C» e «D», aree fabbricabili; 


aliquota del 5,25 per mille per i terreni agricoli‘tposseduti da coltiva- 
tori diretti o da imprenditori agricoli, che esplicano la loro attività a titolo 
principale, purchè dai medesimi condotti. 


(Omissis). 


00A5941 


COMUNE DI BORGO TICINO 


Il comune di BORGO TICINO, (provincia di Novara) ha adottato, il 
25 febbraio 2000, la seguente. deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta ycomunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


di confermare, (omiSsis),)le medesime aliquote diversificate già applicate 
nell'anno 1999, quali di seguito: 


A1 abitazione/principale e sue pertinenze aliquota del 5,3 per mille, 
con applicaziéne della detrazione di L. 200.000; 


A2 abitazione locata e sue pertinenze aliquota del 6,3 per mille; 
A3 abitazione non locata e sue pertinenze aliquota del 7 per mille; 


A4 fabbricati destinati ad attività non residenziali e loro pertinenze 
aliquota 58 per mille; 


)A5, abitazione e/o fabbricato di proprietà dell'impresa di costruzione 
e/o coperativa ultimata e non venduta aliquota 5,3 per mille; 


B aree fabbricabili aliquota 6,3 per mille; 
C terreno agricolo aliquota 5,3 per mille. 
(Omissis). 


00A5942 


COMUNE DI BORNASCO 


Il comune di BORNASCO (provincia di Pavia) ha adottato, il 29 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
1) di determinare per l'anno 2000 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili nella misura del 7 per mille per l'abitazione principale e per tutti 
gli altri immobili; 
2) di stabilire l'importo della detrazione per l’unità immobiliare diretta- 
mente adibita ad abitazione principale dal soggetto passivo nella misura 
di L. 200.000 rapportata al periodo dell'anno durante il quale si protrae 
la destinazione. 


(Omissis). 


00A5943 


COMUNE DI BRENO 


Il comune di BRENO (provincia di Brescia) ha adottato, l'8 marzo 
2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2000: 


(Omissis). 
di determinare per l'anno 2000 le seguenti aliquote |.C.l.: 
prima casa 6 per mille; detrazione abitazione principale L. 250.000; 
seconda casa ed altri 7 per mille. 
(Omissis). 


00A5944 
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COMUNE DI BRIAGLIA 


Il comune di BRIAGLIA (provincia di Cuneo) ha adottato, il 28 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2000: 


(Omissis). 

6 per mille sul valore dei fabbricati, aree fabbricabili e terreni agri- 
coli; 

ammontare della detrazione per l'abitazione principale: L. 200.000. 

(Omissis). 
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COMUNE DI BRIATICO 


Il comune di BRIATICO (provincia di Vibo Valentia) ha adottato, il 
9 marzo 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


2. di rideterminare per l'anno 2000 l'aliquota 1.C.I. in vigore per l'anno 
1999 (unica aliquota del 5 per mille), per come appresso specificato: 


4,5 per mille per la prima casa di abitazione 
6 per mille per le seconde abitazioni date in fitto; 
6,5 per mille per le seconde abitazioni non in fitto; 


3. di confermare, ai sensi dell'art. 15 - comma 6 - Legge 837 del 
24 dicembre 1993, la detrazione d’imposta sulla prima casa elevandola 
dalle attuali 200 mila a L. 300 mila per alcune categorie di contribuenti 
e precisamente: 


A - PENSIONATI: 


1 - possesso del solo appartamento abitato ed eventuale annesso 
garage o posto macchina quale unica proprietà immobiliare del contri- 
buente al 1° gennaio 2000. Nel caso in cui l'appartamento è-abitato a 
titolo del diritto di usufrutto uso o abitazione, il contribuenté.non deve 
nessuna proprietà immobiliare; 


2 - avere compiuto il 60° anno di età alla data del 1&.genhaio 2000; 


3 - essere in condizioni non lavorativa e con un reddito da pen- 
sione non superiore a L. 13.000.000 annui lorde rifefitovall'anno 1999.. Il 
reddito è quello del singolo contribuente senza aleun riferimento, quindi 
al reddito del nucleo familiare; 


B - FAMIGLIE NUMEROSE: 


1 - possesso del solo appartamento abitàto ed eventuale annesso 
garage o posto macchina quale unica proprietà immobiliare del contri- 
buente al 1° gennaio 2000. Il contribuente non deve avere nessuna altra 
abitazione, il contribuente non deve avére proprietà immobiliare; 


2 - nucleo familiare compostò da_6 o più componenti al 1° gennaio 
2000; 


3 - reddito familiare riferito all'anno 1999, non superiore a 
L. 78.000.000 annui lorde nel easo di una famiglia di sei componenti; a 
tale reddito si aggiungon©6)L. 13.000.000 annui lorde per ogni compo- 
nente superiore a componenti sei. 


Sia nel caso di cùi alypunto A (pensionati) che in quello dì cui alla 
lettera B (famiglie numerose), l'applicazione del beneficio dell'ulteriore 
detrazione di L. 120\0007è subordinata alla condizione che gli altri com- 
ponenti del nuclée, familiare non possiedono alcuna proprietà immobi- 
liare. 


4. disoccupati: 


che alla data del 1° gennaio 2000 siano iscritti nelle liste di colloca- 
mento da almeno due anni; 


i non occupati che gia fruitori della cassa integrazione guadagni o 
dell'indennità di mobilità ai sensi delle vigenti leggi, al 1° gennaio 2000 
abbiano perduto tali provvidenze nel corso dell'anno 1999; 
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| lavoratori dipendenti che alla medesima data usufruiscano di trat- 
tamento di cassa integrazione guadagni o siano iscritti nellavlista regio- 
nale di mobilità da oltre sei mesi; Le condizione suddette devono essere 
documentate dai competenti organismi. 


5. di determinare i seguenti criteri applicativi: 


il contribuente deve presentare la richiesta»autocertificazione nella 
quale deve dichiarare: 


Complete generalità con codice fiscale e di essere in possesso di 
utti i requisiti richiesti per il riconoscimento del diritto alla detrazione fino 
a L. 300.000; 


La richiesta autocertificazione dovrà essere inviata tramite racco- 
mandata entro il mese di maggio 2000 all'Ufficio tributi del comune di 
Briatico - Servizio |.C.l. - o consegnata a mano al medesimo indirizzo 
ramite il protocollo generale; 


| contribuenti che hannîe, inviato la richiesta entro i termini suddetti 
potranno al momemto dél)pagamento delle rate 1.C.I. 1999, già tenere 
conto della detrazione richiesta. 


L'amministrazione. siriserva, comunque di richiedere documenta- 
zione integrativa comprovante quanto dichiarato. Nel caso dì dichiara- 
zione infedele verranno”applicate le sanzioni previste dal decreto legisla- 
tivo n. 504/1992. 


(Omissis); 


00A5946 


COMUNE DI BRIGNANO GERA D’ADDA 


Il comune di BRIGNANO GERA d’ADDA (provincia di Bergamo) ha 
adottato la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.)), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di determinare, (omissis) che di seguito si intendono riportati, le 
seguenti aliquote 1.C.I.: 


5,8 per mille per l'abitazione principale e dirette dipendenze; 


6,2 per mille per tutte le unità immobiliari, ai sensi e per gli effetti del 
decreto legislativo 504/1992 e dell'art. 3, comma 53 e seguenti della 
legge 662/1997, nonché del decreto legislativo n. 446/1997; 


2. di determinare la detrazione per l'abitazione principale in L. 250.000 
non estendibile alle sue pertinenze. 


(Omissis). 


00A5947 


COMUNE DI BRINDISI MONTAGNA 


Il comune di BRINDISI MONTAGNA (provincia di Potenza) ha adot- 
tato, il 28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di fissare, per l’anno 2000, nelle misure di cui al prospetto che segue, 
le aliquote per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), 
istituita con decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504: 


1) abitazione principale: 5 per mille; 

2) abitazioni secondarie, per i terreni edificabili e per tutti gli altri 
immobili: 7 per mille. 

(Omissis). 


2. di confermare, per l’anno 2000, le detrazioni d'imposta come da pro- 
spetto che segue: 


detrazione spettante per l'unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale del contribuente: lire duecentomila (200.000). 


(Omissis). 


00A5948 
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COMUNE DI BUGUGGIATE 


Il comune di BUGUGGIATE (provincia di Varese) ha adottato, il 
28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


1. di determinare le aliquote dell'imposta comunale sugli immobili nel 
seguente modo: 


abitazione principale: 5 per mille; 

aliquota ordinaria: 5,8 per mille; 

detrazione per abitazione principale: lire duecentomila (200.000). 
(Omissis). 


00A5949 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


COMUNE DI BUTI 


Il comune di BUTI (provincia di Pisa) ha adottato, il 31 marzo 2000, 
la seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote 
dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2000: 


(Omissis). 


1. di approvare per l’anno 2000 le aliquote dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.1.) nelle seguenti misure: 


a) aliquota 4,8 per mille da applicare: 


a/1 all'unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione princi- 
pale, ivi comprese le pertinenze; 


a/2 all'unità immobiliare concessa in uso gratuito a parenti in 
linea retta fino al terzo grado a condizione che vi risiedano; 


b) aliquota 7 per mille da applicare alle unità immobiliari sfitte o 
tenute a disposizione, adibite ad uso abitazione ed appartamenti alla, 
classificazione catastale gruppo A; 


c) aliquota 6,75 per mille da applicare alle altre unità immobiliare a 
qualsiasi altro uso destinate diverse da quelle di cui ai precedenti punti 
a) e b). 


Per poter beneficiare dell'aliquota del 6,75 per mille/pene unità 
immobiliari locate e dell'aliquota del 4,8 per mille per le urtitàximmobiliari 
concesse in uso gratuito a parenti in linea retta fino al’3%grado che vi 
risiedono, il contribuente interessato dovrà presentarepresso l'ufficio tri- 
buti del comune, entro il 20 dicembre 2000, termine di seadenza del ver- 
samento della seconda rata a saldo dell'imposta/annùale, la seguente 
documentazione: 


per le unità immobiliari locate autocertifieazione, in carta libera, 
da cui devono risultare la predetta condizione e gli estremi dell'avvenuta 
registrazione del contratto di locazione dell’unità"immobiliare interessata; 


per le unità immobiliari concesseCin uso gratuito a parenti come 
indicato in precedenza autocertificazione, incarta libera, da cui devono 
risultare oltre alla predetta condizione»sanche la residenza del parente 
nell'unità immobiliare interessata. 


Sono esonerati dall’obbligo/di presentazione delle predette autocer- 
tificazioni i contribuenti che, pere, unità immobiliari interessate hanno 
ottemperato a tale adempimento per l'anno 1999 purché non siano 
intervenute successive variazioni nell'uso delle stesse. 


2. di confermare per l’ann,2000 la detrazione d’imposta da applicare 
’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e relative pertinenze 
el soggetto passivo nella misura di L. 250.000 fino a decorrenza dell’im- 
osta complessivamente dovuta; 


di non applicare, lavdetrazione d'imposta di cui al precedente punto 2 
’unità immobiliare concessa in uso gratuito a parenti in linea al terzo 
grado che vi.kisiedono; 


4. di approvare/la detrazione d'imposta di L. 500.000 per le abitazioni 
principaliftra i cui componenti il nucleo familiare è presente un portatore 
di handicap” che non percepisce reddito con esclusione di eventuali 
pensioni sociali o vitalizie. 


(Omissis). 


o wWIAN 


00A5950 
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COMUNE DI CALDIERO 


Il comune di CALDIERO (provincia di Verona) ha%adottato, il 29 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di, determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.)a/per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. determinare per l'anno 2000 l'aliquota @rdinaria dell'imposta comu- 
nale sugli immobili (I.C.I.)) nella misura del 6,5%per mille; 


2. determinare, per l'anno 2000, per l’unità adibita ad abitazione princi- 
pale l'aliquota nella misura di 5 per mille; 


3 determinare per l'anno 2000, per=kunità immobiliare adibita a dimora 
abituale dal contribuente che la delega a titolo di proprietà o di diritto 
reale di usufrutto, uso o abitazione, una detrazione d'imposta di 
L. 200.000 annue da rapportare ai mesi per i quali sussista tale destina- 
zione; 


(Omissis). 


00A5951 


COMUNE DI CALOPEZZATI 


Il comune di CALOPEZZATI (provincia di Cosenza) ha adottato, il 
28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliguote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000; 


(Omissis). 


1) di variare per l’anno 2000, l'aliquota (IC...) per l'abitazione principale, 
nella misura del 5 per mille; 


2. di confermare, per l'anno 2000, per le restanti categorie, l'aliquota 
(I.C.1) nella misura unica del 6 per mille; 


3. la detrazione dell'imposta di cui sopra, riferita all'abitazione principale 
del soggetto passivo, è stabilita nella misura unica di L. 350.000, per 
tutte le categorie sociali con reddito inferiore a L. 19.000.000, a nucleo 
familiare. Per i restanti contribuenti con redditi superiori a L. 19.000.000, 
la detrazione spettante è stabilita nella misura unica di L. 200.000, come 
per legge; 


(Omissis). 


00A5952 


COMUNE DI CALVENZANO 


Il comune di CALVENZANO (provincia di Bergamo) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l’anno 2000: 


(Omissis). 


1. di determinare per l'anno 2000, l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili (1.C.1.) nella misura ordinaria del 6,5 per mille e nella misura age- 
volata del 5,5 per mille per gli immobili adibiti ad abitazioni principale e 
alle unità immobiliari appartenenti a cooperative edilizie a proprietà indi- 
visa e assimilabili, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari; 


2. di determinare in L. 200.000, la detrazione per le unità immobiliari 
destinate ad abitazione principale del soggetto passivo di imposta; 


3. di stabilire, per quanto riguarda le aree edificabili un valore minimo di 
L. 60.000 al mq calcolato sulla base della monetizzazione per gli stan- 
dard urbanistici; 


(Omissis). 


00A5953 


= DI: 
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COMUNE DI CAMERINO 


Il comune di CAMERINO (provincia di Macerata) ha adottato, il 
26 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


1. determinare per l'anno 2000, l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili nella misura unica del 6 per mille con la detrazione di 
L. 200.000 per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale, rap- 
portate al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione; 


2. aumentare la detrazione da L. 200.000 a L. 400.000 per l’unità immo- 
biliare adibita ad abitazione principale, rapportate al periodo dell'anno 
durante il quale si protrae tale destinazione, per i soggetti passivi pro- 
pretari di immobili che acquisiscano la residenza nel comune di Came- 
rino nell'anno 2000. | contibruenti in possesso dei suddetti requisiti 
devono chiedere informazioni al comune per la documentazione da pre- 
sentare; 


3. accogliere l'agevolazione per anziani o disabili prevista dall'art. 3, 
comma 56, della legge 22 dicembre 1996 n. 662 (collegata alla finanzia- 
ria 1997) e cioè di considerare direttamente adibita ad abitazione princi- 
pale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da 
anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o 
sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa 
non risulti locata; 


(Omissis). 


00A5954 


COMUNE DI CAMPAGNA LUPIA 


Il comune di CAMPAGNA LUPIA (provincia di Venezia) ha/adottato, 
il 28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di/determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobifti (K@.), per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 
Aliquota unica del 5,5 per mille; 


detrazione per l’unità immobiliare direttamente’ adibita ad abitazione 
principale del soggetto passivo L. 200.000. 


(Omissis). 


00A5955 


COMUNE DI‘CAMPO CALABRO 


Il comune di CAMP@. CALABRO (provincia di Reggio Calabria) ha 
adottato, il 22 febbraio”2000, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle <aliguote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


N 


di confermare per l’anno 2000, l'aliquota 1.C.I. nella misura unica 
del 6 per mille, (omissis); 


3) di stabilire nella misura di L. 220.000 la detrazione relativa alla 
prima abitazione; 


(Omissis). 


005956 
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COMUNE DI CAMPOCHIARO 


Il comune di CAMPOCHIARO (provincia di Campobasso) ha adot- 
ato la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), petalP’anno 2000: 


(Omissis). 
.C.I. (imposta comunale sugli immobili) 


Aliquota dell'imposta comunale immobiliare ‘sul valore delle abitazioni 
principali: 5 per mille; 


Aliquota dell'imposta comunale immobiliare sul valore delle abitazioni 


secondarie: 5,5 per mille; 


Detrazione per l’unità immobiliareX adibita ad abitazione principale: 
L. 250.000 


(Omissis). 


005957 


COMUNE. DI CAMPOFELICE DI ROCCELLA 


Il comurie di, CAMPOFELICE di ROCCELLA (provincia di Palermo) 
ha adottato, il 31 marzo 2000, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.I.), perl'ahno 2000: 


(Omissis). 


di(canfermare per l'anno 2000 le aliquote vigenti nell'anno 1999 dell’im- 
posta’ comunale sugli immobili così come appresso: 


ità immobiliari adibite ad abitazione principale 4 per mille; 
ità immobiliare adibite ad abitazione secondarie 6 per mille; 


ità immobiliari adibite a destinazione diversa da abitazione e 
per le aree edificabili 6 per mille; 


4) Terreni agricoli 6 per mille; 


5) Uni 
non vendu 


a immobiliari possedute da imprese realizzati per la vendita e 
i 4 per mille e per un periodo di anni tre. 


di confermare adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posse- 
duta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acqui- 
siscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero 
permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. 


(Omissis). 


00A5958 


COMUNE DI CANNARA 


Il comune di CANNARA (provincia di Perugia) ha adottato, il 
29 marzo 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


di confermare l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili per il cor- 
rente anno 2000 nella misura del 5 per mille per l'abitazione; 


di confermare nella misura del 4 per mille l'aliquota per gli immobili del 
centro storico che verranno adibiti a nuove attività commerciali o arti- 
gianali , e per gli immobili che verranno ad essere abitati da giovani 
coppie di nuova costituzione o sposate da non più di cinque anni. 


di determinare nella misura del 6 per mille l'aliquota relativa a tutti gli 
altri fabbricati. 


di determinare la tariffa per le aree edificabili nella misura del 6 per mille. 
(Omissis). 


00A5959 


Sh 
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COMUNE DI CAPRACOTTA 


Il comune di CAPRACOTTA (provincia di Isernia) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


Di stabilire l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), istituita 
con decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, da applicarsi in questo 
comune per l'anno 2000 nella misura del 5 per mille; 


di confermare che la detrazione per l'abitazione principale è di L. 
200.000; 


(Omissis). 


00A5960 


COMUNE DI CARIMATE 


Il comune di CARIMATE (provincia di Como) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. Di determinare, (omissis), per l'anno 2000 l'aliquota 1.C.l. nella seguenti 
misure: 


4 per mille per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale e 
per le unità immobiliari concesse in uso gratuito dal possessore ai suoi 
familiari fino al secondo grado di parentela in linea retta che vi risie- 
dono; 


5,5 per mille per tutte le altre tipologie abitative, fabbricati e terreni; 


2. di determinare le seguenti maggiori detrazioni per la prima abitazione, 
relativamente ad unità abitative con classificazione fino a: cat. A2, classe 
2, vani 5: 

nuclei familiari con reddito complessivo fino a L. 9.400.000, scom- 
puto dell'intero importo dovuto. 


nuclei con reddito complessivo fino a L. 15.000.000, scèmputo del 
50% dell'importo dovuto; 


(omissis). 


4. di stabilire che coloro i quali ritengono di avere diritto alla maggiore 
detrazione come sopra stabilito, devono inoltrare Comunicazione pre- 
ventiva, indirizzata al comune entro il 30 giugno 2000, indicando le con- 
dizioni che consentono l'applicazione della maggiore detrazione; 


00A5961 


COMUNE DI CARLAZZO 


Il comune di CARLAZZO (prévingia di Como) ha adottato, il 28 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 

1. di determinare le aliquote. dell'.C.I. per l'anno 2000: 

aliquota ordinaria) nella misura del 5,5 per mille; 

aliquota per l'abitazione principale, nella misura del 5 per mille; 


aliquota persimmobili adibiti ad uso commerciale, nella misura 5 per 


mille; 


aliquota-per terreni edificabili, nella misura del 5 per mille; 


2. di confermare la detrazione dell'imposta per l’unità immobiliare adibita 
ad abitazione principale in L. 200.000. 


(Omissis). 


00A5962 
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COMUNE DI CARNAGO 


Il comune di CARNAGO (provincia di Varesé), ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2000: 


(Omissis). 

1. di determinare nel seguente modo l'aliquota WCI.: 
a) per l'abitazione principale 6,5 per. mille; 
b) per gli altri immobili 6,5 per mille; 


c) per gli immobili di proprietà degli énti senza scopo di lucro 4 per 
mille; 


2. di determinare in L. 200.000 la detrazione sull’abitazione principale per 
l'anno 2000 considerando aftal fihe anche le abitazioni possedute a 
titolo di proprietà e usufrutto, e*mon locate da anziani o disabili residenti 
permanentemente in istituti'di Ricovero o sanitari; 


3. di determinare in L. 400.000 la detrazione sull’abitazione principale per 
l'anno 2000 alle coppie ‘ehe si sposeranno in tale anno e che avranno 
un reddito annuo inferiore a L. 70.000.000. 


(Omissis). 


00A5963 


COMUNE DI CARNATE 


Il,©comune di CARNATE (provincia di Milano) ha adottato, il 25 feb- 
brato 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


di determinare per l'anno 2000 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili che sarà applicata in questo comune nelle sotto indicate 
misure: 


ù 


6 per mille per l’unità immobiliare adibita ad abitazione princi- 
pale; 


2) 6,5 per mille per altri fabbricati, immobili diversi dalle abitazioni e 
immobili posseduti in aggiunta alla abitazione principale; 


3) 7 per mille per immobili non locati; 


di dare atto che dall'imposta dovuta per unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale del soggetto passivo di cui all'art. 3 del decreto 
egislativo n. 504, come modificato dal decreto legislativo n. 446/1997, 
sono detratte fino alla concorrenza del suo ammontare L. 200.000, rap- 
portare al periodo dell'anno per cui protrae tale detrazione; se l’unità 
immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la 
detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per 
a quale la destinazione medesima si verifica; 


di determinare, invece, per la determinazione dell'imposta dovuta per le 
predette unità immobiliari, come definito dall'art. 3 comma 55, della 
egge n. 662/1996, integrato dall'art. 3 del decreto-legge dell’11 
marzo 1997 n. 50, convertito con modificazioni dalla legge n. 122/1997, 
un'ulteriore detrazione dell'imposta, confermando per l’anno 2000 l’ele- 
vazione della detrazione da L. 200.000 a L. 300.000 nelle seguenti circo- 
stanze: 


a) pensionati e lavoratori dipendenti con reddito annuale imponi- 
bile, ai fini IRPEF, di tutti i componenti il nucleo familiare, fino a 
L. 22.500.000, più L. 2.000.000 per ogni persona a carico; 


portatori di handicap con attestato di invalidità civile con reddito 
annuale imponibile, ai fini IRPEF, di tutti i componenti del nucleo fami- 
iare, fino a L. 22.500.000, più L. 2.000.000 per ogni persona a carico; 


(Sy 


e) 


disoccupati con reddito annuale imponibile, ai fini IRPEF, di tutti i 
componenti del nucleo familiare, fino a L. 22.500.000, più L. 2.000.000 
per ogni persona a carico; 


d) lavoratori posti in cassa integrazione o mobilità con reddito 
annuale imponibile, ai fini IRPEF, di tutti i componenti del nucleo fami- 


iare, fino a L. 22.500.000, più L. 2.000.000 per ogni persona a carico; 


— dgr 
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e) nel caso di presenza nei nuclei suddetti, di portatori di handicap, 
con attestato di invalidità civile, o, nel caso di presenza di persone 
anziane non autosufficienti con certificazione medica dall’A.S.L., sempre 
se conviventi, l'aumento del reddito per persona a carico è elevato da 
L. 2.000.000 a L. 3 .000.000; 


f) i titolari di assistenza sociale a livello comunale a norme dei 
vigenti regolamenti se non già beneficiari secondo quanto previsto ai 
punti precedenti; 


dal reddito annuale imponibile ai fini IRPEF di tutti i componenti il nucleo 
amiliare è escluso il reddito della prima casa di abitazione; 


saranno escluse dalla maggiorazione della detrazione da L. 200.000 a 
L. 300.000 tutte le unità classificate A/1-A/8-A/9, anche se appartenenti 
a cittadini di cui ai punti a), b), c), d) e f); 


coloro che ritengano di aver diritto alla detrazione per l'anno 2000 
dovranno inoltrare domanda entro il 24 giugno 2000; 


le maggiori detrazioni verranno concesse con determinazione del fun- 
zionario responsabile nominato con delibera di giunta comunale 
n. 206/1998, ai sensi del comma 4 dell'art. 11 del decreto legislativo n. 
504/1992; 


di dare atto che nella determinazione delle aliquote nonché nella defini- 
zione delle detrazioni sono state tenute presenti le esigenze di equilibrio 
economico finanziario del comune e che quanto sopra disposto rispetta 
tale equilibrio; 


di dare atto che, ai sensi del comma 2, dell'art. 58 del decreto legislativo 
n. 446/1996 per l'applicazione dell'art. 9 del decreto legislativo n. 504/ 
1992 relativo alle modalità di applicazione dell'imposta ai terreni agricoli, 
si considerano coltivatori diretti od imprenditori agricoli a titolo principale 
le persone fisiche iscritte negli appositi elenchi comunali di cui all'art. 11 
della legge n. 91/1963, soggette al corrispondente obbligo assicurativo; 
la cancellazione dai predetti elenchi ha effetto a decorrere dal 1° gen- 
naio dell'anno successivo; 


(Omissis). 


00A5964 


COMUNE DI CAROBBIO DEGLI ANGELI 


Il comune di CAROBBIO degli ANGELI (provincia di Bergamo) ha 
adottato, il 29 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta \Comunale sugli immobili 
(I.C.1.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di stabilire che l'imposta comunale sùgli immobili (I.C.I.)) sarà applicata 
da questo comune per l'anno 2000%con' l'aliquota unica del 5,5 per mille, 
in conformità all'art. 6 del decretò legislativo 31 dicembre 1992, n. 594 e 
successive modificazioni; 


(Omissis). 


3. di dare atto che la detrazieme d'imposta dovuta per l’unità immobiliare 
adibita ad abitazione Jrincibale del soggetto passivo, sarà applicata 
nella misura unica di L. 200.000, come prevista dalla legge n. 662/1996, 
art. 3, comma 55, nonché dall’art. 58, comma 3 del decreto legislativo 
n. 446/1997; 


di dare atto, altresì, che le abitazioni concesse in uso gratuito a parenti 
in linea retta entre.il primo grado di parentela (da padre a figlio/a e vice- 
versa), sono equiparate alle abitazioni principali, se nelle stesse il 
parente in->questione ha stabilito la propria residenza. A queste abita- 
zioni sarà, quhdi, applicata la detrazione prevista per le abitazioni princi- 
pali, nella misura unica di L. 200.000. 


(Omissis) 


00A5965 
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COMUNE DI CASALINO 


Il comune di CASALINO (provincia di Novara), ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.1.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
di determinare, per l'anno 2000, l'aliquota |.CA=eosì come segue: 


nella misura unica del 5,5 per mille per tutti i fabbricati e detrazione 
per l'abitazione principale nella misura stabilita dalla legge (attualmente 
lire 200.000); 


nella misura unica del 5,5 per mille per i terreni. 
(Omissis). 


00A5966 


COMUNE DI CASALNOCETO 


Il comune di CASALNOCETO (provincia di Alessandria) ha adot- 
tato, il 28 febbrai@=2000, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 
di stabilifexle, seguenti aliquote e detrazioni |.C.I. per l'anno 2000: 


Y.\5 per mille per tutti i fabbricati ad esclusione delle abitazioni di 
proprietà/dei non residenti; 


2/6 per mille per le abitazioni di proprietà dei non residenti; 
3. L. 330.000 detrazione per la prima casa di abitazione. 
(Omissis). 


00A5967 


COMUNE DI CASALROMANO 


Il comune di CASALROMANO (provincia di Mantova) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di determinare, per l'anno 2000, l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I) che sarà applicata in questo comune nelle seguenti 
misure: 


aliquota ordinaria: 5,5 per mille; 


unità immobiliari direttamente adibite ad abitazione principale da 
persone fisiche soggetti passivi e soci di cooperative edilizie a proprietà 
indivisa residenti nel comune: 5,5 per mille; 


unità immobiliare locate con contratto registrato ad un soggetto 
che le utilizza come abitazione principale: 5,5 per mille; 


immobili diversi dalle abitazioni: 5,5 per mille; 


immobili posseduti oltre all'abitazione principale o locati a non resi- 
denti: 7 per mille; 


alloggi non locati da più di sei mesi: 7 per mille; 


fabbricati realizzati per la vendita e non venduti dalle imprese che 
hanno per oggetto esclusivo o prevalente dell'attività la costruzione e 
l'alienazione di immobili per un periodo di tre anni in base ad apposita 
istanza presentata dagli interessati 5,5 per mille; 


aliquota agevolata per gli interventi volti: 


al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili per un 
periodo di tre anni: 4 per mille; 


al recupero di immobili di interesse storico o artistico ubicati nel 
centro storico per un periodo di tre anni: 4 per mille; 


alla realizzazione di autorimesse o posti auto: 4 per mille; 
all'utilizzo di sottotetti: 4 per mille; 
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nuovi insediamenti produttivi per un periodo di tre anni: 4 per 
mille; 
2. fissare in lire 200.000 la detrazione per la prima abitazione; 
(Omissis). 


00A5968 


COMUNE DI CASAMICCIOLA TERME 


Il comune di CASAMICCIOLA TERME (provincia di Napoli) ha adot- 
tato, il 28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di determinare l’aliquota dell'imposta comunale sugli immobili istituita 
con decreto legislativo n. 504 del 30 dicembre 1992, per l'anno 2000 
nelle misure come appresso specificato: 


aliquota ordinaria pari al 6 per mille; 


unità immobiliare adibita ad abitazione principale aliquota pari al 
4 per mille; 


l'abitazione posseduta da anziani o disabili, che sono ricoverati 
permanentemente in istituti di ricovero o sanitari, è considerata adibita 
ad abitazione principale; 


le abitazioni concesse gratuitamente dall’usufruttuario al figlio o al 
coniuge, nudi proprietari, che le occupano e le utilizzano quale loro abi- 
tazione principale, sono sottoposte al regime imposilivo delle abitazioni 
principali; 


2. la detrazione per l'abitazione principale è elevata a lire 300.000. 
(Omissis). 


00A5969 


COMUNE DI CASARGO 


Il comune di CASARGO (provincia di Lecco) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle»aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.1.), per l'anno 2000; 


(Omissis). 


1. di confermare per l'anno 2000, in attuazione dell'art. 6 del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n.504, l’aliquota»dell'Imposta comunale 
sugli immobili |.C.I. nella misura del 5,5 per mille. 


(Omissis). 


00A5970 


COMUNE DI CASARSA DELLA DELIZIA 


Il comune di CASARSA della DELIZIA (provincia di Pordenone) ha 
adottato, il 23 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle atiquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.), per l'anno 2000° 


(Omissis). 


1. di determinaref&petyl'anno 2000, la detrazione d'imposta per le unità 
immobiliari destifate ad abitazione principale, come previsto dall'art. 8, 
comma 3, del decreto legislativo n. 504/1992 e successive modifiche, 
nel seguente modo: 


in Lf250.000 per la generalità delle abitazioni principali; 


in L. 500.000, limitatamente alle abitazioni principali possedute e uti- 
lizzate da nuclei familiari composti da una o due persone, che abbiano 
compiuto il sessantacinquesimo anno di età alla data del 1° gennaio 
2000, titolari di un reddito non superiore ai seguenti limiti, derivante 
esclusivamente da pensione: 


L. 9.230.000 per una persona; 
L. 12.922.000 per due persone; 


L. 500.000 per le abitazioni principali possedute. é utilizzate da 
nuclei familiari nei quali sia presente un portatore di.hamdicap, con inva- 
lidità superiore ai 2/3, con reddito annuale complessivo del nucleo fami- 
liare, imponibile ai fini IRPEF, non superiore ai seguenti limiti: 


L. 9.230.000 per una persona; 

L. 12.922.000 per due persone; 

L. 15.691.000 per tre persone; 

L. 18.460.000 per quattro pers@ne; 


L. 20.306.000 per cinque persone; 
| redditi da considerare sono»quelli conseguiti nell'anno 1999; 
2. di determinare, per l'anno, 2000/ le seguenti aliquote: 
5,5 per mille, aliquota/ordimaria; 


7 per mille per gli immobili sfitti, per almeno sei mesi nel corso del- 
l'anno di riferimento e_per le aree edificabili, per le quali, alla data del 
1° gennaio 2000, non sia stata rilasciata concessione edilizia; 


3,5 per mille per gli immobili concessi in locazione, a titolo di abita- 
zione principale, ‘alle’ condizioni definite dagli accordi tra le organizza- 
zioni della proprietà edilizia e le organizzazioni dei conduttori maggior- 
mente rappresentative (contratti convenzionati) ai sensi dell'art. 2, 
comma 4,‘(della legge 9 dicembre 1998, n. 431; 


3. di dafe/atto che l'aliquota del 7 per mille non si applica alle abitazioni 
a disposizione, che costituiscono l’unico immobile ad uso abitativo pos- 
seduto hel territorio dello Stato; 


4. di esentare, per l'anno 2000, dal pagamento dell’1.C.I. gli immobili pos- 
seduti e direttamente utilizzati dalle ONLUS esistenti nel comune di 
Casarsa; 


(Omissis). 


00A5971 


COMUNE DI CASATISMA 


Il comune di CASATISMA (provincia di Pavia) ha adottato, il 25 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 

(Omissis). 


1. di determinare per l'anno 2000 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.1.) nella misura del 5 per mille, confermando il valore stabi- 
lito per l'anno 1999; 


2. di stabilire l'importo della detrazione per l’unità immobiliare diretta- 
mente adibita ad abitazione principale del soggetto, nelle misure di 
L. 200.000; 


(Omissis). 


00A5972 


COMUNE DI CASSIGLIO 


Il comune di CASSIGLIO (provincia di Bergamo) ha adottato, il 
25 marzo 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


di determinare per l'anno 2000 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I) che sarà applicata nel comune di Cassiglio nella misura 
del 6 per mille; 


di fissare in L. 350.000 la detrazione dall'imposta dovuta per la unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale; 
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per quanto non espressamente previsto nella presente deliberazione, 
valgono le norme contenute nel regolamento 1.C.I. - adottato con deli- 
bera di C.C. n. 25 del 19 ottobre 1998 e modificato con delibera n. 2 del 
25 marzo 2000; 


(Omissis). 


00A5973 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


COMUNE DI CASTEL BARONIA 


Il comune di CASTEL BARONIA (provincia di Avellino) ha adottato, il 
3 marzo 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


a) di confermare (omissis), per l'anno 2000, le aliquote |.C.I. già stabilite 
per l'anno 1999, stante il prospetto delle casistiche che si allega espres- 
samente sub lettera A, al presente atto deliberativo, a formarne parte 
integrante e sostanziale, prospetto che costituisce dispositivo del pre- 
sente deliberato e costituirà estratto della pubbicazione nella Gazzetta 
Ufficiale; 


Allegato A 
IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI 
SEGNALAZIONE ALIQUOTE, RIDUZIONI, MAGGIORI DETRAZIONI 
ANNO 2000 - (legge n. 24 ottobre 1996 n. 556 - legge n. 23/1296, n. 662) 
N. Ordine Delibera Aliquota Riferita A: 
(1) (2) (3) (4) 
1 4 Ordinaria 
2 4 Abitazione principale 
3 4 Abitazione principale anziani © 
disabili art 3, comma, 56, /legge 
23 dicembre 1996, n. 662 
4 4 Abitazione locate utilizzate come 
abitazione principale”art. 4, comma 
1, legge 24 ottobre 1996, n. 556 
5 4 Immobili divérsi da abitazione (spe- 
cificare) 
6 6 Alloggi.nofi locati 
7 4 Enti senza scopo di lucro (specifi 
care) 
8 Fabbricati realizzati per la vendita e 
non venduti art. 3, comma 55, legge 
23 dicembre 1996, n. 662 
9 6 Abitazione possedute in aggiunta 
all'abitazione principale 
Riduzione d’impost&vper unità immobiliare adibita abitazione principale 
sino al 50%. 
aggiore detrazione per unità immobiliare adibita ad abitazione princi- 
pale sino a J500.000. 
b) di*precisare che gli immobili concessi in comodato gratuito a 
parenti in.linea retta (figli e nipoti) per fini abitativi si considerano quale 


abitazione principale con il beneficio della aliquota del 4 per mille; 


(Omissis). 
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COMUNE DI CASTELFRANCO VENETO 


Il comune di CASTELFRANCO VENETO (provincià»di Treviso) ha 
adottato, il 24 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.I.), per l'anno 2000: 

(Omissis). 

1. di determinare, (omissis), l'aliquota comunale sugli immobili per l'anno 
2000, ai sensi dell'art. 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 
e successive modificazioni, al 4,5 per mille; 

2. di determinare l'aliquota dell'imposta/comunale sugli immobili per 
l'anno 2000 per gli alloggi non locati al 5,5*per mille, stabilendo che tale 
aliquota sia applicata per tutti i mesidell’anno in cui vige lo stato di 
non locazione, tenendo conto dei ‘seguenti criteri individuati nel regola- 
mento per l'applicazione dell'imposta,comunale sugli immobili approvato 
con deliberazione del consiglio cemunale in data 21 dicembre 1998, 
n. 178 e successive modificazioni: 

a) è considerata non lOeata l’unità immobiliare classificata o classi- 
ficabile nel gruppo catastale A' (ad eccezione della categoria A/10) per 
la quale non viene dimostrato l'uso quale abitazione principale o lo 
stato di locazione médiante esibizione di contratto validamente regi- 
strato; 

b) è considerata m©n locata l’unità immobiliare classificata o classi- 
ficabile nel gruppo.catastale A (ad eccezione della categoria A/10) con 
presunzione assoluta per il periodo durante il quale non è servita da 
utenza elettrica»per uso domestico; 

c) l'alléggio’non è considerato sfitto, per il periodo durante il quale 
è occupato, astitolo diverso dalla locazione, da un parente entro il terzo 
grado del,proprietario, o nel caso dell'unica abitazione tenuta a disposi- 
zione /per ‘viso personale e diretto da parte di soggetti non residenti; 

d)\in caso di utilizzazione edificatoria dell'area, di demolizione di 
fabbricato, di interventi di recupero a norma dell'art. 31, comma 1, lette- 
re c),\d) ed e) della legge 5 agosto 1978, n. 457, di acquisto anche per 
successione, nonché di fine locazione degli immobili di cui alle lettere a) 
e b), lalloggio non è considerato sfitto se entro sei mesi dalla data di 
ultimazione lavori, dall'apertura della successione, dall'acquisto o dalla 
fine locazione, viene occupato dal proprietario o altro soggetto, 
mediante trasferimento della residenza presso l'immobile oppure viene 
nuovamente locato; 


3. di determinare la detrazione per l'abitazione principale per 
l'anno 2000, come definita dall'art. 2 del regolamento per l'applicazione 
dell'imposta comunale sugli immobili approvato con deliberazione del 
consiglio comunale in data 21 dicembre 1998, n. 178 e successive modi- 
ficazioni, in L. 300.000 su base annua; 


4. di non applicare agli accertamenti e liquidazioni che saranno operati 
nel corrente anno per effetto dell’attribuzione di rendita, la maggiora- 
zione del 20% prevista dall'art. 11, comma 1, del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 504 «se la rendita attribuita supera di oltre il 30% 
quella dichiarata», e gli interessi, procedendo al recupero della sola 
imposta. 


(Omissis). 


00A05975 


COMUNE DI CASTELGOMBERTO 


Il comune di CASTELGOMBERTO (provincia di Vicenza) ha adot- 
tato, il 30 marzo 2000, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 
3. di approvare con decorrenza 1 gennaio 2000 le seguenti aliquote e 
detrazioni relativamente all'imposta comunale sugli immobili, - ...omissis... 


- di seguito riportate: 

ordinanza (compresa abitazione locata a residente con contratto 
registrato): 7 per mille; 

abitazione principale (escluse pertinenze autonomamente accata- 
state): 5,8 per mille; 

abitazione in uso gratuito a parenti di primo grado residenti: 5,8 per 
mille; 

detrazione abitazione principale: L. 200.000. 

(Omissis). 


00A5976 


Doe 
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COMUNE DI CASTELGRANDE 


Il comune di CASTELGRANDE (provincia di Potenza) ha adottato, il 
17 marzo 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


1. di confermare per l'anno 2000, l'aliquota per l'applicazione dell'impo- 
sta comunale sugli immobili (1.C.I.), nella misura unica del 4 per mille. 


2. di confermare la detrazione per l’unità immobiliare adibita ad abita- 
zione principale in L. 200.000; 


(Omissis). 


00A5977 
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COMUNE DI CASTELLANA GROTTE 


Il comune di CASTELLANA GROTTE (provincia di Bari) ha adottato, 
il 22 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di confermare per l'anno 2000 l'aliquota 1.C.I. nella misura del 4 per 
mille; 


2. di elevare la detrazione di L. 400.000 a L. 500.000 per l’unità immobi- 
liare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo d'imposta in 
possesso di reddito complessivo, prodotto da pensione, terreni e fabbri- 
cati, non superiore a L. 12.000.000. 


(Omissis). 


00A5978 


COMUNE DI CASTELLANZA 


Il comune di CASTELLANZA (provincia dif Varese) ha adottato, il 
28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli»immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


1. (omissis), di determinare, per l’anno\2000, ai fini dell'applicazione del- 
l'imposta comunale sugli immobili, le Yaliquote nelle seguenti misure: 


aliquota ridotta pari al 4 pér mille con detrazione di L. 200.000 per 
le unità immobiliari adibite ad abitazione principale; 


aliquota ordinaria pari. al 6 per mille; 
aliquota del 7 per millexper gli alloggi non locati. 


2. di stabilire un'aliquota pari al 3,8 per mille per i proprietari che conce- 
dono in locazione “astitolo di abitazione principale immobili alle condi- 
zioni definite nell'accordo di cui alla delibera della giunta comunale 
n.409 del 7 ottebre 1999 ai sensi dell'art. 2, comma 4, della legge 9 
dicembre 1998, ti 431; 


3. di prendere atto che, ai sensi dell'art. 30, comma 14, della legge 23 
dicembre 1999, n. 488, la presente deliberazione ha effetto dal 1° gen- 
naio 2000° 


(Omissis). 
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COMUNE DI CASTELNUOVO DI PORTO 


Il comune di CASTELNUOVO DI PORTO (provihciaydi Roma) ha 
adottato, il 23 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


di approvare la tabella tariffaria per l'applicazione dell'.C.I. dall’1 gennaio 
2000 come segue: 


a) aliquota ordinaria 6,5 per mille; 

b) aree fabbricabili 6,5 per millej 

c) aliquota per abitazione prineipale 4,5 per mille; 
d) detrazione per l'abitazione principale L. 250.000; 


e) detrazione per i proprietari di unica unità immobiliare che sia 
adibita ad abitazione principale”con relative pertinenze purché titolari 
di sola pensione sociale o°pottatori di handicap riconosciuti al 100% il 
cui reddito complessivo: del proprio nucleo familiare non superi i 15 
milioni, L. 500.000. 


(Omissis). 


00A5980 


COMUNE DI CASTEL SAN GIORGIO 


I{ Gomune di CASTEL SAN GIORGIO (provincia di Salerno) ha adot- 
tato) il 28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.), per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 


t. di stabilire per l'anno 2000 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili nella misura del 5 per mille per le abitazioni principali e per 
quelle che comunque usufruiscono delle detrazioni di cui al punto 2 
del presente dispositivo e delle relative pertinenze e di aumentare al 
6 per mille l'aliquota per le altre tipologie di immobili al fine di garantire 
quanto già indicato in premessa che qui si intende riportato integral- 
mente; 


2. di adeguare, altresì, la detrazione a L. 250.000 annue per i contri- 
buenti possessori dell'abitazione principale e delle relative pertinenze. 


(Omissis). 


00A5981 


COMUNE DI CASTELSARACENO 


Il comune di CASTELSARACENO (provincia di Potenza) ha adot- 
tato, il 6 marzo 2000, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. che l'aliquota 1.C.I. per l'anno 2000 è stabilita nella misura del cinque 
per mille, per ogni tipologia d’immobile; 


2. che la deduzione per l'abitazione principale è fissata in L. 200.000. 
(Omissis). 


00A5982 


COMUNE DI CASTIGLIONE OLONA 


Il comune di CASTIGLIONE OLONA (provincia di Varese) ha adot- 
tato, il 28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 
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1. mantenere per l'anno 2000 le aliquote dell'imposta comunale sugli 
immobili nella misura pari a quelle determinate per l'anno 1999 e come 
appresso indicate: 

a) 45 per mille, prima casa: unità immobiliare direttamente adibita 
ad abitazione principale occupata dal proprietario e pertinenze (garage, 
autorimessa, posti auto e box); 

b) 4,5 per mille, seconde case affittate con regolari contratti; 

c) 5,5 per mille, altre destinazioni ed industrie; 

d) 7 per mille, seconde case sfittate e non locate; 

2. estendere l'aliquota del 4,5 per mille alle abitazione principali, com- 
prese le pertinenze, concesse in comodato o in uso gratuito, a parenti 
in linea retta o collaterale, per tali intendendosi i figli legittimi, naturali 
ed adottivi, i genitori, i progenitori, i fratelli e le sorelle, previa istanza pre- 
sentata al comune; 

3. fissare in L. 200.000 la detrazione sull’imposta dovuta per gli immobili 
adibiti ad abitazione principale del soggetto passivo e non all'imposta 
dovuta per le pertinenze all'abitazione principale. 


(Omissis). 


00A5983 


COMUNE DI CASTROFILIPPO 


Il comune di CASTROFILIPPO (provincia di Agrigento) ha adottato, 
il 28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 
1. nell'anno 2000 l'imposta comunale sugli immobili viene applicata nella 
misura del 5 per mille. 


(Omissis). 


00A5984 


COMUNE DI CATTOLICA ERACLEA 


Il comune di CATTOLICA ERACLEA (provincia di Agrigento) ha 
adottato, l’8 marzo 2000, la seguente deliberazione in matéeriadi determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2000: 

(Omissis). 
1. di approvare la variazione dell'aliquota al 5,5-persmille per l'imposta 
comunale sugli immobili, per l'anno 2000 e per tutte le categorie di 
immobili; 
2. di dare atto che i terreni agricoli ricadenti Nnelsterritorio del comune di 
Cattolica Eraclea sono esenti dall’..C.l. aiesensi dell'art. 7, lettera H del 
decreto legislativo n. 504/1992 e dell'elenco allegato alla circ. n. 9 del 
14 giugno 1993 del Ministero delle finanze, pubblicata sul supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale dellamRepubblica italiana n.141 del 
18 giugno 1993. 


(Omissis). 


00A5985 


COMUNE DI CAVAGNOLO 


Il comune di CAVAGNOLO (provincia di Torino) ha adottato, il 
4 febbraio 2000,‘laxseguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote (dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 
2000: 

(Omissis). 
1. di detérminare, per l'anno 2000, nella misura unica del 5,5 per mille 
l'aliquota pet l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.). 
2. di dare atto che dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale del soggetto passivo si detraggono, fino a con- 
correnza del suo ammontare, L. 200.000 rapportate al periodo dell’anno 
durante il quale si protrae tale destinazione. Se l’unità immobiliare è adi- 
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bita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta 
a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la qualevTa destina- 
zione si verifica. 


(Omissis). 


00A5986 


COMUNE DI CELLARENGO 


Il comune di CELLARENGO (provincia di Asti) ha adottato, il 28 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazioné in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale. Sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di stabilire, per il corrente- anno 2000, l'aliquota dell’.C.I. nella misura 
del 6 per mille; 


2. di confermare la detrazione all’.C.I. nella misura minima di L. 200.000; 


3. di confermare anche per il corrente anno il valore venale delle aree 
edificabili nella misura di L 50.000 al mq ai fini dell’'L.C.I. 


(Omissis) 


00A5987 


COMUNE DI CELLE DI MACRA 


Il comune di CELLE di MACRA (provincia di Cuneo) ha adottato, il 
6 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


1. di confermare nella misura del 6 per mille l'aliquota dell'imposta 
Comunale sugli immobili (1.C.I.) per l'anno 2000, da applicarsi in misura 
unica a tutte le basi imponibili; 


2. di prendere atto che, ai sensi del punto 2 comma 55 dell’art. 3 della 
legge 23 dicembre 1996 n. 662, dall'imposta dovuta per l’unità immobi- 
liare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si detrag- 
gono, fino alla concorrenza, lire 200.000, rapportate al periodo dell'anno 
durante il quale si protrae tale destinazione. 


(Omissis). 


00A5988 


COMUNE DI CERCOLA 


Il comune di CERCOLA (provincia di Napoli) ha adottato, il 
14 marzo 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 
1. confermare per l'anno 2000 l'aliquota |C.I. nelle seguenti misure: 


aliquota 5,5 per mille: abitazione principale; abitazioni locate; catego- 
rie di immobili diverse dalle abitazioni; 


aliquota 7 per mille: abitazioni tenute sfitte. 


2. confermare, per l'anno 2000 nella misura di L. 300.000 la detrazione 
d'imposta inerente l'abitazione principale; 


(Omissis). 


00A5989 


29-5-2000 


COMUNE DI CERRETO GRUE 


Il comune 


“anno 2000: 
(Omissis). 


il, 
‘anno 2000 nel 


2. (omissis); 
3. di dare atto 


misura legale d 
(Omissis). 


00A5990 


ato, il 24 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote de 


di determinare l’aliquo 


prima abitazione di cui a 
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di CERRETO GRUE (provincia di Alessandria) ha adot- 


l'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per 


a dell'imposta comunale sugli immobili per 


la misura del 6 per mille; 


che la detrazione relativa all'unità immobiliare adibita a 
l'art. 8 decreto legislativo n. 504/1992 è nella 
i L. 200.000. 


Il comune 
braio 2000, la s. 
aliquote dell’im 


(Omissis). 


1. di stabilire le seguenti norme per l'applicazione dell’.C.I. - imposta 


comunale sugli 
2000: 


aliquota ordinaria 5,5 per mille; 
aliquota rido 


nenze ai sensi 


modo distinto da 


detrazione 
la stessa d 


l'abitazione prin 


disabili-i 
alla data del 3 
(reddito del nu 
L. 19.000.000 e 
bile/invalido co 


Per il redd 


2. pe 
stabilito da 
cessive mo 
lettera a), d 


l'art. 
dific 
ella 


3. l'imposta è 


dichiarati inagibili od inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al 
l'ann 
condizioni dall'ufficio tecnico del eemune, con perizia a carico del pro- 


periodo de 


prietario, che a 
nativa il contrib 
ai sensi de 
dichiarare la d 
comunque inut 


care al comune, con ratcoMandata a.r., la data di ultimaz 
di ricostruzione o restaure ovvero, se anteceden 


l'immobile è co 


d'ufficio per verificareztarveridic 


4. dall'imposta 


cipale del soggetto passivo sono detratte, fino a concor 


ammontare, /ite 
si protrae. tale 


zione prificipale da più sogget 


di essi propetzi 
sima si verifica; 


Per abitazione 


possiede a titolo 


familiari dimora 


r la determinazione della base imponibile Si tiene conto di quanto 


la legge 4 gennaio..1968 n. 15, autenticata, ne 


COMUNE DI CHIEVE 


di CHIEVE (provincia di Cremona) ha adottato, il 29 feb- 
eguente deliberazione in materia di determinazione delle 
posta comunale sugli immobili (I.C.l.), per l'anno 2000: 


immobili, in questo comune, con effetto dal 1° gennaio 


ta 5 per mille per abitazioni principali e relative perti- 
dell'art. 817 del Codice Civile, ancorché accatastate in 
‘abitazione principale. 


per abitazione principale a L. 200.000 


etrazione è elevata a L. 300.000 quando i proprietari)del- 
cipale siano: 


nvalidi (senza limiti di età) o anziani con età diànni 60 
dicembre 1999; in entrambi i casi il reddito annuo lordo 
cleo familiare anagrafico) non deve essère superiore a 
levato a L. 25.700.000 qualora abbia jlconiuge o disa- 
nviventi. 


ito lordo si fa riferimento a quello dell’anno precedente. 


5 del decreto legislativo 30 dicembte 1992, n. 504 e suc- 
azioni, compreso quanto stabilito,dai commi 48, 51 e 52, 
rt. 3 della legge 23 dicembre.1996, n. 662; 


ridotta del cinquanta perseento (50%) per i fabbricati 


o durante il quale viene accertata la sussistenza di tali 
llega idonea documentazione alla dichiarazione. In alter- 
uente ha la facoltàadi presentare dichiarazione sostitutiva 
la quale deve 
rendono inabitabile e 
ha l'obbligo di comuni- 
ione dei lavori 
e, la data della quale 
o. Il comune può effettuare accertamenti 
ità di quanto dichiarato dal contribuente; 


ata d'inizio delle condizioni che 
ilizzabile l'immobile. Il contribuente 


munque utilizza 


a Immobiliare adibita ad abitazione prin- 
renza del suo 
durante il quale 
mmobiliare è adibita ad abita- 
a detrazione spetta a ciascuno 


la quale la destinazione mede- 


dovuta per luni 
200.000 rapportate al periodo dell’anno 
destinazione; se l’unità i 
| passivi, 
onalmente alla quota per 


principale s'intende quella 
di proprietà o di usufrut 
no abitualmente. 


nella quale il contribuente, che 
o od altro diritto reale, ed i suoi 
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5. viene considerata direttamente adibita ad abitazione pringipale l'unità 
immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto-da anziani e 
disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a 
seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti 
locata; 


6. Si dà atto che nella determinazione delle aliquote di cui al capo |, 
nonché della definizione della riduzione o detrazione di cui al capo IV 
sono state tenute presenti le esigenze di equilibtio'economico-finanziario 
del bilancio annuale di previsione del comuné e che i provvedimenti 
sopra disposti rispettano tale equilibrio; 


7. (omissis); 


8. di dare atto che, ai sensi del comma/2 dell'art. 58 del decreto legisla- 
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, per l'applicazione dell'art. 9 del decreto 
legislativo n. 504/1992 relativo alle*modalità di applicazione dell'imposta 
ai terreni agricoli, si consideralho coltivatori diretti od imprenditori agricoli 
a titolo principale le person@&fisiche iscritte negli appositi elenchi Comu- 
nali di cui all'art. 11 della, legge n. 9/1963, soggette al corrispondente 
obbligo assicurativo; la cancellazione dai predetti elenchi ha effetto a 
decorrere dal 1° gennai@dell’anno successivo. 


(Omissis). 


00A5991 


COMUNE DI CHITIGNANO 


ll/comune di CHITIGNANO (provincia di Arezzo) ha adottato, il 
t0ymarzo 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 
2000: 


(Omissis). 


1) di confermare le aliquote 1.C.I. per l'anno 2000 uguali a quelle vigenti 
per il 1999 e cioè: 


in misura del 5,7 per mille per gli immobili destinati ad abitazione 
principale. 


in misura del 6 per mille per gli immobili diversi dall'abitazione prin- 
cipale di qualunque categoria catastale; 


2. di dare atto che ai sensi delle legge n. 662/1996, art. 3, comma 55, la 
detrazione spettante per l’unità immobiliare adibita ad abitazione princi- 
pale ammonta a L. 200.000. 


(Omissis). 


00A5992 


COMUNE DI CICCIANO 


Il comune di CICCIANO (provincia di Napoli) ha adottato, il 13 aprile 
2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2000: 


(Omissis). 


confermare per l'anno 2000 le tariffe e detrazioni I.C.I. già operanti nel- 
l'anno 1999: 


a) per la prima abitazione: 5,5 per mille; 
b) per la seconda abitazione: 6,5 per mille; 
detrazione per abitazione principale L. 200.000. 


(Omissis). 


00A5993 


29-5-2000 


COMUNE DI CINIGIANO 


Il comune di CINIGIANO (provincia di Grosseto) ha adottato, il 
28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 
1. di determinare le aliquote 1.C.I. per l'anno 2000 e con decorrenza dal 


1° gennaio 2000, unitamente all'importo per la detrazione per l’abita- 
zione principale, come segue: 


a) per l'abitazione principale e sue pertinenze come da art. 5 del 
Regolamento 1.C.I., aliquota del 5 per mille; 

b) per le unità immobiliari utilizzate direttamente dal proprietario 
esercente attività produttive e/o imprenditoriali, artigianali, commerciali 
ed industriali, distintamente censite in catasto esclusivamente alle Cat. 
C/1 - C/3 - D/1 - D/2 - D/3 - D/7 e D/8, aliquota del 5 per mille; 


c) per gli «Altri Fabbricati», aliquota del 7 per mille; 
d) per le «Aree Fabbricabili», aliquota del 6 per mille; 


e) per i terreni agricoli, imposta non dovuta ai sensi dell'art. 15 della 
legge 27 dicembre 1977, n. 984; 

2. determinare la detrazione per l'abitazione principale in lire 200.000 
(duecentomila) per tutti i contribuenti senza distinzione alcuna di reddito 
e/o condizione sociale. 


(Omissis). 


00A5994 
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COMUNE DI CISMON DEL GRAPPA 


Il comune di CISMON del GRAPPA (provincia di Vicenza) ha adot- 
tato, il 28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.) per 
l’anno 2000: 


(Omissis). 


1. di confermare per l'anno 2000 l'aliquota unica dell'imposta comunale 
sugli immobili (1.C.1.) nella misura del 5 per mille. 


(Omissis). 


00A5995 


COMUNE DI COLOSIMI 


Il comune di COLOSIMI (provincia di Cosenza) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) petskanno 2000: 


(Omissis). 

di fissare (omissis), le tariffe .C.I. da applicare nell'anno 2000: 
prima abitazione: 5 per mille; 
seconda abitazione: 6 per mille; 
terreni edificabili ed altri immobili: 5,5 per mille; 
abitazioni in ristrutturazione”3 per mille. 
(Omissis). 


00A5996 


COMUNE DI COMMESSAGGIO 


Il comune di COMMESSAGGIO (provincia di Mantova) ha adottato, 
il 25 febbraio, 2000, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1) per 
l’anno 2000: 


(Omissis). 


1. stabilire che l'imposta comunale sugli immobili (1.C.1) sarà applicata da 
questo comune per l'anno 2000 con le seguenti aliquote differenziate: 
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a) aliquota di ordinaria applicazione, salvo quanto @disposto dalla 
lettera b) del presente atto, nella misura del 5,5 per mille; 


b) aliquota maggiorata del 7 per mille da applicarsi nei confronti 
dei soggetti proprietari di alloggi non locati; 


2. stabilire che per gli alloggi ultimati ed in attesa dj alienazione o loca- 
zione appartenenti ad imprese sarà applicata. l'aliquota ordinaria 
del 5,5 per mille; 


3. stabilire che la detrazione per la prima casa ammonta a L. 200.000. 


(Omissis). 


00A5997 


COMUNE DI CORANA 


Il comune di CORANA (provincia di Pavia) ha adottato la seguente 
deliberazione in materia di determinazione delle aliquote dell'imposta 
comunale sugli immobilli/(I.C.1.) per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di determimare per l’anno 2000 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili - KC.I. nella misura del 5 per mille, per tutti gli immobili; 


2. di stabilire l'importo della detrazione per l’unità immobiliare diretta- 
mente, adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, nella 
misura di )£. 200.000. 


(Omissis). 


00A5998 


COMUNE DI CORBETTA 


Il comune di CORBETTA (provincia di Milano) ha adottato, il 29 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia delle aliquote dell’impo- 
sta comunale sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 2000: 


(Omissis). 


1. di determinare per l'anno 2000 le aliquote applicare in questo comune 
a titolo di imposta comunale sugli immobili, ai sensi dei decreto legisla- 
tivo n. 504/1992 e successive modificazioni ed integrazioni come segue: 


5 per mille per le unità immobiliari direttamente adibite ad abita- 
zione principale. E considerata abitazione principale: 


l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto 
da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero 
o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa 
non risulti locata; 


le pertinenze dell'abitazione principale, locali classificati nelle 
categorie C2, C6 e C7, purché sia rinvenibile il rapporto di funzionalità 
tra i due immobili e comunque in misura non superiore di un locale per- 
tinenziale per ciascuna categoria riferita ad un’unica abitazione princi- 
pale; 


l'abitazione concessa in uso gratuito a parenti in linea retta 
o collaterale entro il primo grado e da questi adibita ad abitazione 
principale; 


7 per mille per le restanti tipologie di immobili; 


2. di confermare, per quanto concerne le detrazioni relative all'unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale l'importo minimo stabilito 
dal decreto legislativo n. 504/1992 e successive modificazioni ed integra- 
zioni. 


(Omissis). 


00A5999 


fap 
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COMUNE DI CORNALE 


Il comune di CORNALE (provincia di Pavia) ha adottato la seguente 
deliberazione in materia di determinazione delle aliquote dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.) per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di determinare per l’anno 2000 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili - |.C.I., nella misura del 6 per mille, per tutti gli immobili; 


2. di stabilire l'importo della detrazione per l’unità immobiliare diretta- 
mente adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, nella 
misura di Lire 200.000. 


(Omissis). 


00A6000 
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dare atto che i soggetti passivi che avranno presentato )la citata 
domanda terranno conto, al momento del pagamento ‘delle”rate, della 
maggiore detrazione; 


dare atto che le istanze verranno accolte, fermo restando i requisiti 
richiesti, fimo ad esaurimento della somma di L. 9.000,000 prevista come 
minore introito; 


dare atto che resta confermata in L. 200.000 la detrazione per l’abita- 
zione principale e per le relative pertinenze peri soggetti passivi non 
rientranti nelle categorie elencate in premessa; 


dare atto che l'ulteriore detrazione è stata considerata nella previsione 
di stima del gettito |.C.I. per l'anno 2000 esche quindi non influisce sugli 
equilibri di bilancio. 


(Omissis). 


00A6001 


COMUNE DI CORRIDONIA 


Il comune di CORRIDONIA (provincia di Macerata) ha adottato, 
il 28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia delle aliquote 
dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 2000: 


(Omissis). 


di confermare per l’anno 2000 l’aliquota |.C.l. riferita all'unità immobiliare 
adibita ad abitazione principale ed alle relative pertinenze nella misura 
del 4,5 per mille; 


di confermare, inoltre, per l'anno 2000 l’aliquota 1.C.I. riferita alle unità 
immobiliari diverse dall'abitazione principale e dalle relative pertinenze 
nella misura del 6 per mille; 


eterminare, altresì, nella misura ordinaria di L. 200.000 la detrazione 
dell'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione princi- 
ale ed alle relative pertinenze del soggetto passivo; 


determinare in L. 500.000 la maggiore detrazione 1.C.I. per l'anno 2000 
per i soggetti passivi aventi i requisiti di cui ai punti numeri da 1 a)7 e 
alle condizioni di cui alle, lettere A), B) e C), elencati nelle premesse; 


stabilire che i richiedenti, per godere dei beneficio in parola, dovranno 
produrre domanda all'ufficio Tributi del comune, su appéòsite, stampato 
o altro simile contenente le notizie richieste dall'ufficio Trilguti, durante il 
periodo 19 aprile-19 giugno 2000, ai sensi delle disposizioni di cui 
all'art. 26 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, la cui sottoscrizione non è 
soggetta ad autenticazione; 


disporre che nella citata domanda, corredata( di ‘idonea documenta- 
zione, l’obbligato al pagamento dei tributo dichiati:di godere dei requisiti 
e di essere nelle condizioni sopra indicate edattesti inoltre: 


il periodo di tempo per il quale si sono verificate le condizioni di 
applicabilità della ulteriore detrazione; 


la composizione del nucleo familiare; 


‘indicazione dei soggetti portatori*di handicaps e/o disabili, con il 
relativo grado di invalidità, effettivamente presenti nel nucleo familiare, 
per i casi di cui al punto 3; 


‘ammontare del reddito complessivo lordo annuo del singolo sog- 
getto passivo ovvero del nucleò familiare; 


‘a rendita catastalé attribuita a presunta dell'unità immobiliare e 
delle relative pertinenze regolarmente denunciate ai fini |.C.l.; 


‘importo del tributo, tenendo conto della maggiore detrazione da 
concedere; 


dare atto che per nozione di familiare a carico si intende quella prevista 
dalla normativa tiguardante l'imposta sul reddito delle persone fisiche 
disciplinata \ dal vigente decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, mentre per nozione di nucleo familiare si fa 
riferimento.alle risultanze dell'ufficio anagrafe del comune di Corridonia 
per l'anno 2000; 


dare atto che il reddito complessivo lordo annuo del singolo soggetto 
passivo ovvero il reddito complessivo lordo annuo del nucleo familiare 
è quello relativo all'anno di imposta 1999; 


COMUNE DI CORTEMAGGIORE 


Il comune di CORTEMAGGIORE (provincia di Piacenza) ha adot- 
tato, il 29 febbraio2000, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle(aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per 
l'anno 2000, 


(Omissis). 


di confermare per l'anno 2000 l'applicazione dell'aliquota dell'imposta 
comufale, sugli immobili nella misura minima del 4 per mille e di fissare 
la detrazione sull’imposta dovuta per l'unita immobiliare adibita ad abita- 
zione principale in L. 210.000. 


(Omissis). 


00A6002 


COMUNE DI CORZANO 


Il comune di CORZANO (provincia di Brescia) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di determinare per l’anno 2000, l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I) che sarà applicata in questo comune nella misura così 
differenziata: 


prima abitazione: aliquota 5,5 per mille; 
altri immobili: aliquota 6,5 per mille. 
(Omissis). 


00A6003 


COMUNE DI CREDERA RUBBIANO 


Il comune di CREDERA RUBBIANO (provincia di Cremona) ha adot- 
tato la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) per l'anno 2000: 

(Omissis). 


a) di confermare l'aliquota dell'imposta comunale da applicare sul valore 
delle unità immobiliari, degli altri fabbricati, dei terreni agricoli e delle 
aree fabbricabili a qualsiasi uso destinati, per l’anno 2000 in misura 
unica del 5 per mille; 


b) di confermare l'importo della detrazione da applicare all'unità immobi- 
liare adibita ad abitazione principale in L. 200.000. 


(Omissis). 


00A6004 
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COMUNE DI CURTATONE 


Il comune di CURTATONE (provincia di Mantova) ha adottato, 
il 24 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I) per 
l’anno 2000: 


(Omissis). 
1. di determinare le seguenti aliquote d'imposta: 
aliquota ordinaria «normale» del 6 per mille; 


aliquota del 5,5 per mille ai proprietari che concedono in locazione 
a titolo di abitazione principale immobili alle condizioni definite dall’ac- 
cordo territoriale della provincia di Mantova (escluso il capoluogo) in 
attuazione della legge 9 dicembre 1998, n. 431, del decreto ministeriale 
del Ministro dei lavori pubblici del 5 marzo 1999; 


aliquota d 
risultano esse 
(art. 2, comma 


el 7 per mille per gli immobili non locati per i quali non 
e registrati contratti di locazione da almeno due anni 
4, legge n. 431/1999); 


= 


aliquota del 7 per mille per le aree edificabili; 


2. di dare atto che la detrazione per l'abitazione principale è di 
L. 200.000; 


(Omissis). 


00A6005 


COMUNE DI CUVIO 


Il comune di CUVIO (provincia di Varese) ha adottato, il 24 febbraio 
2000, la seguente deliberazione delle aliquote dell'imposta comunale 
sugli immobili (1.C.I.) per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di confermare per l'anno 2000 l'aliquota ordinaria dell'impostaacomu- 
nale sugli immobili (1.C.I.) nella misura del 6,5 per mille; 


2. di confermare in attuazione all'art. 6, comma 2, del decfeto legislativo 
n. 504/1992 così come sostituito con l'art. 3, comma ‘58, della legge 
n. 662/1995 l'aliquota pari al 5 per mille per i residenti*di unità immobi- 
liare direttamente adibita ad abitazione principale; 


3. di confermare ai sensi dell'art. 8, comma 3,,del.decreto legislativo 
n. 504/1992 così come sostituito dall'art. 8, ““eomma 55, legge 
n. 662/1996 la detrazione nella misura di L. 200.000 dall'imposta dovuta 
per l’unità immobiliare adibita ad abitazione...principale del soggetto 
passivo; 


4. di determinare l'aliquota del 2 per mille per/gli immobili locati a titolo di 
abitazione principale alle condizioni definite dagli accordi territoriali fra 
associazioni della proprietà edilizia_e\dell'inquilinato ai sensi dell'art. 2, 
comma 4, della legge n. 431 del/9 dicembre 1998 come recepito con 
delibera di Giunta comunale n.,154 del 9 dicembre 1999; 


(Omissis). 


00A6006 


COMUNE DI DELEBIO 


Il comune dihDELEBIO (provincia di Sondrio) ha adottato, il 29 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I) per l'anno 2000: 


(Omissis). 
1. di stabilire per l'anno 2000 le seguenti aliquote e detrazioni 1C.l.: 


a) 4 per mille per le unità immobiliari adibite ad abitazione princi- 
pale; 
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b) 5 per mille per gli altri immobili e per i terreni edificabili; 

c) L. 200.000 la detrazione sull'imposta dovuta per_l'unità immobi- 
liare adibita ad abitazione principale, fino alla concorrenza dell'imposta 
medesima ed in rapporto al periodo dell’anno durante iliquale si protrae 
tale destinazione. 


(Omissis). 


00A6007 


COMUNE DI DOBERDÒ DEL'LAGO (DOBERDOB) 


Il comune di DOBERDÒ del LAGO (DOBERDOB) (provincia di Gori- 
zia) ha adottato, il 15 dicembre 4999a seguente deliberazione in mate- 
ria di determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1) per l'anno 2000: 


(Omissis). 
1. di prendere atto che l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili 
per l'anno 2000 resta«fissata nella misura unica del 6 per mille per tutti 
gli immobili; 
2. di riconfermare tutte le disposizioni e le agevolazioni in materia del- 
l'imposta comunale *sugli immobili come da delibera consiliare n. 39 del 
18 dicembre 1998. 


(Omissis). 


00A6008 


COMUNE DI DOLO 


Il comune di DOLO (provincia di Venezia) ha adottato, il 21 febbraio 
2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di determinare, per l'anno 2000, l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili che sarà applicata in questo comune nelle seguenti misure: 


4,5 per mille sull'unità immobiliare adibita ad abitazione principale 
del contribuente che la possiede; 


7 per mille per le abitazioni non locate; 

- 6 per mille su tutte le altre basi imponibili; 
2. di considerare abitazione principale la pertinenza (garage, soffitta, 
ripostiglio ecc.) ancorché distintamente iscritta in catasto; 
3. di stabilire: 


in L. 200.000 la detrazione d’imposta per i casi individuati in pre- 
messa e che si intendono integralmente riportati; 


in L. 400.000 la detrazione d'imposta per l'abitazione principale dei 
soggetti passivi abitualmente assistiti dal comune mediante integrazione 
del minimo vitale; 


4. di avvalersi della facoltà offerta dall'art. 1, comma 86, della legge 
n. 549/1995 e di fissare nella misura del 100% le agevolazioni per gli 
esercizi commerciali e artigianali situati in zone precluse al traffico a 
causa dello svolgimento di lavori per la realizzazione di opere pubbliche 
che si protraggono per oltre sei mesi; 


(Omissis). 


00A6009 


COMUNE DI DUINO AURISINA 


Il comune di DUINO AURISINA (provincia di Trieste) ha adottato, 
il 20 dicembre 1999, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 


_ 34 — 


29-5-2000 


1. (omissis); 


2. di rideterminare per l'anno 2000 le stesse aliquote per l'imposta comu- 
nale sugli immobili dell'anno 1999 e precisamente: 


nella misura del 5,5 per mille a carico dell'unità immobiliare adibita 
ad abitazione principale insistente sul territorio comunale, ivi comprese 
le pertinenze ad essa asservite anche se accatastate separatamente 
con attribuzione di autonoma rendita catastale (cantine, soffitte, tettoie, 
box e posti macchina utilizzati dal soggetto possessore); 


nella misura del 6,5 per mille a carico di tutti gli altri immobili diversi 
dai precedenti (fabbricati non adibiti ad abitazione principale, tenuti a 
disposizione del proprietario, aree fabbricabili, immobili commerciali, 
ecc.); 


3. di rideterminare la detrazione dell'imposta di cui all'art. 8 del decreto 
legislativo n. 504/1992, adeguata alle disposizioni di cui all'art. 3, 
comma 55, della legge n. 662/1996, per l’unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale in L. 200.000; 


4. di elevare la detrazione sopracitata di cui al punto 3 a L. 400.000 a 
favore dei contribuenti nella cui scheda anagrafica è presente una per- 
sona disabile non autosufficiente oppure un invalido civile al 100%, pre- 
via richiesta da inoltrare al comune e con allegato certificato rilasciato 
dalle competenti autorità; 


5. di estendere l'elevazione di cui al punto precedente, qualora ne ricor- 
rano i presupposti richiamati, anche a favore dei soggetti di cui all'art. 6, 
comma 5, del «Regolamento imposta comunale sugli immobili (1.C.1.)», 
così come modificato con deliberazione del consiglio comunale n. 49 
dd. odierna. 


(Omissis). 


00A6010 


COMUNE DI ERBA 


Il comune di ERBA (provincia di Como) ha adottato, il 29febbraio 
2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione dellé ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.1.) per l’anno 2000? 


(Omissis). 


1. di determinare per l’anno 2000, le aliquote per l'applieazione dell'Impo- 
sta comunale sugli immobili (I.C.I.), istituita con decretol&gislativo n. 504 
del 30 dicembre 1992 e successive modificazioni, nelle, Misure seguenti: 


a) 45 per mille in favore delle persone fisicheSoggetti passivi e dei 
soci di cooperative edilizie a proprietà indivisaaresidenti nel comune, 
per la sola unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione princi- 
pale e per le unità immobiliari possedute \a’ titolo di proprietà o di 
usufrutto da anziani o disabili che acquisiseono la residenza in Istituti 
di ricovero o sanitari a seguito di ricoveroxpermanente, condizione che 
la stessa non risulti locata, abitazioni.concesse in uso gratuito ai fami- 
liari (parenti in linea retta al primo @fado, in linea collaterale fino al 
secondo grado ed al coniuge angorché separato o divorziato); 


b) 6,5 per mille per tutti glialtri soggetti passivi; 


c) 6,4 per mille per abitazione locata con contratto registrato a 
soggetto che la utilizza come abitazione principale; 


. di determinare, altresì; per l'anno 2000 la detrazione nella misura di 
. 200.000 ai sensi deltieomma 55, art. 3, della legge finanziaria 
. 662/1996 e successive modificazioni; 


. di determinar& alttesì, per l’anno 2000 la detrazione nella misura di 
. 200.000 ai sensiy del comma 55, art. 3, della legge finanziaria 
. 662/1996 e Successive modificazioni, per le unità immobiliari, apparte- 
nenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione 
principale»dei.soci assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente asse- 
gnati agli Istituti autonomi per le case popolari e per le abitazioni con- 
cesse ad USo gratuito ai familiari parenti in linea retta fino al primo 
grado, in linea collaterale fino al secondo grado ed al coniuge ancorché 
separato o divorziato), ai sensi dell'art. 59 del decreto legislativo 
n. 446/1997 e come previsto all'art. 5 del regolamento comunale per 
l'applicazione dell’.C.l.; 
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4. di aumentare, per l’anno 2000, esclusivamente in favore dei soggetti 
passivi in situazioni di particolare disagio economico ‘è. sociale che 
siano in possesso dei sottospecificati requisiti, la detrazione per l’unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale, da L. 2001000 a L. 300.000, 
giusta facoltà di cui all'art. 3 del decreto-legge n. 50 dell'11 marzo 1997, 
convertito nella legge n. 122 del 9 maggio 1997, in premessa richiamato: 


a) reddito complessivo lordo conseguito@nell'anno 1999 dell'intero 
nucleo familiare non superiore a L. 22.000:000y aumentabile tuttavia: 


a.1) di L. 1.600.000 se nell'anno 1999. capo famiglia non era 
autosufficiente e tale condizione sia stata. accertata a norma di legge; 


a.2) di L. 1.600.000 per ogni familiare rimasto a carico per l’intero 
anno 1999. Sono considerati a carico®i, familiari così come definiti ai fini 
IRP.E.F.; 


a.3) di un'ulteriore somma, di L. 1.600.000 per ogni familiare a 
carico non autosufficiente come al ‘precedente punto a.1); 


b) l'unità immobiliare abitata e sue pertinenze ed accessori, tra cui 
si ricomprendono il box sposto auto a suo servizio, deve essere l'unica 
abitazione posseduta dabnucleo familiare, a titolo di proprietà, usufrutto, 
uso od abitazione. 


Sono escluse dall'agevolazione le abitazioni con rendita catastale 
rivalutata superiore a L. 2.000.000 e quelle di cui alle categorie A/1, A/8 
e A/9 (rispettivamente abitazioni di tipo signorile, abitazioni in ville e 
castelli, palazziidi eminenti pregi artistici o storici). 


Per la&@determinazione del reddito complessivo lordo, non si tiene 
conto della rendita catastale relativa all'abitazione principale, suoi 
accessorie pertinenze. 


{ soggetti interessati per avere diritto all'agevolazione di cui sopra 
dev@no ‘presentare richiesta contenente, anche nella forma dell’autocer- 
tificazione prevista dalla legge n. 15 del 4 gennaio 1968: 


nome, cognome, indirizzo, data di nascita, codice fiscale; 
l'ammontare del reddito lordo percepito nell'anno precedente; 


il possesso degli altri requisiti richiesti di cui ai precedenti punti 
A) e B). 


La richiesta dovrà essere presentata, a pena di decadenza, entro e 
non oltre il 30 giugno 2000 od inviata mediante raccomandata entro tale 
data. 


el caso di invio a mezzo posta fa fede il timbro postale. 


contribuenti che hanno presentato la richiesta entro i termini, 
potranno al momento del pagamento delle rate 1.C.I., già tener conto 
della maggiore detrazione. 


L'amministrazione si riserva, comunque, di richiedere documenta- 
zione integrativa comprovante quanto dichiarato. Nel caso di dichiara- 
zione infedele verranno applicate le sanzioni previste dal decreto legisla- 
tivo n. 504/1992 oltre alla segnalazione all'autorità giudiziaria competente; 


5. di avvalersi della possibilità prevista dal comma 56, art. 3, della legge 
finanziaria n. 662/1996, al fine di considerare direttamente adibita ad 
abitazione principale l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà 
o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in Isti- 
tuti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione 
che la stessa non risulti locata, per l'anno 2000; 


6. di dare atto, inoltre, che per l'anno 2000 il comune applicherà ridu- 
zioni di imposta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili od 
inabitabili e di fatto non utilizzati, come previsto dal comma 55, art. 3, 
della legge finanziaria n. 662/1996 e dall'art. 59, comma 1, lettera h) del 
decreto legislativo n. 446/1997; 


(Omissis). 


00A6011 


COMUNE DI FALCONARA MARITTIMA 


Il comune di FALCONARA MARITTIMA (provincia di Ancona) ha 
adottato, il 16 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1) per l'anno 2000: 


(Omissis). 
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1. di determinare per l'anno 2000 l'aliquota della IMposta comunale sugli 
immobili (I.C.I.) nelle seguenti misure: 


a) aliquota ordinaria: 7 per mille per: terreni agricoli, aree fabbrica- 
bili ed altri fabbricati diversi da quanto indicato ai punti b), c) e d); 


b) aliquota ridotta: 4,75 per mille per: l'unità immobiliare diretta- 
mente adibita ad abitazione principale delle persone fisiche, soggetti 
passivi e dei soci di cooperative edilizie residenti in questo comune; 


c) aliquota agevolata: 5 per mille per: l'unità immobiliare locata ai 
sensi della legge n. 431/1998; 


aliquota maggiorata: 9 per mille per: l’unità immobiliare non 
ocata per la quale non risulta essere stato registrato contratto di loca- 
zione da almeno due anni; 


Q 


2. di stabilire per l'anno 2000 l'applicazione della maggiore detrazione 
dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.) nelle seguenti misure: 


1) L. 500.000 per l'abitazione principale dei soggetti residenti nei 
quartieri di Villanova - Fiumesino - Poiole e Rocca Priora; 


2) L. 300.000 per l'abitazione principale dei soggetti residenti in 
questo comune, ed alle seguenti condizioni: 


a) siano titolari di unica abitazione; 


b) facciano parte di un nucleo familiare composto da una o due 
persone, ambedue di età non inferiore ad anni sessantacinque nel- 
l'anno d'imposta; 


c) abbiano un reddito lordo annuo non superiore, per l'anno 
1999, ai seguenti limiti: 


L. 12.180.000 per una persona; 
L. 20.577.000 per due persone; 


d) che l'immobile abitato dal richiedente sia classificato nelle 
categorie A/2, A/3, A/4, A/5 e A/6; 


e secondo le modalità di attuazione descritte in narrativa; 
3. di dare atto che i contribuenti residenti nei quartieri di Villanova - 
Fiumesino - Poiole e Rocca Priora portino direttamente in detrazione 


L. 500.000 per «abitazione principale» ed il servizio tributi provvederà ai 
controlli del caso; 


4. di stabilire inoltre che le suddette detrazioni non sono cumulabili tra 
loro; 


(Omissis). 


00A6012 


COMUNE DI FALCONE 


Il comune di FALCONE (provincia di Messina)rha adottato, il 18 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia.di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili, (I.C.1) per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di determinare l'aliquota 1.C.l. per l'anno 2000 nella stessa misura del- 
l'anno 1999 e precisamente: 


a) 6 per mille per abitazione<principale (prima casa); 
b) 6,50 per mille per tutti gli altri immobili comprese le aree edificabili; 
2. ci confermare la detrazione”per l'unità immobiliare adibita a abita- 


zione principale del soggettoY passivo (prima casa) nella misura di 
L. 200.000. 


(Omissis). 


00A6013 


COMUNE DI FANO 


Il comune di FANO (provincia di Pesaro e Urbino) ha adottato, 
il 22 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per 
l’anno 2000: 


(Omissis). 
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1. di stabilire le seguenti aliquote per la determinazione dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.) per l'anno 2000: 


A) aliquota ordinaria del 6,8 per mille per tutti gli immobili assogget- 
tabili all’imposizione (fabbricati, terreni agricoli ed aree fabbricabili) com- 
prese le abitazioni locate, con contratto registrato»ad Jun soggetto che 
le utilizzi come abitazione principale; 

B) aliquota ridotta del 4,8 per mille, da applicarsi: 

1) in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di 
cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune, per l'unità 
immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale (art. 8, com- 
ma 1, del regolamento I.C.l.); 

2) per l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usu- 
frutto da cittadini che acquisiscono la tesidenza in istituti di ricovero o 
sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa 
unità immobiliare non risulti .Ioeatà (art. 8, comma 2, del regola- 
mento I.C..); 


3) alle pertinenze dell'abitazione principale, anche se distinta- 
mente iscritte in catasto (art-4 del regolamento 1C.l.); 


4) all'abitazione/Concéssa in uso gratuito a parenti in linea retta 
senza limitazione di grade (art. 5 del Regolamento I.C.l.); 


C) aliquota del per mille per l'abitazione locata ad un soggetto 
che non la adibisce a propria abitazione principale; nonché per l’abi 
zione che il soggetterpassivo tiene a propria disposizione o concede in 
uso gratuito, if comodato o in locazione con contratto non registrato. 


D 
' 


2. di prendere atto che, per le fattispecie imponibili di cui ai precedenti 
punti 1, 2. dellarlettera B), è anche applicabile la detrazione d'imposta di 
L. 200.0007nei termini indicati dall'art. 8, comma 2, del decreto legislativo 
n. 504/1992 come sostituito dalla legge n. 662/1996; 
3. di prendere atto che la detrazione d'imposta di cui all'art. 8 del 
decreto legislativo n. 504/1992 è elevata a L. 500.000 per soggetti in 
situazioni disagiate e in presenza dei requisiti richiesti dall’art. 9 del rego- 
lamento 1.C.I. 


(Omissis). 


00A6014 


COMUNE DI FARNESE 


Il comune di FARNESE (provincia di Viterbo) ha adottato, il 29 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1) per l'anno 2000: 


(Omissis). 
l'aliquota generale di riferimento per il calcolo de 
dovuta dai soggetti obbligati, per l'anno 2000, è 
misura del 6 per mille; 


l'aliquota da applicare alle persone fisiche soggetti passivi, per le sole 
unità immobiliari ad uso di abitazione, dagli stessi possedute in 
aggiunta all'abitazione, è determinata per l'anno 2000, nella misura del 
7 per mille; 


di stabilire le seguenti norme per l'applicazione dell'.C.I. con effetto 
° gennaio 2000; 


l'imposta è ridotta del cinquanta per cento (50%) per i fabbricati dichia- 
rati inagibili o inabitabili di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo 
dell'anno durante il quale viene accertata la sussistenza di tali condi- 
zioni dall'Ufficio Tecnico del Comune, con perizia a carico del proprieta- 
rio, che allega idonea documentazione. In alternativa, il contribuente ha 
la facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva ai sensi della legge 4 
gennaio 1968, n. 15, autenticata, nella quale deve dichiarare la data d’i- 
nizio delle condizioni che rendono inabitabile e comunque inutilizzabile 
l'immobile. Il contribuente ha l'obbligo di comunicare al Comune, con 
raccomandata a.r. la data di ultimazione dei lavori di ricostruzione o 
restauro ovvero, se antecedente, la data dalla quale l'immobile è comun- 
que utilizzato. Il Comune può effettuare accertamenti d’ufficio per verifi 
care la veridicità di quanto dichiarato dal contribuente; 


dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione princi- 
pale del soggetto passivo sono detratte, fino a concorrenza del suo 
ammontare, L. 200.000 rapportate al periodo dell’anno durante il quale 
si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è adibita ad abita- 
zione principale dai più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno 
di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione mede- 
sima si verifica. 


‘imposta comuna 
determinata ne 
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per abitazione principale s'intende quella nella quale il contribuente, che 
a possiede a titolo di proprietà, usufrutto od altro diritto reale, ed i suoi 
amiliari dimorano abitualmente. 


e suddette disposizioni si applicano anche alle unità immobiliari appar- 
enenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibita ad abitazione 
principale dei soci assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente asse- 
gnati dagli Istituti autonomi per le case popolari. 

è considerata abitazione principale, con conseguente applicazione della 
detrazione per abitazione principale, quella concessa in uso gratuito a 
parenti in linea retta fino al 1° grado. 

viene considerata direttamente adibita ad abitazione principale l’unità 
immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani e 
disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a 
seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti 
locata. 


(Omissis). 


00A6015 


COMUNE DI FELETTO 


Il comune di FELETTO (provincia di Torino) ha adottato, il 6 marzo 
2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) per l'anno 2000: 

(Omissis). 
1. di determinare per l'anno 2000 l'aliquota 1.C.I. nella misura del 6 per 
mille per tutti gli immobili; 
2. di riconfermare per l’anno 2000 la detrazione per l'abitazione princi- 
pale in Lire 250.000. 

(Omissis). 


00A6016 


COMUNE DI FERRANDINA 


Il comune di FERRANDINA (provincia di Matera) ha adottato/ il 
29 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) peral'ahno 
2000: 


(Omissis). 
1. (Omissis). 

5,5 per mille per l'abitazione principale; 

5,8 per mille per tutti gli altri immobili. 
3. di stabilire la misura delle detrazioni per l'abitazione principale: 
L. 225.000. 


(Omissis). 


00A6017 


COMUNE DI FERRERA DI VARESE 


Il comune di FERRERA di VARESE (provincia di Varese) ha adottato, 
il 28 febbraio 2000, la seguente»-deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta, comunale sugli immobili (I.C.I.) per 
l’anno 2000: 

(Omissis). 
1. di determinare per l’afino.2000, le aliquote dell’'Imposta Comunale 
sugli Immobili nella mis&ra ‘differenziata del 5,5 per mille per i residenti 
di unità immobiliari difettamente adibita ad abitazione principale, e del 
6,5 per mille per tutti gli altri fabbricati fermo restando la detrazione di 
L. 200.000 per abitazione principale, dando atto che ai sensi dell'art. 5 
del regolamento 4Comunale si considerano parte integrante dell’abita- 
zione principaleale sue pertinenze, anche se distintamente iscritte in 
catasto; 
2. di far risultare Che nell'art. 6 del Regolamento sono stati determinati i 
valori delle-aree fabbricabili per i quali questo Comune è soggetto pas- 
sivo di imposta; 
3. (Omissis). 
4. (Omissis). 

(Omissis). 
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COMUNE DI FIESSO D’ARTICO 


Il comune di FIESSO d'ARTICO (provincia di Venezia)ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.1.) per l’anno*2000: 

(Omissis). 

1. di approvare le aliquote da applicare in questo Comune nelle seguenti 
misure: 

6 per mille per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale 
del soggetto passivo; 

7 per mille per gli immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in 
aggiunta all'abitazione principale, o dinalloggi non locati; 


2. di considerare direttamente adilità” ad abitazione principale l’unità 
immobiliare posseduta a titolo di»pròprietà o di usufrutto da anziani o 
disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a 
seguito di ricovero permanente,.a condizione che la stessa non risulti 
locata; 
3. (Omissis). 

(Omissis). 


00A6019 


COMUNE DI FILIGNANO 


Il comune di FILIGNANO (provincia di Isernia) ha adottato, il 28 feb- 
braio/2000; la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I) per l'anno 2000: 


(Omissis). 


di fissare nella misura del 6 per mille l'aliquota 1.C.I. dovuta dai contri- 
buenti per il 2000 ai sensi e per gli effetti di cui al decreto legislativo 
n. 504/1992 e successive modifiche ed integrazioni e di fissare, nel con- 
tempo, l'aliquota al 4 per mille nei casi di seguito specificati: 


1. immobili di proprietà concessi in locazione; 

2. riattazione e ristrutturazione di fabbricati di proprietà; 

3. Immobili di proprietà concessi in locazione ad uso commerciale. 
(Omissis). 


00A6020 


COMUNE DI FINALE LIGURE 


Il comune di FINALE LIGURE (provincia di Savona) ha adottato, il 
21 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


1. di fissare per l'anno 2000, in attuazione dell'art. 6 del decreto legisla- 
tivo n. 504/1992, come modificato dalla legge n. 448/1998, (omissis), l’au- 
mento dell'aliquota ordinaria dell'imposta comunale sugli immobili dello 
0,5 per mille, lasciando invariate le aliquote agevolata e maggiorata, e 
più precisamente: 


4,3 per mille l'aliquota agevolata; 
5,3 per mille l'aliquota ordinaria; 
7 per mille l'aliquota maggiorata; 


e da applicarsi alle fattispecie elencate nel prospetto che si allega 
sub «A» alla presente per formarne parte integrante. 


2. di confermare la misura della detrazione dell'imposta relativa alle 
unità immobiliari direttamente adibite ad abitazione principale dai pro- 
prietari e per quelle regolarmente assegnate dagli istituti autonomi per 
le case popolari nel minimo di legge pari a L. 200.000. 


3. (omissis); 


4. di stabilire che a far data dall'esercizio 2000 il pagamento dell'imposta 
comunale sugli immobili potrà essere effettuato, oltre che sul c/c/p 
n. 11418175 — intestato al Comune di Finale Ligure — anche a mezzo 
della Tesoreria Comunale — Banca CARIGE Spa. 


(omissis); 


—87= 
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Allegato A) alla deliberazione del Consiglio Comunale 
N. 29 del 21 febbraio 2000 


ELENCO FATTISPECIE IMPOSITIVE IMMOBILIARI DA ASSOGGETTARSI ALL'IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI E RELATIVEYALIQUOTE 
ALIQUOTA FATTISPECIE IMPOSITIVA ALIQUOTA DETRAZIONE 
1 Agevolata (Art. 6 Unità immobiliari direttamente adibite ad abitazione principale 4,3 per mille 200.000 
comma 2 D.lgs. 504/93) 
z Agevolata (Art. 6 Unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a pro- 
comma 4 D.lgs. 504/93) prietà indivisa, adibite ad abitazione principale dai soci asse- 
gnatari 4,3 peftmille 200.000 
3 Agevolata (Art. 3 Unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o usufrutto da 
comma 56 L. 662/96) anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di 
ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condi- 
zione che le stesse NON RISULTINO LOCATE 48 per mille 200.000 
4 Agevolata (Art. 6 Unità immobiliari locate, con contratto registrato, ad un sog- 
comma 4 D.lgs. 504/93) getto, residente nel Comune, che le utilizzi come abitazione 
personale nonchè unità immobiliari in comodato gratuito a 
familiari di 1° grado utilizzate come abitazione principale del 
comodatario 4,3 per mille NON SPETTANTE 
5 Agevolata (Art. 6 Unità immobiliari, regolarmente assegnate, dagli Istituti ‘auto- 
comma 4 D.lgs. 504/93) nomi per le case popolari 43 per mille 200.000 
6 Ordinaria (Art. 6 Fabbricati e/o immobiliari a qualsiasi uso destinati, ‘diversi 
comma 2 D.lgs. 504/93) comunque da quelli adibiti a civile abitazione oppure fabbri- 
cati realizzati per la vendita e non venduti dallerimprese che 
hanno per oggetto esclusivo o prevalente “déll'attività la 
costruzione e l'alienazione degli immobili 5,30 per mille NON SPETTANTE 
7 Maggiorata (Art. 6 Unità immobiliari adibite a civile abitazione \possedute in 
comma 2 D.lgs. 504/93) aggiunta alla abitazione principale e/o non'lotate a persone 
residenti 7 per mille NON SPETTANTE 
(Omissis). 
00A6021 


COMUNE DI FLORINAS 


Il comune di FLORINAS (provincia di Sassari) ha adottato, il 28 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per Yanno 2000: 

(Omissis). 

1. di determinare, per le considerazioni di natura contabile e di opportu- 
nità esposte in premessa, per l’anno 2000 l’aliquota.per l'imposta Comu- 
nale sugli Immobili (1.C.I.) istituita dall'art. 4, comma 1, punto d), della 
legge 23 ottobre 1992, n. 421 nella misura unica del 5 per mille; 

2. di determinare in L. 200.000 la detrazione\d'imMposta relativa all’unità 
immobiliare adibita ad abitazione principafe: 


(Omissis). 


00A6022 


COMUNE\DI FONTANA LIRI 


Il comune di FONTANATIRI (provincia di Frosinone) ha adottato, il 
17 marzo 2000, la seg@ente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) per l’anno 
2000: 


(Omissis). 
aliquota: 6 per,Mille 


per unità. immobiliare adibita ad abitazione principale. Detrazione 
(L. 200.000)! 


aliquota:(7 per mille 


per gii immobili diversi dalle abitazioni o possedute in aggiunta 
all'abitazione principale o di alloggi non locati. 


(Omissis). 


00A6023 


COMUNE DI FONTANETTO PO 


Il comune di FONTANETTO PO (provincia di Vercelli) ha adottato, il 
12 aprile 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1) per l’anno 
2000: 


(Omissis). 
di determinare per l'anno 2000 l'aliquota |.C.I. che sarà applicata nel 
Comune di Fontanetto Po nella misura unica del 5 per mille. 

(Omissis). 


00A6024 


COMUNE DI FOSCIANDORA 


Il comune di FOSCIANDORA (provincia di Lucca) ha adottato, il 
29 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) per l’anno 
2000: 

(Omissis). 
1. di applicare per l’anno 2000 le seguenti aliquote 1.C..: 
6 per mille per le abitazioni principali; 
7 per mille per altri fabbricati e per le aree fabbricabili. 
2. di considerare abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a 
titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscano 
la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero perma- 
nente, a condizione che la stessa non risulti locata, così, come previsto 
al comma 56, dell'art. 3 legge 23 dicembre 1996, n. 662. 
3. di dare atto che i terreni agricoli sono esenti dall'imposta ai sensi del- 
l'art. 7, punto 4 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. 
(Omissis). 


00A6025 
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COMUNE DI FOSSALTA DI PORTOGRUARO 


Il comune di FOSSALTA di PORTOGRUARO (provincia di Venezia) 
ha adottato, il 21 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.) per l'anno 2000: 

(Omissis). 
1. di fissare per l’anno 2000, una doppia aliquota dell'imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I) che sarà applicata come segue: 

aliquota cinque per mille in favore delle persone fisiche soggetti pas- 

sivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà, indivisa, residenti nel 
comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione prin- 
cipale stabilendo altresì, che: 
1. ai sensi dell’art. 3, comma 55, della Legge n. 662 del 23 dicembre 
1996, è stata considerata direttamente adibita ad abitazione principale 
l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà, o di usufrutto da 
anziani o disabili, che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o 
sanitari a seguito di ricovero permanente a condizione che la stessa 
non risulti locata; 
2. in attuazione dell'art. 8, comma 3, lett. c), del Regolamento per la 
disciplina dell’'.C.I., viene considerata abitazione principale, con conse- 
guente applicazione dell'aliquota ridotta ed anche della relativa detra- 
zione, quella concessa in uso gratuito ai parenti in linea retta fino al 
primo grado di parentela; 
aliquota sei per mille per tutti gli altri immobili; 
2. di fissare in L. 240.000 la detrazione di imposta per l’unità, immobiliare 
adibita ad abitazione principale del soggetto passivo; 
3) di determinare, ai sensi dell'art. 5, comma 2), lett. d), punto 2) del 
Regolamento per la disciplina dell’.C.l., in attuazione dell'art. 59, com- 
ma 1, lett. g) del decreto legislativo 446/1997, per zone omogenee e 
secondo le destinazioni urbanistiche, i valori di riferimento delle aree 
fabbricabili nella misura prevista dalla tabella allegato A) alla presente 
deliberazione, della quale forma parte integrante e sostanziale, confer- 
mando quindi anche per l'anno 2000 i valori determinati per l'anno 1999. 

(Omissis). 


00A6026 


COMUNE DI FOSSATO SERRALTA 


Il comune di FOSSATO SERRALTA (provincia di Catanzaro) ha 
adottato, il 29 febbraio 2000, la seguente deliberazione» insmateria di 


determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.) per l'anno 2000: 

(Omissis). 
I. di stabilire le seguenti norme per l'applicazione»dell'.C... - Imposta 


comunale sugli immobili, in questo comune, con effetto dal 1° gennaio 
2000: 


. 


(omissis); 
2) aliquota da applicare per le persone fisiche soggetti passivi, per 
le unità immobiliari ad uso di abitazione )dagli stessi possedute in 
aggiunta all'abitazione principale e locatesad un soggetto che non le 
utilizza come abitazione principale: 6,5=per mille; 
3) aliquota da applicare a tuttixi soggetti passivi per gli alloggi pos- 
seduti e non locati: 6,5 per mille; 
4) aliquota da applicare aixsoggetti passivi per gli immobili diversi 
dalle abitazioni, dagli stessi posseduti nel comune: 6,5 per mille; 
(omissis); 
7) aliquota da applicate per i soggetti passivi e per gli immobili che 
non rientrano fra quelli previsti nelle precedenti classificazioni ed utilizza- 
zioni: 6,5 per mille; 
(omissis); 
Il Per la determimazione della base imponibile si tiene conto di 
quanto stabilito dall'art. 5 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, e succesSivevmodificazioni, compreso quanto stabilito dai commi 
48, 51 e 52, lettera a), dell'art. 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662;. 
Ill L'imposta è ridotta del cinquanta per cento per i fabbricati 
dichiarati/inagibili od inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al 
periodo dell'anno durante il quale viene accertata la sussistenza di tali 
condizioni dall’ufficio tecnico del comune, con perizia a carico del pro- 
prietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In alter- 
nativa il contribuente ha facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva 
ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, autenticata, nella quale deve 
dichiarare la data d'inizio delle condizioni che rendono inabitabile e 
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comunque inutilizzabile l'immobile. Il contribuente ha l'obbligo*>di comuni- 
care al comune, con raccomandata a.r. la data di ultimazione dei lavori 
di ricostruzione o restauro ovvero, se antecedente, la“data dalla quale 
‘immobile è comunque utilizzato. Il comune può effettuare accertamenti 
d'ufficio per verificare la veridicità di quanto dichiarato dal contribuente; 


IV. L'aliquota è stabilita nella misura del quattro per mille per un 
periodo non superiore a ........ anni, per i fabbricati.realizzati per la ven- 
dita e non venduti dalle imprese che hanno pereggetto esclusivo o pre- 
valente dell'attività la costruzione o l'alienazione di beni. Per beneficiare 
dell'aliquota agevolata l'impresa deve effettuare‘immediata dichiarazione 
al comune della data di ultimazione della. costruzione, con avviso che 
a stessa è destinata alla vendita. Entro&guindici giorni dalla cessione 
dell'immobile l'impresa deve comunicare) al comune i dati relativi agli 
acquirenti e la data del contratto. L'aliquota stabilita dal presente capo 
è applicata dalla data di ultimazione/della costruzione a quella del con- 
ratto di vendita; 


V. Dall’imposta dovuta pér l’unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale del soggetto passivo”sono detratte, fino a concorrenza del 
suo ammontare, L. 200.000,.rapportate al periodo dell'anno durante il 
quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abi- 
azione principale da/fpiù soggetti passivi, la detrazione spetta a cia- 
scuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione 
medesima si verifica»nPer la determinazione dell'imposta dovuta per le 
predette unità immobiliari, è inoltre stabilito che: 


(omissis); 
Per abitazione principale s'intende quella nella quale il contri 


buente, ché. la possiede a titolo di proprietà, usufrutto od altro diritto 
reale, edLi suoi familiari dimorano abitualmente. 


Le disposizioni di cui al presente Capo si applicano anche alle 
unità/immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indi- 
visa adibîta ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonchè gli 
alloggi/regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popo- 
lati, 


(omissis); 

VII. Viene considerata direttamente adibita ad abitazione principale 
l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da 
anziani e disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o 
sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa 
non risulti locata. 

(omissis); 

X. Di dare atto che, ai sensi del secondo comma dell'art. 58 del 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, per l'applicazione dell’art. 9 
del decreto legislativo n. 504/1992 relativo alle modalità di applicazione 
dell'imposta ai terreni agricoli, si considerano coltivatori diretti od 
imprenditori agricoli a titolo principale le persone fisiche iscritte negli 
appositi elenchi comunali di cui all'art. 11 della legge n. 9/1963, soggette 
al corrispondente obbligo assicurativo, la cui eventuale cancellazione 
ha effetto a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo. 


(Omissis). 


00A6027 


COMUNE DI FUCECCHIO 


Il comune di FUCECCHIO (provincia di Firenze) ha adottato, il 
14 marzo 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


1. di stabilire, (omissis), l'applicazione dell'imposta comunale sugli immo- 
bili (I.C.1.) per l'anno 2000 nelle seguenti aliquote: 


a) 45 per mille per l'unità immobiliare direttamente adibita ad 
abitazione principale e per gli immobili ad essa equiparati; 


b) 7 per mille per gli alloggi tenuti vuoti per un periodo superiore 
a sei mesi nel corso dell’anno 2000; 


c) 6 per mille per tutti gli altri immobili. 


2. di stabilire per l'anno 2000, ai sensi dell'art. 14 del Regolamento, in 
L. 200.000 la detrazione per l'abitazione principale. 


(Omissis). 


00A6028 
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COMUNE DI FUMANE 


Il comune di FUMANE (provincia di Verona) ha adottato, il 23 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I) per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di determinare l'imposta 1.C.I. anno 2000 applicando alla base imponi- 
bile la seguente aliquota: 


6 per mille: 


immobile adibito ad abitazione principale ed a tutto quanto costitui- 
sca pertinenza dell'abitazione principale; 


abitazione locata ad un soggetto che la utilizzi come abitazione 
principale; 


abitazione concessa in comodato, e/o titolo gratuito a familiari che 
utilizzino come abitazione principale; 


6,5 per mille: 
immobile adibito ad attività produttive e commerciali; 
aree fabbricabili; 

7 per mille: 


abitazioni non locate o non utilizzate come abitazione principale 
(seconde case); 


2. di dare atto che ai sensi dell'art. 3, comma 55, della legge n. 662 del 
23 dicembre 1996, sull'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale del soggetto passivo si opera la detrazione, fino a 
concorrenza del suo ammontare di L. 200.000. 


(Omissis). 


00A6029 
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COMUNE DI FUSINE 


Il comune di FUSINE (provincia di Sondrio) ha adottato, il 28 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1) per l’anno, ‘2000: 


(Omissis). 

1. di determinare come segue l'aliquota 1.C.I. per l'anno 2000: 
aliquota 1.C.I. ordinaria 5 per mille; 

aliquota 1.C.I. abitazione principale 4,5 per mille; 

2. (omissis); 


3. di dare atto che la detrazione per l’abitazione‘principale è stabilita in 
L. 200.000 (euro 103,29), ai sensi dell'arta.8, comma 2 della legge 
n. 662/1996; 


(Omissis). 


00A6030 


COMUNE-DI GALATINA 


Il comune di GALATINA (provincia di Lecce) ha adottato, il 29 feb- 
braio 2000, la seguente*deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I) per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di confermare. lesstesse aliquote applicate nell'anno 1999 fissando, ai 
sensi del comma 2, dell'art. 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504 e successive modificazioni ed integrazioni la misura delle aliquote 
dell'imposta\comunale sugli immobili (1.C.I.) per l'anno 2000 come segue: 


abitazione principale nella misura del 4,5 per mille; 
altri immobili nella misura del 6 per mille. 
(Omissis). 


00A6031 
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COMUNE DI GAMALERO 


Il comune di GAMALERO (provincia di Alessandria).ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione dellé aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.1.) per l’anno42000: 

(Omissis). 

1. di fissare, (omissis), l'aliquota unica 1.C.I. del comune di Gamalero nella 
misura del 6 per mille; 

2. (omissis); 

3. di dare atto che la detrazione relativaVall'unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale di cui all'art. 8, decreto/legislativo n. 504/1992 come 


modificato dal comma 55, dell'art. 3 legge n. 662/1996 è nella misura di 
L. 200.000. 


(Omissis). 


00A6032 


COMUNE DI GARDONE RIVIERA 


Il comune di GARDONE RIVIERA (provincia di Brescia) ha adottato, 
il 21 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquete’ dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per 
l'anno 2000: 

(Omissis). 
1. di determinare, (omissis), le aliquote dell'imposta comunale sugli 
immobili*da )applicare nel comune di Gardone Riviera per l'anno 2000 
nella Misurà del 5 per mille in favore delle persone fisiche soggetti pas- 
sivi e dei/soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel 
comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione prin- 
cipale/ e nella misura dei 6 per mille per tutti gli altri immobili, dando 
contestualmente atto che il gettito complessivo previsto ammonta a L. 
2.400.000.000; 


(Omissis). 


00A6033 


COMUNE DI GAVERINA TERME 


Il comune di GAVERINA TERME (provincia di Bergamo) ha adottato, 
il 29 marzo 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) per l’anno 
2000: 


(Omissis). 
di stabilire che l'imposta comunale sugli immobili (I.C.1) sarà applicata da 
questo comune per l'anno 2000 con l'aliquota unica dei 6 per mille. 
(Omissis). 


00A6034 


COMUNE DI GELA 


Il comune di GELA (provincia di Caltanissetta) ha adottato, il 
24 marzo 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) per l’anno 
2000: 


(Omissis). 
1. di stabilire le aliquote dell'imposta |.C.I. per l'anno 2000, nelle misure 
seguen 
4 per mille: 
per abitazione principale; 
per terreni agricoli; 
4,75 per mille: 
per aree fabbricabili; 
per tutte le altre tipologie immobiliari. 
(Omissis). 


00A6035 
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COMUNE DI GERMAGNANO 


Il comune di GERMAGNANO (provincia di Torino) ha adottato, il 
25 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) per l’anno 
2000: 

(Omissis). 
1. di confermare, per l’anno 2000, l'aliquota 1.C.I. nella misura del 5,5 per 
mille per tutti gli immobili e la detrazione per abitazione principale del 
soggetto passivo nella misura di L. 200.000. 

(Omissis). 


00A6036 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


COMUNE DI GERRE DE’ CAPRIOLI 


Il comune di GERRE de’ CAPRIOLI (provincia di Cremona) ha adot- 
tato, il 28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.) per 
l'anno 2000: 

(Omissis). 

di stabilire le seguenti aliquote dell’.C.I. con decorrenza dal 1° gennaio 
2000: 

5,25 per mille: unità immobiliari ad uso abitazione principale del 
proprietario e sue pertinenze (massimo 2 per unità immobiliare); 

5,25 per mille: unità immobiliari concesse in uso gratuito a parenti 
in linea retta o collaterale di primo grado purché non possessori di altre 
abitazioni, ad uso abitazione principale; 

5,25 per mille: unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di 
usufrutto da anziani e disabili che acquisiscono la residenza in istituto 
di ricovero a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa 
non risulti locata; 

3 per mille: agevolata per interventi di recupero edilizio ex legge 
449/1997; 

6 per mille: immobili diversi dalle abitazioni possedute nel comune; 

6 per mille: tutti i soggetti e gli immobili che non rientrano nella pre- 
cedente classificazione; 

2. detrazioni dall'imposta dovute per l'abitazione principale del soggetto 
passivo fino alla concorrenza del suo ammontare: 

L. 200.000 per detrazione base; 

L. 250.000 per alcune categorie di persone che si trovano in parti- 
colari condizioni di disagio economico; 

3. riduzione del 50% dell'imposta per gli edifici inagibîli, inabitabili e di 
fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno ‘in, cui sussistono 
tali condizioni. 

(Omissis). 


00A6037 


COMUNE DI GESSATE 


Il comune di GESSATE (provinéia di Milano) ha adottato, il 9 marzo 
2000, la seguente deliberazione in ‘materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.1.) per l’anno 2000: 

(Omissis). 

di confermare per l'anno 2000/7'aliquota 1.C.I. in vigore nel 1999, pari al 
5 per mille e la detrazione*di LY200.000. 
(Omissis). 


00A6038 


COMUNE DI GIURDIGNANO 


Il comune/di GIURDIGNANO (provincia di Lecce) ha adottato, il 
28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1) per l’anno 
2000: 

(Omissis). 
1. di stabilire l'aliquota |.C.I. per l'anno 2000, nella misura del 5,5 per mille 
per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale; 


sd 
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2. di stabilire nella misura del 6 per mille l'aliquota per l’anno) 2000 per 
tutta le altre tipologie di immobili soggetta ad imposta. 
(Omissis). 


00A6039 


COMUNE DI GONZAGA 


Il comune di GONZAGA (provincia, di Mantova) ha adottato, il 
28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1) per l’anno 
2000: 
(Omissis). 
1. di disciplinare come segue l'applicazione dell’'..C.I. - IMposta comunale 
sugli immobili, in questo comune; con effetto dal 1° gennaio 2000: 
a) aliquote: 
4,25 per mille per. le” unità immobiliari adibite ad abitazione 
principale del soggetto passivo e relative pertinenze; 
4 per mille per, gli immobili adibiti a scuole materne private; 
6,5 per mille per gli altri cespiti; 
7 per mille alloggi non locati; 
b) detrazioni: 
detrazione relativa all'abitazione principale del soggetto pas- 
sivo L. 200.000; 
uNLulteriore aumento di detrazione d'imposta di L. 200.000 per 
le abitazioni principali dei contribuenti che si trovino nelle seguenti situa- 
zioni di‘particolare disagio economico sociale: 
1. famiglie con handicap minorenne; 
2. anziani soli ultrasessantacinguenni; 
3. famiglie con più di tre figli a carico; 
4. giovani coppie (l'età di entrambi i coniugi non deve supe- 
rare i 35 anni) con mutuo prima casa; 
2. (Omissis). 
(Omissis). 


00A6040 


COMUNE DI GORLAGO 


Il comune di GORLAGO (provincia di Bergamo) ha adottato, il 
24 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) per l’anno 
2000: 


(Omissis). 
1. di confermare anche per l’anno 2000 l'aliquota 1.C.I. del 5,25 per mille; 


2. di stabilire in L. 250.000 la detrazione per l’unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale. 


(Omissis). 


00A6041 


COMUNE DI GORNO 


Il comune di GORNO (provincia di Bergamo) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per l'anno 2000: 

(Omissis). 

1. determinare, per l'anno 2000, l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.1.), nella misura del 5,5 per mille. 

(Omissis). 


00A6042 


COMUNE DI GRIGNASCO 


Il comune di GRIGNASCO (provincia di Novara) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per l'anno 2000: 


(Omissis). 


29-5-2000 


1. di determinare per l'anno 2000, l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
Immobili (I.C.I) che sarà applicata nel comune nella misura unica del 
5,1 per mille; 

2. di approvare per l'anno 2000, l'applicazione della detrazione per unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, fino 
alla concorrenza del suo ammontare, di L. 200.000, secondo le modalità 
e termini di cui all'art. 8 del decreto legislativo 504/1992 e s.m.i.. 


(Omissis). 


00A6043 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


COMUNE DI GROTTAFERRATA 


Il comune di GROTTAFERRATA (provincia di Roma) ha adottato, il 
21 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


per l'anno d'imposta 2000 l'aliquota prevista dall'art. 6 del decreto legi- 
slativo 30 dicembre 1992, n. 504, e successive modificazioni ed integra- 
zioni viene fissata nella misura del 4 per mille per l'abitazione principale. 
Sono comunque esclusi dall'applicazione dell'aliquota agevolata gli 
immobili ceduti in locazione e utilizzati dal locatario come abitazione 
principale . Nella misura del 5,5 per mille per gli altri immobili e nella 
misura del 2 per mille per gli immobili i cui proprietari eseguono lavori 
volti al recupero di unità di interesse artistico o architettonico localizzati 
nel centro storico del paese. Ai fini della applicazione di detta aliquota 
gli interessati dovranno produrre richiesta scritta con allegata certifica- 
zione rilasciata dagli organi competenti. 


La detrazione di L. 200.000, prevista per l'abitazione principale, viene ele- 
vata a L. 400.000 per il nucleo familiare composto al massimo da 2 per- 
sone di età ciascuna superiore ad anni sessanta, il cui reddito comples- 
sivo, composto dalla sola pensione, non sia superiore a L. 20.000.000. 
La detrazione spetta anche se nel nucleo familiare, come sopra compo. 
sto, sia presente un figlio portatore di handicap, pur se provvisto di red- 
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COMUNE DI GRUMOLO DELLE ABBADESSE 


Il comune di GRUMOLO delle ABBADESSE (pravineia di Vicenza) 
ha adottato, il 10 febbraio 2000, la seguente deliberaziome in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.) per l'anno 2000: 


(Omissis). 
A) di determinare, ai fini dell’'mposta Comuralasugli Immobili per l'anno 


2000 e per i motivi espressi nella premessa, ‘aliquota 1.C.I. nelle seguenti 
misure: 


1. del 6 per mille; 
2. del 5,5 per mille - aliquota ridotta‘-“in favore di: 

- persone fisiche soggetti passivivper unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale; 

soci assegnatari che adibiscoho ad abitazione principale le unità 
immobiliari appartenenti alle ©ooperative edilizie a proprietà indivisa; 


- soggetti passivi relativamente ad alloggi regolarmente assegnati 
dagli Istituti Autonomi per lexCase Popolari; 


- anziani o disabili téhe acquisiscono la residenza in istituti ricovero 
o sanitari a seguito4di ricovero permanente a condizione che la stessa 
non risulti locata; 


- abitazione\toncessa in uso gratuito a parenti di primo grado del 
proprietario, usufrùttuario o altro titolare di diritto reale, affinché vi dimo- 
rino abitualmente; 


- altri(Soggetti aventi diritto, secondo la normativa di legge e il rego- 
amento Comunale vigenti; 


B) di determinare in L. 200.000 l'ammontare della detrazione per i sog- 
getti ‘aventi diritto; 


C)\Omissis; 

D) Omissis; 

E)\Omissis; 
(Omissis). 


00A6046 


dito derivante esclusivamente dallo stato particolare dello stesso. Tale 
maggiore riduzione opera esclusivamente dietro richiesta scrittace docu- 
mentazione del richiedente. 


Per quanto non previsto nella deliberazione, valgono le norm&.di cui al 
Regolamento 1.C.lI. approvato con deliberazione consiglio. comunale 
n. 110 del 29 dicembre 1998.. 


(Omissis). 


00A6044 


COMUNE DI GROTTAMINARDA 


Il comune di GROTTAMINARDA (provineia di Avellino) ha adottato, il 
16 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunaleXsugli immobili (I.C.1) per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


1. di determinare l'aliquota dell’Imposta Comunale sugli Immobili per 
l'anno 2000 nella seguente misùra: 
1) 4,5 per mille per lé. unità immobiliari adibite ad abitazione princi- 
pale; 
2) 6 per mille per gli immobili diversi dalle abitazioni principali; 
3) 5 per mille Perele aree fabbricabili; 
2. di stabilire, limitatamente all'unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale del soggetto passivo, la detrazione di cui all'art. 8, comma 3 
del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. .504, come sostituito dal- 
l'art. 3, comma 55, della Legge 23 dicembre 1996 n. 662 e suc. mod. ed 
int., nella/Misura complessiva di Lire 200.000. 


3. di riconoscere, facendone richiesta una ulteriore detrazione di 

L. 50.000 ai nuclei familiari con disabili con invalidità del 100%. 
(Omissis). 

00A6045 


COMUNE DI GUALDO TADINO 


Il comune di GUALDO TADINO (provincia di Perugia) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.)) per l'anno 2000: 

(Omissis). 

1. di confermare per l'anno 2000 l'aliquota 1.C.I. del 5,7 per mille per le 
abitazioni principali e relative pertinenze; 

2. di confermare per l'anno 2000 l'aliquota ordinaria |.C.I. del 6 per mille 
per gli altri fabbricati e le aree fabbricabili; 


3. di confermare per l'anno 2000 l'importo di L. 250.000 quale detrazione 
..C.I. per le abitazioni principali e, per la parte eventualmente eccedente 
l'imposta, per le relative pertinenze. 


(Omissis). 


00A6047 


COMUNE DI INGRIA 


Il comune di INGRIA (provincia di Torino) ha adottato la seguente 
deliberazione in materia di determinazione delle aliquote dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.) per l'anno 2000: 


(Omissis). 

- di confermare per l'anno 2000 (omissis) l'aliquota 1.C.I. attualmente 
in vigore; 

- di dare atto che per effetto della suddetta conferma tale tariffe ed 
aliquote risultano essere le seguenti: (omissis). 
aliquota 1.C.I.: 5 per mille 

(Omissis). 


00A6048 


cca 
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COMUNE DI ISCHIA DI CASTRO 


Il comune di ISCHIA di CASTRO (provincia di Viterbo) ha adottato 
la seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote 
dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per l'anno 2000: 


(Omissis). 
di determinare per l'anno 2000 l'aliquota nella misura del 5 per mille; 
(Omissis). 


00A6049 


COMUNE DI ISILI 


Il comune di ISILI (provincia di Nuoro) ha adottato, il 26 febbraio 
2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di confermare l'aliquota dell’Imposta Comunale sugli Immobili nella 
stessa misura prevista per l'anno 1999 e precisamente: 


a) 5 per mille per le unità immobiliari adibite ad abitazione princi- 
pale; 


b) 7 per le unità immobiliari diverse dalle precedenti. 


2. Di determinare che la detrazione per l'abitazione principale di cui 
all'art. 8 del decreto legislativo 504/92 come modificato dall'art. 3 com- 
ma 55 della legge 23 dicembre 1996 n. 662, nell'importo di L. 320.000. 


(Omissis). 


00A6050 


COMUNE DI ISOLA DEL GRAN SASSO D’ITALIA 


Il comune di ISOLA del GRAN SASSO d'’ITALIA (provineia di 
Teramo) ha adottato, il 28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in 
materia di determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I.) per l'anno 2000: 


(Omissis). 


2) di stabilire come proposto dalla giunta l'aliquota 1.G.l. per l'anno 2000 
nella misura del cinque per mille per l’abitazione»principale e nella 
misura del sei per mille per tutti gli altri immobili/eon le sole riduzioni 
come per legge di cui alla prima parte del comma»tdell’art. 8 e le detra- 
zioni dall'imposta dovuta per unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale di L. 200.000 come stabilito dal comma 2 del decreto legisla- 
tivo n. 504/1992 come modificato dalla legge)n. 662/1996. 


(Omissis). 


00A6051 


COMUNE DI IZANO 


Il comune di IZAN® (provincia di Cremona) ha adottato, il 29 feb- 
braio 2000, la seguentè deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta... comunale sugli immobili (I.C.1) per l'anno 2000: 

(Omissis). 


1. di confermare, 
mille; 


per l’anno 2000, l'aliquota 1.C.I. nella misura del 5,5 per 


2. di dare»atto-Che per la detrazione sulla prima casa di L. 200.000 è 
confermata la detrazione di L. 300.000 per le persone ultrasessantenni, 
alla data del 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento 
dell'imposta, ovvero titolare del diritto di usufrutto, uso o abitazione di 
unica unità immobiliare adibita ad abitazione principale, così come defi- 
nito dall'art. 8, comma 2, del decreto legislativo n. 504/1992 ed avente 
le caratteristiche previste per le categorie catastali A/2 - A/3 - A/4 - A/5 
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- A/6 e con reddito lordo, riferito al nucleo familiare, risultante dalla 
documentazione anagrafica, non superiore a L. 19.000.000, elevato a L. 
25.700.000, se il coniuge è a carico. Tali limiti di reddito.sono elevati di 
un ulteriore milione per ogni altro familiare a carico nullatenente; 


(Omissis). 


00A6052 


COMUNE DI JESOLO 


Il comune di JESOLO (provindia»di Venezia) ha adottato, il 21 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunalè sugli immobili (I.C.1) per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di applicare, per l'anné 2000, l'aliquota dell'Imposta Comunale sugli 
Immobili (1.C.1.) nella misgira del 4 per mille per le unità immobiliari adibite 
ad abitazione principaleCdel soggetto passivo e nella misura del 7 per 
mille per i fabbricati diversi dalle abitazioni principali, di alloggi non 
locati, aree fabbricabili” e terreni agricoli siti nel territorio comunale; 


2. di stabilire, pert'amno 2000, nella misura di L. 500.000 le detrazioni per 
le unità immobfitiariyadibite ad abitazione principale del soggetto passivo, 
fatto salvo quanto previsto dal Regolamento Comunale per l’applica- 
zione dell’Irmposta Comunale sugli Immobili. 


(Omissis). 


00A6053 


COMUNE DI LA MADDALENA 


Il comune di LA MADDALENA (provincia di Sassari) ha adottato, il 
25 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) per l’anno 
2000: 

(Omissis). 
di determinazione per l’anno 2000, l'aliquota |.C.I. che sarà applicata in 
questo Comune nella seguente misura: 


- 6 per mille in favore delle persone fisiche, soggetti passivi e dei 
soci delle cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel Comune, 
per l’unità direttamente destinata ad abitazione principale; 


- 7 per mille per tutti gli altri soggetti passivi ed altre categorie di 
immobili; 

- detrazione per l’unità direttamente destinata ad abitazione princi- 
pale L.200.000. 


(Omissis). 


00A6054 


COMUNE DI LANGOSCO 


Il comune di LANGOSCO (provincia di Pavia) ha adottato, il 24 feb- 
braio 2000 , la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


di determinare, con effetto dal 1° gennaio 2000, l'aliquota dell’impo- 
sta comunale sugli immobili (I.C.I.) nella misura del 5,5 per mille secondo 
le modalità delle vigenti disposizioni legislative e regolamentari; 


(omissis), di confermare in L. 200.000 la detrazione relativa all'unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale così come previsto dalla 
legge. 


(Omissis). 


00A6055 


gar 
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COMUNE DI LARIANO 


Il comune di LARIANO (provincia di Roma) ha adottato, il 29 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
1. di stabilire le seguenti aliquote e detrazioni per l'applicazione del- 


l.C.I. Imposta comunale sugli immobili in questo comune con effetto 
dal 1° gennaio 2000; 


a) aliquota ordinaria del 5 per mille per tutti i soggetti passivi; 


b) aliquota agevolata in favore di proprietari che eseguono inter- 
venti volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili 3 per mille 
da applicare limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti inter- 
venti per durata di tre anni dall'inizio dei lavori così come previsto dal- 
l'art. 1 comma 5 della legge 27 dicembre 1997 n. 449; 


c) dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abita- 
zione principale del soggetto passivo sono detratte, fino a concorrenza 
del suo ammontare, L. 265.000 (lire duecentosessantamila) rapportate 
al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se 
l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti 
passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla 
quota per la quale la destinazione medesima si verifica. 


Per abitazione principale s'intende quella nella quale il contri- 
buente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto od altro diritto 
reale, ed i suoi familiari dimorano abitualmente. 

Agli effetti dell'applicazione della detrazione si applica altresì 
quanto previsto dal regolamento 1.C.I. adottato nella seduta odierna; 

2. l'imposta è ridotta del cinquanta per cento (50%) per i fabbricati 
dichiarati inagibili o inabitabili secondo quanto previsto dall'art. 4 del 
regolamento 1.C.l. approvato con deliberazione di c.c. n. 16 del 26 marzo 
1999 che si conferma per l’anno 2000; 


(Omissis). 


00A6056 


COMUNE DI LA SPEZIA 


Il comune di LA SPEZIA ha adottato, il 27 gennaio*&2000, la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle ‘aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2000‘ 


(Omissis). 
A) aliquota ordinaria del 7 per mille; 
B) aliquota agevolata del 4 per mille: 


per le unità immobiliari inagibili ed inabitabili che siano oggetto di 
interventi volti al loro recupero - unità immobiliari interessate da inter- 
venti volti alla realizzazione di autorimesse o%pesti auto anche pertinen- 
ziali.(Ia concessione dell'aliquota ridotta èasubordinata alla presenta- 
zione di apposita istanza con allegata documentazione comprovante l'i- 
nizio lavori); 


per i fabbricati realizzati per la vendita e non venduti (fabbricati 
merci) dalle imprese che hanno%per ‘oggetto esclusivo o prevalente 
dell'attività la costruzione e l'alienazione di immobili come consentito 
dall'articolo 8, comma 1 del décreto legislativo n. 504/1992, modificato 
dall'articolo 3, comma 53 della legge n. 662/1996 (viene concessa l’ali- 
quota agevolata per i primi 8° anni dalla data di ultimazione lavori); 


a) per le unità immébiliari acquisite o aggiunte al fine dell'inizio o 
dell'ampliamento dell'attività svolta, per un periodo di tre anni dalla data 
di inizio attività nell’unitàstessa. Dette unità dovranno ricadere nelle 
seguenti categorie catastali: 


C/1 - negozi e botteghe; 

C/3 - JabOratori per arti e mestieri; 

D/2.=. alberghi e pensioni; 

D/ - fabbricati costruiti o adottati per speciali esigenze di atti- 
vità industriali; 

D/8 - fabbricati costruiti o adattati per speciali esigenze di atti- 
vità commerciale; 


(la concessione dell'aliquota ridotta è subordinata alla presenta- 
zione di apposita istanza con allegata certificazione della Camera di 
Commercio attestante la destinazione dell'unità locale aggiuntiva); 
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b) per le unità immobiliari di cui al precedente punto&a} nell'ambito 
delle quali sia documentata l'assunzione a tempo indeterminato di 
almeno un dipendente nell'arco del triennio dalla data-di inizio attività 
nell'unità stessa, l'aliquota agevolata viene concessa»per un periodo 
massimo di 6 anni purchè permanga tale condizione; 


C) aliquota agevolata del 5,25 per mille: 


per le unità immobiliari adibite ad abitazione*principale delle per- 
sone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà 
indivisa adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari residenti 
nel comune, considerando direttamente adibita ad abitazione principale 
l’unità immobiliare posseduta a titolo*di* proprietà o di usufrutto da 
anziani o disabili che acquisiscono Ja residenza in istituti di ricovero o 
sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa 
risulti non locata; 


per le unità immobiliari di preprietà di A.R.T.E (ex LA.C.P.) adibite ad 
abitazione principale (c.d. alloggi popolari) a condizione che venga rin- 
novata la convenzione stipulata” in data 22 giugno 1999 tra Arte e 
Comune della Spezia; 


per gli immobili che verranno locati ad uso abitazione principale 

con contratto stipulato»ai sensi degli accordi definiti in sede locale ai 
sensi dell'articolo 2, comma 3 della legge 431/1998. L’aliquota agevolata 
del 5,25 per mille potrà/essere applicata a decorrere dal primo giorno 
del mese successivo a quello dell’approvazione degli accordi stessi e a 
lo) 

è 


ar data dal primo,giorno del mese successivo a quello in cui il contrat 
di affitto viene. registrato. La concessione dell'aliquota agevolata 
subordinata-alla presentazione di apposita istanza; 


D) aliquota del 9 per mille per gli immobili ad uso abitativo non locati 
per i qualìitnon risultino essere stati registrati contratti di locazione da 
almenò due anni. Non vengono considerati «immobili non locati» le 
unità\immoObiliari tenute a disposizione (nel numero di 1 unità per nucleo 
amiliare) a condizione che le stesse siano ammobiliate, allaciate ai pub- 
blici servizi e a stretta disponibilità del proprietario e dei suoi familiari 
parenti in linea retta e collaterale fino al secondo grado). Non vengono 
altresì considerati «immobili non locati» gli immobili non utilizzati per 
causa di forza maggiore (es. oggetto di manutenzione straordinaria). 
A dette unità viene applicata l'aliquota ordinaria, subordinatamente alla 
presentazione di apposita istanza. 


E) riduzione dell'aliquota dello 0,5 per mille (ordinaria od agevolata, a 
seconda delle diverse fattispecie) per le unità immobiliari per le quali 
sia stato predisposto il «fascicolo del fabbricato» per attestare l'integrità 
statico-funzionale dell’edificio, prima che lo stesso diventi obbligatorio, 
sulla base di quanto sancito dagli emanandi provvedimenti legislativi in 
materia. La riduzione dell'aliquota è subordinata alla presentazione di 
apposita istanza. 


2. di elevare la detrazione per l'abitazione principale da L. 200.000 a 
L. 500.000 per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale per i 
soggetti passivi che si trovino nelle condizioni reddituali sottospecificate: 


a) da soggetto passivo il cui nucleo familiare che abbia percepito 
in relazione all'anno precedente redditi netti per L. 13.500.000 se compo- 
sto da una persona, L. 16.000.000 se composto da due persone con 
maggiorazione di L. 2.000.000 per ogni ulteriore componente. 


Detti redditi devono provenire eslusivamente da pensioni IN.P.S. o 
gestioni sostitutive dell’assicurazione generale obbligatoria, da pensioni 
d'invalidità civile, da assegno di accompagnamento d’invalido civile, da 
pensioni di guerra, da rendite I.N.A.I.L., da rendita catastale della casa 
di abitazione, (comprese le pertinenze non eccedenti n.1 cantina, n.1 
posto auto coperto, n. 1 autorimessa della dimensione massima di mq. 
30) da rendite catastali diverse di importo non superiore a L. 50.000, da 
segno di studio universitario, da assegno per alimenti e per manteni- 
mendo corrisposto dal coniuge separato o divorziato, da erogazioni di 
ipo assistenziale, a nulla rilevando la non imponibilità fiscale generale 
di alcuni di tali redditi ed escludendosi dal beneficio dell'esenzione di 
che trattasi il soggetto passivo e/o il nucleo familiare che abbia fonti di 
reddito diverse da quelle sopra tassativamente elencate; 


b) soggetto passivo il cui nucleo familiare abbia percepito in rela- 
zione all'anno precedente redditi annui lordi non superiori a: 


L. 17.500.000 se composto da una persona; 


L. 22.500.000 se composto da due persone con maggiora- 
zione di L. 2.000.000 per ogni ulteriore componente. 


Detti redditi devono provenire esclusivamente dall’indennità di mobilità di 


cui alla legge n. 223/1991, o forme sostituti 
al predetto limite, da integrazioni salariali 


Ve di importo non superiore 
straordinarie, da redditi da 


lavoro subordinato, da rendita catastale de 


la casa di abitazione, (com- 


prese le pertinenze non eccedenti n. 1 can 
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n. 1 autorimessa della dimensione massima di mq 830), da rendite cata- 
stali diverse di importo non superiore a L. 50.000, da assegno di studio 
universitario, da assegno per alimenti e per mantenimento corrisposto 
dal coniuge separato o divorziato, da erogazioni di tipo assistenziale, a 
nulla rilevando la non impossibilità fiscale generale di alcuni di tali 
redditi; 

c) da soggetto passivo che sia stato iscritto alle liste dei disoccu- 
pati della sezione circoscrizionale del lavoro e della massima occupa- 
zione e/o nelle liste di mobilità di cui alla legge n. 223/1991 per almeno 
8 dei 12 mesi dell'anno precedente e il cui nucleo familiare non abbia 
percepito redditi annui lordi superiori a L. 15.500.000; 


d) da soggetto passivo il cui nucleo familiare includa un portatore 
di handicap o persone non autosufficienti con attestato di invalidità 
non inferiore al 75%, il cui nucleo familiare abbia percepito in relazione 
all'anno precedente redditi annui lordi non superiori a: 


L. 17.500.000 se composto da una persona; 


L. 22.500.000 se composto da due persone con maggiora- 
zione di L. 2.000.000 per ogni ulteriore componente. 


Per le tipologie a), b) e c) l'esistenza di fonti reddituali diverse da 
quelle sopra tassativamente elencate esclude l'esenzione. 


| redditi sono computati anche se esenti da imposizioni fiscali o soggetti 
a ritenute d'acconto a titolo d'imposta, salve le eccezzioni di cui al pre- 
cedente capoverso. 


Per nucleo familiare si intende il nucleo di persone residenti nel 
medesimo appartamento, indipendentemente da vincoli di parentela o 
di affinità. 
Per i figli studenti considerati fiscalmente a carico dei genitori, pur 
se non residenti con gli stessi, il reddito di riferimento per la concessione 
dell'esenzione è da considerarsi quello della famiglia nucleare, ovvero 
quello risultante dalla sommatoria dei redditi dei genitori e dei figli. 


Per reddito lordo si intende il reddito imponibile (costituito dalla 
somma del reddito soggetto ad Irpef, dei crediti d'imposta sui dividendi, 
detratti gli oneri deducibili) rilevato dalla dichiarazione dei redditi presen- 
tata a norma del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973 n. 600; per reddito netto si intende il reddito imponibile al quale 
viene detratta l'imposta netta. 


3. Di elevare la detrazione per l'abitazione principale da L. 200.000 a 
L. 300.000 per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale: 


a) per i soggetti passivi il cui nucleo familiare abbia percepito un 
reddito annuo lordo, proveniente esclusivamente da lavoro dipendente, 
sino a L. 40.000.000 con minimo di 3 figli a carico conviventi @d/'a)condi- 
zione che non possegga altra unità immobiliare nel territorio nazionale; 


b) per i soggetti passivi il cui nucleo familiare sia formato”esclusiva- 
mente da giovani coppie, con o senza figli, coniugati da. nomoltre 4 anni 
alla data del 1° gennaio 2000, i cui entrambi i compénenti siano di età 
inferiore a 35 anni alla data suindicata, il cui redditoxcomplessivo lordo 
non sia superiore a L. 40.000.000, maggiorato di” i2,000.000 per ogni 
eventuale figlio a carico; 


c) per le unità immobiliari classificate nelle*categorie A/4 e A/5 
direttamente utilizzate come residenza del preprietario. 
4. Di subordinare la concessione dell’elevazione della detrazione di cui 
ai punti 2 - 3 alla presentazione di apposita istanza entro il termine del 
pagamento del saldo dell'imposta. 


(Omissis). 


00A6057 


COMUNE DI LATRONICO 


Il comune di LATRONICO (provincia di Potenza) ha adottato la 
seguente deliberazione in’ materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale®Ssugli immobili (1.C.1.), per l’anno 2000: 


(Omissis). 
1. per l'anno 2000 ‘aliquota dell'imposta è determinata come segue: 


a) aliquota ridotta al 4 per mille per le abitazioni principali (art. 5 
del reg.) e. per i fabbricati adibiti ad attività produttive da imprese che si 
iscrivonof al relativo albo 0, che, comunque si insedieranno in questo 
comune dep0 il 1° gennaio 2000 (art. 6, ultimo comma del reg.). 


b) aliquota del 6 per mille per gli altri fabbricati. 
(Omissis). 


00A6058 
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COMUNE DI LAVAGNO 


Il comune di LAVAGNO (provincia di Verona) haadottato, il 28 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (IC), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


di determinare per l'anno 2000 l'aliquota che sarà applicata nel comune 
di Lavagno in relazione all’Imposta comunale sugli immobili nella misura 
del 5,5 per mille. 


(Omissis). 


00A6059 


COMUNE DI LAVELLO 


Il comune di LAVEELOx(provincia di Potenza) ha adottato, il 7 feb- 
braio 2000, la seguenté*deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.)), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di determinare\ come determina per l'anno 2000 aliquote 1.C.ì. nelle 
misure di: 


4 per mille perle abitazioni destinate ad uso principale; 
6,5 per-millerper gli altri fabbricati ed aree fabbricabili; 


2. di determinare come determina la detrazione d'imposta per l’abita- 
zione principale nella misura di L. 200.000. 


(Omissis). 


00A6060 


COMUNE DI LAVENA PONTE TRESA 


Il comune di LAVENA PONTE TRESA (provincia di Varese) ha adot- 
tato la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2000: 


(Omissis). 


di determinare, in attuazione dell'art. 6 del decreto legislativo 30 dicem- 
bre 1992, n. 504, l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili nella 
misura del 4,75 per mille per l’anno 2000, vale a dire nella stessa misura 
dell’ anno precedente. 


(Omissis). 


00A6061 


COMUNE DI LEIVI 


Il comune di LEIVI (provincia di Genova) ha adottato, il 25 novem- 
bre 1999, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
Stabilire le aliquote 1.C.I. per l’anno 2000 come segue: 


aliquota ordinaria - 6 per mille per tutte le tipologie di immobili non 
rientranti nell'abitazione principale; 


aliquota ridotta - 5 per mille per le unità immobiliari adibite ad abita- 
zione principale, posseduta da persona fisica avente residenza nel 
Comune; 


Stabilire la detrazione di cui all’art. 8 del decreto legislativo n. 504/1992 e 
successive modificazioni, come segue: 


2. detrazione dall'imposta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale L. 200.000. 


(Omissis). 


00A6062 
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COMUNE DI LEMIE 


Il comune di LEMIE (provincia di Torino) ha adottato, il 5 marzo 
2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. approvare conformemente a quanto proposto dalla Giunta comunale 
con deliberazione n. 6 del 3 febbraio 2000, per l’anno 2000, un'aliquota 
1.C.I. unica corrispondente al 5 per mille; 


2. detrarre dall'imposta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione prin- 
cipale del soggetto passivo, fino a concorrenza del suo ammontare, lire 
200.000 rapportate al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale 
destinazione, stabilendo che se l’unità immobiliare è adibita ad abita- 
zione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno 
di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione si 
intende: 


quella nella quale il contribuente che la possiede a titolo di proprietà, 
usufrutto o altro diritto reale e i suoi familiari dimorano abitualmente; 


le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà 
indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari; 


l'abitazione posseduta nel territorio del Comune a titolo di proprietà o 
di usufrutto da cittadino italiano residente all'estero, a condizione che 
non risulti locata (legge n. 75/1998); 


l'abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziano o 
disabile che acquisisce la residenza in istituto di ricovero o sanitario a 
seguto di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti 
locata (art. 3 comma 56 della legge n. 662/1996). 


3. non applicare alla pertinenza equiparata all'abitazione principale ulte- 
riore detrazione; 


l'unico ammontare di detrazione spettante, se non trova totale capienza 
nell’imposta dovuta per l'abitazione principale, può essere computato per 
la parte residua in diminuzione dell'imposta dovuta per la pertinenza, 
(Sono considerate quali parti integranti dell'abitazione principale le perti- 
nenze: cantine, box, posti macchina scoperti e coperti, soffitte e tettoie, 
ancorché distintamente iscritte in catasto - art. 3 regolamento com.le I:C.l.). 


(Omissis). 


00A6063 


COMUNE DI LENDINARA 


Il comune di LENDINARA (provincia di Rovigo) ha adottato, il 
29 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale suglifimmobili (I.C.I.), per l'anno 
2000: 


(Omissis). 


1. di determinare l'aliquota da applicare ‘al calcolo dell'imposta comunale 
sugli immobili per l'anno 2000 come segue: 

aliquota ordinaria unica del 6,5 per mille da applicare a tutti i cespiti 
imponibili |.C.I compresi gli immobili adibiti ad abitazione principale, ai 
quali si applicherà la detrazione prevista dalla vigente normativa 1.C.l. 
nella misura di lire 280.000) 


(Omissis). 


00A6064 


COMUNE DI LESEGNO 


Il comune di LESEGNO (provincia di Cuneo) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
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di stabilire l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobiliper l'anno 
2000 nella misura del 5,5 per mille per l'abitazione principale e del 
7 per mille per gli altri fabbricati ed immobili; 


di stabilire in L. 200.000 l'importo della detrazione per l’unità immobiliare 
destinata ad abitazione principale; 


di dare atto che, ai sensi del vigente regolamento»comunale sull’.C.I., le 
agevolazioni relative all'abitazione principale sivapplicano a n.1 perti- 
nenza nei limiti stabiliti dal regolamento stesso. 


(Omissis). 


00A6065 


COMUNE DI LIGONCHIO 


Il comune di LIGONCHIO (provincia di Reggio Emilia) ha adottato, il 
29 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 
2000: 


(Omissis). 


- aliquota del@ per mille a favore dei proprietari che eseguono interventi 
volti al recupero%di unità immobiliari dichiarate inagibili o inabitabili e/o 
volti all'utilizze, di sottotetti al fine di renderli abitabili per residenze o per 
attività terziarie; 


- aliquota del 5,5 per mille per l'immobile adibito ad abitazione princi- 
pale. Si\considerano equiparate all'abitazione principale le pertinenze 
dell'abitazione pricipale come definite dall'art. 14-bis del vigente regola- 
mento per l'applicazione dell'imposta comunale immobili; 


- aliquota ordinaria 6 per mille; 


“ aliquota del 6,5 per mille per seconde case, intendendosi con tale 
denominazione le unità immobiliari non adibite ad abitazione principale 
e tenute a disposizione dai propri possessori per uso diretto, stagionale 
o periodico; 


- la detrazione per l'abitazione principale è elevata da L. 200.000 a 
L. 250.000, per l'unità immobiliare posseduta da persone fisiche che 
rientrino in una delle seguenti categorie: 


1. nucleo con tre o più figli risultanti a carico, che disponga di un 
reddito famigliare complessivo non superiore a L. 80.000.000, annui lordi, 
(come da ultima dichiarazione dei redditi) comprensivo anche dei redditi 
esenti ai fini IRPEF o assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo d’imposta 
e dell'indennità di accompagnamento; 


2. per le coppie residenti di sposi per i primi tre anni successivi a 
quello di matrimonio, che dispongano di un reddito famigliare comples- 
sivo non superiore a L. 80.000.000, annui lordi,(come da ultima dichiara- 
zione dei redditi) comprensivo anche dei redditi esenti ai fini IRPEF o 
assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta e dell'indennità di 
accompagnamento. 


(Omissis). 


00A6066 


COMUNE DI LISSONE 


Il comune di LISSONE (provincia di Milano) ha adottato, il 14 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 

(Omissis). 

A. 1. Aliquote: 


a) aliquota ordinaria per fabbricati (esclusi quelli di cui al punto 
seguente) aree fabbricabili, terreni agricoli: 5,8 per mille; 


b) aliquota agevolata per l'abitazione principale, comprese le perti- 
nenze destinate ed effettivamente utilizzate in modo durevole a servizio 
dell'abitazione principale: 5 per mille. 
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La misura della detrazione per l'abitazione principale - non estendibile 
alle pertinenze - è stabilita nell'importo di L. 200.000. 


A. 2. Agevolazioni: 


a favore di pensionati, portatori di handicap e titolari di assistenza 
sociale a livello comunale, la detrazione per l'abitazione principale è ele- 
vata fino ad un massimo di L. 320.000 a condizione che si verifichino 
congiuntamente tutte le seguenti condizioni: 


a) siano pensionati o comunque in condizione non professio- 
nale ed abbiano già compiuto il sessantesimo anno di età alla data del 
primo gennaio dell’anno di applicazione dell'imposta, oppure siano por- 
atori di handicap con grado di invalidità superiore ai due terzi; 


b) abbiano conseguito un reddito complessivo assoggettabile 
all’IRPEF con esclusione di quello della casa di abitazione e relative per- 
inenze, relativamente a tutti i soggetti coabitanti nell'abitazione, non 
superiore a L. 25.000.000 annui; 


c) siano possessori di unità immobiliari classificate in catasto 
o classificabili per le unità ancora sprovviste di rendita) nelle categorie 
A/2 - A/3 - A/4 - A/5 - AT. 


La medesima agevolazione viene riconosciuta ai titolari di assistenza 
sociale a livello comunale che non rientrano nelle condizioni di cui 
sopra. 


La concessione della agevolazione è subordinata alla presentazione 
entro la fine di giugno di apposita domanda presso l’unità tributi corre- 
data della certificazione dei redditi conseguiti nell'anno precedente; tale 
domanda è valida anche per gli anni successivi nel caso non siano 
venute meno le condizioni per godere dell’agevolazione. 


Il termine per la presentazione della domanda è fissato al 20 dicembre 
per i soggetti divenuti nuovi intestatari dopo la scadenza di giugno. 


Viene stimata in L. 50.000.000 l'entità della agevolazione di cui al pre- 
sente punto dando atto che di tale importo si è già tenuto conto in sede 
di predisposizione del bilancio. 


A. 3. Altre disposizioni: 


si richiamano gli articoli 5, 6 e 7 del regolamento approvato con 
deliberazione n. 99 del 20 novembre 1998, disciplinanti rispettivamente 
la definizione di «abitazione principale», le riduzioni d'imposta e le esené 
zioni; 
si precisa che la dichiarazione attestante l'esistenza delle condizioni 
di cui all'art. 5, lettera (d),del predetto regolamento, relativa all'abitazione 
concessa in uso gratuito, deve essere presentata entro la fin&di giugno, 
fatta salva la diversa scadenza già richiamata al punte, precedente. 


(Omissis). 


00A6067 


COMUNE DI LIVORNO FERRARIS 


Il comune di LIVORNO FERRARIS (provincia di Vercelli) ha adottato, 
il 28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C..), per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 
1. di determinare l'aliquota |.CJ&per l'anno 2000 nelle seguenti misure: 

- unità immobiliare adibite_ad'abitazioni principali 5 per mille; 

- detrazione per abitazione principale L. 200.000; 


- altri cespiti immobiliari diversi dall'abitazione principale 5,5 per 
mille. 


(Omissis). 


00A6068 


COMUNE DI LOANO 


Il comune di LOANO (provincia di Savona) ha adottato, il 22 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
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1. di stabilire per l'anno 2000 tre aliquote differenziate,&pèr) l'imposta 
comunale sugli immobili, una della misura del 5 per mille riferita alle abi- 
tazioni principali, una del 6 per mille relativa agli immobili posseduti in 
aggiunta all’abitazione principale concessi in locazionenai soggetti resi- 
denti in quell’immobile ed, in caso di comodato, a.favore dei soli ascen- 
denti o discendenti in linea retta, fratelli e sorelle, del proprietario se resi- 
denti in quell’immobile; nonché agli alberghi, resideNce, ed altre strutture 
turistico-recettive ed una del 6,9 per mille per-gli immobili posseduti in 
aggiunta all'abitazione principale non concésshin locazione ai residenti 
e per tutte le altre tipologie di immobili costituenti presupposto dell’impo- 
sta non richiamate espressamente nel periodo che precede, da appli- 
carsi alla relativa base imponibile; 
2. di precisare ulteriormente che: 

- a tal fine di ottenere il bemefieio dell’applicazione dell'aliquota 
nella misura ridotta del 6% la&locazione deve risultare da contratto 
regolarmente registrato e l’esistenza del comodato deve risultare nelle 
forme di legge (contratto verbale scrittura privata, atto pubblico, etc.); 


- il comune, in sede di, atcertamento tributario, si riserva di richie- 
dere ai contribuenti l'esibizione di tale documentazione al fine di verifi- 
care il giusto diritto ad*usufruire dell'aliquota ridotta; 


- l’esistenza di,tali Contratti può essere dimostrata con dichiarazioni 
sostitutive dell'atto di notorietà da presentarsi all’ufficio tributi entro il ter- 
mine di scadenza=del versamento in acconto dell'.C.I. (30 giugno 2000), 
fatto sempre salvo“i] diritto dell’ufficio di verificare tali dati con la richiesta 
di cui al punto precedente; 


3. di deterMinare, per l’anno 2000, in L. 200.000 la detrazione I.C.I. per 
unità imMebiliare direttamente adibita dal soggetto passivo ad abita- 
zione primeipale, rapportata al periodo dell'anno di utilizzo a tale titolo. 


(Omissis). 


00A6069 


COMUNE DI LODRINO 


Il comune di LODRINO (provincia di Brescia) ha adottato, il 
30 dicembre 1999, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I)), per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di determinare l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.1.) 
da applicarsi in questo comune durante l'esercizio finanziario 2000, fis- 
sandola nella misura unica del 6 per mille; 


2. di disporre comunque che, limitatamente all'abitazione principale, 
sarà applicata una maggiorazione della detrazione che viene fissata in 
complessive L. 220.000. 


(Omissis). 


00A6070 


COMUNE DI LONDA 


Il comune di LONDA (provincia di Firenze) ha adottato, il 29 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di stabilire, per l'anno 2000, ai sensi e per gli effetti dell'art. 6 del 
decreto legislativo 504/1992 e successive modificazioni ed integrazioni, 
le aliquote ai fini dell'imposta comunale immobiliare come segue: 


5,50 per mille, per le unità immobiliari direttamente adibite ad abita- 
zione principale e pertinenze anche se distintamente iscritte in catasto 
sulla base delle norme di cui al regolamento IC... approvato con deli- 
bera C.C. n. 7 del 25 marzo 1999, esecutivo; 


7 per mille per gli immobili diversi dalle abitazioni principali; 


2. di stabilire come segue, ai sensi dell'art. 8, comma 3 del decreto legi- 
slativo 504/1992, la misura della detrazione per l'abitazione principale: 
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L. 200.000 detrazione ordinaria per l'abitazione principale; 

L. 300.000 detrazione a favore di nuclei familiari con reddito com- 
plessivo da L. 12.000.000 a L. 15.000.000; 

L. 400.000 detrazione per nuclei familiari con reddito complessivo 
da L. 9.000.000 a L. 12.000.000; 

L. 500.000 detrazione per nuclei familiari con reddito compessivo 
fino a L. 9.000.000; 
3. di stabilire come segue le modalità e condizioni per usufruire delle 
maggiori detrazioni di imposta fissate con il precedente punto n. 2: 


a) per nucleo familiare si intendono il titolare del diritto reale di 
godimento sull'immobile e i familiari fiscalmente a carico quali risultano 
dalla famiglia anagrafica; 


b) per usufruire della detrazione è necessario presentare autocerti- 
ficazione a cura del contribuente secondo moduli predisposti dall'ufficio 
tributi del comune, entro il 30 giugno, direttamente al protocollo comu- 
nale o mediante raccomandata a.r.; 


c) le condizioni per usufruire della maggiore detrazione sono: 
- possesso di unica abitazione nel territorio dello Stato italiano; 
- residenza nell'abitazione dell'intero nucleo familiare. 

(Omissis). 


00A6071 


COMUNE DI LOZZA 


Il comune di LOZZA (provincia di Varese) ha adottato la seguente 
deliberazione in materia di determinazione delle aliquote dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


di determinare per l'anno 2000, l'aliquota per l'imposta comunale sugli 
immobili del 4,75 per mille ed in L. 200.000, per la detrazione per l'abita- 
zione principale. 


(Omissis). 


00A6072 


COMUNE DI LOZZOLO 


Il comune di LOZZOLO (provincia di Vergelli))) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione»delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'arnino 2000: 


(Omissis). 


1. di confermare, (omissis), l'aliquota |.C.I. da’ applicare per l'esercizio 
2000 nella misura del 5 per mille; 


2. di non avvalersi della facoltà di cui al comma 53, dell'art. 3 legge 23 
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dicembre 1996, n. 662 in ordine alla 
3. di avvalersi della facoltà di cui & 
del 27 dicembre 1997, in ordine<a 


4. di confermare per l'anno 2000.la 
liare adibita ad abitazione principa 


diversificazione delle aliquote; 


comma 5, art. 1, della legge n. 449 
la, fissazione di aliquote agevolate; 


detrazione |.C.I. per l'unità immobi- 
e ivi comprese le pertinenze di cui 


all'art. 2 del regolamento comunale imposta comunale sugli immobili 


con deliberazione C.C. n.36 dél 28 
dell'art. 3, comma 55, della“legge n. 


ottobre 1998, in L. 230.000, ai sensi 
662/1996; 


5. di non accordare *iduzioni di aliquota ai fabbricati realizzati per la 
vendita e non venduti da imprese ex art. 8, comma 1, decreto legislativo 
n. 504/1992 come modificato dal comma 55, art. 3 legge n. 662/1996; 


6. di dare applicazione al disposto di cui al comma 56 del citato art. 3, 
in ordine alla éguiparazione dell’assoggettamento ad abitazione princi- 
pale dell’unità=immiobiliare posseduta a titolo di proprietà o usufrutto da 
anziani o disabili che acquistino la residenza permanente in istituti di 
ricovero © sanitari, a condizioni che la stessa non risulta locata; 


7. di dare*atto che il regolamento comunale per l'imposta comunale 
sugli immobili è rientrato in vigore dal 1° gennaio 1999. 


(Omissis). 


00A6073 
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COMUNE DI LUNANO 


Il comune di LUNANO (provincia di Pesaro e Urbino).ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.l.), per l'anno*2000: 


(Omissis). 
1. immobili adibiti ad abitazione principale, “aliquota del 5 per mille; 
2. tutti gli altri immobili, aliquota del 7 per rfille; 
3. detrazione per abitazione principale L. 200000. 

(Omissis). 


00A6074 


COMUNE.DI LUOGOSANO 


Il comune di LUOGOSANO (provincia di Avellino) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sùglitimmobili (I.C.1.) per l'anno 2000: 


(Omissis). 
Fabbricati appartenenti al gruppo D: 6,5 per mille; 
Abitazione principale: 4 per mille; 
Abitazione ir aggiunta alla prima casa (seconda casa): 6 per mille; 


di stabilire/ehe la detrazione dovuta per l’unità immobiliare adibita ad 
abitazione, principale del soggetto passivo, viene fissata nella misura di 
L. 200,000, 


(Omissis). 


00A6075 


COMUNE DI LURAGO MARINONE 


Il comune di LURAGO MARINONE (provincia di Como) ha adottato, 
il 29 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per 
‘anno 2000: 

(Omissis). 

. di confermare l'aliquota |.C.I. per l'anno 2000 nella misura del 5 per 
mille; 

I. di fissare la detrazione per imposta 1.C.I. per l'abitazione principale in 
L. 200.000. e in L. 350.000, a favore dei soggetti che siano in possesso 
dei seguenti requisiti: 

ta) reddito complessivo lordo di importo non superiore a 
L. 20.000.000 annui. L'ammontare del reddito va riferito al 1999 ed all’in- 
ero nucleo familiare e deve essere costituito unicamente da redditi deri- 
vanti da pensione, da lavoro dipendente e da lavoro autonomo. 

L'unità immobiliare abitata dei nuclei di cui al punto 1a) deve essere 
’unica di proprietà al 1° gennaio 2000, nel caso in cui detta unità sia 
goduta a titolo di usufrutto, uso o altro diritto reale, i componenti il 
nucleo familiare non devono possedere in proprietà alcun’altra unità 
immobiliare, esclusi il garage di pertinenza dell'abitazione e i redditi di 
erreni non edificabili; 
II. di fissare, altresì, la detrazione in L. 400.000, a favore di anziani o 
disabili che abbiano acquisito la residenza in istituto di ricovero o sani- 
ari a seguito di ricovero permanente. 

L'unità immobiliare per i soggetti di cui al punto III) deve essere 
posseduta dagli stessi a titolo di proprietà o di usufrutto e non deve 
essere locata; 

(Omissis). 

V. di escludere la detrazione per i gruppi e le categorie catastali dei fab- 
bricati appartenenti alle categorie: 

A/1 - abitazioni di tipo signorile; 

AI/T - abitazioni in villini; 

A/8 - abitazioni in ville; 

A/9 - castelli, palazzi di eminenti pregi artistici o storici; 

V. di prevedere, ai sensi dell'art. 1, comma 5, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, l'aliquota agevolata nella misura del 3 per mille a favore 
dei proprietari che eseguano interventi volti al recupero di unità immobi- 
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liari inagibili o inabitabili o interventi finalizzati al recupero di immobili di 
interesse artistico o architettonico localizzati nel centro storico, ovvero 
volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali 
oppure l'utilizzo di sottotetti; 

1) che detta aliquota agevolata sarà applicata limitatatmente alle 
unità immobiliari oggetto di tali interventi e per la durata di anni tre dal- 
l'inizio dei lavori; 

2) (Omissis); 

(Omissis). 


00A6076 


COMUNE DI LUSON (LÙSEN) 


Il comune di LUSON (LUSEN) (provincia di Bolzano) ha adottato, il 
29 novembre 1999, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di confermare l'aliquota del 0,4 per cento = 4 per mille dell'imposi 
comunale sugli immobili (I.C.I.) per tutti i contribuenti; 


2. di stabilire per l'anno d’imposta 2000 la detrazione d’imposta di c 
all'art. 8, comma 3, del decreto legislativo n. 504 del 30 dicembre 199 
sostituito dall'art. 3, comma 55, della legge 23 dicembre 1996, per l'uni 
immobiliare adibita ad abitazione principale - prima abitazione di tut 
le categorie catastali in misura fino a concorrenza dell'imposta dovu 
per detta unità; 

3. di considerare parti integranti dell'abitazione principale le sue perti- 
nenze, ancorché distintamente iscritte in catasto ai sensi dell'art 59, 
comma 1, lettera d), del decreto legislativo del 15 dicembre 1997, n. 446. 
Dettagli precisi contiene il regolamento. 


(Omissis). 


D 


NE. 


DDD 


00A6077 


COMUNE DI LUZZANA 


Il comune di LUZZANA (provincia di Bergamo) ha adottato, il 
20 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili&(f@t) per l’anno 
2000: 


(Omissis). 
1. di confermare anche per l'anno 2000 l'aliquota J.C.I. del 5 per mille; 


2. di stabilire in L. 200.000 la detrazione per l'unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale. 


(Omissis). 


00A6078 


COMUNE DI LUZZARA 


Il comune di LUZZARA (provincia di Reggio Emilia) ha adottato, il 
24 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta, comunale sugli immobili (I.C.1) per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


1. di confermare per l'anno 2000 un'aliquota ordinaria dell’'.C.I. (Imposta 
comunale sugli.immobili, nella misura del 5,5 per mille; 


2. di confermate per l'anno 2000 un'aliquota maggiorata dell’.C.I. nella 
misura del. 7aper mille per gli alloggi non locati, come definiti dall'art. 8 
del Regolamento per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili 
approvato“eon deliberazione del Consiglio comunale n. 57 del 21 dicem- 
bre 1998, con esclusione delle relative pertinenze che vengono assog- 
gettate all’aliquota ordinaria del 5,5 per mille; 


3. di confermare per l'anno 2000 la detrazione di L. 200.000 per le unità 
immobiliari adibite ad abitazione principale; 


4. di confermare altresì per l'anno 2000, a favore delle categorie di con- 
tribuenti descritte in premessa e nel rispetto dei criteri é-dellé modalità 
sopra riportate, l'elevazione della detrazione per le unità-immobiliari adi- 
bite ad abitazione principale da L. 200.000 a L. 400.000; 


5. di stabilire che l'eventuale ammontare della detrazione che non trova 
totale capienza nell'imposta dovuta per l'abitazione principale deve 
essere computato, per la parte residua, sull’imposta dovuta per le perti- 
nenze. 


A) pensionati: 


a) l'appartamento abitato deve essere al 1° gennaio 2000 l’unica 
unità immobiliare di categoria catastalenA2? A3, A4, A5, A6, posseduta 
dal contribuente a titolo di proprietà, diritto di usufrutto, uso o abita- 
zione; 

b) pensionato in condizione nen lavorativa dal 1° gennaio 2000 al 
31 dicembre 2000 e con un ,feddito annuo complessivo fiscalmente 
imponibile riferito all'anno 1999 noh superiore a L. 14.000.000 nel caso 
di nucleo familiare costituite» da un'unica persona, elevato a 
L. 23.000.000 nel caso di famiglia composta da due persone. 


I suddetti limiti sono ulteriormente elevati di L. 1.600.000 per ogni 
ulteriore familiare fiscallménte a carico del contribuente. 
c) che il reddite fiscalmente imponibile del nucleo famigliare è così 
composto e distinto; 


B) titolare di solo\réddito abitativo: 


l'appéttaménto abitato deve essere al 1° gennaio 2000 l’unica 
unità immobiliare di categoria catastale A2, A3, A4, A5, AG, posseduta 
dal contribuente a titolo di proprietà, diritto di usufrutto, uso o abita- 
zione; 


D 


Ca 


titolare di solo reddito abitativo in condizione non lavorativa dal 
1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2000 e con un reddito annuo comples- 
sivo \ fiscalmente imponibile riferito all'anno 1999 non superiore a 
L..14.000.000 nel caso di nucleo familiare costituito da un'unica persona, 
elevato a L. 23.000.000 nel caso di famiglia composta da due persone. 


I suddetti limiti sono ulteriormente elevati di L. 1.600.000 per ogni 
Ulteriore familiare fiscalmente a carico del contribuente; 
che il reddito fiscalmente imponibile del nucleo famigliare è così 
composto e distinto; 


e) 


C) famiglie con portatori dl handicap: 


a) l'appartamento abitato deve essere al 1° gennaio 2000 l'unica 
unità immobiliare di categoria catastale A2, A3, A4, A5, A6, posseduta 
dal contribuente a titolo di proprietà, diritto di usufrutto, uso o abita- 
zione; 


(Sy 


il portatore di handicap deve essere in possesso di attestato di 
invalidità civile al 100%; 

il reddito familiare fiscalmente imponibile complessivo non deve 
superiore a L. 14.000.000 per un solo componente riferito all'anno 
1999. Si aggiungono L. 10.000.000 annue lorde per ogni componente 
oltre il primo; 


d) che il reddito fiscalmente imponibile del nucleo famigliare è cosi 
composto e distinto; 


i) 


essere 


D) famiglie numerose: 


a) l'appartamento abitato deve essere al 1° gennaio 2000 l'unica 
unità immobiliare di categoria catastale A2, A3, A4, A5, AG, posseduta 
dal contribuente a titolo di proprietà, diritto di usufrutto, uso o abita- 
zione; 
b) nucleo familiare composto da almeno quattro persone o più 
componenti al 1° gennaio 2000 con un reddito familiare fiscalmente 
imponibile non superiore a L. 28.000.000 annui nel caso di famiglia di 
quattro componenti, reddito aumentato di L. 4.000.000 per ogni compo- 
nente oltre il quarto. Il reddito di riferimento è quello dell'anno 1999; 


c) che il reddito fiscalmente imponibile del nucleo famigliare è così 
composto e distinto; 


Sia nel caso della lettera A (pensionati) che della lettera B (titolari di 
solo reddito abitativo) che della lettera C (portatori di handicap) che 
della lettera D (famiglia numerosa), l'applicazione del beneficio della 
detrazione di L. 400.000 è subordinato alla condizione che gli altri com- 
ponenti del nucleo familiare non possiedano alcuna proprietà immobi- 
liare. 


Le detrazioni previste sono relative alle sole categorie catastali: 
A/2 di classe 1 - abitazioni di tipo civile; 


A/3 abitazioni di tipo economico; 
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A/4 abitazioni di tipo popolare; 
A/5 abitazioni di tipo ultrapopolare; 
A/6 abitazioni di tipo rurale. 


Il possesso dei requisiti per il diritto alla elevazione della detrazione 
deve essere denunciato dal contribuente su appositi moduli che 
saranno forniti dallAmministrazione. 


L'agevolazione consente di applicare, direttamente al momento del 
pagamento del tributo la detrazione spettante. 


L’autocerticazione resa ai sensi del Regolamento di attuazione 
della legge n. 127/1997, adottato con decreto del Presidente della 
Repubblica n. 403 del 28 ottobre 1998, che attesta il diritto alla eleva- 
zione della detrazione deve essere consegnata al comune nei trenta 
giorni successivi al pagamento della 1° rata pena la decadenza del 
diritto all’ulteriore detrazione. 


A questa deve essere altresì allegata copia dell’attestazione dell’av- 
venuto versamento. Il modulo di denuncia deve essere presentato anche 
nel caso in cui, in seguito all'applicazione della maggiore detrazione 
l'imposta da pagare sia azzerata. 


L'amministrazione si riserva di richiedere documentazione integra- 
tiva comprovante quanto dichiarato. Nel caso di dichiarazione infedele, 
saranno applicate le sanzioni previste dal decreto legislativo n. 504/1992. 


(Omissis). 
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COMUNE DI MACERATA 


Il comune di MACERATA, ha adottato, il 29 febbraio 1999, la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) per l'anno 2000: 


(Omissis). 
1. approvare per l'anno 2000 le seguenti aliquote |.C.l.: 
aliquota ordinaria: 6.7 per mille; 
aliquota per abitazione principale: 4.6 per mille; 


aliquota per abitazioni locate con contratto registrato ad un sog- 
getto che la utilizzi come abitazione principale: S*permille; 


aliquota per unità abitative possedute da enti»senza scopo di lucro: 
5 per mille; 


2. approvare per l'anno 2000 l'aumento della detrazione per abitazione 
principale fino a L. 500.000 e comunque entro il limite di imposta dovuta 
per abitazione principale per soggetti..in possesso dei seguenti requisiti 
alla data del 1° gennaio 2000: 


soggetti ammessi all'assistenza economica continuativa da parte 
del comune (disabili, anziani, handicappati); 


nucleo familiare composto da un solo soggetto ultrasessantacin- 
quenne alla data del 1° gennajo 2000 in possesso di reddito complessi- 
vamente non superiore a bS12.000.000; 


nucleo familiare composto da due soggetti entrambi ultrasessanta- 
cinquenni alla dataxdel 1° gennaio 2000 in possesso di reddito comples- 
sivamente non superiore a L. 22.000.000; 


nucleo familiare con reddito non superiore a L. 23.000.000 con a 
carico soggette, portatore di handicap; 


portatore»di handicap gravi (invalidi al 100%) con reddito non 
superiore,a 28.000.000; 


3. approvare per l'anno 2000 l'aumento della detrazione per abitazione 
principale a L. 300.000 e comunque entro il limite di imposta dovuta 
per abitazione principale per soggetti in possesso dei seguenti requisiti 
alla data del 1° gennaio 2000. 
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contribuenti facenti parte di nucleo familiare composto”da 5 o più 
persone con un complessivo reddito annuo non-stùperiore a 
L. 33.000.000; 


giovani coppie di età compresa tra i diciotto e trentacinque anni 
con reddito fino a L. 33.000.000, formatesi dopo il A° gènnaio 1999 per i 
primi due anni dall'istituzione della convivenza anagrafica; 


vedovi/e non conviventi con figli a carico”e reddito inferiore a 
L. 28.000.000; 


separati/e non conviventi con figli a ©arito e reddito inferiore a 
L. 28.000.000; 


4. stabilire che l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di 
usufrutto da anziani o disabili che Agquisiscono la residenza in istituti 
di ricovero o sanitari a seguito di»=ricovero permanente, a condizione 
che la stessa non risulti locata venga considerata ai fini |.C.I. come abi- 
tazione principale. 


(Omissis). 


00A6080 


COMUNE DI MACERATA CAMPANIA 


Il comuné diyYMACERATA CAMPANIA (provincia di Caserta), ha 
adottato, il 24 marzo 2000, la seguente deliberazione in materia di deter- 
minazione(delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) per 
l'anno 2000: 

(@missis). 

1. di stabilire, per l'anno 2000 le aliquote e le detrazioni dell'imposta 
comunale sugli immobili nelle seguenti misure: 

a) aliquota ordinaria del 5.5 per mille da applicarsi alle rendite 
catastali degli immobili nel territorio comunale; 

b) aliquota del 5 per mille da applicarsi alle sole unità immobiliari 
adibite ad abitazione principale del soggetto passivo dell'imposta comu- 
nale sugli immobili (I.C.I.); 
2. determinare la detrazione di L. 200.000 per le unità immobiliari adibite 
ad abitazione principale del soggetto passivo, rapportate al periodo 
per il quale si protrae tale detrazione, cosi come previsto dall'art. 8, 
comma 2 del decreto legislativo 504/1992. 


(Omissis). 


00A6081 


COMUNE DI MACRA 


Il comune di MACRA (provincia di Cuneo) ha adottato, il 23 gen- 
naio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I) per l'anno 2000: 

(Omissis). 

1. di aumentare al 5,5 per mille l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I.) per l'anno 2000, da applicarsi in misura unica a tutte le 
basi imponibili; 

2. di prendere atto che, ai sensi del punto 2, comma 55, dell'art. 3 della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, dall'imposta dovuta per l’unità immobi- 
liare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, si detrag- 
gono, fino a concorrenza del suo ammontare, L. 200.000 rapportate al 
periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione; 


(Omissis). 


00A6082 


COMUNE DI MAGLIANO VETERE 


Il comune di MAGLIANO VETERE (provincia di Salerno), ha adot- 
tato, il 26 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per 
l'anno 2000: 
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(Omissis). 
1. l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per l'anno 2000, 
è determinata nella misura unica del 6 per mille; 


2. per l’unità immobiliare adibita a dimora abituale, posseduta a titolo di 
proprietà ovvero di diritto reale di usufrutto, uso od abitazione, spetta 
una detrazione dell'imposta dovuta per l’unità medesima pari a 
L. 200.000 annue da rapportare ai mesi durante i quali sussiste siffatta 
destinazione. 


(Omissis). 


00A6083 


COMUNE DI MAGNACAVALLO 


Il comune di MAGNACAVALLO (provincia di Mantova), ha adottato, 
il 25 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per 
l’anno 2000: 


(Omissis). 

1. ai sensi del decreto legislativo n. 504/1992 modificato dal decreto legi- 
slativo n. 446/1997 ed apposito regolamento di applicazione di determi- 
nare, per l'anno 2000, l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili 
.C.l) nella misura del 6 per mille, fissando inoltre le seguenti diversifica- 
zioni: 

riduzione dell’.C.I. dal 6 al 4 per mille per i fabbricati realizzati per 
a vendita e non venduti dalle imprese che hanno per oggetto esclusivo 
o prevalente dell'attività la costruzione e l'alienazione di immobili; 


aliquota nella misura massima del 7 per mille per gli alloggi non 
ocati di proprietà in aggiunta all'abitazione principale; 


2. di determinare in L. 200.000 il valore della detrazione per la prima abi- 
azione, rapportato al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale 
destinazione. 


(Omissis). 


00A6084 


COMUNE DI MAGNAGO 


Il comune di MAGNAGO (provincia di Milano) hafadottato, il 23 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.@i.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
4,8 per mille per g 


5,6 per mille per le 
pale; 


5,6 per mille per gli immobili diversi dalle abitazioni; 


2. di concedere, per l’anno 2000, l'aumento della detrazione per l’unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale da L. 200.000 fino a concor- 
renza dell'imposta dovuta per la( predetta unità per i soggetti passivi 
che si trovano nelle seguenti candizioni: 


a) pensionati con reddito annuale imponibile, ai fini dell'IRPEF, di 
uuti i componenti del nucleo familiare fino a L. 21.000.000. più 
L. 1.600.000 per ogni persona a carico; 


b) portatori di handicap con attestato di invalidità civile con reddito 
annuale imponibile, aitfini IRPEF, di tutti i componenti del nucleo fami- 
lare fino a L. 21.000.000 più L. 1.600.000 per ogni persona a carico; 


c) disoccupati, \gon reddito annuale imponibile, ai fini IRPEF, di tutti 
i componenti delsmucleo familiare fino a L. 21.000.000 più L. 1.600.000 
per ogni persona a carico; 


d) lavofateri posti in cassa integrazione, con reddito annuale impo- 
nibile, ai fini IRPEF, di tutti i componenti del nucleo familiare fino a 
L. 21.000(000 più L. 1.600.000 per ogni persona a carico; 


e) nel caso di presenza nei nuclei suindicati di portatori di handi- 
cap con attestato di invalidità civile o nel caso di presenza di persone 
anziane non autosufficenti con certificazione medica della A.S.L., sem- 
pre se conviventi, l'aumento del reddito è elevato da L.1.600.000 a 
L. 2.500.000; 


i immobili ad abitazione principale; 
abitazioni possedute in aggiunta all'abitazione princi- 


— SI 
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f) i titolari di assistenza sociale a livello comunale&a*norma dei 
vigenti regolamenti se non già beneficiari secondo quantoyprevisto ai 
punti precedenti. 


Saranno escluse dalla maggiorazione della detrazione da L. 200.000 
fino a concorrenza dell'imposta dovuta per la ptedetta unità tutte le 
unità immobiliari classificate in catasto A/1 - A47 -,A78 - A/9 anche se 
appartenenti ai cittadini di cui sopra. 


Il beneficio dell'ulteriore detrazione è subordimato alla condizione che i 
componenti il nucleo familiare non posseggano altre unità immobiliari. 
Non sono considerate altre unità immobiliari il box o il posto macchina 
ecc. di proprietà del soggetto passivo&àsè utilizzato direttamente dallo 
stesso o da altri familiari conviventi. 


(Omissis). 


00A6085 


COMUNE DI MAIERÀ 


Il comune di ,MAIERÀ (provincia di Cosenza) ha adottato, il 
13 marzo 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 
2000: 

(Omissis). 

Per l’anno 2000 l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1) è confermata nella misura del 6 per mille per fabbricati e del 4,5 
per milléxper)i terreni edificabili. 

Va detrazione per l'abitazione principale è fissata nell'importo di lire 
200/000 \annue. 


(Qmissis). 


00A6086 


COMUNE DI MARACALAGONIS 


Il comune di MARACALAGONIS (provincia di Cagliari) ha adottato, 
il 24 gennaio, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


di determinare per l'anno 2000 nella misura del 4 per mille '.C.I. in favore 
delle persone fisiche soggetti passivi residenti nel Comune per l’unità 
immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale nonchè in 
favore di anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di 
ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, per l’unità immobi- 
liare posseduta a titolo di proprietà o usufrutto a condizione che la 
stessa non risulti locata, ai sensi dell'art. 3, comma 56, legge 23 dicem- 
bre 1996, n. 662; 


di determinare nella misura massima del 7 per mille l.C.I. per i restanti 
immobili; 


di riproporre per l’anno 2000 la detrazione per l'abitazione principale 
nella misura di L. 250.000 nei confronti dei soggetti passivi il cui nucleo 
familiare. è percettore di un reddito annuo non superiore a 
L. 30.000.000 (imponibile IRPEF), e ne faccia domanda su modelli predi- 
sposti dal comune. 


(Omissis). 


00A6087 


COMUNE DI MARANO DI NAPOLI 


Il comune di MARANO di NAPOLI (provincia di Napoli) ha adottato, 
il 29 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 
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1. fissa in ragione del 7 per mille l'aliquota per le generalità degli immo- 
bili; 
2. fissa in ragione del 4 per mille l'aliquota per le unità adibite ad abita- 
zione principale, e le sue pertinenze, dei soggetti passivi; 


3. fissa in ragione del 5 per mille l'aliquota per gli immobili concessi in 
uso gratuito a congiunti che l’adibiscono a propria abitazione princi- 
pale, e relative pertinenze,ai sensi dell'art. 22 del Regolamento approvato 
con deliberazione di C. C. n. 75 del 22 dicembre 1998; 


4. fissa in lire 300.000 la detrazione per l'abitazione principale. 


5. fissa in lire 300.000 la detrazione per ciascun immobile concesso in 
uso gratuito a congiunti che l'adibiscono a propria abitazione - ai sensi 
dell'art. 22 del Regolamento approvato con deliberazione di C.C. n. 75 
del 22 dicembre 1998 - da applicare quante volte si verifichi la suddetta 
destinazione, anche da parte del medesimo soggetto passivo; 


6. fissa nella misura del 2 per mille l'aliquota agevolata per i seguenti 
interventi, stabilendo che essa si applica ai lavori iniziati nel corso del 
2000 e per l’intero triennio successivo, anche in favore di eventuali pro- 
prietari per l'acquisto dell'immobile fatto nel corso della realizzazione 
degli interventi o successivamente: 

a) interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabita- 
bili; 

b) interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o 
architettorico localizzati nel centro storico; 


c) interventi rivolti alla realizzazione di autorimesse o posti auto, 
anche pertinenziali; 


d) interventi volti all'utilizzo di sottotetti. 
(Omissis). 


00A6088 


COMUNE DI MARCHIROLO 


Il comune di MARCHIROLO (provincia di Varese)\ha adottato, il 
29 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di, determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.l.), per l'anno 
2000: 

(Omissis). 
di confermare per l'anno 2000, nella misura del 7-per mille, l'applicazione 
dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I). confermando, per l'anno 
2000, la detrazione di L. 500.000 per la prima»casa. 


(Omissis). 
00A6091 
COMUNE DI MARTA 
Il comune di MARTA (provincia di Viterbo) ha adottato, il 25 feb- 


braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta cemunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 
(Omissis). 
- abitazioni principali, 6-per mille; 
- IMmObili diversi»dall'abitazione principale o di alloggi non locati, 6,75 
per mille; 
di determinare ta, detrazione per l'abitazione principale del soggetto pas- 
sivo di cuit all'aft. 8, comma 3 decreto legislativo 30 febbraio 1992, 
n. 504 comevsostitutivo dall'art. 3, comma 85 della legge 96/662, 
in lire 200,000. 


(Omissis). 


00A6092 


COMUNE DI MARANO MARCHESATO 


I comune di MARANO MARCHESATO (provincia di Cosenza) ha 
adottato, il 28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia/di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli ,immobili 
(I.C.1.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 

1. di riconfermare per l'anno 2000 l'aliquota 1.C.I. al 6 per ‘mille, confer- 
mando altresi la detrazione di L. 200.000, rapportata /al periodo del- 
l'anno durante si protrae tale destinazione, per l’unità immobiliare adibita 
ad abitazione principale, ai sensi dell'art. 3 legge finanziaria 1996. 


(Omissis). 


00A6089 


COMUNE DI MARCHENO 


Il comune di MARCHENO (provincia di Brescia) ha adottato, il 
25 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale’ sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 
(Omissis). 
di determinare l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I)) da 
applicarsi in questo coMune durante l'esercizio finanziario 2000, fis- 
sando nella misura uni6a del 6 per mille; 


di disporre comunque che limitatamente all'abitazione principale detta 
aliquota sarà applicatasnella percentuale ridotta del 5,5 per mille; 
di dare atto che%la detrazione per l'abitazione principale (comprese le 
pertinenze eventuali) è così determinata: 

in L. 200:0007 oppure 

in L. 400.000, qualora nel proprio nucleo familiare di residenza sia 
presentefun parente di primo grado portatore di handicap riconosciuto 
invalido alt:00%, purchè il reddito annuo imponibile L.R.P.E.F. relativo alla 
famiglia stessa non sia superiore al limite pro-capite di L. 15.000.000. 


(Omissis). 


00A6090 


COMUNE DI MASCHITO 


Il comune di MASCHITO (provincia di Potenza) ha adottato, il 
28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 

(Omissis). 
di riconfermare per l'anno 2000 la tariffa unica I.C.I. applicata per l'anno 
1999 pari al 5 per mille sulla base imponibile del valore dell'immobile 
con una detrazione per la prima casa pari a lire 200.000 (al cambio di 
L. 1936,27 per euro). 

(Omissis). 


00A6093 


COMUNE DI MASSA 


Il comune di MASSA ha adottato, il 22 febbraio 2000, la seguente 
deliberazione in materia di determinazione delle aliquote dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 

(Omissis). 

1. di confermare per l’anno 2000 la detrazione prevista per l'abitazione 
principale a L. 210.000; 

2. di fissare per l'anno 2000 l'aliquota ordinaria dell'imposta comunale 
sugli immobili nella misura del 6 per mille; 
3. di prevedere, ai sensi dell'art. 4, decreto-legge 8 agosto 1996, n. 437 
un'aliquota ridotta nella misura del 5,1 per mille, in favore delle persone 
fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indi- 
visa, residenti nel comune, per le unità immobiliari direttamente adibite 
ad abitazione principale, e/o date in uso gratuito ai familiari (parenti ed 


affini entro il primo grado) e costituenti per questi stessi abitazione prin- 
cipale; 
4. di prevedere l'applicazione dell'aliquota del 5,1 per mille per le perti- 


nenze dell'abitazione principale (box, garage, cantina, soffitta ecc.) pur- 
chè ubicate nello stesso edificio o complesso immobiliare nel quale è 
sita l'abitazione principale, ancorchè distintamente iscritte in catasto a 
condizione che appartengono, anche in quota parte, al medesimo pro- 
prietario o titolare di diritto reale di godimento e che la pertinenza sia 
asservita durevolmente ed esclusivamente all'abitazione principale 


(art. 59, comma 1, lettera d) decreto legislativo 446/1997; 


id 
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5. di prevedere l'applicazione dell'aliquota del 5,3 per mille in favore dei 
proprietari di immobili che concedono in locazione, a titolo di abitazione 
principale, alle condizioni stabilite sulla base dei contratti tipo definiti ai 
sensi dell'art. 2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431; 
6. di prevedere l'applicazione dell'aliquota del 6 per mille per gli immobili 
ad uso abitativo locati sulla base di contratti in deroga agli accordi di 
cui all’art. 2, comma 3 della legge 431/1998, ai negozi, uffici, opifici, utiliz- 
zati, nonchè alle aree fabbricabili; 
7. di prevedere l'applicazione dell'aliquota del 6,2 per mille agli immobili 
ad uso abitativo detenuti a fini turistici; 

p 
t 


8. di prevedere l'applicazione dell'aliquota del 7 per mille per gli opifici, i 
negozi, gli uffici sfitti e/o inutilizza 
9. di prevedere ai sensi dell'art. 2, comma 4, della legge n. 431/1998, 
l'applicazione dell'aliquota del 9 per mille agli immobili ad uso abitativo 
non locati da almeno due anni, con esclusione di quelli a fini turistici e 
per i quali il proprietario o il titolare di altro diritto reale risulta iscritto 
nei ruoli comunali della tassa smaltimento rifiuti solidi urbani; 

10. di fissare per l'anno 2000 a L. 250.000 la detrazione per l’unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale dei soggetti ultrasessanta- 
cinquenni in possesso delle condizioni e dei requisiti espressi nelle pre- 
messe; 
11. di subordinare l'applicabilità della maggior detrazione di L. 250.000 
alla presentazione della relativa documentazione da parte degli aventi 
diritto. 


(Omissis). 


’ 
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COMUNE DI MASSAROSA 


Il comune di MASSAROSA (provincia di Lucca) ha adottato, il 
30 marzo 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 

(Omissis). 
di determinare per l'anno 2000 per il comune di Massarosa l’aliquota del 
4,9 per mille dell'imposta comunale sugli immobili per le abitazioni princi- 
pali e relative pertinenze di cui in narrativa e l'aliquota del 5,5 per mille 
dell'imposta comunale sugli immobili sugli altri immobili, ai, sensi del 
decreto-legge 30 dicembre 1992, n. 50 e della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662. 


a) abitazione di proprietà del soggetto passivo; 

b) abitazione utlizzata dai soci delle cooperative edilizie a proprietà 
indivise; 

c) alloggio regolarmente assegnato da istituto Yautonomo per le 
case popolari; 


d) abitazione locata con contratto registrato a‘soggetto che la uti 
lizza come abitazione principale; 

e) abitazione concessa in uso gratuito dalkpossessore ai suoi fami- 
liari (vedi art. 9 regolamento I.C.l.); 

f) abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da sog- 
getto anziano o disabile che ha acquisito la residenza in istituto di rico- 
vero a seguito di ricovero permanentesa»condizione che la stessa non 
risulti locata, fatto salvo il caso al punto e). 

(Omissis). 


00A6095 


COMUNE DI MASSIOLA 


Il comune di MASSIOLA (provincia di Verbano Cusio Ossola) ha 
adottato la seguente, deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta” comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 

(Omissis). 

di determinare per l'anno 2000 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili (#E.Idi cui all'art. 6, del decreto legislativo n. 504 del 30 dicem- 
bre 1992, nella misura del 5 per mille, in esecuzione del disposto 
dell'art. 6 del decreto-legge n. 504 del 30 dicembre 1992 e successive 
modifiche. 


(Omissis). 


00A6096 
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COMUNE DI MATINO 


Il comune di MATINO (provincia di Lecce) ha adottato, il 28 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (IG), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
1. di determinare per l'anno 2000, l'aliquota 1.C.Ixdel 5 per mille, quale ali- 
quota ordinaria e per l'abitazione principale; 


2. di fissare un'aliquota 1.C.I. agevolata pari al'2"per mille, per la durata di 
tre anni dall'inizio dei lavori, per i propriétari,che effettueranno interventi 
volti al recupero di unità immobiliari inagibili’o inabitabili o interventi fina- 
lizzati al recupero di immobili di interesse»artistico o architettonico loca- 
lizzati nel centro storico, ovvero volti..alla realizzazione di autorimesse o 
posti auto anche pertinenziali oppure all'utilizzo di sottotetti; 


3. di determinare, altresì, la detrazione di L. 200.000 spettante per l’unità 
immobiliare adibita ad abitaziene/principale, ai sensi dell'art. 3, comma 
55, punto 2, della legge n. 662/1996. 


(Omissis). 


00A6097 


COMUNE DI MEANA DI SUSA 


Il comune, di MEANA di SUSA (provincia di Torino) ha adottato, il 
28 febbraio. 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 
2000: 


(Omissis). 

2..di Confermare, per l'anno 2000, l'aliquota |.C.I. nelle seguenti misure: 
5,5 per mille per l'abitazione principale e per le aree fabbricabili; 
6,5 per mille per le altre tipologie di fabbricati; 


3. di confermare in L. 200.000 la detrazione per l'unità immobiliare adi- 
bita ad abitazione principale del soggetto passivo d'imposta. 


(Omissis). 


00A6098 


COMUNE DI MEDE 


Il comune di MEDE (provincia di Pavia) ha adottato, il 29 febbraio 
2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2000: 


(Omissis). 
1. di determinare, per quanto di competenza, l'aliquota dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.) da applicare nel territorio comunale per 
l'anno 2000 e le detrazioni come meglio specificato nell'allegato pro- 
spetto che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
aliquote anno 2000: 

aliquota ordinaria: 5,5 per mille; 


unità immobiliari destinata ad abitazione principale e pertinenze, 
un box incluso: 5,5 per mille; 


unità immobiliari non adibite ad abitazione principale: 6 per mille; 
unità immobiliari non adibite ad abitazione principale sfitte: 7 per 


mille; 


unità immobiliari non adibite ad abitazione principale, locate in 
condizioni di sovraffollamento: 7 per mille; 


terreni: 5 per mille; 
aree edificabili: 7 per mille; 


detrazioni anno 2000: 


detrazione per unità immobiliare adibita ad abitazione principale: 
lire 200.000. 


Le ulteriori detrazioni di cui al presente prospetto sono concesse 
previa presentazione di apposita domanda da presentarsi all'ufficio tri- 
buti del comune di Mede, a condizione che i dichiaranti non possiedano 
altri immobili, in tutto il territorio nazionale, anche a titolo di usufrutto, 
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ed a favore di persone e famiglie in particolare disagio economico- 
sociale proprietarie di immobili classificati nelle categorie A/3, A/4, A/5, 
AIT con reddito catastale fino a L. 100.000.000. 


Ulteriore detrazione per unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale per le seguenti categorie di cittadini: 


A) pensionati: 


1) ulteriore detrazione di L. 200.000 per pensionati con reddito 
imponibile ai fini IRPEF pari o inferiore a L. 15.000.000 cadauno; 


2) ulteriore detrazione di L. 150.000: 


a) pensionati single con reddito imponibile ai fini IRPEF da 
L. 15.000.001 a L. 25.000.000; 


b) n. 2 pensionati con reddito imponibile ai fini IRPEF compreso 

tra 25.000.001 e 30.000.000 complessivo. 
Ulteriore detrazione di L. 150.000 con redditi imponibili ai fini IRPEF 
fino a L. 29.000.000, aumentati di L. 2.000.000 per ogni familiare a carico. 


Ulteriore detrazione di L.100.000 con redditi compresi tra 
29.000.001 e 34.000.000, aumentati di L. 2.000.000 per ogni familiare a 
carico per le seguenti categorie: 


B) portatori di handicap con attestato di invalidità civile; 


C) disoccupati per almeno sei mesi nel corso dell'anno 1999, 
regolarmente iscritti nelle liste di collocamento; 


D) lavoratori posti in cassa integrazione o in mobilità per almeno 
sei mesi nel corso del 1999; 


E) lavoratori dipendenti. 


Ulteriore detrazione di L. 100.000 per lavoratori autonomi con redditi 
imponibili ai fini IRPEF fino a L. 21.000.000, aumentati di L. 1.000.000 per 
ogni figlio minore a carico. 


Famiglie di nuova formazione proprietarie di immobili classificati 
nelle categorie A/3, A/4, A/5, A/7 con reddito catastale fino a 
L. 100.000.000 ulteriore detrazione di L. 295.000. 


(Omissis). 


00A6099 


COMUNE DI MELAZZO 


Il comune di MELAZZO (provincia di Alessandria) haxadottato, il 
23 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di*determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili /(kC.l.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 

1. di fissare, per l'anno 2000, l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili nella misura unica del 6 per mille; 

2. di fissare la detrazione dell'imposta comunale sugli immobili dovuta 
per l'unità immobiliare adibita ad abitazioné principale del soggetto 
passivo in L. 500.000 a favore di invalidi al 100% e pensionati unici 
abitanti possessori unicamente della casa” di abitazione con reddito 
inferiore a L. 14.000.000; in L. 240.000»per persone sole con reddito 
inferiore a L. 14.000.000 che non pességgono terreni. 


(Omissis). 


00A6100 


COMUNE DI MELEGNANO 


Il comune di MEPEGNANO (provincia di Milano) ha adottato, il 
28 febbraio 2000©£la)seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per 
“anno 2000: 


(Omissis). 

1. di aumentare, (omissis) fino alla misura del 7 per mille l'aliquota per 

‘anno 20007e di prevedere i seguenti casi di aliquota differenziata: 
a) 5,7 per mille, per le unità immobiliari direttamente adibite ad 

abitazione principale da parte di soggetti passivi persone fisiche e dei 

soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune 

art. 4 decreto-legge 437/1996); 
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b) 7 per mille, per gli alloggi non locati (alloggi&posseduti in 
aggiunta alla abitazione principale e non locati); 


c) 4 per mille, per gli alloggi locati a titolo di abitazione principale 
in base a contratti di locazione definiti ai sensi dell'art. 2ycomma 3 della 
legge 9 dicembre 1998, n. 431 (art. 2, comma 4nalegge n. 431/1998); 


d) 7 per mille, per gli immobili non locati peri quali non risultino 
essere stati registrati contratti di locazione datalmeno due anni (art. 2, 
comma 4, legge n. 431/1998). 


(Omissis). 


00A6101 


COMUNE DI-MELITO DI NAPOLI 


Il comune di MELITO di‘NAPOLI (provincia di Napoli) ha adottato, il 
25 febbraio 2000, la seguénte deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 
2000: 


(Omissis). 


1. di fissare, per l’anno 2000, nelle misure di cui al prospetto che segue, 
le aliquote per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), 
istituita con decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504: 


1) unità immobiliare adibita ad abitazione principale dal soggetto 
passivo: 5,5 per mille; 


2) Yhità immobiliare appartenenti a cooperative edilizie a proprietà 
indivisa adibite ad abitazione principale dai soci assegnatari: 5,5 per 
mille; 


3) /alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case 
popolari: 5,5 per mille; 


4) aree fabbricabili terreni agricoli: 7 per mille; 
5) altre unità immobiliari: 7 per mille; 


2. di determinare, per l’anno 2000, le riduzioni e le detrazioni d'imposta 
come da prospetto che segue: 


1) unità immobiliare adibita ad abitazione principale dal soggetto 
passivo, detrazione d'imposta (in ragione annua) L. 200.000. 


(Omissis). 


00A6102 


COMUNE DI MELTINA (MÒLTEN) 


Il comune di MELTINA (MÒLTEN) (provincia di Bolzano) ha adot- 
tato la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di determinare fino a diverso provvedimento l'aliquota per l'imposta 
comunale sugli immobili (1.C.I.) per l'anno 2000 come segue osservando 
le indicazioni previste per legge: 


a) aliquota per abitazioni principali e garage annessi: 4 per mil 
b) aliquota per: 


abitazioni soggette all'imposta di soggiorno come da titolo Il de 
testo unico delle leggi regionali, approvato con D.P.G.R. del 20 dicembre 
1988, n. 29/L: 6 per mille; 


abitazioni non utilizzate: 6 per mille; 
aree edificabili: 6 per mille; 
c) aliquota per tutti gli altri immobili: 4 per mille; 


2. di determinare fino a diverso provvedimento la detrazione prevista per 
l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per l'anno 2000 come segue 
osservando le indicazioni previste per legge: 


L. 500.000 per tutti i contribuenti in possesso di abitazione princi- 
pale. 


(Omissis). 
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00A6103 


e — 
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COMUNE DI MENDICINO 


Il comune di MENDICINO (provincia di Cosenza) ha adottato, il 
29 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


1. di determianre per l’anno 2000 l'aliquota unica 1.C.I. nella misura del 
4,75 per mille. 


(Omissis). 


00A6104 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


COMUNE DI MEZZAGO 


Il comune di MEZZAGO (provincia di Milano) ha adottato, il 28 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di determinare (omissis), laliquota sulla imposta comunale sugli immo- 
bili per lanno 2000 nella misura del cinque per mille; 


2. di determinare l’aliquota dell'imposta sugli immobili per le abitazioni 
sfitte nella misura del 7 per mille per il periodo dell’anno in cui permane 
detta situazione; 


3. di stabilire la detrazione per la prima casa nella misura di L. 200.000; 


4. di aumentare la detrazione da L. 200.000 a L. 300.000 per i pensionati 
con reddito annuale imponibile ai fini IRPEF di tutti i componenti il 
nucleo familiare fino a L. 21.000.000 più L. 2.000.000 per ogni persona 
a carico con esclusione dalla predetta maggiorazione della detrazione 
dalle unità classificate in catasto A/1 - A/7 - A/8 - A/9; 


5. di stabilire che sarà considerata direttamente adibita ad abitazione 
principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usu- 
frutto da anziani o disabili che acquisiscano la residenza in Istituti di 
ricovero, a condizione che la stessa non risulti locata; 


6. di considerare abitazioni principali, con conseguente applicazione 
della detrazione per questa prevista, quelle concesse in uso/gratuito a 
parenti in linea retta di primo grado. 


(Omissis). 


Dai 


00A6105 


COMUNE DI MEZZANA RABATTONE 


Il comune di MEZZANA RABATTONE (provincia di Pavia) ha adot- 
tato, il 24 febbraio 2000, la seguente delib'erazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 


1) di determinare per l'anno 2000 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.1.) nella misura del(5:5, per mille; 


2) di stabilire l'importo dellavdetrazione per l'unità immobiliare diretta- 
mente adibita ad abitazione‘ principale del soggetto passivo, nella 
misura di L. 200.000; 


3) di stabilire per l'anno 2000 una aliquota agevolata speciale nella 
misura del 3 per mille a favore di proprietari che eseguano interventi 
volti al recupero di...unità immobiliari dichiarate inagibili o inabitabili 
ovvero interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico 
od architettonico localizzati nei centri storici oppure rivolti alla realizza- 
zione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali od all'utilizzo di 
sottotetti, ai/sensi” dell'art. 1, comma 5 della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449. L'aliquota agevolata è applicata limitatamente alle unità immobi- 
liari oggetto di detti interventi e per la durata di tre anni dall'inizio dei 
lavori, a Cendizione che il contribuente abbia provveduto a dichiarare l’i- 
nizio lavori al comune entro novanta giorni da tale data. 


(Omissis). 


00A6106 


Serie generale - n. 123 


COMUNE DI MEZZENILE 


Il comune di MEZZENILE (provincia di Torino) bha adottato, il 
20 marzo 2000, la seguente deliberazione in materia di»determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immofili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 
(Omissis). 
1) Stabilire, (omissis) l'aliquota unica del 5 per, mille, ai fini dell’.C.I. per 
l'anno 2000; 
2) detrarre dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abita- 
zione principale del soggetto passivoffinò alla concorrenza del suo 
ammontare, lire 200.000 rapportate al periodo dell'anno durante il quale 
si protrae tale destinazione, stabilendanche se l'unità immobiliare è adi- 
bita ad abitazione principale da più»soggetti passivi, la detrazione spetta 
a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destina- 
zione medesima si riferisce. 
Per abitazione principale‘si intende: 
quella nella quale ji-contribuente che la possiede a titolo di pro- 
prietà, usufrutto o altro diritto reale, ed i suoi familiari dimorano abitual- 
mente; 
le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a pro- 
prietà indivisa, adibita àd abitazione principale dei soci assegnatari; 
l'abitazione posseduta nel territorio del comune a titolo di pro- 
prietà o di usufruttorda cittadino italiano residente all’estero, a condi- 
zione che non risulti locata, (legge 75/1993); 
l'abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da 
anziano o/ disabile che acquisisca la residenza in istituto di ricovero o 
sanitarioa seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa 
non risUitigloCata; (art. 3, comma 56 della legge 662/1996); 
3) noh ‘applicare alla pertinenza equiparata all'abitazione principale ulte- 
rior& detrazione. L'unico ammontare di detrazione spettante, se non 
trova) capienza nell'imposta dovuta per l'abitazione principale, può 
essere computato per la parte residua in diminuzione dell'imposta 
dOvuta per la pertinenza. (Sono considerate quali parti integranti dell’ 
abitazione principale le pertinenze: cantine, box, posti macchina scoperti 
€ coperti, soffitte e tettoie, ancorché distintamente iscritte in catasto). 
(Omissis). 


00A6107 


COMUNE DI MIAGLIANO 


Il comune di MIAGLIANO (provincia di Biella) ha adottato, il 29 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
iquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per l'anno 2000: 

(Omissis). 
1) di fissare l'aliquota base 1.C.l. per l'anno 2000, nella misura del 6,5 per 
mille, come già stabilito per lo scorso esercizio 1999; 
2) di stabilire l'aliquota prima casa (abitazione principale) nella misura 
del 5,5 per mille; 
3) di confermare la detrazione unica fissa per la prima casa (abitazione 
principale) in L. 200.000, come già stabilito per lo scorso esercizio 1999; 
4) di stabilire nel 2 per mille l'aliquota 1.C.I. (aliquota agevolata) a favore 
di proprietari che eseguano interventi volti al recupero di unità immobi- 
liari inagibili o inabitabili o interventi finalizzati al recupero di immobili di 
interesse artistico o architettonico localizzati nel centro storico, ovvero 
volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali 
oppure all'utilizzo di sottotetti; 
5) di dare atto che, nel rispetto di quanto stabilito dall'art. 1, comma 5, 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449 (cosiddetto collegato alla Finanzia- 
ria per l'esercizio 1998), l'aliquota agevolata di cui al precedente punto 
3 verrà riconosciuta per la durata di tre anni dall'inizio dei lavori. 

(Omissis). 


Dv 


00A6108 


COMUNE DI MINERBE 


Il comune di MINERBE (provincia di Verona) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l’anno 2000: 


(Omissis). 


29-5-2000 


1 - di determinare per l’anno 2000, (omissis), l'aliquota dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.1) che sarà applicata in questo comune 
nella misura del 5 per mille; 


2 — Omissis; 
3 — Omissis; 
4 — Omissis; 
5 — Omissis; 
(Omissis). 
00A6109 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


COMUNE DI MIRABELLO SANNITICO 


Il comune di MIRABELLO SANNITICO (provincia di Campobasso) 
ha adottato la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
confermare per l’anno 2000 l'aliquota unica dell’ imposta comunale sugli 
immobili stabilita nella misura del 5.5 per mille. 


(Omissis). 


00A6110 


COMUNE DI MODENA 


Il comune di MODENA ha adottato, il 24 febbraio 2000, la seguente 
deliberazione in materia di determinazione delle aliquote dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
di determinare per l'anno 2000 le aliquote 1.C.I. da applicare nel comune 
di Modena nelle seguenti misure: 


aliquota ridotta del 5,2 per mille da applicare a favore delle per- 
sone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprié 
indivisa residenti nel comune, sulle unità immobiilari direttamente adibi 
ad abitazione principale e relative pertinenze, cosi come individua 
nella deliberazione consiliare n. 177/1999, conformemente&a quan 
applicato anche nel 1999, in seguito alla circolare del Ministero de 
inanze n. 114/E del 25 maggio 1999 e al parere del Consiglio di Sta 
n. 1279/1998; 


aliquota ordinaria del 6,2 per mille da applicare"a tutti gli altri 
immobili diversi da quelli previsti al punto precedente»e ‘fatti salvi quelli 
previsti nei punti successivi; 


aliquota del 5,5 per mille a favore dei proprietari (o titolari di diritti 
reali di godiemento ai sensi dell'art. 3 del decreto legislativo 504/1992) 
che concedono in locazione a titolo di abitazione principale unità immo- 
biliari classificate o classificabili nel grupposA‘delle categorie catastali e 
relative pertinenze, alle condizioni defirtite dagli accordi locali di cui 
all'art. 2, comma 3 della legge 431/1998; 


aliquota del 9 per mille da applicare agli alloggi non locati per i 
quali non risultino essere stati registrati\contratti di locazione da almeno 
2 anni e aliquota del 7 per mille.da applicare a tutti gli altri alloggi non 
locati, specificando che: 


per alloggi non locatixdevono intendersi gli alloggi non occupati 
o occupati ma privi di contratto, di locazione non registrato. Sono esclusi 
gli alloggi concessi in comodato o comunque utilizzati esclusivamente 
da parenti fino al terzo@rado, che risultano ivi residenti; 


‘aliquota del 7 o del 9 per mille va rapportata al mesi dell’anno 
durante i quali l'alloggio risulta non locato al sensi di quanto specificato 
nel precedente punto; 


di considerare“direttamente adibita ad abitazione principale l’unità 
immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o 
disabili, che/acquisiscono la residenza in Istituti di ricovero o sanitari a 
seguito di.rieovéro permanente, a condizione che la stessa non risulti 
locata; 


di determinare in L. 200.000 la detrazione dall'imposta dovuta per 
l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, 
rapportate al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destina- 
zione, secondo le modalità indicate nell'art. 8, comma 2, del decreto 
legislativo n. 504/1992, cosi come sostituito dalla legge n. 662/1996; 


Oo DO DOD 
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di approvare e determinare l'ulteriore detrazione di 4, 00.000, per 
un totale di L. 300.000, da applicare secondo le modalità.sopra richia- 
mate dell'art. 8 del decreto legislativo n. 504, all'abitazione principale 
del soggetto passivo, qualora ricorrano congiuntamente’ tutte le sotto 
indicate condizioni: 


reddito complessivo IRPEF del nucleo familiare riferito all'anno 
1999, al netto della deduzione per l'abitazione prifieipale, pari o inferiore 
agli importi sotto indicati, dando atto che nel nucleo familiare sono com- 
prese tutte le persone residenti nella medesima) abitazione, indipenden- 
temente da vincoli di parentela e affinità: 


1 componente: L. 16.000.000; 
2 componenti: L. 25.000.000; 
3 componenti: L. 33.000.000; 
4 componenti: L. 39.000.000; 
5 componenti: L. 46.000.000. 


Il reddito deve essere maggiorato di L. 5.000.000 per ogni com- 
ponente oltre il quinto; 


i componenti del ‘Nucleo familiare devono possedere (a titolo di 
proprietà o altro diritto, feale) nel territorio nazionale, oltre l'eventuale 
pertinenza individuataval*sensi del regolamento comunale, solo l’abita- 
zione principale e sempreché la stessa sia catastalmente classificata o 
classificabile nelle categorie A2, A3, A4, A5 e AG; 


i contribuenti” che intendono usufruire dell'ulteriore detrazione 
devono preseftare”apposita dichiarazione, con validità annuale, con la 
quale attestano il possesso dei requisiti di cui sopra la dichiarazione 
deve essefe“presentata al comune al momento del pagamento dell’im- 
posta e Comunque non oltre il 31 dicembre 2000; 


dirapplicare tali detrazioni anche alle unità immobiliari, appartenenti 
alle coopérative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione princi- 
pale, del soci assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente assegnati 
dagli Istituti autonomi case popolari, in conformità a quanto previsto dal- 
l'arts8, comma 4, del decreto legislativo n. 504/1992, cosi come sostituito 
dalla legge n. 662/1996. 


(Omissis). 


00A6111 


COMUNE DI MOLAZZANA 


Il comune di MOLAZZANA (provincia di Lucca) ha adottato, il 
26 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 
1) di applicare per l'anno 2000 la seguente aliquota 1.C.l.: 
6 per mille per le abitazioni principali; 
7 per mille per gli altri fabbricati e per le aree fabbricabili; 


2) di dare atto che i terreni agricoli sono esenti dall'imposta ai sensi del- 
l'art. 7, punto 4 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. 


(Omissis). 


00A6112 


COMUNE DI MOLTENO 


Il comune di MOLTENO (provincia di Lecco) ha adottato, il 28 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
2) di fissare al 4,5 per mille la misura dell'aliquota 1.C.I, per la generalità 
dei cespiti soggetti all'imposta a partire dal 1° gennaio 2000; 
3) di mantenere in L. 200.000 la detrazione prevista per l'abitazione prin- 
cipale; 
4) di confermare inalterate tutte le altre condizioni, esenzioni e riduzioni 
previste dal vigente regolamento in materia di I.C.I. 

(Omissis). 


00A6113 


29-5-2000 Supplemento ordinario alla 


COMUNE DI MOMBAROCCIO 


Il comune di MOMBAROCCIO (provincia di Pesaro e Urbino) ha 
adottato, il 24 marzo 2000, la seguente deliberazione in materia di deter- 
minazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 
1) di fissare, per l'anno 2000, nelle misure di cui al prospetto che segue, 
le aliquote nonché le riduzioni e le detrazioni per l'applicazione dell’im- 


posta comunale sugli immobili (I.C.I.), istituita con decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 504: 


abitazione principale: 5 per mille L. 200.000; 
altri fabbricati: 7 per mille. 


Si considerano abitazioni principali, con applicazione dell'aliquota 
del 5 per mille, senza detrazione, anche quelle che il soggetto passivo 
concede in uso gratuito a parenti in linea diretta: figli e/o genitori. 


Si considerano abitazioni principali, con applicazione dell'aliquota 
del 5 per mille e della detrazione di L. 200.000, anche quelle catastal- 
mente suddivise in più unità mimobiliari, aventi la stessa classificazione 
e che pongono in essere un'unica unità abitativa. 


(Omissis). 


00A6114 


COMUNE DI MOMBELLO DI TORINO 


Il comune di MONBELLO di TORINO (provincia di Torino) ha adot- 
tato la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2000: 

(Omissis). 
1. determinare nella misura del 5,5 per mille l'aliquota unica dell'imposta 
comunale immobiliare (I.C.1.) per lanno 2000, da applicare a tutti gli 
immobili; 
2. approvare per lanno 2000, la detrazione d’imposta prevista dall’art/8, 
comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, così come 
modificato dall'art. 55 della legge 662/1996, per le abitazioni, principali, 
pari a L. 200.000 per tutte le categorie; 
3. dare atto che l'imposta è ridotta del 50% per i fabbriéati dichiarati 
inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamentecal periodo del- 
l'anno in cui sussistono tali condizioni; 
4. (Omissis). 

(Omissis). 


00A6115 


COMUNE DI MOMPEO 


Il comune di MOMPEO (provincia\di Rieti) ha adottato, il 29 febbraio 
2000, la seguente deliberazione intàamateria di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.1.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. (omissis), l'aliquota dell'imposta”comunale sugli immobili viene determi- 
nata nella misura unica deh6 per mille. 


(Omissis). 


00A6116 


COMUNE DI MONCALIERI 


Il comune di MONCALIERI (provincia di Torino) ha adottato la 
seguente*deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2000: 

(Omissis). 

1. di stabilire, (omissis) le seguenti aliquote differenziate dell'imposta 
comunale sugli immobili per l'anno 2000: 
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immobili adibiti ad abitazione principale (ivi comprese le unità 
immobiliari possedute da anziani o disabili) (omissis)i5,9 per mille; 

immobili diversi dalle abitazioni principali o allogdi, posseduti in 
aggiunta all'abitazione principale: 6,55 per mille; 

aree edificabili: 7 per mille; 

immobili concessi in locazione a titolo di abitazione principale, con 
contratto registrato, sulla base dei contratti tipo concordati, in sede 


locale, tra le organizzazioni della proprietà edilizia e le organizzazioni 
dei conduttori: 2,5 per mille; 


immobili non locati, per i quali non/risultino essere stati registrati 
ratti di locazione da almeno due anni”9 per mille; 


con 


immobili sfitti non ricadenti nelle condizioni di cui al punto prece- 


dente: 7 per mille; 
2. di 


labi 


confermare per il 2000, nell'importo di L. 300.000 la detrazione per 
azione principale. 


(Omissis). 


00A6117 


COMUNE DI MONDAINO 


Il comune di MONDAINO (provincia di Rimini) ha adottato la 
seguente»deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'impostà&comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di\fissare, per l'anno 2000, nelle misure di cui al prospetto che segue, 
le aliguote per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili 
(K2.1), istituita con decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e succes- 
sive modificazioni ed integrazioni. 


Tipologia degli immobili: 


1.: immobili posseduti da persone fisiche, soggetti soci di coopera- 
tive edilizie a proprietà indivisa per la sola unità immobiliare direttamente 
adibita ad abitazione principale, nonchè le unità immobiliari locate con 
contratto registrato a soggetto che la utilizzi come abitazione principale: 
aliquota proposta 5,75 per mille; 


2. tutti gli altri immobili diversi da quelli di cui al precedente punto 1: 
aliquota proposta 7 per mille. 


2. di determinare, ai sensi dell'art. 8, comma 3, del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 504, come sostituito dall'art. 3, comma 55, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, per l'anno 2000, le seguenti ulteriori 
detrazioni d'imposta: 


1. contribuenti appartenenti a nuclei familiari forma 
nati ultrasessantacingquenni: 


i da soli pensio- 


a) con reddito complessivo per nucleo familiare com.posto da un 
solo contribuente non superiore a L. 5.000.000 annue lorde: L. 100.000; 


b) con reddito complessivo per nucleo familiare composto da più 
persone non superiore a L. 26.000.000 annue lorde: L. 100.000; 


2. contribuenti con familiari portatori di handicaps con reddito com- 
plessivo non superiore a L. 36.000.000 annue lorde: L. 150.000. 


(Omissis). 


00A6118 


COMUNE DI MONFORTE D’ALBA 


Il comune di MONFORTE d’ALBA (provincia di Cuneo) ha adottato, 
il 29 novembre 1999, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di prendere atto e di approvare la deliberazione della Giunta comu- 
nale n. 168 in data 29 novembre 1999, dichiarata immediatamente ese- 
guibile con la quale è stata determinata nella misura del 6 per mille l’ali- 


quota dell'imposta comunale sugli immobili per l’anno 2000; 


ez 
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2. di stabilire conseguenzialmente nella misura del 6 per mille l'aliquota 
dell'imposta comunale sugli immobili per l'anno 2000, da applicarsi 
in misura unica a tutte le base imponibili senza l'applicazione delle diver- 
sificazioni previste dall'art. 6, comma 2 decreto legislativo 504/1992 
(omissis); 


3. di non esercitare la facoltà di cui all'art. 8, comma 3 decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall'art. 3, comma 55 legge 
23 dicembre 1996, n. 662 riguardanti l’unità immobiliare adibite ad abita- 
zione principale; 


(Omissis). 


00A6119 


COMUNE DI MONGRASSANO 


Il comune di MONGRASSANO (provincia di Cosenza) ha adottato, il 
1° marzo 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


1. di confermare per l'anno 2000, nella misura unica del 5 per mille, 
l'aliquota per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili, istituita 
con il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504; 


2. per la determinazione della base imponibile si tiene conto di quanto 
stabilito dall'art. 5 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e suc- 
cessive modificazioni, compreso quanto stabilito dai commi 48, 51 e 52, 
ett. a), dell'art. 3, della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 


3. l'imposta è ridotta del 50% per i fabbricati dichiarati inagibili od inabi- 
abili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante 
il quale viene accertata la sussistenza di tali condizioni dall'ufficio tec- 
nico del comune, con perizia a carico del proprietario, che allega ido- 
nea documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente 
ha la facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva ai sensi della legge 
4 gennaio 1968, n. 15, autenticata, nella quale deve dichiarare la data 
di inizio delle condizioni che rendono inabitabile e comunque inutilizza- 
bile limmobile. Il contribuente ha l'obbligo di comunicare al comune, 
con raccomandata AR, la data di ultimazione dei lavori di ricostruzione 
o restauro ovvero, se antecedente, la data dalla qualé “immobile è 
comunque utilizzato. Il comune può effettuare accertaménti d'ufficio per 
verificare la veridicità di quanto dichiarato dal contribuente; 


4. dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ‘ad abitazione prin- 
cipale del soggetto passivo sono detratte, fino ‘alla concorrenza del 
suo ammontare, L. 200.000 rapportate al perigdo&dell'anno durante il 
quale si protrae tale destinazione; se lunità immobiliare è adibita ad abi- 
tazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a cia- 
scuno di essi proporzionalmente alla quota pef la quale la destinazione 
medesima si verifica. Per abitazione priricipale si intende quella nella 
quale il contribuente, che la possiede a titelò di proprietà, usufrutto od 
altro diritto reale ed i suoi familiari dimorano abitualmente. Per i cittadini 
non residenti nel territorio dello Stato \italiano, si considera direttamente 
adibita ad abitazione principale l’unità Immobiliare posseduta a titolo di 
proprietà o di usufrutto in Italia,za condizione che non risulti locata. Le 
disposizioni di cui al presente capo si applicano anche alle unità immo- 
biliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibiti 
ad abitazione principale dei s&ici assegnatari, nonchè agli alloggi rego- 
armente assegnati dagli Astituti autonomi per le case popolari; 


5. (omissis); 


6. di dare atto che, ai sensi del comma 2, dell’art. 58 del decreto legisla- 
ivo 15 dicembre 1997. 446 per l'applicazione dell'art. 9 del decreto 
egislativo 30 dic&mbre 1962, n. 504, e relativo alle modalità di applica- 
zione dell'imposta al terreni agricoli, si considerano coltivatori diretti od 
imprenditori agricoli a titolo principale le persone fisiche iscritte negli 
appositi elenchi) comunali di cui all'art. 11 della legge 9 gennaio 1963, 
n. 9, soggette”al corrispondente obbligo assicurativo. La cancellazione 
dai predetti elenchi cui effetto a decorrere dal 1° gennaio dell’anno suc- 
cessivo. 


(Omissis). 


00A6120 
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COMUNE DI MONSAMPIETRO MORICO 


Il comune di MONSAMPIETRO MORICO (provincia divAscoli Piceno) 
ha adottato, il 28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
1. (omissis); 


2. di determinare per l'anno 2000, l'aliquota 1.C.I. nella misura unica del 
6 per mille con la detrazione per la*pfima abitazione di L. 200.000; 


(Omissis). 


00A6121 


COMUNE DI MONTAGNANA 


Il comune di MONTAGNANA (provincia di Padova) ha adottato la 
seguente deliberazione_in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di avvalersi per l'anno 2000, della facoltà di articolazione dell'imposta 
comunale/Sugli immobili consentita dalle modifiche apportate al decreto 
legislativo-504/1992, dall'art. 3, comma 53, della legge 662/1996, determi- 
nando, Nel 6/75 per mille l'aliquota normale e nel 5,75 per mille l'aliquota 
ridotta\da,applicare all'abitazione principale e alle sue pertinenze ancor- 
chètdistirtamente iscritte in catasto, da applicarsi nell'ambito territoriale 
del Comune di Montagnana e dovuta dai soggetti individuati dall'art. 3 
del decreto legislativo 504/1992 e successive modifiche ed integrazioni; 


2.\di non avvalersi per l'anno 2000, delle facoltà concesse dal comma 
55, dell'art. 3 della legge 662/1996, mantenendo in L. 200.000 la detra- 
zione per l'abitazione principale e le sue pertinenze. 


(Omissis). 


00A6122 


COMUNE DI MONTANARO 


Il comune di MONTANARO (provincia di Torino) ha adottato, il 
26 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 

(Omissis). 
1. di determinare, per l'anno 2000, le seguenti aliquote |.C.I. da applicarsi 
su tutto il territorio comunale: 


a) aliquota del 5,9 per mille da applicare alle: 


abitazioni principali e relative pertinenze; per pertinenze si inten- 
dono le parti integranti dell’abitazione principale, anche se distintamente 
iscritte in catasto. Sono considerate tali il garage, o box, la soffitta, la 
cantina, la tettoia. Il garage e/o il box si considerano parti integranti sino 
ad un massimo di due unità; 


alle unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto 
da anziano o disabile che acquisisce la residenza in istituto di ricovero 
o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che le stesse 
non risultino locate; 


abitazioni locate, con contratto registrato, a soggetti che la utiliz- 
zano come dimora abituale; 


b) aliquota del 7 per mille da applicare agli alloggi non locati; 


c) aliquota agevolata del 4 per mille a favore dei proprietari che 
eseguano interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabi- 
tabili o interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico 
o architettonico localizzati nei centri storici, ovvero volti alla realizzazione 
di autorimesse o posti auto anche pertinenziali oppure all’utilizzo di sot- 
totetti. L’aliquota agevolata è applicata limitatamente alle unità immobi- 
liari oggetto di detti interventi e per la durata di tre anni dall'inizio dei 
lavori; 
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d) aliquota ordinaria del 6,5 per mille da applicare a tutti gli immo- 
bili rimanenti salvo quelli previsti nei punti suindicati; dando atto che, 
con riferimento al regolamento disciplinante l'imposta comunale sugli 
immobili, adottato ai sensi art. 59 del decreto legislativo 446/1996 le ali- 
quote suindicate, devono applicarsi tenendo conto: 


dell'art. 3 del regolamento comunale che definisce ciò che può 
essere considerato pertinenza dell'abitazione principale; 


dell'art. 6 che definisce cosa si intende per alloggio non locato e 
cosa per residenza secondaria; 


2. di approvare quanto segue: 


a) aumento della detrazione ordinaria per l'abitazione principale, 
per l'anno 2000, in relazione alle richieste documentate per particolari 
situazioni di carattere sociale, da L. 200.000 a L. 250.000; 


b) individuazione dei soggetti beneficiari della maggiore detrazione 
d'imposta, nei contribuenti che si trovano nelle seguenti condizioni: 


soggetti con reddito annuo lordo di importo inferiore o pari a 
L. 25.000.000, operando, in caso di nuclei familiari, per ogni componente 
oltre il primo, una maggiorazione di L 2.000.000. 


c) stabilire, inoltre, che per reddito complessivo si intende la somma 
dei redditi di tutti i componenti il nucleo familiare, comunque conseguiti 
nel corso del 1999; 
3. di fissare la seguente procedura per godere delle agevolazioni o ridu- 
zioni relative ai pun 


a.. limitatamente alla specificazione delle unità immobiliari relative 
alle pertinenze successive alle prime, da assoggettare all’aliquota dell’a- 
bitazione principale; 
b.: per gli immobili soggetti a interventi di recupero, realizzazione di 
autorimesse, utilizzo dei sottotetti; 

2.a.b.c.: aumento detrazione da L. 200.000 a L. 250.000. 


Il richiedente dovrà presentare apposita dichiarazione, sottoscritta 
dall'interessato, resa ai sensi della legge 15 maggio 1997, n. 127 e del 
regolamento di attuazione decreto del Presidente della Repubblica 
20 ottobre 1998, n. 403, entro il termine di pagamento della prima rata, 
redatta esclusivamente (a pena di nullità) su modulo da ritirarsi presso 
il comune. 


(Omissis). 


00A6123 


COMUNE DI MONTAPPONE 


Il comune di MONTAPPONE (provincia di Ascoli/Piceo) ha adot- 
tato la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.l.), per l'anno 2000: 

(Omissis). 

1. di applicare, relativamente all'imposta comunale’ sugli immobili 1.C.I. 


anno 2000, le aliquote d'imposta, riduzioni e detrazioni di seguito ripor- 
tate: 


a) 4 per mille: sui fabbricati realizzati per”la vendita e non venduti 
da imprese che hanno per obbligo esclusivo l’attività di costruzione e 
di alienazione di immobili; sui fabbricati di proprietà di enti non aventi 
scopo di lucro; 

b) 5,5 per mille: per le unità immobiliari adibite ad abitazione princi- 
pale del soggetto passivo. E considerata abitazione principale anche 
’unità posseduta a titolo di proprietà o usufrutto da anziani o disabili 
che aquisiscono la residenzaxin..istituto di ricovero o sanitario, in via per- 
manente, a condizione che la\stessa non sia locata. Per le unità immo- 
biliari diverse dall'abitazione» principale, destinate ad uso abitativo, 
ocate con contratto di locazione; 

c) 6 per mille: per lexgnità immobiliari ad uso abitativo non locate; 
per le unità immobiliari ad uso diverso da quello abitativo; 

d) riduzioni e detrazioni: 

1. riduzione%del 50% dell'imposta per i fabbricati dichiarati inagi- 
bili o inabitabiflite’ non utilizzabili; 
2. detrazione d'imposta di lire 300.000 per le unità immobiliari 

appartenentira.cooperative edilizie a proprieta indivisa, adibito ad abita- 
zione principale dei soci assegnatari, per alloggi Erp assegnati dagli isti- 
uti case popolari e per alloggi destinati ad abitazione principale di sog- 
getti in situazione di grave disagio economico e sociale. 

(Omissis). 


00A6124 
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COMUNE DI MONTECATINI TERME 


Il comune di MONTECATINI TERME (provincia di Pistoia) ha adot- 
tato, il 28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.) per 
l'anno 2000: 

(Omissis). 

1) di stabilire, ai sensi dell'art. 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, successive modifiche, nonché ai sensi dell’art. 2, comma 4, legge 
9 dicembre 1998, n. 431, le aliquote per l'applicazione dell’I.C.I. per l'anno 
2000, nel seguente modo: 


a) per le unità immobiliari direttamente adibite ad abitazione princi- 
pale delle persone fisiche soggetti passivi, dei soci di cooperative edilizie 
a proprietà indivisa: 5,75 per mille; 

b) per la unità immobiliare adibita a pertinenza dell'abitazione prin- 
cipale come garage o box, o posto auto, iscritta in catasto in categoria 
C/6 o C/7, ubicata nello stesso/edificio o complesso immobiliare nel 
quale è sita l'abitazione prineipale stessa ovvero ad una distanza non 
superiore a duecento metri) in possesso dei medesimi soggetti passivi 
di cui al punto a): 5,75,0er mille; 

c) per le unità itamobiliari destinate ad uso abitativo concesse in 
uso gratuito a parenti )di primo grado in linea retta: 5,75 per mille; 

d) per le unità immobiliari adibite ad uso abitativo per le quali non 
risultino essere statimregistrati contratti di locazione da almeno due anni: 
9 per mille; 

e) perygli immobili diversi da quelli di cui alla lettere a), b), c) e d): 
7 per mille; 


2) di stabilirtè a L. 200.000 la detrazione dell'imposta dovuta per l'unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, di cui 
all'art. 8) comma 2, decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504; 
3)(di\stabilire che ai sensi dell'art. 3, comma 56, legge 23 dicembre 1996, 
R=662, l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto 
da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero 
©, Sanitari a seguito di ricovero permanente, è considerata direttamente 
adibita ad abitazione principale, a condizione che la stessa non risulti 
locata. 


(Omissis). 


00A6125 


COMUNE DI MONTE DI MALO 


Il comune di MONTE di MALO (provincia di Vicenza), ha adottato, il 
28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2000; 

(Omissis). 
1) di stabilire per l'anno 2000 le aliquote ai fini dell'applicazione dell’im- 
posta comunale sugli immobili nel modo che segue: 

5 per mille in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci 
di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune, per 
l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale; 

5,5 per mille per tutte le altre unità immobiliari soggette all'imposta; 

7 per mille per gli alloggi non locati e per i terreni edificabili; 
2) di confermare per l'anno 2000 la maggiore detrazione sull'imposta 
dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale ai soggetti 
descritti (omissis); 
3) di stabilire che la richiesta della maggiore detrazione dovrà essere 
depositata all’ufficio protocollo entro il 30 giugno 2000. 

(Omissis). 
Visto che con lo stesso atto si stabiliva inoltre di concedere una detra- 
zione pari a L. 400.000 sull’imposta dovuta per l’unità immobiliare diretta- 
mente adibita ad abitazione principale, ai soggetti che si trovino nelle 
seguenti condizioni: 

famiglie monoreddito con 3 o più figli che non abbiano ancora ter- 
minato gli studi per il possesso a titolo di proprietà, usufrutto o altro 
diritto reale dell'unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione 
principale. Tale abitazione deve essere l’unico immobile posseduto in 
tutto il territorio nazionale ad eccezione dell'eventuale garage di perti- 
nenza; 

(Omissis). 


00A6126 
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COMUNE DI MONTEGALLO 


Il comune di MONTEGALLO (provincia di Ascoli Piceno) ha adot- 
tato, il 29 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2000; 


(Omissis). 
di confermare, per l'anno 2000, le aliquote 1.C.I. in vigore nell'anno 1999: 

5 per mille - abitazione principale; 

6 per mille - altri fabbricati (ordinaria), senza avvalersi della facoltà 
di incremento della detrazione prevista per legge e senza applicare delle 
ulteriori facoltà riconosciute ai comuni dalla legge n. 449/1997 e dal 
decreto legislativo n. 445/1997. 


(Omissis). 


00A6127 


COMUNE DI MONTEGROTTO TERME 


Il comune di MONTEGROTTO TERME (provincia di Padova) ha 
adottato la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2000: 
(Omissis). 
di determinare per l’anno 2000, nella misura del 6 per mille l'aliquota 
rdinaria dell'imposta comunale sugli immobili da applicare in 
uesto comune sugli immobili diversi da quelli di cui ai successivi punti 
2,3e4; 
2) di determinare per l'anno 2000 nella misura d 


O 
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1 
lo) 
q 
per mille l'aliquota 
ridotta per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione princi- 
pale e alle relative pertinenze; 
di determinare per l'anno 2000 nella misura del 4 per mille l'aliquota 
per gli immobili concessi in locazione a titolo di abitazione principale alle 
egge n. 431/1998; 
p 
a 
u 


di determinare per l'anno 2000 nella misura del 7 per mille l'aliquota 
er le abitazioni non locate; 
di fissare la detrazione dall'imposta, dovuta per l’unità immobiliare 
dibita ad abitazione principale in L. 200.000, rapportate al periodo di 
ilizzo, così come previsto dall'art. 8 del decreto legislativo m. 504/1992; 


6) di considerare direttamente adibita ad abitazione princibaleyvle unità 
immobiliari concesse in uso gratuito a parenti in linea diretta o colla- 
terale fino al secondo grado, purché gli occupanti o colero i quali ne 
usufruiscono vi abbiano la residenza e non siano possessori di altri 
immobili per intero o per quota parte; 
7) di elevare a L. 500.000 per l’anno 2000, la detraziene)per l'unità immo- 
biliare adibita ad abitazione principale che hanno subito danni durante 
l'esondazione dei giorni 6 e 7 novembre 1999, da concedere previa 
dichiarazione autocertificativa da presentare, entro il 30 aprile 2000, 
all'ufficio tributi il quale ne presenterà copia”all'ufficio tecnico per le 
opportune verifiche; 
8) di prevedere per l'anno 2000 una maggiore detrazione dell'imposta in 
relazione alle richieste documentate con riferimento a particolari situa- 
zioni di disagio economico e sociale; quantificata in L. 300.000 da 
aggiungere alla detrazione fissa; 
9) di confermare per l'anno 2000 una maggiore detrazione per nucleo 
familiare che presenti una situazione soggettiva come di seguito indicato: 
famiglia, al 10 gennaio 2000; 

con tre o più figli minorenni; 

Oppure con almeno.un componente anziano di settanta o più 
anni di età; 

Oppure con soggetto/i disabile/i con invalidità almeno del 66%; 

oppure assistita%in via continuativa dai servizi sociali del comune; 
precisando che ‘per usufruire della maggiore detrazione è necessario 
non possedere altri”immobili, per intero o per quota, e dispone di un 
reddito lordo.complessivo del nucleo familiare non superiore ai seguenti 
importi: 


3 
condizioni previste dall'art. 2, commi 3 e 4, della 
4 
5 


1 componente - L. 18.000.000; 
2.e0mponenti - L. 25.000.000; 
3 componenti - L. 31.000.000; 
per ulteriori componenti aggiungere 5 milioni per ogni persona in più. 


00A6128 
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COMUNE DI MONTEMAGGIORE AL METAURO 


Il comune di MONTEMAGGIORE al METAURO (provincia di Pesaro 
e Urbino) ha adottato, il 28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in 
materia di determinazione delle aliquote dell'imposta’ comunale sugli 
immobili (I.C.l.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1) di confermare (omissis) per l'anno 2000 le aliquote dell'imposta comu- 
nale sugli immobili (1.C.I) nel modo seguente: 


a) 5 per mille relativamente all’unità»immobiliare adibita ad abita- 
zione principale; 

b) 4 per mille per un periodo nen/superiore a tre anni, relativa- 
mente ai fabbricati realizzati per la\Vendita e non venduti, dalle imprese 
che hanno per oggetto esclusivé. o prevalente dell'attività la costruzione 
o l'alienazione di immobili; 


c) 6 per mille per tutti gli ‘altri immobili e soggetti passivi; 


2) di confermare per l’anro,.2000 la detrazione prevista per l'abitazione 
principale di cui all'art. 8, éomma 2, del decreto legislativo n. 504/1992 
in L. 200.000, così corne modificato dall'art. 3, comma 55 della legge 
n. 662/1996 in L. 200.0007 così come specificato in merito agli aventi 
diritto dall'art. 10 delixgegolamento comunale per la disciplina dell’.C.l.; 


3) di applicare limitatamente al pensionato solo con oltre sessantacin- 
que anni di età_alla data del 31 dicembre 1999, con reddito complessivo 
annuo non sùperiore a L. 11.000.000 la detrazione di L. 300.000 anziché 
di L. 200.000 per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione 
principale‘ purché proprietario di un unica unità immobiliare in tutto il 
territorio nazionale; 

4) di dare ‘atto che per usufruire delle agevolazioni inerenti le aliquote 
e/oydetrazioni dovranno essere presentate al comune apposite comuni- 
cazioni)e/o autocertificazioni ai sensi del regolamento per la disciplina 
dell'IC. approvato con deliberazione consiliare n. 9 del 24 febbraio 1999. 


(Omissis). 


00A6129 


COMUNE DI MONTEPULCIANO 


Il comune di MONTEPULCIANO (provincia di Siena), ha adottato, il 
29 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.l.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
1) di stabilire, (omissis) le seguenti misure di aliquote, ai fini dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.1) e valere per l’anno 2000, secondo le 
modalità di cui all'art. 5 del decreto legislativo n. 504/1992: 


prima casa: 5,5 per mille; 
altri edifici (aliquota ordinaria): 5,8 per mille; 
seconde case: 7 per mille (senza distinzione se locate o meno); 


2) di stabilire, altresì, che visto l’art. 2 della legge n. 431/1998 sopra 
citata, nel caso in cui le parti stipulino contratti di locazione sulla base 
di quanto stabilito in appositi accordi definiti in sede locale fra le orga- 
nizzazioni della proprietà edilizia e le organizzazioni dei conduttori mag- 
giormente rappresentative, che provvedono alla definizione di contratti- 
tipo e al loro deposito presso il comune (artt. 2 e 3) verranno applicate 
le seguenti tariffe: 


a) prima casa: 5,5 per mille; 
b) altri edifici: 5,8 per mille; 
c) Immobili ad uso abitativo locati per i quali non risultino essere 


stati registrati contratti di locazione di tipo concordato, art. 2, legge 
n. 431/1998: 7 per mille; 


d) immobili ad uso abitativo non locati o tenuti a disposizione in 
aggiunta all'abitazione principale e per i quali non risultino essere stati 
registrati contratti di locazione da almeno due anni (alla data del 
1° gennaio 2000) art. 2, legge n. 431/1998: 8 per mille; 


e) unità immobiliari ad uso abitativo concessi in locazione a titolo 
di abitazione principale con contratto tipo concordato (art. 2, legge 
n. 431/1998) l’aliquota viene determinata, a richiesta dell'interessato, nel 
la misura del 5,5 per mille su presentazione della copia del contratto tipo 
con effettuazione del rimborso per la differenza; 


(Omissis). 
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3) dis 
l'art. 3, 


abilire, a norma del decreto-legge 30 dicembre 1992, n. 504, del- 
comma 55, della legge n. 662/1996, così come integrata dall'art. 3 
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prineîpale le sue 
expurché siano 


con decreto-legge 7 marzo 1997, n. 58, per l’anno 2000, un incremento 
della detrazione per i proprietari prima casa da L. 300.000 a L. 350.000 
nei seguenti casi: 


A) essere pensionato/i; 


B) essere proprietari di prima ed unica abitazione accatastata con 
cat. A/2; A/3; A/4; A/5 ed eventuale terreno agricolo non superiore e 
mq 1000; 
C) avere un reddito annuo non superiore a L. 14.500.000 per 
nucleo familiare composto da una sola persona o non superiore a 
L. 19.200.000 per nuclei di due o più persone. 


(Omissis). 


00A6130 


COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 


Il comune di MONTEROSSO ALMO (provincia di Ragusa) ha adot- 
tato, il 26 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l’anno 2000: 


(Omissis). 


confermare, per l'anno 2000, le aliquote dell'imposta comunale sugli 
immobili come determinate con provvedimento del consiglio comunale 
n. 15 del 26 febbraio 1998, nelle seguenti misure: 


abitazioni principali: 4 per mille; 
altri fabbricati ed aree edificabili: 6 per mille. 
(Omissis). 


00A6131 


COMUNE DI MONTEROTONDO 


Il comune di MONTEROTONDO (provincia di Roma) ha adottato, il 
28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.l.), petal'anno 2000: 


(Omissis). 
di fissare per l'anno 2000 le seguenti aliquote 1.C.l.: 
1. 6,9 per mille l'aliquota 1.C.I. ordinaria; 


2. 4,5 per mille per le unità immobiliari ad uso-abitativo che saranno 
messe a disposizione del comune di Monterotorìidò îndividuate con spe- 
cifico atto dell’Amministrazione e destinate all'assistenza abitativa; 


3. 4,5 per mille per le unità immobiliari advuso abitativo di proprietà 
delle giovani coppie fino a tre anni dalla data del matrimonio e con red- 
dito del nucleo familiare nei limiti stabilitilalla legge n. 431/1998 per l'ac- 
cesso al contributo per le locazioni; 


4.5 per mille per gli immobili Iocatcon contratto in convenzione ai 
sensi della legge n. 431 art. 2 cémmàa 3 (previa presentazione della 
documentazione probatoria); 

5. 5,4 per mille per l'abitazioneyprincipale, con detrazione di imposta 
di L. 210.000; 

6. 6 per mille per gli immobili adibiti ad uso non abitativo; 


7.9 per mille per gli-altri,immobili non locati per i quali non risultino 
essere stati registrati contratti di locazione da almeno due anni. Tale ali- 


quota si applica agli immobili eccedenti la seconda uni 
seduta dallo stesso%preprietario. Per seconda unità ab 
quella avente minor\valore catastale tra le unità abi 


Si confermano inoltre le seguenti agevolazioni: 


à abitativa pos- 
itativa si intende 
ative eccedenti. 


riduzione del 90% dell'imposta per i fabbricati dichiarati inagibili 


o inabitabilire di fatto non utilizzati, limitatamente al p 
durante il quale sussistano dette condizioni; 


eriodo dell’anno 


è Corisiderata abitazione principale l’unità immobiliare posseduta 


a titolo di proprietà o usufrutto da anziani o disabili, c 
la residenza in istituti di ricovero o sanitari o a seguito 
manente, a condizione che la stessa non risulti locata. 


Agli effetti dell'applicazione delle agevolazioni: 


he acquisiscano 
di ricovero per- 
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esclusivamente asservite alla predetta abitazione; 


ai fini dell’applicazione dell'aliquota di impostasridotta e della 
detrazione di cui all’art. 8, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 504, sono considerate abitazioni principali quelle concesse in 
uso gratuito a parenti in linea retta entro il secondo.grado e in linea col- 
laterale entro il secondo grado; 


applicazione dell'aliquota in misura del 4 per mille per anziani di 
età superiore a sessantacinque anni singoli o coniugati aventi in pro- 
prietà, usufrutto, abitazione od usoA.la )sola abitazione principale, 
secondo i limiti di reddito e le modalità già fissate con la delibera 
n. 395 del 24 dicembre 1998. 


Per l'ottenimento dei benefici ‘delle anzidette aliquote agevolate, il 
contribuente è tenuto a presentare apposita dichiarazione, ai sensi del- 
l'art. 11, comma 3 decreto legislativo n. 504/1992, entro il 31 luglio del- 
l'anno corrente, per le variazioni/intervenute entro i primi sei mesi del- 
l'anno ovvero per le situazionisgià in essere, ed entro il 31 dicembre del- 
l'anno corrente per quelle&intervenute nel secondo semestre. 


(Omissis). 


00A6132 


COMUNE DI MONTERUBBIANO 


Il comune di MONTERUBBIANO (provincia di Ascoli Piceno) ha 
adottato, ‘ilv29 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(101), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
1Xdi fissare, per l'anno 2000 come segue l'aliquota per l'applicazione 


dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) istituita con decreto legisla- 
tivo 30 dicembre 1992, n. 504: 


aliquota del 5,5 per mille per tutti i tipi di immobili e per tutti i contri- 
buenti, fissando in L. 200.000 la detrazione unica per l'abitazione princi- 
pale; 
aliquota del 6 per mille per le abitazioni di proprietà tenute a dispo- 
sizione e non locate come rilevabile da contratto di affitto per almeno 
otto mesi all'anno, escluse le abitazioni concesse in comodato gratuito 
a familiari entro il secondo grado. 


(Omissis). 


00A6133 


COMUNE DI MONTE SAN GIUSTO 


Il comune di MONTE SAN GIUSTO (provincia di Macerata) ha adot- 
tato, il 28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 
RIQUORISIGRAna Lirico 6 per mille; 
aliquota per unità immobiliari adibite ad abitazione prin- 
cipale e pertinenze di cui all'art. 4 del nuovo regolamento 4,8 per mille; 
aliquota agevolata ai sensi del comma 4 art. 3 nuovo 
reg. |.C.I. (case concesse in comodato gratuito a parenti 
ed affini entro il secondo grado .......................... 4,8 per mille; 
detrazione per abitazione principale entro il limite di 
imposta dovuto per abitazione principale ................. L. 200.000; 
detrazione per abitazione ai sensi del quarto comma art. 
3 nuovo reg. I.C.I. (case concesse in comodato gratuito 
a parenti e affini entro il secondo grado) entro il limite di 
imposta dovuto per abitazione principale ................. L. 200.000; 
ulteriori detrazioni stabilite ai sensi dell'art. 7 del nuovo regolamento 1.C.I. 
La detrazione di L. 200.000 prevista per abitazioni principali è ele- 
vata a L. 300.000, per i soggetti passivi che si trovano nelle seguenti 


condizioni: 
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a) soggetti ammessi all'assistenza economica continuativa da 
parte del comune (disabili, anziani e portatori di handicap), proprietari 
di una sola unità immobiliare adibita ad abitazione principale più una 
pertinenza così definita dall'art. 4 del nuovo regolamento; 


b) contribuenti facenti parte di un nucleo familiare con un compo- 
nente ultrasessantacinquenne alla data del 1° gennaio di imposta 
nuclei quindi di anziani singoli con soli conviventi a carico dei mede- 
simi), con un reddito non superiore alla pensione INPS di L. 12.000.000, 
proprietari di una sola unità immobiliare adibita ad abitazione principale 
più una pertinenza così’ come definita dall'art. 4 del nuovo regolamento; 


c) contribuenti facenti parte di un nucleo familiare di due o più 
componenti ultrasessantacinquenni alla data del 1° gennaio dell’anno 
di imposta (nuclei quindi composti da due o più anziani con solo convi- 
venti a carico dei medesimi), con un reddito complessivo derivante da 
pensioni INPS non superiore di L. 20.000.000, proprietari di una sola 
unità immobiliare adibita ad abitazione principale più una pertinenza 
così come definita dall'art. 4 del nuovo regolamento; 


d) contribuenti facenti parte di un nucleo familiare composto da 
cinque o più persone, con reddito complessivo inferiore a L. 24.000.000, 
proprietari di una sola unità immobiliare adibita ad abitazione principale 
più una pertinenza così come definita dall'art. 4 del nuovo regolamento; 

e) nucleo familiare comprendente uno o più soggetti portatori di 
handicap con reddito non superiore a L. 20.000.000 e che risulti proprie- 
tario di una sola unità immobiliare adibita ad abitazione principale più 
una pertinenza così come definita dall'art. 4 del nuovo regolamento; 


(Omissis). 


00A6134 


COMUNE DI MONTE SANT'ANGELO 


Il comune di MONTE SANT'ANGELO (provincia di Foggia) ha adot- 
tato la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) per l'anno 2000: 


(Omissis). 


di confermare per l'anno 2000 la misura dell'aliquota del 5 per mille da 
applicare alla base imponibile dell'imposta comunale sugli immobili, di 
cui al decreto legislativo n. 504/1992; 


di confermare, altresì, in L. 200.000 la deduzione per l'abitazione princi- 
pale. 


(Omissis). 


00A6135 


COMUNE DI MONTESCANO 


Il comune di MONTESCANO (provincia di Pavia) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (I.Cit)sper l'anno 2000: 


(Omissis). 
1) di applicare con effetto dal 1°gennaio 2000 l'imposta comunale sugli 
immobili con l'aliquota unica dél'6per mille; 


2) di non operare diversificaZionir dal regime base stabilito dalla legge. 
(Omissis). 


00A6136 


COMUNE>DI MONTE S. MARIA TIBERINA 


Il comune di MONTE S. MARIA TIBERINA (provincia di Perugia) ha 
adottato, At 28-febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.) per l'anno 2000: 


(Omissis). 
1) di applicare nell'anno 2000, (omissis) le seguenti aliquote 1.C.l.: 
a) aliquota ordinaria pari al 6 per mille; 
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b) aliquota maggiorata pari al 7 per mille per le abitazioni posse- 
dute in aggiunta all'abitazione principale non locate alla” data del 
1° gennaio 1999 a soggetti che le utilizzino come abitazione principale. 


(Omissis). 


00A6137 


COMUNE DI MONTESIGLIO 


Il comune di MONTESIGLIO (provincia di Cuneo) ha adottato, 
il 29 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta %eemUnale sugli immobili (I.C.I) per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 
di confermare anche per lame? 2000 l'applicazione dell'aliquota 1.C.l. 
nella misura del 5,5 per /milleycome previsto per gli anni precedenti. 
(Omissis). 


00A6138 


COMUNE DI MONTEU DA PO 


Il comune di MONTEU da PO (provincia di Torino) ha adottato, 
l'11 febbfaio,2000, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione Adelle” aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per 
l’anno 2000: 


(Omissis). 
di»determinare in via definitiva le seguenti aliquote ai fini dell'imposta 
camunale sugli immobili a valersi per l'anno 2000: 


a) del 4,5 per mille per le abitazioni principali e per tutti i casi 
previsti dall'art. 3 del vigente regolamento per la disciplina dell’1.C.l.; 


b) del 6,9 per mille per tutti gli altri immobili; 


di approvare, per l'anno 2000, la detrazione d'imposta per le abitazioni 
principali, pari a L. 200.000 per tutte le categorie. 


(Omissis). 


00A6139 


COMUNE DI MONTEU ROERO 


Il comune di MONTEU ROERO (provincia di Cuneo) ha adottato, 
il 28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 
1) di determinare nella misura del 6 per mille l'aliquota 1.C.I. da applicare 
nel comune di Monteu Roero per l'anno 2000; 


2) di confermare in L. 200.000 la detrazione per l'imposta dovuta per l’u- 
nità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, 
rapportata al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destina- 
zione. 


(Omissis). 


00A6140 


COMUNE DI MONTE VIDON COMBATTE 


Il comune di MONTE VIDON COMBATTE (provincia di Ascoli 
Piceno) ha adottato, il 15 febbraio 2000, la seguente deliberazione in 
materia di determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I.) per l'anno 2000: 

(Omissis). 

2. di stabilire in questo comune, per l'anno 2000, l'imposta comunale 
sugli immobili (1.C.I.) istituita dall'art. 4 della legge 23 ottobre 1992, n. 421 
e delle norme del capo | del titolo | del decreto legislativo n. 504 del 
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30 dicembre 1992, nell’aliquota del 6 per mille, in misura unica per tutto il 
territorio comunale, per le abitazioni principali e del 7 per mille per gli 
immobili diversi dalle abitazioni o posseduti in aggiunta alle abitazioni 
principali o di alloggi non locati e nella misura di L. 200.000 l'importo 
della detrazione per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale 
del soggetto passivo; 


3. di dare atto che l'aliquota si applica sulla base imponibile prevista 
dll’art. 5 del suddetto decreto legislativo, è dovuta dai soggetti passivi 
individuati dall'art. 3 in misura unica sull'intero territorio comunale; 


4. di dare atto che per la disciplina dell'imposta si applicano tutte le 
norme previste nel capo | del titolo | del suddetto decreto legislativo 
n. 504/1992; 


(Omissis). 


00A6141 


COMUNE DI MONTICELLI D’ONGIVA 


Il comune di MONTICELLI d'ONGIVA (provincia di Piacenza) ha 
adottato, il 28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.) per l'anno 2000: 

(Omissis). 

1) di determinare anche per l’anno 2000 le aliquote dell'imposta comu- 
nale sugli immobili nelle seguenti misure: 

abitazione principale: aliquota 4,70 per mille; 


immobili diversi dall'abitazione principale: aliquota 5,2 per mille 
dando atto che si considerano adibite ad abitazione principale le unità 
immobiliari di cui all'art 7 del regolamento per l'applicazione dell'C.I. 
approvato con deliberazione di C.C: n. 44 del 29 dicembre 1998 e sue 
successive modificazioni; 


fabbricati costruiti per la vendita e non venduti, per un periodo di 
3 anni, aliquota 4 per mille; 


2) di confermare in L. 200.000 la detrazione per abitazione principale. 


(Omissis). 


00A6142 


COMUNE DI MONTICELLO D’ALBA 


Il comune di MONTICELLO d'ALBA«(provincia di Cuneo) ha adot- 
tato, il 7 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta Comunale sugli immobili (I.C.I.) per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 


1) Di determinare l'aliquota dell'Imposta comunale sugli immobili con 
effetto per l'anno 2000 nella Misura del 6 per mille, rapportata al valore 
degli immobili stessi calcolato ai sensi dell'art. 5, del decreto legislativo 
n. 504/1992 e successive modificazioni ed integrazioni. 


(Omissis). 


00A6143 


COMUNE DI MONTORSO VICENTINO 


Il comune di MONTORSO VICENTINO (provincia di Vicenza) ha 
adottato, il 15 marzo 2000, la seguente deliberazione in materia di deter- 
minazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per 
l'anno 2000: 
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(Omissis). 


1) di stabilire che per l’anno 2000 l'aliquota per l'applicazione dell'impo- 
sta comunale sugli immobili (I.C.l.), istituita con ‘decreto legislativo 
n. 504/1992, viene fissata nella misura del 5,5 per mille; 


2) di stabilire che per l'anno 2000 la detrazione per>l'unità immobiliare 
adibita ad abitazione principale del soggetto passivo viene fissata nel- 
l'importo di L. 200.000. 


(Omissis). 


00A6144 


COMUNE DI MORFASSO 


Il comune di MORFASSO (provincia di Piacenza) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli,imtmobili (1.C.1) per l’anno 2000: 

(Omissis). 


1) di determinare, nella=misura di seguito indicata, l'aliquota dell'imposta 
comunale sugli immobili per l'anno 2000, (omissis), in relazione alla 
necessità di copeftura dei costi dei servizi e delle funzioni dell’ente: 


A) aliquotasordinaria del 6 per mille; 


B) aliquota ridotta del 5,5 per mille per: 


@. persone fisiche soggetti passivi ed i soci di cooperative edilizie 
a proprietà”indivisa, residenti nel comune, per l’unità immobiliare diretta- 
mente adibita ad abitazione principale; 


e unità immobiliari locate con contratto registrato ad un sog- 
getto che le utilizzi come abitazione principale; 


2) “di determinare in L. 200.000 l'importo della detrazione spettante per 
Lunità immobiliare adibita ad abitazione principale, ai sensi dell'art. 8 
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dal- 
l'art. 3, comma 55, del decreto legislativo 23 dicembre 1996, n. 662. 


(Omissis). 


00A6145 


COMUNE DI MORIMONDO 


Il comune di MORIMONDO (provincia di Milano) ha adottato, 
il 29 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 


di stabilire, per l’anno 2000 le seguenti aliquote di riferimento dell'imposta 
comunale immobiliare: 


aliquota ordinaria: 5,5 per mille; 
abitazione principale: 5 per mille; 


come definita dall'art. 22 del regolamento 1.C.l. approvato con delibera- 
zione di consiglio comunale n. 33 del 29 settembre 1999; 


pertinenze destinate in modo durevole a servizio dell'abitazione 
principale di cui all'art. 22, lettera E) del regolamento 1.C.l. approvato 
con deliberazione di consiglio comunale n. 33 del 29 settembre 1999: 
5 per mille. 


terreni agricoli ed edificabili: 5,5 per mille. 


fabbricati gruppo C che non possono essere considerate perti- 
nenze dell'abitazione principale: 


C/1 negozi e botteghe (pubblici esercizi): 7 per mille; 
C/2 magazzini e locali deposito: 7 per mille; 
C/3 laboratori e locali deposito: 7 per mille; 
C/4 fabbricati per arti e mestieri: 7 per mille. 


Per le categorie C/1 e C/2 se gli stessi immobili non sono utilizzati dai 
titolari di licenza di pubblico esercizio: 5,5 per mille; 
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fabbricati gruppo D: tutte le categorie comprese da D/1 a D/12: 
7 per mille. 

Il valore venale in comune commercio delle aree fabbricabili, di cui 
all'art. 59, comma 1, lettera G) del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446 per l'anno 2000: L. 143.000 al metro quadrato; 

la detrazione d’imposta per l'abitazione principale e relative perti- 
nenze di cui all'art. 55, comma 2 della legge 23 dicembre 1996, n. 682 
per unità immobiliare in ragione annua e in rapporto alla quota di pos- 
sesso art. 23 regolamento 1.C.l.: L. 240.000. 

(Omissis). 


00A6146 


COMUNE DI MORNICO LOSANA 


Il comune di MORNICO LOSANA (provincia di Pavia) ha adottato, 
il 21 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 
1) di applicare per l'anno 2000 l'imposta comunale sugli immobili con l’a- 
liquota unica del 5,5 per mille. 

(Omissis). 


00A6147 


COMUNE DI MOTTA CAMASTRA 


Il comune di MOTTA CAMASTRA (provincia di Messina) ha adot- 
tato, il 18 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.) per 
l’anno 2000: 


(Omissis). 
1) confermare per l’anno 2000 nella misura del 7 per mille l'aliquota del- 
l'imposta comunale sugli immobili; 


2) confermare la detrazione per l’unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale in L. 200000. 


(Omissis). 


00A6148 


COMUNE DI MOTTA S. ANASTASIA 


Il comune di MOTTA S. ANASTASIA (provincia di Catania) ha adot- 
tato, il 17 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunalé, sugli immobili (I.C.I.) per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 
abitazione principale: 4,75 per mille; 
aliquota ordinaria altre unità imm@biliari 5,2 per mille; 


abitazione principale anziani 0 disabili (art. 3, comma 56, legge 
23 dicembre 1996, n. 662): 4 pér mille; 


detrazione maggiore per l'abitazione principale valida per tutti i contri- 
buenti: L. 300.000. 


(Omissis). 


00A6149 


COMUNE DI MUSSOLENTE 


Il comune. di MUSSOLENTE (provincia di Vicenza) ha adottato, la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta Cemunale sugli immobili (I.C.1.) per l'anno 2000: 

(Omissis). 

1. di riconfermare, per l'anno 2000, l'aliquota dell’.C.I che sarà applicata 
nel comune di Mussolente, nella misura unica del 4,5 per mille, secondo 
le modalità del regolamento per l'applicazione dell'imposta comunale 
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sugli immobili previsto ai sensi degli artt. 52 e 59 del decfetò legislativo 
n. 446/1997 approvato con delibere di C.C. numeri 8/1999)25/1999 e 
72/1999; 

2. di riconfermare, per l’anno 2000, in L. 250.000 la detrazione di cui 
all'art 8 del decreto legislativo n. 504/1992 sestitùito con legge 
23 dicembre 1996, n. 662, art. 3, comma 55, relativa, all'unità immobiliare 
adibita ad abitazione principale del soggetto passivo da applicarsi con 
le modalità del regolamento di cui al punto precedente. 


(Omissis). 


00A6150 


COMUNE DI, MOTTEGGIANA 


Il comune di MOTTEGGIANA (provincia di Mantova) ha adottato, 
il 29 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dellklimiposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 
1. di determinare l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili da 
applicare per l'anno 2000 nelle seguenti misure: 


a) 4 per mille a favore dei proprietari che eseguono interventi volti 
al recupero di‘unità immobiliari inagibili o inabitabili o interventi finalizzati 
al recupero*di immobili di interesse artistico o architettonico localizzati 
nei centri<storici, ovvero volti alta realizzazione di autorimesse o posti 
auto anche pertinenziali oppure l'utilizzo di sottotetti; 


b), 4 pér mille per i fabbricati realizzati per la vendita e non venduti 
dalle‘imprese che hanno oggetto esclusivo o prevalente dell'attività, la 
costruzione e l'alienazione di immobili, purchè ultimati a decorrere dal 
1° gennaio 1997; 
c) 5,5 per mille nel caso di immobile adibito ad abitazione princi- 
bale da parte del proprietario o usofruttuario; 


d) 6,5 per mille nei casi di immobili posseduti in aggiunta all’abita- 
zione principale anche se utilizzati a qualsiasi titolo quali abitazioni prin- 
cipali da parte di altri soggetti e di immobili diversi dalle abitazioni; 


e) 7 per mille nei casi di alloggi non locati; 


2. di considerare «abitazione principale» l’unità immobiliare posseduta a 
titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono 
la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero perma- 
nente, a condizione che la stessa non risulti locata; 

3. di mantenere invariata nella misura di L. 200.000, l’entità della detra- 
zione prevista dall'art. 3, comma 55, del decreto legislativo n. 504/1992, 
come sostituito dall'art. 3, comma 55 della legge n. 662/1996; 


4. di dare atto che l'applicazione dell'aliquota agevolata di cui al 
punto 1), lettera a) del presente atto si applica limitatamente alle unità 
immobiliari oggetto degli interventi e per la durata di tre anni dall'inizio 
dei lavori, con riferimento alle spese sostenute nel periodo d’imposta in 
corso alla data del 1° gennaio 2000 e in quello successivo; 

5. di dare atto che l'imposta è ridotta del 50% per i fabbricati dichiarati 
inagibili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno 
durante il quale sussistono dette condizioni. 


(Omissis). 
00A6151 
COMUNE DI MURIALDO 
Il comune di MURIALDO (provincia di Savona) ha adottato, 


il 28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 
aliquota ordinaria: 6 per mille: 


elevazione della detrazione di imposta per abitazione princinale e sue 
pertinenze come stabilita dall'art. 3, comma 55 della legge n. 504/1992 
pari a L. 250.000: 


(Omissis). 


00A6152 
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COMUNE DI NEMI 


Il comune di NEMI (provincia di Roma) ha adottato, il 26 febbraio 
2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) per l'anno 2000: 


(Omissis). 
(Omissis); 
2) di fissare, per l'anno 2000, l’aliqudta |.C.I. ordinaria al 7 per mille; 


3) di fissare, per l’anno 2000, l'aliquota 1.C.I. ridotta al 4,5 per mille per l’a- 
bitazione principale intesa nel senso di cui all'art. 8 del decreto legisla- 
tivo n. 504/1992; 


di dare atto che la detrazione d'imposta per l'abitazione principale del 
ontribuente è pari a L. 200.000; 


È 

5) (Omissis). 

6) (Omissis). 
(Omissis). 


= 


db 


00A6153 
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COMUNE DI NEROLA 


Il comune di NEROLA (provincia di Roma) ha adottato, la seguente 
deliberazione in materia di determinazione delle aliquote dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.) per l'anno 2000: 


(Omissis). 
di fissare, per l’anno 2000, nella misura del 6 per mille, l'aliquota per l'ap- 
plicazione dell'imposta comunale sugli immobili. 


(Omissis). 


00A6154 


COMUNE DI NIBBIANO 


Il comune di NIBBIANO (provincia di Piacenza) ha adottato, il 
28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C4)»aper l'anno 
2000: 


(Omissis). 


1. nel rispetto degli equilibri di bilancio, di mantenere invariata per l'anno 
2000, l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili/ (I.C.1) che sarà 
applicata in questo comune nella misura di seguitaxspecificata: 


5,5 per mille per abitazione principale; 


6,5 per mille per gli altri fabbricati e pertte»aree edificabili e le perti- 
nenze dell'abitazione principale (box, cantine); 


2. di determinare la detrazione per la prima casa in L. 200.000. 
(Omissis). 


00A6155 


COMUNE DI NICHELINO 


Il comune di NICHELINO (provincia di Torino) ha adottato, il 25 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta...comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 

(Omissis). 

di approvare interamente la proposta riportata (omissis); 


1. la determinazione per l'anno 2000 delle seguenti aliquote per l’appli- 
cazione delllÎmposta comunale sugli Immobili: 


aliquota 5,5 per mille per: 


l'abitazione principale, incluse le pertinenze. Si considerano perti- 
nenze dell'abitazione principale: l'autorimessa, il posto auto, la soffitta o 
la cantina, anche se distintamente iscritti in catasto, purché utilizzate 
dal titolare dell'unità immobiliare o dai suoi conviventi. (L'agevolazione 
è attribuita ad un solo box o posto macchina per unità immobiliare); 
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le abitazioni concesse in uso gratuito a parenti im.lifea retta di 
primo grado, purché gli occupanti abbiano stabilito la propria residenza 
anagrafica nell’immobile; 


l'abitazione posseduta a titolo di proprieta o di usufrutto da 
anziani o disabili che acquisiscono la residenza invistituti di ricovero o 
sanitari a seguito di ricovero permanente, a céndizione che la stessa 
non risulti locata; 


aliquota 7 per mille per: 


gli altri immobili con riferimento ai casi di immobili diversi dalle 
abitazioni o posseduti in aggiunta all'abitazione principale e non rien- 
tranti nelle altre casistiche; 


aliquota 9 per mille per: 


gli alloggi non locati, pefài quali non risultano essere stati regi- 
strati contratti di locazione dafalmeno due anni; 


aliquota 2 per mille pef: 


le abitazioni locatexCon contratto registrato conforme alla legge 
n. 431 del 9 dicembre 1998, art. 2, comma 3, utilizzati dal locatario come 
abitazione principale; 


2. di stabilire che dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita 
esclusivamente ad.abitazione principale si detraggano L. 220.000; 


3. di stabilire, Che hanno diritto alla detrazione di L. 300.000 per la prima 
casa i soggetti &he per l'anno 2000 rientrino nei sottoelencati limiti di 
reddito lorde che non siano proprietari o usufruttuari di altri immobili: 


Componenti nucleo familiare 
familiare 1999 Reddito annuo lordo del nucleo 


1 L. 9.224.000 
2 L. 12.124.000 
3 L. 15.024.000 
4 L. 17.924.000 
5 L. 20.824.000 
6 L. 23.724.000 
7 L. 26.624.000 


per ogni ulteriore familiare a carico il limite di reddito viene incre- 
mentato di L. 2.900.000. 


(Omissis). 


00A6156 


COMUNE DI NONE 


Il comune di NONE (provincia di Torino) ha adottato, il 29 febbraio 
2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


«di confermare e stabilire nella misura del 5,7 per mille l'aliquota |.C.I. 
(imposta comunale sugli immobili) per l'anno 2000; 


di confermare e stabilire - per l'anno 2000 - nella misura del 4,5 per mille 
l'aliquota |.C.I. ridotta a favore delle persone fisiche soggetti passivi o 
soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune, 
per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale. 
(Sono considerate abitazioni principali con conseguente applicazione 
dell'aliquota ridotta, quelle concesse in uso gratuito a parenti ed affini, 
in linea retta, entro il primo grado).» 


(Omissis). 


00A6157 
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COMUNE DI NOVARA DI SICILIA 


Il comune di NOVARA di SICILIA (provincia di Messina) ha adottato, 
il 25 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C..), per 
l’anno 2000: 


(Omissis). 


confermare per l'anno 2000 l'aliquota 1.C.I. al 6 per mille per tutti i casi, 
con la eccezione di una aliquota agevolata al 3 per mille, per la durata 
di tre anni dall'inizio dei lavori in favore dei proprietari che eseguono 
lavori di recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili. 


(Omissis). 


00A6158 


COMUNE DI NOVE 


Il comune di NOVE (provincia di Vicenza) ha adottato, la seguente 
deliberazione in materia di determinazione delle aliquote dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di determinare le aliquote dell'imposta comunale sugli immobili per 
l'anno 2000 nelle seguenti misure: 


aliquota per le abitazioni principali e le relative pertinenze del 
soggetto passivo: 5 per mille; 


aliquota per gli immobili, ivi comprese le aree, (immobili diversi 
dalle abitazioni o posseduti in aggiunta all'abitazione principale, con 
esclusione degli alloggi non locati): 5,4 per mille; 


aliquota per gli alloggi non locati: 6 per mille; 


aliquota per gli immobili di proprietari che eseguono gli‘interventi 
previsti dall'art. 1, comma 5 della legge 27 dicembre 1997, n(449, (inter- 
venti volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili o imterventi 
finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico ,6 arghitettonici 
localizzati nei centri storici, ovvero volti alla realizzazione diautorimesse 
o posti auto anche pertinenziali oppure all'utilizzo di&sottotetti): 3,8 per 
mille. 


2. di fissare la detrazione d'imposta per l'abitazione principale e le rela- 
tive pertinenze del soggetto passivo nella misura, di L. 250.000; 


3. di precisare che si considerano immobili vadibiti ad abitazione princi- 
pale del soggetto passivo, nelle unità immobiliari elencate all’art. 5 del 
vigente regolamento comunale per l'applicazione dell'imposta in oggetto, 
approvato con propria precedente deliberazione n.70 in data 
27 novembre 1998 modificato con propria deliberazione n. 15 in data 
odierna. 


(Omissis). 


00A6159 


COMUNE DI NUSCO 


Il comune/dj NUSCO (provincia di Avellino) ha adottato, il 28 feb- 
braio 2000, laxseguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
a) di approvare le aliquote 1.C.I. per l'anno 2000, nelle seguenti misure: 
abitazione principale aliquota 5,5 per mille; 


altri fabbricati aliquota 6,25 per mille; 
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b) di confermare la detrazione sull’abitazione principale di€L/225.000, da 
applicarsi una sola volta alle abitazioni di cui ai punti a),b),c};d),e), ed f) 
del relativo regolamento comunale 1.C.l. 


c) di applicare l'aliquota del 3 per mille alle abitazioni che vengono 
ristrutturate nel centro storico. 


(Omissis). 


00A6160 


COMUNE.-DIL’OFENA 


Il comune di OFENA (provincia di L'Aquila) ha adottato, il 2 marzo 
2000, la seguente deliberazione_in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.1.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


di determinare per l'anno, 2000, l'aliquota dell'imposta comunale degli 
immobili nella misuraxdel 5 per mille; 


di dare atto che,.per esenzioni, riduzioni e detrazioni dell'imposta trova 
applicazione la normativa vigente in materia. 


(Omissis). 


00A6161 


COMUNE DI OGLIANICO 


Il comune di OGLIANICO (provincia di Torino) ha adottato, la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2000: 

(Omissis). 


di determinare nella misura del 5 per mille l'aliquota per l'abitazione prin- 
cipale, nella misura del 6 per mille l'aliquota per gli altri immobili (perti- 
nenze, seconda casa e terreni) e nella misura di L. 250.000 la detrazione 
per abitazione principale. 


(Omissis). 


00A6162 


COMUNE DI OLDENICO 


Il comune di OLDENICO (provincia di Vercelli) ha adottato, il 22 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
aliquota unica del 6 per mille. 
(Omissis). 


00A6163 


COMUNE DI OLGIATE OLONA 


Il comune di OLGIATE OLONA (provincia di Varese) ha adottato, il 
25 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


1. di determinare, in attuazione dell'art. 6, comma 1 del decreto legisla- 
tivo n. 504 del 30 dicembre 1992, l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili 2000: 
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nella misura del 4 per mille per gli immobili aventi caratteristica di 
‘abitazione principale nonché alle relative pertinenze come individuate 
dal regolamento IC.l.; 


nella misura del 6,85 per mille per tutti gli altri immobili; 


2. di confermare anche per l’anno 2000, l'applicazione dell'aliquota del 
3 per mille per gli immobili di cui al comma 5, art. 1 della legge 449 del 
27 dicembre 1997; 


3. di stabilire la detrazione per l'abitazione principale nella misura di 
L. 200.000; 


4. di dare atto che se la detrazione non trova piena capienza nell'impo- 
sta dovuta per l'abitazione principale, la parte residua deve essere 
detratta dall'imposta dovuta per le pertinenze. 


(Omissis). 


00A6164 


COMUNE DI OLGINATE 


Il comune di OLGINATE (provincia di Lecco) ha adottato, il 28 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2000: 

(Omissis). 


di ridurre per l'esercizio 2000 l'aliquota |.C... applicata per le abitazioni 
principali dal 5,1 per mille al 4,5 per mille confermando le altre disposi- 
zioni sinora approvate, quali detrazioni, criteri, e modalità di applica- 
zione della medesima già in vigore; (Omissis). 
prospetto per applicazione 1.C.I. - anno 2000: 

aliquota del 4,5 per mille per l'abitazione principale; 

aliquota del 5,1 per altri fabbricati; 
aliquota del 6 per mille per le seconde case non locate; 


aliquota del 4 
scopo di lucro; 


per mille per gli immobili posseduti da enti senza 


aliquota del 4 
cati realizzati per la 
oggetto esclusivo o 


per mille per un periodo di tre anni, per quei \fabbri- 
vendita e non venduti dalle imprese chè hanno per 
prevalente dell'attività la costruzione, è l'alienazione; 


detrazione dell'imposta per l'abitazione principale: ‘è fissata in 
L. 200.000. 


(Omissis). 


00A6165 


COMUNE DI OLIVETO LARIO 


Il comune di OLIVETO LARIO (provincia di Lecco) ha adottato, il 
25 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


1. di stabilire le aliquote. GL per l'anno 2000 da applicarsi in questo 
comune, (omissis), nel(Medo seguente: 


4,5 per mille per l'unità immobillare direttamente adibita ad abita- 
zione principale; 


4,5 per mille, per le unità immobiliari locate con contratto registrato 
ad un soggetto“éhe le utilizzi come abitazione principale; 


3 per mille)l'aliquota 1.C.I. per l'anno 2000 a favore dei proprietari 
che eseguono interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o 
inabitabiliroiterventi finalizzati al recupero di immobili di interesse arti- 
stico o architettonico, localizzati nel centri storici, ovvero volti alla realiz- 
zazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali oppure all'uti- 
lizzo di sottotetti (art. 1, comma 5, legge n. 449/1997); 


6 per mille per tutte le altre fattispecie imponibili; 
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2. di stabilire in L. 200.000, la detrazione per l’unità immébiliare adibita 
ad abitazione principale del soggetto passivo così come-definita dalla 
normativa vigente nel rispetto dell'equilibrio di bilancio». 


(Omissis). 


00A6166 


COMUNE DI OLLOLAI 


Il comune di OLLOLAI (provincia»di/Nuoro) ha adottato, il 29 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione=in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunaleésugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di determinare la aliquota»dell'imposta comunale sugli immobili per 
l'anno 2000 nella seguente,Misura: 4 per mille. 


(Omissis). 


00A6167 


COMUNE DI ORIO CANAVESE 


Il comune di ORIO CANAVESE (provincia di Torino) ha adottato, la 
seguénte deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta/comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1.di stabilire (omissis) per l'anno 2000 l'aliquota per l'applicazione del- 
l'imposta comunale sugli immobili nelle seguenti misure: 


a) aliquota ordinaria: 5,75 per mille; 


b) aliquota agevolata per interventi di recupero del patrimonio 
edilizio esistente (art. 1, comma 5 legge n. 449/1997) l'aliquota agevolata 
è applicata per tre anni dall'inizio dei lavori: 0,5 per mille; 


c) aliquota ridotta per fabbricati inagibili o inabitabili (art. 8 
decreto legislativo n. 504/1992): 2,87 per mille; 


d) detrazione per le unità immobiliari adibite ad abitazione prin- 
cipale e loro pertinenze: L. 225.000; 


e) detrazione per le unità immobiliari e loro pertinenze concesse 
in uso gratuito, da persone fisiche, a parenti in linea retta entro il 
2° grado a condizione che questi ultimi le utilizzino come abitazione 
principale: L. 225.000; 


f) detrazione per le unità immobiliari e loro pertinenze possedute 
da anziani o disabili ricoverati in modo permanente in case di cura o 
istituti di ricovero, purché l’unità immobiliare non risulti locata: L. 225.000; 


g) il valore delle aree fabbricabili, per tutto il territorio comunale, 
per l'anno 2000 è stabilito in: L. 40.000 al ma. 


L'aliquota agevolata e le detrazioni di cui ai punti b, c, e, f, sono 
fruibili su presentazione di idonea documentazione, come indicato sul 
regolamento comunale 1.C.I. 


(Omissis). 


00A6168 


COMUNE DI ORIA 


Il comune di ORIA (provincia di Brindisi) ha adottato, il 22 febbraio 
2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2000: 

(Omissis). 


1. di fissare, per l'anno 2000, nelle misure seguenti, le aliquote per l’appli- 
cazione dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), istituita con decreto 


legislativo 30 dicembre 1992, n. 504: 


—*67= 
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a) 5 per mille in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei 
soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa residenti nel comune, 
per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale; 


b) 5,5, per mille per tutti gli altri soggetti passivi; 
(Omissis). 


00A6169 


COMUNE DI ORICOLA 


Il comune di ORICOLA (provincia di L'Aquila) ha adottato, il 28 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


di fissare per l'anno 2000 le seguenti aliquote per l'applicazione della 
imposta comunale sugli immobili (I.C.I.): 


1. immobili destinati ad abitazione principale: 4 per mille; 
2. altri immobili: 6 per mille. 
(Omissis) 


00A6170 


COMUNE DI ORINO 


Il comune di ORINO (provincia di Varese) ha adottato, il 26 febbraio 
2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2000: 


(Omissis). 


1. di determinare per l'anno 2000 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I.) nella misura del 5,5, per mille, fermo restando la detfa- 
zione di L. 200.000 per abitazione principale, dando atto che: 


l'art. 3 del Regolamento comunale considera parte integrante del- 
l'abitazione principale le pertinenze anche se distintamente ‘iseritte in 
catasto, a favore del proprietario o titolare di diritto reale(dingodimento; 


lar 
a), b), e 
zione del Consiglio comunale n. 5 del 3 febbraio 


.4 considera abitazioni principali quelle individuate,nelle lettere 
dello stesso articolo del Regolamento approvato=con delibera- 
999; 


2. di far risultare che nell'art. 5 del Regolamento,sono”stati determinati i 
valori minimi delle aree fabbricabili per i quali questo)comune è soggetto 
attivo d'imposta. 


(Omissis). 


00A6171 


COMUNE DI OROSEI 


Il comune di OROSEI (pr@vincia di Nuoro) ha adottato, il 22 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 


aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2000: 
(Omissis). 
1. di fissare per l’anna»2000 le seguenti aliquote 1.C.I. 
per le unità'adibite ad abitazione principale e sue pertinenze nella 
misura del cinque per mille; 
per tutti glinaltri immobili nella misura del 6 per mille. 
2. di confermare per l'anno 2000 in L. 200.000 annue la detrazione pre- 


vista dall'art,8, comma 2, del decreto legislativo n. 504/1992 per l’unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo. 


(Omissis). 


00A6172 


GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


COMUNE DI ORTE 


Il comune di ORTE (provincia di Viterbo) ha adottato, il 30 marzo 
2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), fer l’anno 2000: 


(Omissis). 
1. di determinare le aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) 
per l'anno 2000 come segue: 
a) aliquota ordinaria: 6,5 per mille; 


b) aliquota per l’unità immobiliare»adibita ad abitazione princi- 
pale del soggetto passivo e relative pertinenze: 4,7 per mille; 


2. di fissare in L. 250.000 la detrazionend’imposta per l’unità immobiliare 
adibita ad abitazione principale e retative pertinenze. 


(Omissis). 


00A6173 


COMUNE;DI ORTONA DEI MARSI 


Il comune di ORTONA dei MARSI (provincia di L'Aquila) ha adottato 
la seguente delibefazione in materia di determinazione delle aliquote 
dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
1. di riconfermare per l'anno 2000 l'aliquota 1.C.I. nella misura del 5 per 
mille dekvalore degli stessi; 


2. preVedere la detrazione di L. 200.000 per l’unità immobiliare relativa 
ad abitazione principale così come indicato in premessa. 


(Omissis). 


00A6174 


COMUNE DI OSTUNI 


Il comune di OSTUNI (provincia di Brindisi) ha adottato, il 28 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2000: 

(Omissis). 

1) di confermare, per l'anno d'imposta 2000, le aliquote dell’.C.I. (impos 
comunale sugli immobili), già in vigore dal 1° gennaio 1999, in questo 
comune approvate come segue: 


a) aliquota da applicare per le persone fisiche soggetti passivi e 
dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune, 
per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale, 
nonché per quelle locate con contratto registrato ad un soggetto che 
le utilizzi come abitazione principale: 4 per mille; 


b) aliquota da applicare ai soggetti passivi per i restanti immobili 
dagli stessi posseduti: 6 per mille; 


2) per la determinazione della base imponibile si tiene conto di quanto 
stabilito dall'art. 5 del decreto-legge 30 dicembre 1992, n. 504 e succes- 
sive modificazioni, compreso quanto stabilito dai commi 48, 51 e 52, del- 
l'art. 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 
3) l'imposta è ridotta del 50% per i fabbricati dichiarati inagibili o inabi- 
tabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante 
il quale viene accertata la sussistenza di tali condizioni dall'ufficio tec- 
nico del comune, con perizia a carico del proprietario che allega idonea 
documentazione alla dichiarazione. In alternativa il contribuente ha 
facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva ai sensi della legge 4 gen- 
naio 1968, n. 15, autenticata, nella quale deve dichiarare la data d’inizio 
delle condizioni che rendono inabitabile e comunque inutilizzabile l’im- 
mobile. Il contribuente ha l'obbligo di comunicare al comune, con racco- 
mandata a.r. la data di ultimazione dei lavori di ricostruzione o restauro 
ovvero, se antecedente, la data dalla quale l'immobile è comunque utiliz- 
zato. Il comune può effettuare accertamenti d'ufficio per verificare la veri 
dicità di quanto dichiarato dal contribuente; 


4) l'aliquota è stabilita nella misura del 4 per mille per un periodo non 
superiore a tre anni per i fabbricati realizzati per la vendita e non ven- 
duti dalle imprese che hanno per oggetto esclusivo o prevalente dell’at- 
tività la costruzione a l'alienazione di beni. Per beneficiare dell'aliquota 


D 


agevolata l'impresa deve effettuare immediata dichiarazione al comune 
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della data di ultimazione della costruzione, con avviso che la stessa è 
destinata alla vendita. Entro quindici giorni dalla cessione dell'immobile 
l'impresa deve comunicare al comune i dati relativi agli acquirenti e la 
data di contratto. L’aliquota stabilita dal presente comma è applicata 
dalla data di ultimazione della costruzione a quella del contratto di ven- 
dita; 


5) dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione prin- 
cipale del soggetto passivo sono detratte, fino a concorrenza del suo 
ammontare, L. 200.000 rapportate ai periodo dell'anno durante il quale 
si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è adibita ad abita- 
zione principale da più soggetti passivi, la detrazione a ciascuno di essi 
proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si 
verifica. Per la determinazione dell'imposta dovuta per le predette unità 
immobiliari utilizzate da nuclei familiari nella cui abitazione principale 
risiedono handicappati con percentuale di invalidità del 100% accertata 
con idonea documentazione, è stabilito che la detrazione di L. 200.000 
di cui sopra sia elevata a L. 300.000. Per abitazione principale s'intende 
quella nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, 
usufrutto od altro diritto reale, ed i suoi familiari dimorano abitualmente; 


6) viene considerata direttamente adibita ad abitazione principale l’unità 
immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani e 
disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a 
seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti 
locata. 


(Omissis). 


00A6175 
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COMUNE DI PACECO 


Il comune di COMUNE di PACECO (provincia di Trapani) ha adot- 
tato, il 31 gennaio 2000, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), pey 
l'anno 2000: 


(Omissis). 
di riconfermare per l'anno 2000: 
1) l'aliquota ordinaria al 5 per mille; 


2) l'aliquota per i fabbricati diversi dall'abitazione principale al 5,5 
per mille; 


3) la detrazione per l'abitazione principale nella misura di L. 245.000. 


(Omissis). 


00A6176 


COMUNE DI PADERNO FRANCIACORTA 


Il comune di PADERNO FRANCIACORTA (provincia di Brescia) ha 
adottato, il 25 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote ”dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


a) di determinare, per l’anno 2000, l'aliquota per l'applicazione dell'C.I. 
nelle seguenti misure: 


aliquota deh5 per mille per tutti gli immobili ad eccezione dei fab- 
bricati classificati nel gruppo catastale C/2, C/3, C/4, C/5 e nel gruppo 
«D» per i quallial'’aliquota viene determinata nella misura del 6,5 per mille; 


b) di non*applicare riduzioni o detrazioni d'imposta oltre a quelle obbli- 
gatorie per legge o previste dal regolamento sull’..C.. approvato con 
delibera consiliare n. 45 del 30 novembre 1998. 


(Omissis). 


00A6177 
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COMUNE DI PACIANO 


Il comune di PACIANO (provincia di Perugia) ha adattato, il 9 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (Ik), per l'anno 2000: 

(Omissis). 

1. di confermare per l'anno 2000 nelle misure-di cui al prospetto che 
segue, le aliquote per l'applicazione dell'imposta’ comunale sugli immo 
bili (LC.I): 

a) Misura delle aliquote: 


Tipologia degli immobili aliquote per mille 


Unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione 6 
principale 
altre tipologie di immobili 6,5; 


2. di confermare, ai senshdell’art. 8, comma 3, del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 504; come sostituito dall'art. 3, comma 55, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, per l'anno 2000 le detrazioni d'imposta 
come da prospetto Che Segue: 


detrazione per abitazione principale L. 240.000. 
(Omissis), 


00A6178 


COMUNE DI PALESTRO 


IFcomune di PALESTRO (provincia di Pavia) ha adottato, il 29 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 

(Omissis). 

1. di determinare per l’anno 2000 l'aliquota dell'imposte comunale sugli 
immobili |.C.I. nella misura del 5,5 per mille; 


2. di stabbilire l'importo della detrazione per l’unità immobiliare diretta- 
mente adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, nella 
misura di L. 200.000, rapportate al periodo dell'anno durante il quale si 
protrae tale destinazione. 


(Omissis). 


00A6179 


COMUNE DI PAGO VEIANO 


Il comune di PAGO VEIANO (provincia di Benevento) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
1. di confermare per l'anno 2000 l'aliquota d'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I.) nella misura del 5 per mille. 


(Omissis). 


00A6180 


COMUNE DI PALAZZOLO VERCELLESE 


Il comune di PALAZZOLO VERCELLESE (provincia di Vercelli) ha 
adottato, il 25 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di 


determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.I.), per l'anno 2000: 

(Omissis). 
di determinare l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili per 


lanno 2000 nella misura unica del 5 per mille. 
(Omissis). 


00A6181 
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COMUNE DI PALMANOVA 


Il comune di PALMANOVA (provincia di Udine) ha adottato, il 
31 gennaio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per l’anno 2000: 


(Omissis). 
1. di fissare per il 2000 un'aliquota 1.C.I. unica; 
2. di determinare tale aliquota 1.C.I. nella misura del 5 per mille (omissis); 


3. di determinare nella misura di |. 200.000 la detrazione per l'abitazione 
principale. 


(Omissis). 


00A6182 


COMUNE DI PARETE 


Il comune di PARETE (provincia di Caserta) ha adottato, la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


di determinare l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili, istituita 
con decreto legislativo n. 504/1992, per l'anno 2000, nella misura del 
6 per mille. 


(Omissis). 


00A6183 
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COMUNE DI PARONA 


Il comune di PARONA (provincia di Pavia) ha adottato, il 28 feb. 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2000: 

(Omissis). 
1. di determinare per l’anno 2000 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili - (1.C.I.) - nella seguente misura: 

4 per mille, per gli immobili destinati ad abitazione principale e rela- 
tive pertinenze, anche se distintamente iscritte in catasto; 

4 per mille, per terreni agricoli; 

5 per mille, per aree fabbricabili; 

6 per mille, per gli immobili diversi dalle abitazioni principali, ecc....; 
2. di stabilire l'importo della detrazione per l’unità immobiliare diretta- 
mente adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e relative 
pertinenze, anche se distintamente iscritte. im catasto, nella misura di 


L. 300.000, rapportate al periodo dell'’amino durante il quale si protrae 
tale destinazione. 


(Omissis). 
00A6184 
COMUNE DI PASTURO 
Il comune diw=PASTURO (provincia di Lecco) ha adottato la 


seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale»ssugli immobili (1.C.1.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


di approvate per l'anno 2000 la regolamentazione dell'imposta 1.C.. 
come di seguito riportato: 


aree frabbricabili 6 per mille; 
terreni agricoli 6 per mille. 


Fabbricati: 
immobili diversi da abitazioni 6 per mille; 
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realizzati per vendita e non venduti da imprese chie/hanno per 
oggetto esclusivo o prevalentemente della attività la costruzione e l’alie- 
nazione di immobili 6 per mille; 


abitazione principale 5 per mille; 

in aggiunta alla principale 6 per mille; 

alloggi non locati 6 per mille. 

Il comune di Pasturo non intende avvalersi della possibilità offerta 
agli enti senza scopi di lucro prevista all’ultimo periodo del secondo 


comma art. 6 legge n. 504/1992 come. sostituito dall'art. 3 comma 53 
della legge n. 662/1996. 


Il comune di Pasturo considera come abitazione principale l’unità 
immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o 
disabili ricoverati in via permanente”in istituti di ricovero o sanitari, a 
condizione che la stessa nonfrisulti locata. 


Detrazione d'imposta per, l'anno 2000: L. 200.000, per l'abitazione 
principale. 


(Omissis). 


00A6185 


COMUNE DI PATERNÒ 


Il Comune di PATERNÒ (provincia di Catania) ha adottato la 
seguénte deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta/comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


di\determinare per l'anno 2000 le aliquote |.C... che sono stabilite nelle 
Seguenti misure: 


5 per mille per tutti gli immobili diversi dalle abitazioni principali; 


4 per mille per tutte le unità immobiliari adibite ad abitazione principale e 
relative pertinenze. 


(Omissis). 


00A6186 


COMUNE DI PAULLO 


Il comune di PAULLO (provincia di Milano) ha adottato, il 28 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


di determinare per il 2000 l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.), che sarà applicata in questo comune nella misura del 6 per mille 
ad eccezione degli immobili destinati alla residenza e non locati e non 
occupati sui quali sarà applicata l'aliquota nella misura del 7 per mille; 


di determinare in L. 200.000 fisse la detrazione unica d’imposta. 
(Omissis). 


00A6187 


COMUNE DI PAVIA DI UDINE 


Il comune di PAVIA di UDINE (provincia di Udine) ha adottato, il 
28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


1. di confermare per l’anno 2000, l'aliquota dell'.C.I. - imposta comunale 
sugli immobili - nella misura del 5 per mille, già applicata nell'anno 1999. 


= 70= 
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2. di dare atto che dall'imposta dovuta per l’unità adibita ad abitazione 
principale del soggetto passivo si detraggono L. 200.000 annue, ai sensi 
e con le modalità previste dal comma 2 dell'art. 8 del decreto legislativo 
30 dicembre 1992 n. 504, così come sostituito dal comma 55 dell'art. 3 
della legge n. 662/1996. 


3. per l'anno 2000 non trova applicazione il terzo comma dell’art. 8 del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, e successive modificazioni 
ed integrazioni; tale comma non si applica nemmeno alle unità immobi- 
liari indicate al comma 4 dell'articolo citato nel presente capoverso. 


(Omissis). 


00A6188 


COMUNE DI PEGLIO 


Il comune di PEGLIO (provincia di Pesaro e Urbino) ha adottato, il 
25 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


di confermare per l'anno 2000 l'aliquota 1.C... nella misura del 6 per mille 
per l'abitazione principale, con detrazione pari a L. 200.000 e di determi- 
nare nel 7 per mille l'aliquota per i fabbricati diversi dall’abitazione prin- 
cipale. 


(Omissis). 


00A6189 


COMUNE DI PENNA SANT'ANDREA 


Il comune di PENNA SANT'ANDREA (provincia di Teram@)/hà adot- 
tato, il 28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immaobili>(I.C.I.), per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di confermare, per l'anno 2000, ai sensi e per gli effetti di cui al 
decreto legislativo n. 504/1992, nella misura unica del 6 per mille l’ali- 
quota per il calcolo dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) in questo 
comune, con detrazione prima casa L. 200.000: 


(Omissis). 


00A6190 
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COMUNE DI PERFUGAS 


Il comune di PERFUGAS (provincia di Sassari) ha adottato, il 
28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.1.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


di stabilire che IRimposta comunale sugli immobili (I.C.1.) per l'anno 2000 
venga determinata applicando alla base imponibile l'aliquota del 
4,5 per mille; 


detrazione»per immobile adibito ad abitazione principale: L. 200.000; 


(Omissis). 


00A6191 


A. 
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COMUNE DI PERO 


Il comune di PERO (provincia di Milano) ha adottato la seguente 
deliberazione in materia di determinazione dellecaliquote dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


di determinare, ai fini della previsione del gettito |.C.I. nel comune di Pero, 
per l'anno 2000: 


l'aliquota ordinaria al 6,6 per mille; 


l'aliquota agevolata al 4,5 per mille hei confronti delle persone fisi- 
che soggetti passivi e di soci di coOperative edilizie a proprietà indivisa 
residenti nel comune, per l’unità4immebiliare direttamente adibita ad abi- 
tazione principale; 


l'aliquota agevolata al 45 pèr mille nei confronti dei proprietari che 
concedono in locazione/a»titolo di abitazione principale immobili alle 
condizioni definite nell'accordo siglato per il comune di Pero in data 
8 ottobre 1999; 


l'elevazione della / detrazione per l'abitazione principale da 
L. 200.000 a L. 250.000 solo ed esclusivamente per i soggetti in pos- 
sesso di particolar)requisiti indicati nell'allegato A, previa presentazione 
di apposita denunèia corredata da idonea documentazione; 


l'aliquota del 9 per mille per le unità immobiliari non locate, aventi i 
requisiti di abitabilità e rientranti nelle categorie catastali A/1, A/2, A/3, 
AIA, A/SHATT) A/8 e A/10. 


(Omissis). 


00A6192 


COMUNE DI PERTENGO 


Il comune di PERTENGO (provincia di Vercelli) ha adottato, il 
28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.l.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di fissare, per l'anno 2000, l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili - 1.C.I. - da applicarsi in questo comune, nella misura unica del 
5 per mille; 


2. di non operare alcuna diversificazione d’aliquota di cui al comma 2, 
dell’art. 6, del decreto legislativo n. 504/1992 e s.m., né alcuna riduzione 
od elevazione di cui al comma 3, dell’art. 8, del medesimo decreto. 


(Omissis). 


00A6193 


COMUNE DI PESCAGLIA 


Il comune di PESCAGLIA (provincia di Lucca) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2000: 


(Omissis). 


di stabilire per l’anno 2000 nella misura unica del 6,20 per mille l'aliquota 
dell'imposta comunale sugli immobili ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 
del decreto legislativo 30 dicembre 1996, n. 504 e successive modifica- 
zioni. 


(Omissis). 


00A6194 
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COMUNE DI PESCOPENNATARO 


Il comune di PESCOPENNATARO (provincia di Isernia) ha adottato 
la seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote 
dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per l’anno 2000: 

(Omissis). 


COMRIARIASIZrI di confermare per l'anno 2000 l'aliquota 1.C.I. nella misura del 6 
per mille». 


(Omissis). 


00A6196 


COMUNE DI PESSANO CON BORNAGO 


Il comune di PESSANO con BORNAGO (provincia di Milano) ha 
adottato, il 29 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


2. di determinare per l'anno 2000 le aliquote e le detrazioni da applicare 
in questo comune a titolo di imposta comunale sugli immobili, ai sensi 
del decreto legislativo n. 504/1993 e successive modificazioni ed integra- 
zioni salve eventuali rettifiche entro i termini di approvazione del bilancio 
di previsione per l'anno 2000, come segue: 


aliquota ordinaria: 5,6 per mille; 


aliquota 7 per mille per immobili ad uso abitazione non locati, vuòti 
o, comunque, non utilizzati; 


L. 250.000, detrazione per immobile adibito a propriaCabitazione 
principale; 


L. 330.000, detrazione per immobile adibito a propria abitazione 
principale, di categoria A3 e A4, di soggetti appartenenti_a' nuclei fami- 
liari aventi solo redditi minimi di pensione (socialé, invalidità civile o 
simile equiparata, comunque non superiore al minimò di pensione di 
vecchiaia (VO) INPS) o reddito da lavoro dipendente pari a tali pensioni. 
Gli interessati dovranno presentare domanda. di /autorizzazione alla 
maggiore detrazione. 


(Omissis). 


00A6197 


COMUNE DI PETRELLA TIFERNINA 


Il comune di PETREBLA TIFERNINA (provincia di Campobasso) ha 
adottato, il 12 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione dellervaliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.I.), per l’anno‘2000; 

(Omissis). 


stabilire e/tonfermare per l'anno 2000, a seguito di istituzione dell’.C.I. in 
favore déi. comuni, l'applicazione dell'aliquota del 5,25 per mille. 


(Omissis). 


00A6198 
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COMUNE DI PETTINEO 


Il comune di PETTINEO (provincia di Messina) ha adottato, il 
22 dicembre 1999, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugflivtimmobili (I.C.I), per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 


di confermare per l'anno 2000 l'aliquota per(l’imposta sugli immobili nella 
misura del 5 per mille. 


(Omissis). 


00A6199 


COMUNE DI\PIAZZA ARMERINA 


Il comune di PIAZZA ARMERINA (provincia di Enna) ha adottato, il 
2 marzo 2000, la segdente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 

(Omissis). 


1. confermare/per fanno 2000 la misura dell'aliquota |.C.I. nella percen- 
tuale del 5 peer mille e determinare in L. 200.000 la detrazione dell'impo- 
sta dovuta‘per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale com- 
prese le/eventuali pertinenze asservite alle abitazioni principali (box, 
cantine; garages, ecc..); 


2. confermare altresì per l'anno 2000 la misura dell’.C.I. nella percentuale 
del'5 pef mille per le unità immobiliari diverse dall'abitazione principale 
(seconda casa) 


(Omissis). 


00A6200 


COMUNE DI PIETRARUBBIA 


Il comune di PIETRARUBBIA (provincia di Pesaro e Urbino) ha 
adottato, il 29 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
di determinare l'aliquota |.CI. per l'anno 2000 come segue: 
abitazione principale: aliquota 5 per mille; 


immobili diversi dalle abitazioni e posseduti in aggiunta all’abita- 
zione principale: aliquota 6 per mille; 


alloggi non locati per l’intero anno cui si riferisce: aliquota 7 per 
mille 


(Omissis). 


00A6201 


COMUNE DI PIEVE FOSCIANA 


Il comune di PIEVE FOSCIANA (provincia di Lucca) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 

(Omissis). 


1. di confermare nel 4 per mille l'aliquota relativa all'imposta comunale 
sugli immobili |.C.I. per l'anno 2000, così come previsto per l'anno 1999 
con propria deliberazione n. 10 del 23 marzo 1999. 


2. di confermare, altresì, la detrazione di L. 200.000, prevista per l’abita- 
zione principale. 


(Omissis). 


00A6202 
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COMUNE DI PINO TORINESE 


Il comune di PINO TORINESE (provincia di Torino) ha adottato, il 
29 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


1. di determinare (omissis) le tariffe ed aliquote relative alle entrate 
comunali nella seguente misura: 


imposta comunale immobiliare: 
aliquota per abitazione principale 5 per mille; 
detrazione per abitazione principale L. 230.000; 
aliquota ordinaria per altri immobili 5,8 per mille 
(Omissis). 


00A6203 


COMUNE DI PIOBESI TORINESE 


Il comune di PIOBESI TORINESE (provincia di Torino) ha adottato, il 
28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


a) di determinare l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili, istituita 
con decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, per l’anno 2000, nella 
misura del 5 per mille per gli immobili adibiti ad abitazione principale. 


b) di determinare l'aliquota del 5,5 per mille per tutti gli altri immobili. 


c) di determinare in L. 230.000 l'importo della detrazione spettante per 
l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale 


(Omissis). 


00A6204 


COMUNE DI PIOLTELLO 


Il comune di PIOLTELLO (provincia di Milano) ha/adottato, il 1° feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.G.l.), \per l'anno 2000: 


1) di stabilire per l'anno 2000, le aliquote nella seGuente misura: 


5.3 per mille per abitazione principale e Ssue”pertinenze, limitata- 
mente ad una singola unità immobiliare per tipologia di pertinenza; 


5.3 per mille per gli immobili concessi.in locazione a titolo di abita- 
zione principale in regime concordato aixsensi della legge n. 431/1998; 


6 per mille per altri fabbricati, aree ‘edificabili e terreni agricoli; 


9 per mille per gli alloggi non locati per i quali non risultino essere 
registrati contratti di locazione da/almeno due anni. 


2) di dare atto che per l'anno 2000, la detrazione per l'abitazione princi- 
pale è stabilita nella misura di L. 200.000 (duecentomila). 


(Omissis). 


00A6205 


COMUNE DI PLESIO 


Il comuneadiYPLESIO (provincia di Como) ha adottato, il 24 febbraio 
2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 

(Omissis). 

Di confermare per l’anno 2000, nella misura del 5 per mille l'aliquota per 
l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per abitazioni 
principali, pertinenze delle abitazioni principali purchè ubicate nello 
stesso edificio, quelle concesse in uso gratuito a parenti in linea retta o 
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collaterali sino al primo grado e per le abitazioni possedute a titolo di 
proprietà o di usufrutto da anziani o disabili ricoverati inmistituto (come 
da regolamento vigente); 


Di stabilire nella misura del 6 per mille l'aliquota relativa a tutti gli altri 
immobili di cui all'articolo 4 del vigente regolamento,comunale per l'ap- 
plicazione dell’..C.l.; 


Di stabilire nella misura di L.200.000 la detrazione dovuta per abitazione 
principale. 


(Omissis). 


00A6206 


COMUNE DIPPODENZANA 


Il comune di PODENZANA (provincia di Massa Carrara) ha adot- 
tato, il 29 febbraio 2000,.laxSeguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquotedell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 
di confermare l’aliguota |.C.lI. per l'anno 2000 nelle seguenti misure: 
1. abitazione principale: 5,75 per mille; 
2. altrifabbricati: 6,75 per mille; 
3. fabbricati cat. C/2: 5 per mille; 


44 fabbricati invenduti realizzati da imprese: 4 per mille (art. 3 del 
regolamento per la disciplina dell'imposta comunale sugli immobili). 


di@dare)atto che le maggiore detrazioni per categorie di soggetti in situa- 
zioni di particolare disagio economico sociale sono previste dall'articolo 
10/ del regolamento per la disciplina dell'imposta comunale sugli immo- 
bill approvato con deliberazione del consiglio comunale n. 43 del 30 
novembre 1998. 


(Omissis). 


00A6207 


COMUNE DI POGGIARDO 


Il comune di POGGIARDO (provincia di Lecce) ha adottato, il 
31 dicembre 1999, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di stabilire per l'anno 2000 le seguenti aliquote differenziate |C.. 
in conformità a quanto disposto dall'art. 4 del decreto legislativo 
8 agosto 1996, n. 437 come sostituito dalla legge di conversione 24 otto- 
bre 1996, n.437: 


a) Aliquota ridotta del 5,5 per mille da applicare, per le persone 
fisiche soggetti passivi ed i soci e cooperative a proprietà indivisa, resi- 
denti nel comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abita- 
zione principale, nonchè per le unità immobiliari locate con contratto 
registrato ad un soggetto che le utilizzi come abitazione principale; 


b) Aliquota ordinaria del 6,5 per mille da applicare per i soggetti 
passivi e per gli immobili che non rientrano fra quelli previsti nel prece- 
dente punto a). 


2. dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione prin- 
cipale del soggetto passivo sono detratte, fino a concorrenza del suo 
ammontare, L. 200.000, rapportate al periodo dell’anno durante il quale 
si protrae tale destinazione; 


3. viene considerata direttamente adibita ad abitazione principale l’unità 
immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani e 
disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a 
seguito di ricovero permanente, a condizioni che la stessa non risulti 
locata. 


(Omissis). 


00A6208 
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COMUNE DI POGGIBONSI 


Il comune di POGGIBONSI (provincia di Siena) ha adottato, il 
28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 

(Omissis). 
di fissare con affetto dal 1° gennaio 2000 la seguente articolazione di 
aliquote e detrazioni da applicarsi, al fine della determinazione dell’im- 
posta comunale sugli limobili, ai soggetti passivi sulla base imponibile 
considerata dall'art. 5 del decreto legislativo 504/1992 e successive 
modificazioni: 

5,4 per mille l'aliquota ordinaria gravante su tutti gli immobili da 
applicare a carico dei soggetti passivi; 


5 per mille l'aliquota I.C.I. da applicare per l'anno 2000 sul valore del 
patrimonio immobiliare sito sul territorio comunale in favore delle per- 
sone fisiche soggetti passivi e dei soci delle cooperative edilizie a pro- 
prietà indivisa per l'unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione 
principale (con l'esclusione dei fabbricati ad essa pertinenziali, come 
da regolamento comunale approvato ai sensi dell'art. 59 del decreto 
legislativo 446/1997);. 


5 per mille l'aliquota 1.C.I. da applicare per l'anno 2000 alle abita- 
zioni possedute in aggiunta all'abitazione principale e locate a soggetti 
che, pur presenti nelle graduatorie per l'assegnazione di alloggi di edili- 
zia residenziale pubblica, non risultano assegnatari eslusivamente per 
mancanza di alloggi (legge regionale n. 96 del 20 dicembre 1996, arti- 
colo 29, comma 5) 


5 per mille l'aliquota 1.C.I. da applicare per l'anno 2000 all'abitazione 
concessa ad uso gratuito a familiari entro il 1° grado, che la utilizzino 
come abitazione principale; 


5 per mille l'aliquota |.C... da applicare alle abitazioni concesse in 
locazione secondo le disposizioni della legge n. 431/1998 ( locazioni a 
canone concordato); 


7 per mille l'aliquota |.C.. per gli alloggi sfitti o comunque tenuti e 
non occupati come dimora abituale; 


2. di considerare direttamente adibita ad abitazione principale l’unità 
immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o 
disabili che acquiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a 
seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non, risulti 
locata; 


3. di stabilire nella misura di L. 200.000 la detrazione d’iniposta riferita 
all'unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione ‘principale del 
soggetto passivo, ai sensi dell'art. 8 del decreto legislativo,n. 504/1992 
così come sostituito dall'art. 3 comma 55 della legge@3=dicembre 1996, 
n. 662, ed alle unità immobiliari concesse in locazione»secondo le dispo- 
sizioni della legge n. 431/1998 (locazione a canoneseoncordato). 


(Omissis). 


00A6209 


COMUNE DI POGLIANO MILANESE 


Il comune di POGLIANO MILANESE (provincia di Milano) ha adot- 
tato, il 27 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 
1. confermare per l’anno 2000, ai fini dell'imposta comunale sugli immo- 


bili, le aliquote e le detrazioni vigenti, adottate con deliberazione di 
codice civile n. 19 del 27 febbraio 1998, nelle seguenti misure: 


abitazione principale: 5 per mille; 

immobili diversisdall'abitazione principale: 6,5 per mille; 

detrazione er abitazione principale: L. 230.000; 

detrazione per casi particolari: L. 350.000; 
intendendosi per tali: 


a) pbefsone singole (come da documentazione anagrafica) titolari 
esclusivamente di pensione sociale; 

b) contribuenti nel cui nucleo familiare sia presente un compo- 
nente convivente portatore di handicap con attestato di invalidità civile 
non inferiore al 74%; 
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c) contribuenti affidatari di minori; 

d) soggetti in particolari situazioni di disagio socio-economico, 
opportunamente documentati e segnalati dai servizi sociali. 
2. estendere l'applicabilità dell'aliquota ridotta alle pertiménze dell'abita- 
zione principale; 


3. considerare pertinenze, i locali accessori qualiscantine, solai, porticati 
e tettoie, chiuse o aperte, situati nello stesso stabile în cui si trova l’abita- 
zione principale e i box quando siti nello*stesso stabile o ad una 
distanza non superiore a 200 metri. 


(Omissis). 


00A6210 


COMUNE DI POLAVENO 


Il comune di POLAVENO' (provincia di Brescia) ha adottato, il 
25 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 
2000: 


(Omissis). 
1. di determinare%perl'anno 2000 le seguenti aliquote 1.C.I.: 

aliquota ordinaria 6,5 per mille; 

aliquota perrl'abitazione principale 4,5 per mille; 

2. di determinare per l'anno 2000 in L. 200.000 la detrazione d'imposta 
per l'abitazione principale; 

3. di e@nsiderare, ai fini delle agevolazioni, come direttamente adibita ad 
abitazione principale l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà 
o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in isti- 
tuti divricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente a condizione 
che la stessa non risulti locata, così come previsto dall'art. 3 del vigente 
fegolamento 1.C.I. approvato con deliberazione di consiglio comunale n. 
59 del 18 dicembre 1998; 
4. di dare atto che ai sensi dell'art. 3 del vigente regolamento 1.C.. si con- 
siderano parti integranti dell'abitazione principale le sue pertinenze, 
anche se distintamente iscritte in catasto; 


5. di considerare altresì abitazione principali, ai fini dell’applicazione sia 
dell'aliquota che della detrazione, quelle concesse in uso gratuito, senza 
l'esistenza di un diritto reale di godimento ai parenti di primo grado in 
linea diretta (figli e genitori), così come previsto dall'art. 4 del vigente 
regolamento 1.C.l. 


(Omissis). 


00A6211 


COMUNE DI POLCENIGO 


Il comune di POLCENIGO (provincia di Pordenone) ha adottato, il 
28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.l.), per l'anno 2000: 

(Omissis). 
1. di stabilire per l'anno 2000, le aliquote per l'.C.l. e la riduzione per le 
abitazioni principali come segue: 

aliquota ordinaria 6 per mille; 

aliquota differenziata 5 per mille per i seguenti immobili: 
a) unità immobiliare nella quale il contribuente che la possiede a 
titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale di godimento e i suoi 
familiari vi risiedono abitualmente; 
b) l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usu- 
frutto in Italia da cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato, 
adibita ad abitazione a condizione che non risulti locata; 
c) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a pro- 
prietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, 
aventi la residenza anagrafica nel comune; 
d) gli alloggi regolarmente assegnati agli istituti o aziende per l’e- 
dilizia economica residenziale; 
le pertinenze dell'abitazione principale, anche se distintamente 
iscritte in catasto, limitatamente ai locali strettamente funzionali alla 
stessa abitazione (ad esempio garage, cantine, soffitte, ripostigli,ecc.); 
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f) le l'unità immobiliari, in precedenza adibite ad abitazione prin- 
cipale, possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili 
che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero permanente, a condi- 
zione che le stesse non risultino locate; 


9) le unità immobiliari concesse in uso gratuito a parenti in linea 
retta o collaterale, fino al 2° grado di parentela adibite a loro abitazione 
principale; 

h) le abitatazioni date in locazione a cittadini residenti nel 
comune o a personale U.S.A. in servizio alla Base USAF di Aviano; 


i) immobili posseduti da enti non commerciali e organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale (ONLUS); 


I) unità immobiliari adibite ad attività produttive, commerciale e 
studio professionale. 


Ai sensi dell'art. 8 del regolamento per la disciplina comunale sugli 
immobili |.C.I., per abitazione principale si devono intendere le unità 
immobiliari analiticamente indicate all'art. 6 - comma 2, punto 1, nel pre- 
sente atto elencate in precedenza dalla lettera a) alla lettera i) e per tali 
fattispecie dalla imposta si detraggono, fino a concorrenza dell'’ammon- 
tare totale, lire 200.000 quale detrazione per abitazione principale. 


Tale importo deve essere rapportato al periodo dell'anno durante il 
quale si potrae tale destinazione. 


Se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti 
passivi, la detrazione, la detrazione spetta a ciascuno di essi in parti 
uguali, indipendentemente dalle rispettive quote di possesso. Qualora 
l'abitazione principale sia occupata da uno solo dei contitolari la detra- 
zione spetta interamente allo stesso. 
Aliquota agevolata 1 per mille a favore di proprietari che eseguano inter- 
venti volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili o interventi 
finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o architettonico 
ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche perti- 
nenziali oppure all’utilizzo di sottotetti nelle seguenti zone: 
zone omogenee A (A0-A1-A2); 


aree incluse nelle perimetrazioni del P.R.P.C. denominato Gor- 
gazzo e del P.R.P.C. denominato La Santissima; 


zone omogenee E (E0-E2-E3-E4-E5-E6-E7). 


L'aliquota agevolata è applicata limitatamente alle unità immobiliari 
oggetto di detti interventi e per la durata di tre anni dall'inizio lavori. 


(Omissis). 


00A6212 


COMUNE DI POLESELLA 


Il comune di POLESELLA (provincia di Rovigo) ha adottato, il 8 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli ingMobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
aliquota |.C.I. 2000 determinata nella Misura unica del 5,5 per mille. 
(Omissis). 


00A6213 


COMUNE DI POLLUTRI 


Il comune diw=POLLUTRI (provincia di Chieti) ha adottato, la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale»ssugli immobili (1.C.1.), per l’anno 2000: 


(Omissis). 


1. di confermare, per l’anno 2000, nelle seguenti misure, l'aliquota per 
l'applicazione, dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.) istituita con 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n 504: 


6 per mille quale aliquota ordinaria; 


5,5 per mille per abitazioni principali; abitazioni di anziani o disabili 
(articolo 3 comma 56 L. 662/96); abitazioni locate come abitazioni prin- 
cipali; fabbricati di proprietà di cittadini residenti all’estero; 
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7 per mille per tutti gli altri fabbricati sfitti o inutilizzati; 


2. di fissare l'aliquota del 4 per mille per i fabbricati da Listhutturare ed in 
corso di ristrutturazione solo per gli interventi di cui ‘dall'articolo 30, 
comma 1, lettere b) c) d) e) della legge regionale n. 18/88 come modifi- 
cata dalla legge regionale del 27 aprile 1995, n. 7OXstraordinaria manu- 
tenzione, restauro conservativo, risanamento igienieo’ed edilizio, ristrut- 
turazione edilizia) con decorrenza dal 1° gennaio»2000. Il termine tem- 
porale dell'agevolazione sarà limitata (nel.massimo) a tre periodi di 
imposta a partire dall'inizio dei lavori. 


(Omissis). 


00A6214 


COMUNE DI POMARANCE 


Il comune di POMARANCE (provincia di Pisa) ha adottato, il 29 feb- 
braio 2000, la seguente/deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
a) aliquota ordinaria nella misura del 6,25 per mille; 
b) aliquota ridotta nella misura del 4,5 per mille per le unità immo- 


biliari direttamente adibite ad abitazione principale delle persone fisiche 
soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, 
residenti nel comune; 


c) aliquota diversificata nella misura del 5,75 per mille per gli immo- 
bili compresi nelle categorie catastali C1 e C3; 


d), aliquota nella misura del 7 per mille per gli alloggi non locati; 


2**diy confermare, nella misura di L. 200.000, la detrazione prevista per 
‘abitazione principale. 


(Omissis). 


00A6215 


COMUNE DI PONTE NELLE ALPI 


Il comune di PONTE nelle ALPI (provincia di Belluno) ha adottato, il 
28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.l.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


di approvare integralmente la proposta di deliberazione in oggetto indi- 
cata; 


di determinare per l'anno 2000, le aliquote dell'imposta comunale sugli 
immobili nelle seguenti misure: 


nella misura del 4,5 per mille per le abitazioni principali e relative 
pertinenze, del 5,5 per mille per le aree fabbricabili e del 6 per mille per 
gli altri immobili; 

nella misura del 4 per mille a favore di proprietari che eseguano 
interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili o 
interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o archi- 
tettonico localizzati nei centri storici, oppure all'utilizzo di sottotetti. L'ali- 
quota agevolata è applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto 
di detti interventi e per la durata di tre anni dall'inizio dei lavori; 


nella misura dell'1 per mille a favore dei soggetti passivi che danno 
in locazione un immobile con contratto regolarmente registrato 
seguendo le modalità stabilite dall'art. 2 della legge n. 431/1998; 


di fissare in L. 250.000 l'importo della detrazione per abitazione princi- 
pale; 


di considerare direttamente adibita ad abitazione principale l’unità 
immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o 
disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a 
seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti 
locata. 


(Omissis). 


00A6216 
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COMUNE DI PONTERANICA 


Il comune di PONTERANICA (provincia di Bergamo) ha adottato, 
il 22 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C..), per 
l’anno 2000: 


(Omissis). 


di determinare e confermare per l'anno 2000 l'aliquota I.C.I. che sarà 
applicata da questo comune, nella misura unica del cinque per mille. 


(Omissis). 


00A6217 


COMUNE DI PONTINIA 


Il comune di PONTINIA (provincia di Latina) ha adottato, il 28 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2000: 

(Omissis). 

di fissare per l’anno 2000, nella misura del 5,35 per mille, l'aliquota per 
l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili, istituita con decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e in L. 250.000 la detrazione per 
l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale. 


(Omissis). 


00A6218 


COMUNE DI PORPETTO 


Il comune di PORPETTO (provincia di Udine) ha adottato, il 29 feb+ 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di confermare per l’anno 2000, le aliquote e la detrazione“pér l’abita- 
zione principale in vigore nell'anno 1999, come di segdito riportate: 


abitazione principale e una pertinenza (garage, box) 4,3 per mille; 


abitazione non locata in aggiunta a quella principale.e relative per- 
tinenze 5 per mille; 


fabbricato ad uso diverso dall'abitazione 5 per*mille; 
terreni agricoli 5 per mille; 
aree edificabili 5 per mille; 


2. dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare ‘adibita ad abitazione prin- 
cipale del soggetto passivo sono detratte, fino a concorrenza del suo 
ammontare, L. 200.000 rapportate al periodo dell'anno durante il quale 
si protrae tale destinazione; se l’unità»immobiliare è adibita ad abita- 
zione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno 
di essi proporzionalmente alla quotaxper la quale la destinazione mede- 
sima si verifica. 


3. di dare atto della vigenza del «Regolamento comunale per l’applica- 
zione dell'imposta comunale sùgli’immobili» dove è prevista l'applicazione 
delle agevolazioni e facilitazioni di cui all'art. 59 del decreto legislativo 
15 dicembre 1997 n. 446,e Successive modificazioni. 


(Omissis). 


00A6221 


COMUNE DI PORTACOMARO 


Il comune di PORTACOMARO (provincia di Asti) ha adottato, il 
29 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 
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1. di determinare, per l'anno 2000 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.1) che sarà applicata in questo comune, nefla-misura unica 
del sei per mille, come già applicata per l'anno 1999. 


(Omissis). 


00A6220 


COMUNE DI PORTO CERESIO 


Il comune di PORTO CERESIO (provincia di Varese) ha adottato, 
il 25 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta x«eomunale sugli immobili. (I.C.I.), per 
l’anno 2000: 

(Omissis). 
1. di determinare gli importi delle imposte e tasse comunali nonché delle 
diverse entrate tributarie come. risultano dalle tabelle A, B, C, D, E, F e G, 
allegate a far parte integrantè e sostanziale del presente atto approvando, 
comprensive dei tassi di/Copertura dei costi dei servizi pubblici. 


Allegato A 
Deliberazione di Consiglio comunale n. 6 
del 25 febbraio 2000 


Entrate tibutarie Tariffe aliquota per mille 
Anno 1999 Anno 2000 
Imposta&comunale immobili 
Aliquote Unità immobiliari adibite abitazione 55 5,5 
principale 
Aliquote diverse dalle precedenti 7 7 
Detrazione abitazione principale L. 200.000 | L. 200.000 
(Omissis). 

00A6219 


COMUNE DI POVEGLIANO 


Il comune di POVEGLIANO (provincia di Treviso) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2000: 

(Omissis). 

1. di determinare, per l'anno 2000, l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.1.) che sarà applicata in questo comune nella misura unica 
del 4,9 per mille; 

2. di determinare per l’anno 2000, l'aumento della detrazione per l'abita- 
zione principale agli effetti dell'imposta comunale sugli immobili fissando 
la detrazione in L. 300.000 a favore dei contribuenti appartenenti a: 
amiglie composte da 1 o 2 persone che dichiarino di aver perce- 
pito nell'anno precedente solamente redditi da pensione, per un importo 
complessivo non superiore all'ammontare della pensione minima I.N.P.S. 
comprensiva della maggiorazione sociale (se la famiglia è composta 
da una sola persona) e non superiore al doppio di tale ammontare (se 
la famiglia è composta da due persone), e dichiarino, inoltre di non pos- 
sedere altre unità immobiliari e di non avere altri redditi oltre a quello 
derivante dall'unità immobiliare adibita ad abitazione principale e sue 
eventuali pertinenze. 

(Omissis). 


00A6222 


COMUNE DI POZZUOLO MARTESANA 


Il comune di POZZUOLO MARTESANA (provincia di Milano) ha 
adottato, il 29 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.I.), per l'anno 2000: 

(Omissis). 

1. di determinare, per l'anno 2000, l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.1) che sarà applicata in questo comune, nella misura del 6 


per mille; 


=="T6,= 
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2. di stabilire l'importo della detrazione da applicare sul calcolo dell’im- 
posta comunale sugli immobili adibiti ad abitazione principale, nella 
misura di L. 250.000; 


3. (omissis). 
(Omissis). 


00A6223 


COMUNE DI PRATA DI PORDENONE 


Il comune di PRATA di PORDENONE (provincia di Pordenone) ha 
adottato, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2000: 

(Omissis). 
1. di determinare, per l'anno 2000 e ai fini dell'imposta comunale sugli 
immobili, le seguenti aliquote e detrazioni: 

un'aliquota pari al 4,8 per mille per le unità immobiliari adibite ad 
abitazione principale; 

la conferma dell'aliquota unica pari al 5 per mille per tutti gli altri 
immobili; 
la detrazione per unità immobiliare adibita ad abitazione principale 
pari a L. 200.000; 

l'aumento della detrazione per abitazione principale da L. 200.000 a 
L. 500.000 per i contribuenti in possesso dei seguenti requisiti: 

a) essere proprietario o titolare del diritto reale di usufrutto, uso e 
abitazione della sola unità immobiliare adibita ad abitazione principale 
comprese le eventuali pertinenze (cantina, garage, etc.); 

reddito annuo dell'intero nucleo familiare che occupa l’unità 
immobiliare, riferito al 1999, per un importo non superiore a quello della 
pensione minima integrata erogata dall'INPS elevato di L. 1.000.000 per 
ogni contribuente della famiglia a carico del soggetto passivo; 

c) non aver venduto nel 1999 beni immobili per un valore supe- 
riore a L. 50.000.000; 
gli altri componenti del nucleo familiare non devono posse? 
dere ad alcun titolo altre proprietà immobiliari. 
sono escluse dal beneficio le unità immobiliari classificate nelle, catego- 
rie catastali A/1 ed A/8. 
le condizioni devono sussistere a far data dal 1° gennaio 2000. 

le suddette condizioni sono attestate dal contribuente con/dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio resa ai sensi dell'art. 4 della légge 4 gennaio 
1968, n. 15, da presentare al comune entro il termine diaversamento del- 
l'imposta. 

(Omissis). 


Falles 


Q 


00A6224 


COMUNE DI PRATOVECCHIO 


Il comune di PRATOVECCHIO (proviricia di Arezzo) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia(di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili*(1.Gk), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
1. di confermare nella misura=del 5 per mille l'aliquota |.C.I. per l'anno 
2000, con applicazione delle detrazioni previste dalla legge per la prima 
casa, pari a L. 200.000. 


(Omissis). 


00A6225 
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COMUNE DI PRECI 


Il comune di PRECI (provincia di Perugia) ha adottato, il 24 febbraio 
2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


Serie generale - n. 123 


1. di stabilire, per l'anno 2000, nella misura del 6 per mille. l'aliquota per 
l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.b), istituita con 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, confermafdo in L. 200.000 
la detrazione per la prima unità abitativa come preVisto dal comma 2, 
dell’art. 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662. 


(Omissis). 


00A6226 


COMUNE DI PREMENO 


Il comune di PREMENO (provincia di Verbano Cusio Ossola) ha 
adottato, la seguente deliberazionexin materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.)), per l'anno 2000: 

(Omissis). 

1. di fissare l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili istituita con 
decreto legislativo n. 504Kdel 30 dicembre 1992, per l'anno 2000 nella 
misura del 5,5 per mille; 


2. di confermare la detrazione per abitazione principale nella misura di 
L. 300.000. 


(Omissis). 


00A6227 


COMUNE DI PREZZA 


Il coMune di PREZZA (provincia di L'Aquila) ha adottato, il 25 gen- 
naio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.)), per l'anno 2000: 

(Omissis). 

1) di confermare nel 5,5 per mille l'aliquota unica 1.C.I. da applicare nel 
territorio del comune di Prezza per l'anno 2000, determinata con delibe- 
razione di G.C. n. 41 in data 11 marzo 1999. 


(Omissis). 


00A6228 


COMUNE DI QUARONA 


Il comune di QUARONA (provincia di Vercelli) ha adottato, il 
29 dicembre 1999, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per 
l'anno 2000: 

(Omissis). 
1. di confermare per l'anno 2000 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.1.) nella misura unica del 5,3 per mille; 
2. di fissare in L. 300.000 la detrazione sull'imposta dovuta per l’unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale di cui all'art. 8, comma 3, 
del decreto legislativo n. 504/1992; 
3. di mantenere invariata nell'importo di L. 200.000 la detrazione per abi- 
tazione concessa in uso gratuito a parenti come stabilito con l’art.3 del 
vigente regolamento imposta comunale sugli immobili; 


(Omissis). 


00A6229 


COMUNE DI QUERO 


Il comune di QUERO (provincia di Belluno) ha adottato, il 18 dicem- 
bre 1999, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
1. di stabilire l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili per l'anno 
2000 nelle seguenti misure: 

7 per mille per le aree fabbricabili; 

6 per mille per le abitazioni possedute in aggiunta a quella princi- 
pale, non locate; 
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5 per mille per le abitazioni concesse in uso gratuito agli ascen- 
denti o ai discendenti in linea retta fino al quarto grado e dagli stessi 
adibite a loro abitazione principale. La gratuità dell'uso è dimostrata 
dalla dichiarazione scritta del soggetto che risiede nell’immobile, esibita 
a richiesta dell'ufficio tributi dal titolare del diritto reale di godimento; 

4 per mille per nuovi insediamenti aderenti al patto territoriale di svi- 
luppo del comprensorio Feltrino; 

5 per mille per tutti gli altri immobili soggetti; 

2. di stabilire per l’anno 2000 la detrazione dell'imposta comunale sugli 
immobili per l'abitazione principale nella misura di L. 250.000, comprese 
le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indi- 
visa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché gli 
alloggi regolamente assegnati dalle aziende per l’edilizia economica 
residenziale; 

3. di considerare direttamente adibita ad abitazione principale l’unità 
immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o 
disabili che acquisiscano la residenza in istituti di ricovero o sanitari, a 
seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti 
locata; 

4. di stabilire, per i contribuenti di cui al precedente punto 3, la detra- 
zione di imposta comunale sugli immobili per l'abitazione principale 
nella misura di L. 500.000; 

5. di stabilire l'aliquota agevolata del 4 per mille a favore dei proprietari 
che concedono in locazione a titolo di abitazione principale immobili 
alle condizioni definite dagli accordi territoriali fra associazioni della pro- 
prietà e dell’inquilinato; 
6. di stabilire l'aliquota agevolata dello 0,5 per mille a favore dei proprie- 
tari che eseguono interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili 
o inabitabili o interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse arti- 
stico o architettonico localizzati nei centri storici, ovvero volti alla realiz- 
zazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali oppure all'uti- 
lizzo di sottotetti. L'aliquota agevolata è applicata limitatamente alle unità 
immobiliari oggetto di detti interventi e per la durata di tre anni dall’inizio 
dei lavori. 

(Omissis). 


00A6230 


COMUNE DI QUILIANO 


Il comune di QUILIANO (provincia di Savona) ha adottatofil/28 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 

(Omissis). 

di determinare nella misura di seguito indicata l'aliquota dell'imposta 
comunale sugli immobili per l'anno 2000 ai sensi dell'art. 6 del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, per le motivazioni*tutte di cui in nar- 
rativa ed in relazione diretta con la necessità di copertura dei costi dei 
servizi e delle funzioni dell'ente come da previsionirdella situazione eco- 
nomica dello schema di bilancio 2000 ai sensi, del decreto legislativo 
n. 77/1995: 

5,3 per mille l'aliquota in favore delle. persone fisiche, soggetti pas- 
sivi e dei soci delle cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel 
comune, per unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione princi- 
pale; 


6,5 per mille l'aliquota riferita‘agli,altri immobili. 
(Omissis). 


00A6231 


COMUNE DI QUINTO VERCELLESE 


Il comune di. QUINTO VERCELLESE (provincia di Vercelli) ha adot- 
tato, il 25 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione dellealiquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2000; 


(Omissis). 
di determinare l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili per l'anno 
2000 nella *seguente misura: 

aliquota unica del 5 per mille. 

(Omissis). 


00A6232 
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COMUNE DI RACCONIGI 


Il comune di RACCONIGI (provincia di Cune@) ha adottato, il 
29 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia diydeterminazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili. f.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


a) aliquota per abitazione principale: 5,8 per mille (con detrazione 
di L. 200.000); 


b) aliquota ordinaria: 6,6 per mille; 


c) aliquota alloggi sfitti: 7 per Mille)(sono considerati alloggi sfitti 
tutte quelle abitazioni che non essendo abitazioni principali sono a 
disposizione del proprietario e per\fe ‘quali non esista un contratto di 
locazione registrato ai sensi di legge); 


d) aliquota per nuovi insediamenti produttivi: 4 per mille (per nuovi 
insediamenti produttivi si considerano tutte quelle nuove attività impren- 
ditoriali, escluse quelle commerciali, che dal 1° gennaio 2000 hanno ini- 
ziato o inizieranno ad /operare sul territorio comunale. L'agevolazione 
riguarderà l'utilizzo sia di, nuovi fabbricati che di fabbricati ristrutturati, 
ed avrà effetto tre anni). 


(Omissis). 


00A6233 


COMUNE DI RAGALNA 


Il 6omune di RAGALNA (provincia di Catania) ha adottato, il 29 feb- 
braio)2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. confermare, per l'anno 2000, l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili nella misura del 4 per mille, rapportata al valore degli immobili 
per unità immobiliare adibita ad abitazione principale e del 5,75 per mille 
per unità immobiliare adibita a seconda casa; 


2. confermare altresì la detrazione per unità immobiliare adibita ad abi- 
tazione principale nella misura di L. 250.000 così come focalizzato dai 
commi 55 e 56 dell'art. 3 della legge n. 662/1996; 


3. considerare direttamente adibita ad abitazione principale l’unità 
immobiliare posseduta a titolo di proprietà o usufrutto da anziani o da 
disabili residenti permanentemente in istituti di ricovero o sanitari, salvo 
che la stessa non risulti locata o comunque occupata a qualsiasi titolo. 


(Omissis). 


00A6234 


COMUNE DI RAVASCLETTO 


Il comune di RAVASCLETTO (provincia di Udine) ha adottato, il 21 
febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


4. di confermare le aliquote 1.C.I. per l'anno 2000 così come stabilite con 
delibera consigliare n. 2 del 12 marzo 1999, portando la detrazione per 
l'abitazione principale da L. 300.000 a L. 500.000: 


5,5 per mille per la prima casa - detrazione L. 500.000; 


6,5 per mille per la seconda casa, autorimesse e volumi accessori 
alla stessa; 


5,0 per mille per le attività produttive; 

4,0 per mille per le autorimesse e volumi accessori alla prima casa; 
4,0 per mille su tutto quanto non specificato (es. aree fabbricabili). 
(Omissis). 


00A6235 


Tg 
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COMUNE DI RENDE 


Il comune di RENDE (provincia di Cosenza) ha adottato, il 28 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2000: 

(Omissis). 


di determinare per l'anno 2000, l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili (1.C.1) da applicarsi nel territorio di questo comune, nella misura 
del 5,75 per mille; 


di richiamarsi, per la regolamentazione dell'imposta medesima a quanto 
disposto dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e successive 
integrazioni e circolari. 


(Omissis). 


00A6236 


COMUNE DI RESUTTANO 


Il comune di RESUTTANO (provincia di Caltanissetta) ha adottato 
la seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote 
dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per l’anno 2000: 


(Omissis). 


1. (omissis) di determinare l'aliquota 1.C.I. per l'anno 2000, per tutto il ter- 
ritorio comunale, nella misura del 5,6 per mille. 


(Omissis). 


00A6237 


COMUNE DI RHO 


Il comune di RHO (provincia di Milano) ha adottato, la seguente 
deliberazione in materia di determinazione delle aliquote dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 

(Omissis). 

1. di determinare, per l'anno 2000, sulla base dei motivi espressi in pre- 
messa, le seguenti aliquote relative all’Imposta comunale=sugli immobili: 


a) abitazioni principali e pertinenze, terreni agricoli) abitazioni locate 
con i nuovi contratti tipo previsti dalla legge n*431/1998: aliquota 4,5 
per mille; 


b) altri fabbricati ed aree fabbricabili: aliquota 6,8 per mille 


c) abitazioni non locate per le quali,men\risultino essere stati regi- 
strati contratti di locazione da almeno ‘“due,anni: aliquota 9 per mille; 


2. di applicare nella misura di L. 200.000 
vista per l'abitazione principale; 


euro 103,29) la detrazione pre- 


3. di considerare, in base all’art.43,\eomma 56, legge n. 662/1996, per 
abitazione principale le unità infmobiliari possedute da anziani o disabili 
che acquisiscono la residenza in’ istituti di ricovero permanente (da 
documentare), a condizioni che la stessa non risulti locata; 


4. di considerare, altresì@ per abitazioni principali le unità immobiliari 
direttamente adibite adKabitazione principale dei soci delle cooperative 
edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune, nonché gli alloggi 
regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari; 


5. (omissis). 


6. di aumentaré da L. 200.000 (euro 103,29) a L. 300.000 (euro 154,94) la 
detrazione delkimposta 1.C.I. dovuta per l'anno 2000 per i titolari di pen- 
sioni, i lavoratori in cassa integrazione od in mobilità, i disoccupati, gli 
invalidi civili riconosciuti al 100% che risultino proprietari, titolari di diritto 
d'uso od*abitazione, usufruttuari di un'unica unità immobiliare classifi- 
cata nelle categorie catastali A2, A3, A4, A5, A6, A7, oltre box e/o altre 
pertinenze, con reddito imponibile annuo: 


a) fino a L. 15.000.000 (euro 7.746,85) per nucleo familiare compo- 
sto da una persona; 
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b) fino a L. 27.000.000 (euro 13.944,34) per nucleo familiare compo- 
sto da due persone; tale limite di reddito è elevato di L:6.000.000 (euro 
3.098,74) per ogni altro familiare a carico o componente.il nucleo fami- 
liare. 


7. (omissis). 


8. di dare atto che per poter usufruire della maggior detrazione i contri- 
buenti dovranno presentare entro i termini delladichiarazione dei redditi 
apposita autocertificazione. Per tali autocertificazioni è prevista la possi- 
bilità di controlli a campione. 


(Omissis). 


00A6238 


COMUNE DI RIANO 


Il comune di RIANO Xprevincia di Roma) ha adottato, il 28 febbraio 
2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta cemunale sugli immobili (1.C.l.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di confermare per l'anno 2000 l'applicazione delle stesse aliquote in 
vigore per l'anno, 1999 come di seguito indicate: 


a) aliquota del 5,8 per mille per unità immobiliare direttamente adi- 
bita ad abitazione principale ivi compresa: 


abitazione concessa dal possessore in uso gratuito a parenti e 
affini entro il primo grado che siano residenti nell'immobile e lo usino 
quale loro abitazione principale da prima del 1° gennaio 2000. 


Tale richiesta dovrà essere supportata dalle autocertificazioni di 
quanto sopra da parte del proprietario dell'immobile. 


L'aliquota del 5,8 per mille è stabilita anche per le seguenti pertinenze 
considerate parti integranti dell'abitazione principale, anche se distinta- 
mente iscritte in catasto: 


garage 0 box o posto auto, coperto o scoperto, la soffitta e la can- 
tina, che sono ubicati nello stesso edificio o complesso immobiliare nel 
quale è sita l'abitazione principale, nonché il garage situato nel centro 
abitato nel quale è sita l'abitazione principale. L'assimilazione, opera a 
condizione che il proprietario o titolare di diritto reale di godimento, 
anche se in quota parte, o il locatario finanziario dell'abitazione nella 
quale abitualmente dimora sia proprietario o titolare di diritto reale di 
godimento, anche se in quota parte, o locatario finanziario della perti- 
nenza e che questa sia durevolmente ed esclusivamente asservita alla 
predetta abitazione; 


b) aliquota del 6,3 per mille per tutti gli altri immobili e aree fabbri- 
cabili così come definiti dall'art. 2 del degreto legislativo n. 507/1992; 


2. di fissare la detrazione spettante per l'abitazione principale in 
L. 200.000; 


(Omissis). 


00A6239 


COMUNE DI RICADI 


Il comune di RICADI (provincia di Vibo Valentia) ha adottato, il 
28 marzo 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


di determinare l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili per l'anno 
2000, nella misura del 5 per mille per l’unità immobiliare adibite ad abita- 
zione principale delle persone fisiche soggetti passivi, e nella misura 
del 6 per mille per tutti gli altri immobili; 


(Omissis). 


00A6240 
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COMUNE DI RIPALTA GUERINA 


Il comune di RIPALTA GUERINA (provincia di Cremona) ha adot- 
tato, il 25 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2000: 

(Omissis). 

1. di stabilire per l'anno 2000 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.1) che sarà applicata in questo comune nella misura unica 
del 5,5 per mille, con la seguente differenziazione: 

aliquota diversificata del 7 per mille per immobili diversi dalle abita- 
zioni: 

aree e fabbricati in zone produttive e commerciali con destina- 
zione urbanistica in zona D1 e D2, nonché fabbricati e aree commerciali 
posti in centro storico (zona A); 

aree edificabili libere da costruzioni; 

la detrazione per l'abitazione principale fissata in L. 200.000 è 
estesa anche alle abitazioni concesse in uso gratuito ai figli del soggetto 
passivo. 


(Omissis). 


00A6241 
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COMUNE DI RIVA PRESSO CHIERI 


Il comune di RIVA presso CHIERI (provincia di Torino) ha adottato, il 
28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 

(Omissis). 

1. di fissare, per l'anno 2000, nelle misure di cui al prospetto che segue, 
le aliquote per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), 
istituita con decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504: 

a) di determinare, per l'anno 2000, l'aliquota dell'imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.) da applicare in questo comune, nella misura unica 
del 4,9 per mille. 

b) di mantenere inalterata la detrazione di L. 200.000 (euro 103,29) 
per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto pas- 
sivo, rapportata al periodo dell'anno durante il quale sfprotrae tale 
destinazione. 


(Omissis). 


00A6242 


COMUNE DI RIVALTA DI-TORINO 


Il comune di RIVALTA di TORINO (pfovintia di Torino) ha adottato, il 
3 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 
1. di confermare nella misura del*% per mille l'aliquota ordinaria dell’im- 
posta comunale sugli immobili=(kG.I.) per l'anno 2000; 


2. di confermare l’aliquota.ridotta del 5 per mille in favore delle persone 
fisiche soggetti passivi, dei”soci delle cooperative edilizie a proprietà 
indivisa, residenti nel comune per l’unità immobiliare direttamente adibita 
ad abitazione principale, fonché per gli alloggi assegnati dagli istituti 
autonomi per le case popolari (I.A.C.P.), ora agenzie territoriali per la 
casa (A.T.C.), e dal consorzio intercomunale torinese (C..T.) gestiti dal- 
l’A.T.C., per l'anno 2000; 


3. di introdurréxtaliquota agevolata del 2 per mille in favore dei proprie- 
tari che conCedono in locazione a titolo di abitazione principale immobili 
alle condizioni..definite dagli accordi di cui all'art. 2, comma 8 della legge 
9 dicembre 1998, n. 431, a decorrere dal primo giorno del mese succes- 
sivo alla stipula del contratto. Il titolo all'applicazione dell'aliquota così 
agevolata deve essere dimostrato dal contribuente; 

4. di elevare a L. 750.000, per l’anno 2000, la detrazione di cui ai commi 
2 e 3, dell'art. 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e suc- 
cessive modificazioni ed integrazioni, per l’unità immobiliare adibita ad 
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abitazione principale del soggetto passivo, nonché per gli. alloggi asse- 
gnati dagli istituti autonomi per le case popolari (I.A.C.P)),, ofa agenzie 
territoriali per la casa (A.T.C.), e dal consorzio intercomunale torinese 
(C.I.T.) gestiti dallA.T.C.; 


5. di ulteriormente elevare, per l'anno 2000, fino a concorrenza dell’impo- 
sta, la detrazione di cui ai commi 2 e 3, dell’art..8 del’decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 504, e successive modificazioni ed integrazioni, 
per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del nucleo fami- 
liare comprendente tra i propri componenti un soggetto invalido, cieco 
o sordomuto civile, beneficiario di pensione»6 indennità concessa al 
solo titolo della minorazione o di assegno»di accompagnamento ovvero 
un soggetto dichiarato persona handicappata in situazione riconosciuta 
avente connotazione di gravità ai sensi)dell’art. 3 della legge 5 feb- 
braio 1992 n. 104, con accertamente..effettuato dalla A.S.L. a sensi del- 
l'art. 4 della stessa legge. Il titolo all'elevazione della detrazione de quo 
deve essere dimostrato dal contribuente. 


(Omissis). 


00A6243 


COMUNE DI RIVAROSSA 


Il comune”di RIVAROSSA (provincia di Torino) ha adottato, il 29 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2000: 

(Omissis). 
1. di confermare (omissis) per l'anno 2000, l'aliquota per l'applicazione 
dell'imposta comunale sugli immobili, nella misura del 5 per mille e con 
una detrazione di L. 200.000 per le unità immobiliari adibite ad abita- 
zione principale del soggetto passivo d’imposta; 
23=di confermare, inoltre, un’aliquota agevolata dell’.C.l., pari all'1 per 
mille, per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio, previsti negli 
articoli 1 e 5 della legge 27 dicembre 1997, n. 449. 

3. (omissis). 

(Omissis). 


00A6244 


COMUNE DI RIVE 


Il comune di RIVE (provincia di Vercelli), ha adottato, il 24 febbraio 
2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) per l'anno 2000: 

(Omissis). 

di determinare le aliquote dell'imposta comunale sugli immobili per 
l'anno 2000 nelle seguenti misure: 

abitazione principale (prima casa): aliquota 5 per mille; 

aree fabbricabili: aliquota 5 per mille; 

terreni agricoli: aliquota 5 per mille; 

altri fabbricati: aliquota 5 per mille. 

(Omissis). 


00A6245 


COMUNE DI RIVISONDOLI 


Il comune di RIVISONDOLI (provincia di L'Aquila), ha adottato, il 
10 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) per l’anno 
2000: 
(Omissis). 
1. di confermare nella misura del 5,5 per mille, l'aliquota da applicare in 
questo comune per l’Imposta comunale sugli immobili, per l’anno 2000; 
2. di elevare, per l'anno 2000, a L. 280.000 la detrazione dell'imposta per 
l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale del sog- 
getto passivo, dando atto del rispetto dell'equilibrio di bilancio. 

(Omissis). 


00A6246 
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COMUNE DI ROCCACASALE 


Il comune di ROCCACASALE (provincia di L'Aquila), ha adottato, il 
9 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


di confermare, nella misura del 6 per mille l'aliquota da applicare in que- 
sto comune per l'imposta comunale sugli immobili per l'anno 2000. 


(Omissis). 


00A6247 


COMUNE DI ROCCAFORTE DEL GRECO 


Il comune di ROCCAFORTE del GRECO (provincia di Reggio Cala- 
bria), ha adottato, il 17 febbraio 2000, la seguente deliberazione in mate- 
ria di determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.) per l'anno 2000: 

(Omissis). 


1. di confermare con effetto dal 1° gennaio 2000 l'aliquota dell'imposta 
comunale sugli immobili che sarà applicata in questo comune, nella 
misura unica del 4 per mille; 


2. di confermare la detrazione per le unità immobiliari adibite ad abita- 
zione principale in lire 300.000. 


(Omissis). 


00A6248 


COMUNE DI ROCCA SANTO STEFANO 


Il comune di ROCCA SANTO STEFANO (provincia di4Roma), ha 
adottato, il 30 marzo 2000, la seguente deliberazione in materia*di deter- 
minazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobiliy(I.C.I.) per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. ai fini della salvaguardia degli equilibri di bilariio, di cui al decreto 
legislativo n. 77/1995 e successive modifiche, di determinare l'aliquota 
dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000, nella misura 
unica del 6 per mille, così confermando la deliberazione di giunta comu- 
nale n. 43 del 23 settembre 1999 in narrativa\ichiamata; 


2. di stabilire che per l'anno 2000 verranne applicate unicamente le ridu- 
zioni e detrazioni previste per legge. 


(Omissis). 


00A6249 


COMUNE DI ROCCASTRADA 


Il comune di ROCCASTRADA (provincia di Grosseto), ha adottato, il 
25 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote delkimposta comunale sugli immobili (I.C.1.) per l’anno 
2000: 


(Omissis). 
1. di confermare per il 2000 tutte le seguenti misure, già in vigore per 
l'anno 1999,.iN materia di |.C..: 


a) di considerare, ai fini |.C.I, direttamente adibita ad abitazione 
principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usu- 
frutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di 
ricovero permanente; 


— gi 
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b) di aumentare da L. 200.000 a L. 300.000 la detrazione dell'C.I. 
spettante per l’unità immobiliare direttamente adibita ad ‘abitazione prin- 
cipale, in cui dimorano abitualmente, da soli o con altri-familiari privi di 
reddito, i proprietari pensionati sociali (cod. AS e PS)acon un reddito 
annuo non superiore a L. 14.000.000; la maggiore detrazione è con- 
cessa dal responsabile della gestione dell'imposta suvapposita richiesta 
e documentazione, relativa alle condizioni che ne danno il diritto, da 
presentare all'ufficio tributi; 


c) di determinare l'aliquota dell'.C.I. nella misura del 7 per mille, per 
l'anno 2000, al fine di concedere le agevolazioni ad altri contribuenti e 
mantenere il gettito |.C.I. del 1999; 


d) di concedere la riduzione dell'1,5)per mille dell'aliquota |.C.l., fis- 
sandola pertanto al 5,5 per mille per l’anno 2000, per le seguenti unità 
immobiliari: 


adibite direttamente ad’abitazioni principale; 


locate ad un soggette, che le utilizzi come abitazione principale, 
a condizione che venga fornita copia del contratto di locazione; 


abitazioni concésse in uso gratuito a parenti fino al 2° grado 
(genitori - figli, nonni —nipoti, fratelli) se nelle stesse il parente medesimo 
ha stabilito la propria residenza. Su tali unità immobiliari si rendono 
applicabili sia l'aliquota agevolata del 5,5 per mille che la detrazione di 
L. 200.000. 


La coneessione in uso gratuito si rileva dall'autocertificazione pre- 
sentata dalkconcessionario e dal concedente ai sensi della L. 15/1968 e 
si ritiene ,tacitamente rinnovata fino a quando sussistono le condizioni. 
L'autocertificazione deve essere presentata entro il 30 giugno dell’anno 
successivova quello dell'avvenuta concessione; 


adibite ad attività artigianali, commerciali, industriali classificati 
nelle \categorie catastali C/1, C/3 e «D» con esclusione di quelli compresi 
Mejegruppi D/4, D/5, D/6. Restano comunque escluse tutte le unità immo- 
biliari adibite ad attività di lavoro autonomo professionale; 


e) di 


determinare l'aliquota 1.C.I. nella misura del 4 per mille per i 
fabbricati ubicati nei centri storici così come individuati nelle zone «A» 
del vigente piano di fabbricazione per gli interventi di cui alle lettere b), 
c) e d) dell'art. 31 della L. 457/1978 (interventi di recupero, ristruttura- 
zione e manutenzione straordinaria) regolarmente concessionati o auto- 
rizzati sulla base del vigente regolamento edilizio, limitatamente all'anno 
in cui vengono effettuati detti interventi. L'applicazione dell’aliquota age- 
volata viene concessa previa richiesta dell'interessato nella quale 
occorre fare riferimento ai documenti presentati all'ufficio urbanistica 
del comune; 


f) di stabilire l'aliquota ridotta al 4 per mille, per un periodo mas- 
simo di 3 anni dalla conclusione dei lavori, per i fabbricati o le porzioni 
di fabbricato realizzati per la vendita e non venduti da imprese che 
hanno per oggetto esclusivo o principale l’attività di costruzione ed alie- 
nazione di immobili. Per beneficiare di tale riduzione l'impresa deve 
comunicare all'ufficio tributi la data di ultimazione della costruzione con 
la specificazione che la stessa e destinata alla vendita. Entro sessanta 
giorni dalla cessione l'impresa deve comunicare i dati relativi agli acqui- 
renti e la data del contratto. 


(Omissis). 


00A6250 


COMUNE DI ROCCHETTA PALAFEA 


Il comune di ROCCHETTA PALAFEA (provincia di Asti), ha adottato, 
il 18 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per 
l'anno 2000: 

(Omissis). 
di confermare, per l'anno 2000, l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I.) nella misura unica del 5 per mille. 


(Omissis). 


00A6251 
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COMUNE DI RODERO 


Il comune di RODERO (provincia di Como), ha adottato, il 20 dicem- 
bre 1999, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I) per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di confermare per l'anno 2000 le aliquote |.CI. - imposta comunale 
sugli immobili - come dal prospetto che segue: 


Immobili adibiti ad abitazione principale: 5 per mille; 
Immobili adibiti ad usi diverso dall'abitazione principale: 6 per mille. 
(Omissis). 


00A6252 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


COMUNE DI ROMANO D’EZZELINO 


Il comune di ROMANO d'EZZELINO (provincia di Vicenza), ha adot- 
tato, il 18 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.) per 
l’anno 2000: 


(Omissis). 


1. di determinare (omissis) le aliquote per l'applicazione dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.) per l'anno 2000, come segue: 


c) aliquota ridotta del 5,5 per mille sui fabbricati urbani destinati ad 
abitazione principale così come definita dall'art. 8 del decreto legislativo 
n. 504/1992 ed integrato dall'art. 4, comma 1, del regolamento comunale 
.C.I.. Nell'abitazione principale sono altresì comprese le sue pertinenze 
limitatamente ad una per ciascuna categoria catastale C/2, C/6 e C/7, 
purché le stesse siano destinate ad esclusivo servizio dell'abitazione 
principale e comprese nello stesso complesso edilizio; 


d) aliquota ridotta del 5,5 per mille anche sui fabbricati dati in 
locazione con contratti agevolati ai sensi dell'art. 2, comma 3 della 
legge n. 431/1998 e art. 1 decreto ministeriale 5 marzo 1999; 


c) aliquota ordinaria 6 per mille per i fabbricati diversi dallexprece- 
denti lettere a) e b), terreni agricoli ed aree fabbricabili; 


2. per l'abitazione principale in luogo della riduzione dell'imposta previ- 
sta dal comma 3 dell'art. 8 del decreto legislativo 30/dicembre 1992, 
n.504 così come sostituito dall'art. 3, comma 755 della legge 
n. 662/1996, si applica per l'anno 2000 la detrazione. annuale di L. 
264.000. 


(Omissis). 


00A6253 


COMUNE DI ROMBIOLO 


Il comune di ROMBIOLO (provineia di Vibo Valentia), ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.1.) per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. (omissis) di determinarexanche per l'anno 2000, l'aliquota dell'imposta 
comunale sugli immobili. (IC.I) da applicare in questo comune, nella 
misura del 5 per mille per’'tutte le unità immobiliari, in conformità all’art. 
6 del decreto legislativo, 31 dicembre 1992, n. 504. 


2. di non avvalerSiadella facoltà di: 


a) ridurre*limposta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale; 


b) elevarerlimporto della detrazione per l'abitazione principale; 


c) considerare adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare 
posseduta da anziani o disabili che sono ricoverati permanentemente 
in istituti di ricovero o sanitari; 


d) deliberare aliquote agevolate in favore di proprietari che ese- 
guono interventi di recupero del patrimonio edilizio; 
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e) deliberare aliquote 1.C.l. più favorevoli per i proprietari?che conce- 
dono in locazione a titolo di abitazione principale immobilivalle condi- 
zioni previste dagli accordi tipo; 


f) non applicare l'imposta sugli immobili ex rurali ©he non possie- 
dono più i requisiti di ruralità e che sono stati iscrittinentro il 31 dicembre 
1999, al catasto fabbricati; 


3. di stabilire, inoltre, le seguenti modalità applicative: 


a) per la determinazione della base imponibile si tiene conto di 
quanto stabilito dall'art. 5 del decretorlegislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504 e successive modificazioni, compreso quanto stabilito dai commi 
48, 51 e 52 lettera a), dell'art. 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 


b) dell'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale del soggetto passivo, soho detratte, fino a concorrenza del 
suo ammontare, lire 200.000 rapportate al periodo dell'anno durante il 
quale si potrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abi- 
tazione principale da più seggetti passivi, la detrazione spetta a cia- 
scuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione 
medesima si verifica. 


le disposizioni di cuiKalNpresente capo si applicano anche alle unità 
immobiliari appartenenti)alle cooperative edilizie a proprietà indivisa ad 
abitazione principale déi soci assegnatari, nonché agli alloggi regolar- 
mente assegnatisdagli Istituti autonomi per le case popolari: 


4. di dare atto-chey ai sensi del secondo comma dell'art. 58 del decreto 
legislativo 15 ditembre 1997, n. 446, per l'applicazione dell'art. 9 del 
decreto legislativo n. 504/1992 relativo alle modalità di applicazione del- 
l'imposta/ai terreni agricoli, si considerano coltivatori diretti od imprendi- 
tori agricéli/a titolo principale le persone fisiche iscritte negli appositi 
elenchi\comunali di cui all'art. 11 della legge n. 9/1963, soggette al corri- 
spohdente obbligo assicurativo per invalidità, vecchiaia e malattia, la 
cui èvehtuale cancellazione ha effetto a decorrere dal 1° gennaio del- 
l'anno successivo. 


(Omissis). 


00A6254 


COMUNE DI ROSE 


Il comune di ROSE (provincia di Cosenza) ha adottato, il 15 marzo 
2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(omissis). 
di stabilire per l’anno 2000 le aliquote 1.C.I. nel modo seguente: 

5 per mille per la prima abitazione; 

6 per mille per gli altri immobili; 


4 per mille per gli immobili ubicati nel centro storico nel quali i pro- 
prietari svolgono attività commerciali; 


4,5 per mille per gli immobili nel resto del territorio comunale nei 
quali i proprietari svolgono attività commerciali; 


1 per mille in favore dei proprietari che eseguono gli interventi volti 
al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili o interventi finalizzati 
al recupero di immobili di interesse artistico od architettonico finalizzati 
al recupero di immobili di interesse artistico od architettonico localizzati 
nei centri storici; 


L. 200.000 per detrazione prima abitazione. 
(Omissis). 


00A6255 


COMUNE DI ROSOLINA 


Il comune di ROSOLINA (provincia di Rovigo) ha adottato, il 17 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2000: 


(omissis). 


todi 
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1. di stabilire per l'anno 2000, con effetto dal 1° gennaio 2000, le aliquote 
e le detrazioni relative all'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), determi- 
nate come segue: 


a) aliquota del 7 per mille per i fabbricati non destinati ad abita- 
zione principale (con esclusione degli immobili classificati nelle categorie 
C/6 e C/7) e per le aree fabbricabili; 


b) aliquota del 4 per mille per i fabbricati destinati ad abitazione 
principale e per gli immobili classificati nelle categorie catastali C/6 e 
C/7 direttamente asserviti all'abitazione principale; 


c) aliquota del 4 per mille per i terreni agricoli; 


2. di elevare la maggiore detrazione dell'imposta dovuta per abitazione 
principale adibita a dimora abituale da L. 250.000 a L. 300.000; 


3. di dare atto che all'art. 5 del regolamento per l'applicazione dell'impo- 
sta comunale sugli immobili, adottato dal consiglio comunale con deli- 
bera n. 5 del 26 febbraio 99, agli effetti dell'’applicazione delle aliquote e 
delle agevolazioni d'imposta si considerano parti integranti dell’abita- 
zione principale le sue pertinenze anche se iscritte distintamente in cata- 
sto purché siano durevolmente ed esclusivamente asservite alla predetta 
abitazione. 


(Omissis). 


00A6256 


COMUNE DI ROSTA 


Il comune di ROSTA (provincia di Torino) ha adottato, il 24 febbraio 
2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2000: 

(Omissis). 


1. di fissare, per l'anno 2000, nelle misure di cui ai prospetti allegati, le 
aliquote, riduzioni e le detrazioni per l'applicazione dell'imposta comu- 
nale sugli immobili (I.C.l.), istituita con decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 504 e successive modifiche. 


(omissis). 


Allegato (A) alla deliberazione del consiglio comunale n. 8 del 24 feb- 


braio 2000. 
A) Misura delle aliquote: 
NO. Tipologia degli immobili ae 
1. [Terreni agricoli 5 
2 Prime case occupate dal soggette... passivo 5,5 
d'imposta. (1) 
Immobili, utilizzati come abitazione) principale, 
concessi in uso gratuito a parentivdi 1° grado 
in liena retta. (1) (2) 
3 Immobili affittati con contratto regolarmente 6 
registrato. 
Immobili destinati ad attività produttive condotte 
direttamente dal soggetto passivo d'imposta. (3) 
Terreni edificabili 
4 Altri immobili Yi 
(1) In questa tipelogia sono incluse le pertinenze dell'abitazione 
principale accatastate separatamente. 


(2) | parenti)di 1° grado sono i genitori e i figli. 
| parentibaffini di 1° grado sono i suoceri. 


(3) Penattività produttive si intendono le attività industriali, artigia- 
nali e commerciali. 


Allegato (B) alla deliberazione del consiglio comunale n. 8 del 24 feb- 
braio 2000. 


B) Misura delle detrazioni d'imposta: 
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Detrazione 
d'imposta 
(lire in ragione 
annuo) 


NO Tipologia degli immobili 


1 Per la prima abitazione 200.000 


2 Per la prima abitazione abitata esclusivamente 300.000 
da nuovi nuclei familiari - per i primitdue anni 


di costituzione (*) 


3 Soggetti passivi di imposta pensionati con red- 350.000 
dito annuale imponibile ai fini, IRPEF, relativo 
all'anno di imposta 1999,, nonvsuperiore a 
L. 21.000.000, maggiorato ‘diùL/ 2.000.000 per 


ogni persona a carico (*) 


4 Disoccupati o lavoratori îm, mobilità con reddito 350.000 
annuale imponibile ai ) fini IRPEF, relativo 
all'anno di imposta 999, non superiore a 
L. 21.000.000, maggiorato di L. 2.000.000 per 


ogni persona a-carico (*) 


5 uclei familiari ©on presenza di disabili con 400.000 
invalidità nen inferiore al 75% documentata 
dalle competenti strutture pubbliche o anziani 


non autosufficienti (*) 


(*) | Si escludono dalla maggior detrazione tutte le 
unità immobiliari classificabili in catasto in A/1 
(abitazioni signorili), A/7 (abitazioni in villini), 
78) (abitazioni in ville), A/9 (castelli, palazzi di 
eminenti pregi artistici e storici). Per usufruire 
delle maggiori detrazioni è sufficiente un’auto- 
certificazione corredata, se necessario, dalla 
apposita documentazione su apposito modulo 
predisposto dall'ufficio tributi del comune, nel 
quale si autorizza il comune stesso ad effet- 
tuare ogni opportuna verifica. Il comune si 
riserva inoltre la facoltà di valutare con diverso 
criterio impositivo singoli casi di provata indi- 
genza segnalati dai servizi sociali. 


(Omissis). 


00A6257 


COMUNE DI ROVASENDA 


Il comune di ROVASENDA (provincia di Vercelli) ha adottato, il 
20 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(omissis). 


1. di determinare per l'anno 2000 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
Immobili (I.C.1.) di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 nella 
misura del: 


5 per mille ad eccezione delle aree fabbricabili, e libere artigianali, 
per le quali l'aliquota dell'imposta viene fissata nella misura del 7 per 
mille. 


2. di stabilire in L. 200.000. la detrazione fissa per la prima casa. 
(Alici). 
(Omissis). 


00A6258 


COMUNE DI ROVELLO PORRO 


Il comune di ROVELLO PORRO (provincia di Como) ha adottato, la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2000: 


(Omissis). 


999 
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1. di fissare, per l'anno 2000, l'aliquota per l'applicazione nell'ambito del 
territorio comunale dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), istituita 
con decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, nella seguente misura: 


4,5 per mille per gli immobili adibiti ad abitazione principale, nonché 
alle sue pertinenze ancorché distintamente iscritte in catasto; 


6 per mille per gli altri immobili; 


2. di determinare, per l'anno 2000, nella misura di L. 200.000., stabilita 
dall'art. 8, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, 
come sostituito dall'art. 3, comma 55, della legge 23 dicembre 1996, 
n.662 e modificato dall'art. 59, comma 3, del decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446, la detrazione d'imposta per l’unità immobiliare 
adibita ad abitazione principale del soggetto passivo d'imposta, con 
rinuncia, pertanto, ad avvalersi della possibilità di riduzione d'imposta o 
di aumento della detrazione, prevista al successivo comma 3 dell'art. 8 
del D.Lgs. n. 504/1992 e successive modifiche ed integrazione; 


(Omissis). 


00A6259 
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COMUNE DI ROVERBELLA 


Il comune di ROVERBELLA (provincia di Mantova) ha adottato il 
29 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


1. di confermare la determinazione, per l'anno 2000, nella misura indiffe- 
renziata del 5 per mille dell'aliquota per l'applicazione dell'imposta sugli 
immobili nel territorio comunale. 


(Omissis). 


00A6260 


COMUNE DI RUBIANA 


Il comune di RUBIANA (provincia di Torino) ha. adottato, la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle. aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
di confermare per l'anno 2000 l'aliquota 1.C.I. nella-misura del 5 per mille. 
(Omissis). 


00A6261 


COMUNE/DI\RUFFIA 


Il comune di RUFFIA (proviheia di Cuneo) ha adottato la seguente 
deliberazione in materia di determinazione delle aliquote dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.l.)\per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di determinare e coNfermare quindi, per l'anno 2000, le aliquote per 
l'applicazione dell'imposta’ comunale sugli immobili (I.C.l.), istituita con 
decreto legislativo 30-dicembre 1992, n. 504, per tutti indistintamente gli 
immobili nella misura\del quattro per mille; 


2. di stabilire edi) confermare quindi, per l'anno 2000, le seguenti misure 
di riduzione e_deétrazione d'imposta: 


tipologia degli immobili: immobili adibiti a 1° casa; 
riduzioné d'imposta: 

detrazione d'imposta: L. 200.000. 

(Omissis). 


00A6262 
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COMUNE DI SACROFANO 


Il comune di SACROFANO (provincia di Roma), ha adottato, il 
25 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobiliv(I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


di stabilire per l'anno 2000 la misura delle aliquote da applicare per la 
determinazione dell'imposta comunale Sugli/immobili come segue: 


1. aliquota ordinaria: 7 per mille; 


2. aliquota ridotta: 5 per mille. per le sole unità immobiliari adibite ad 
abitazione principale; 


di fissare la detrazione per.abitazione principale a L. 200.000. 


(Omissis). 


00A6263 


COMUNE DI SAGRADO 


W\comune di SAGRADO (provincia di Gorizia) ha adottato, il 
22 dicembre 1999, la seguente deliberazione in materia di determina- 
ziéne delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di determinare, (omissis) la misura dell'aliquota di cui all'art. 6 del 
decreto-legge n. 504/1992 ai fini dell'imposta comunale sugli immobili, a 
valere per l'anno 2000, nella misura del 6 per mille da applicarsi sul 
valore stabilito dall'art. 5 del decreto citato, dei fabbricati, aree fabbrica- 
bili e terreni agricoli; 


(Omissis). 


00A6264 


COMUNE DI SAMPEYRE 


Il comune di SAMPEYRE (provincia di Cuneo) ha adottato, il 
28 gennaio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


1. di confermare nella misura del 7 per mille l'aliquota dell'imposta comu- 
nale sugli Immobili (1.C.1.) per l’anno 2000, da applicarsi in misura unica 
a tutte le basi imponibili; 


2. di confermare altresì, per l'anno 2000, l'aumento della detrazione a 
L. 300.000 ai sensi del punto 3, del comma 55, dell'art. 3 della legge 
n. 23 dicembre 1996, n. 662, già stabilito per l'anno 1999, con delibera 
G.C. n. 13 del 25 febbraio 1999; 


3) di prendere atto, pertanto, che dall'imposta dovuta per l'unità immobi- 
liare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, si detrag- 
gono, fino a concorrenza del suo ammontare, L. 300.000 rapportate al 
periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione; 


(Omissis). 


00A6266 
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COMUNE DI SAN CASCIANO DEI BAGNI 


Il comune di SAN CASCIANO dei BAGNI (provincia di Siena) ha 
adottato, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


per l'esercizio 2000 nel comune si applicano le tariffe differenziate: per 
l'abitazione principale e relative pertinenze l'aliquota è del 5,5 per mille, 
mentre per i testanti immobili è del 7 per mille, fatta salva la riduzione 
del 50% per gli immobili dichiarati inagibili o inabitabili. 


(Omissis). 


00A6268 


COMUNE DI SAN COSTANTINO CALABRO 


Il comune di SAN COSTANTINO CALABRO (provincia di Vibo Valen- 
tia) ha adottato, il 30 marzo 2000, la seguente deliberazione in materia 
di determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di confermare l'aliquota 1.C.I. per l'anno 2000 nella misura del 5, 
per mille. 


2. di confermare, inoltre, per l’anno 2000 in L. 200.000 la detraziene)del- 
l'imposta dovuta per l’unità immobiliare direttamente adibita ad, abita- 
zione principale dal soggetto passivo da applicarsi secondo lesmodalità 
dell'art. 3, comma 55, della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 


(Omissis). 


00A6269 


COMUNE DI SAN DAMIANO AL COLLE 


Il comune di SAN DAMIANO»a| COLLE (provincia di Pavia) ha adot- 
tato, il 3 marzo 2000, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di determinare per. l'anno 2000 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili |.C.I. nella Misura del 5,5 per mille; 


2. di dare atto che è applicata la detrazione prevista dal decreto legisla- 
tivo n. 504/1992 e successive modificazioni ed integrazioni; 


(Omissis). 


00A6270 
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COMUNE DI SAN DAMIANO D'ASTI 


Il comune di SAN DAMIANO d’ASTI (provincia di Asti) ha adottato, il 
28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in matéria di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili’ (I.C.I.), per l'anno 
2000: 


(Omissis). 


1. di determianre per l'anno 2000 ed£al- sensi del decreto legislativo 
n. 504/1992, l'aliquota per l'aliquota per l'imposta comunale sugli immo- 
bili nella misura del 6 per mille per gli immobili diversi dalle abitazioni 
principali e del 5,5 per mille per glifimmobili adibiti ad abitazione princi- 
pale ed assimilati, con detrazione dei, L. 200.000, (omissis) ..... 


(Omissis). 


00A6271 


COMUNE DI SAN DANIELE DEL FRIULI 


Il comùne di SAN DANIELE del FRIULI (provincia di Udine) ha adot- 
tato, il 28febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazioné delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per 
l’annò 2000: 


(Omissis). 


1.fissare nella stessa misura di quelle del 1999 le aliquote 1.C.I. per l'anno 
2000 come di seguito specificate: 


a) ordinaria 5,3 per mille; 
b) abitazione principale 4,8 per mille; 


2. confermare nell'importo di L. 200.000 la detrazione di imposta per 
l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale; 


3. confermare l'applicazione di una ulteriore detrazione di L. 200.000 a 
favore di nuclei familiari, con riferimento all'anagrafe della popolazione 
residente, proprietari di immobili nei quali risulti presente un componente 
invalido civile con percentuale di invalidità totale e titolare di indennità 
di accompagnamento escludendo dal beneficio i nuclei familiari nei 
quali l'invalido civile sia accolto in strutture socio-assistenziali; 


4. (omissis); 


(Omissis). 


00A6272 


COMUNE DI SAN DONACI 


Il comune di SAN DONACI (provincia di Brindisi) ha adottato, il 
31 marzo 2000, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 
1. confermare l'aliquota 1.C.I. al 6 per mille per l’anno 2000; 
2. confermare, in L. 230.000, la detrazione fiscale per la prima casa; 


(Omissis). 


00A6273 
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COMUNE DI SAN FELICE DEL BENACO 


Il comune di SAN FELICE del BENACO (provincia di Brescia) ha 
adottato, il 9 marzo 2000, la seguente deliberazione in materia di deter- 
minazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di confermare per l'anno 2000 le vigenti aliquote sull'imposta comu- 
nale sugli immobili, di cui alle deliberazioni consiliari n. 2 del 12 febbraio 
1998 e n. 8 del 9 marzo 1999; 


(Omissis). 
aliquota ordinaria: 7 per mille; 


aliquota ridotta per i soggetti passivi, persone fisiche e soci di 
cooperative a proprietà indivisa, residenti nel comune, per l’unità immo- 
biliare direttamente adibita ad abitazione principale: 4 per mille; 


pertinenze abitazione principale: 4 per mille ed utilizzo residuo 
detrazione della parte abitativa; 


immobili in uso gratuito a genitori e figli: 4 per mille ed utilizzo della 
detrazione intera; 


abitazioni non locate, di anziani ricoverati permanentemente in 
istituti di ricovero: 4 per mille ed utilizzo della detrazione intera detra- 
zione abitazione principale: L. 200.000 annue. 


(Omissis). 


00A6274 


COMUNE DI SAN FERDINANDO 


Il comune di SAN FERDINANDO (provincia di Reggio Calabria) ha 
adottato, il 23 febbraio 2000, la seguente deliberazione in&materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli %immobili 
(I.C.1.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


confermare, (omissis), anche per l'anno 2000, laliquota dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.l.), già applicata nell'anno”1999, nella misura 
del 6 per mille e per l’effetto, stabilire che, per l’anno 2000, l'aliquota 
..C.I. sarà applicata in questo comune nella misura unica del 6 per mille; 


confermare anche per l'anno 2000 la detrazione d'imposta per le unità 
immobiliari adibite ad abitazioni principalirin L. 200.000 in conformità alla 
legge n. 662/1996, art. 3, comma 55, punto 2. 


(Omissis). 


00A6275 


COMUNE DI SAN GIORGIO MORGETO 


Il comune di, SAN GIORGIO MORGETO (provincia di Reggio Cala- 
bria) ha adottato, il129 marzo 2000, la seguente deliberazione in materia 
di determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.I.), per l’anio 2000: 


(Omissis). 


1. di stabilire le seguenti norme per l'applicazione dell’..C.I. - Imposta 
comunale sugli immobili, in questo comune, con effetto dal 1? gennaio 
2000: 


1) aliquota ridotta, da applicare iL 
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per le persone fisiche soggetti passivi ed i soci di co@pérative edili- 
zie a proprietà indivisa, residenti nel comune, per l’unità immobiliare 
direttamente adibita ad abitazione principale: 5,5 per mille; 


per le unità immobiliari locate con contratto egistrato ad un sog- 
getto che le utilizzi come abitazione principale: 5,5 per mille; 


2) aliquota da applicate per le persone fisiche soggetti passivi, per le 
unità immobiliari ad uso di abitazione, dagli stessi possedute in 
aggiunta all'abitazione principale e locate ad.un soggetto che non le 
utilizza come abitazione principale: 6 pef mille; 


3) aliquota da applicare a tutti i soggetti passivi per gli alloggi posse- 
duti e non locati: 6 per mille; 


4) aliquota da applicare ai soggettipassivi per gli immobili diversi dalle 
abitazioni, dagli stessi posseduti nel comune: 6 per mille; 


5) aliquota agevolata pef gli immobili posseduti da enti od organismi 
senza scopo di lucro, che@nOn rientrano nelle esenzioni dall'imposta pre- 
viste dall'art. 7 della legge 730 dicembre 1992, n. 504, compresi nelle 
seguenti tipologie: 


5.1. organizzazioni”di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, 
n. 266, iscritte neleregistro istituito dalle regioni: 5 per mille; 


5.2. cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, 
iscritte nell'albo regionale: 5 per mille; 


SERI AR IENE PPETMET RENI PRTIRICHEA ERA PIANE ARA AIMEE NOCI SIRIA RECCO u 


6) (aliquota agevolata‘ in favore di proprietari che eseguono inter- 
venti volti. 


a) al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili: 4 per mille; 


b) al recupero di immobili di interesse artistico od architettonico 
localizzati nel centro storico: 4 per mille; 


Li 


alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali: 
4 per mille; 


d) all'utilizzo di sottotetti: 4,5 per mille; 


da applicare limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti inter- 
venti per la durata di tre anni dall'inizio dei lavori, così come previsto 
dall'art. 1, comma 5, della legge 27 dicembre 1997, n. 449; 


7) aliquota da applicare per i soggetti passivi e per gli immobili che 
non rientrano fra quelli previsti nelle precedenti classificazioni ed utilizza- 
zioni: 6 per mille; 


8) aliquota agevolata speciale? delli sieiatitani. per mille per le unità 
immobiliari concesse in locazione a titolo di abitazione principale alle 
condizioni definite dagli accordi tipo di cui all'art. 2, comma 3, della 
legge n. 431/1998; 


9) aliquota speciale‘! del 6 per mille per gli immobili non locati per i 
quali non risultino essere stati registrati contratti di locazione da almeno 
due anni; 


2. per la determinazione della base imponibile si tiene conto di quanto 
stabilito dall'art. 5 del D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 504 e successive modi- 
ficazioni, compreso quanto stabilito dai commi 48, 51 e 52, lettera a), del- 
l'art. 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 


3. l'imposta è ridotta del cinquanta per cento (50%) per i fabbricati 
dichiarati inagibili od inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al 
periodo dell’anno durante il quale viene accertata la sussistenza di tali 
condizioni dall’ufficio tecnico del comune, con perizia a carico del pro- 
prietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In alter- 
nativa il contribuente ha facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva 
ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, autenticata, nella quale deve 
dichiarare la data d'inizio delle condizioni che rendono inabitabile e 
comunque inutilizzabile l'immobile. Il contribuente ha l'obbligo di comuni- 
care al comune, con raccomandata AR. la data di ultimazione dei lavori 
di ricostruzione o restauro ovvero, se antecedente, la data dalla quale 
l'immobile è comunque utilizzato. Il comune può effettuare accertamenti 
d'ufficio per verificare la veridicità di quanto dichiarato dal contribuente; 
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4. l'aliquota è stabilita nella misura del 4 per mille, per un periodo non 
superiore a tre® anni, per i fabbricati realizzati per la vendita e non ven- 
duti dalle imprese che hanno per oggetto esclusivo o prevalente dell’at- 
tività la costruzione o l'alienazione di beni. Per beneficiare dell'aliquota 
agevolata l'impresa deve effettuare immediata dichiarazione al comune 
della data di ultimazione della costruzione, con avviso che la stessa è 
destinata alla vendita. Entro 15 giorni dalla cessione dell'immobile l’im- 
presa deve comunicare al comune i dati relativi agli acquirenti e la data 
del contratto. L'aliquota stabilita dal presente capo è applicata dalla 
data di ultimazione della costruzione a quella del contratto di vendita; 


5. dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione prin- 
cipale del soggetto passivo sono detratte, fino a concorrenza del suo 
ammontare, L. 200.000 rapportate al periodo dell’anno durante il quale 
si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è adibita ad abita- 
zione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno 
di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione mede- 
sima si verifica. Per la determinazione dell'imposta dovuta per le predette 
unità immobiliari, è inoltre? stabilito che: 


a) l'importo di L. 200.000 di cui sopra sia elevato a L. (......... DE 
WEETRESCETT A ChE O, e comunque non oltre l'importo dell'imposta dovuta; 


b) sia applicata l'ulteriore riduzione del 


REL STA PERS per cento. 


Per abitazione principale s'intende quella nella quale il contribuente, che 
la possiede a titolo di proprietà, usufrutto od altro diritto reale, ed i suoi 
familiari dimorano abitualmente. 


Le disposizioni di cui al presente capo si applicano anche alle unità 
immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adi- 
bita ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché agli alloggi 
regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari; 


6. di stabilire che per le abitazioni principali dei contribuenti che si tro- 
vino nelle seguenti situazioni di particolare disagio economico-sociale: 


nuclei familiari composti esclusivamente da ultrasessantacinquenni; 
nuclei familiari con presenti componenti portatori di handicap grave; 
sia applicata 


l'ulteriore riduzione dell... per mille; 


ovvero 


l'elevazione della detrazione spettante a L. 300.000 è comunque non 
oltre l'importo dell'imposta dovuta; 


7. viene considerata direttamente adibita ad abitazione principale l’unità 
immobiliare posseduta a titolo di proprietà ovdirusufrutto da anziani e 
disabili che acquisiscono la residenza invistituti di ricovero o sanitari a 
seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti 
locatal9. 


(1) L'aliquota ridotta rispetto a quella ordinaria - comunque non inferiore al 4 per 
mille - può essere deliberata: 


a) soltanto per le abitazioni, principali possedute dalle persone fisiche e dai soci 
delle cooperative a proprietà indivisa; 


b) soltanto per gli alloggi locati a soggetti che li utilizzano come dimora abi- 
tuale; 


c) congiuntamente pèr le unità immobiliari di cui alle precedenti lett. a) e b). 


Il comune può anThe stabilire due aliquote ridotte di diversa misura - sempre non 
inferiori al 4 per mille - una per le unità immobiliari di cui alla lettera a), l'altra per 
quelle di cui alla lettera b). 


(2) Anche inferiore al 4 per mille. 
(3) Anche inferiore al 4 per mille. 


(4) Anche superiore al 7 per mille - ma entro il 9 per mille - nei soli comuni ad alta 
tensione abitativa di cui all'art. 1 del decreto-legge 30 dicembre 1988, n. 551. 


(5) L'adozione di tale agevolazione è facoltativa; il Consiglio, eventualmente, deve 
stabilirne il periodo di applicazione nel massimo di tre anni. 
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(6) L'elevazione della detrazione o, in alternativa, l'adozione della riddzione dell'im- 

posta è facoltativa; il Consiglio qualora decida l'applicazione “ci Uma delle due 

agevolazioni deve stabilirne la misura. 

(7) La detrazione è stabilita, in misura unica: 
fra il minimo di L. 200.000 ed il massimo di L. 500.000, nel rispetto dell’equili- 

brio del bilancio (art. 8, comma 3, decreto legislativo n. 504/4992, sost. da art. 3. 

comma 55, legge n. 662/1996); 
in misura non superiore L. 500.000 e fino a coneotrenza dell'imposta dovuta. 

In tal caso il comune non può stabilire un’aliquota=superiore a quella ordinaria 

per le unità immobiliari tenute a disposizione del Gontribuente di cui al precedente 

capo 1, n. 3 (art. 58, comma 3, decreto legislativo n. 446/1997). 

(8) Fino ad un massimo del 50% dell'imposta dovuta. 

(9) L'adozione di tale agevolazione è facoltativa 


(Omissis). 


00A6276 


COMUNE/DI SAN GIOVANNI BIANCO 


Il comune di SANLGIOVANNI BIANCO (provincia di Bergamo) ha 
adottato la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. aliquota‘ridotta, da applicare per le persone fisiche soggetti passivi ed 
i soci dincodperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune, 
per l’Unità”immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale: 
5 per mille; 


2. aliquota da applicare per le persone fisiche soggetti passivi, per le 
unità immobiliari ad uso di abitazione, dagli stessi possedute in 
aggiunta dell'abitazione principale e locate ad un soggetto che non le 
utilizza come abitazione principale: 6,5 per mille; 


3. aliquota da applicare a tutti i soggetti passivi per gli alloggi posseduti 
e non locati: 6,5 per mille; 


4. aliquota da applicare ai soggetti passivi per gli immobili diversi dalle 
abitazioni, dagli stessi posseduti nel comune: 6,5 per mille; 


aliquota da applicare per i soggetti passivi e per gli immobili: cat. cata- 
stale D): 7 per mille. 


(omissis). 


Dall’imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale del soggetto passivo sono detratte, fino a concorrenza del 
suo ammontare, L. 200.000 rapportate al periodo dell'anno durante il 
quale si protrae tale destinazione. 


(omissis). 
È inoltre stabilito che: 


sia applicata l'ulteriore riduzione del 50% per le famiglie con soggetti 
portatori di handicap. 


(Omissis). 


00A6277 


COMUNE DI SAN GREGORIO DI CATANIA 


Il comune di SAN GREGORIO di CATANIA (provincia di Catania) ha 
adottato, il 26 ottobre 1999, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di assimilare all'abitazione principale l’unità immobiliare non locata a 
titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili residenti in istituti 
di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente; 


2. di determinare per l’anno 2000 le seguenti aliquote 1.C.l: 


—i@7 = 
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aliquota del 5 per mille per abitazione principale (detrazione pari a 
L. 250.000); 


aliquota del 5 per mille per abitazioni secondarie locate (soltanto per 
alloggi locati con contratto registrato a soggetti che li utilizzano come 
dimora abituale - Circolare n. 96/E del Ministero delle finanze del 
4 aprile 1997); 


aliquota del 6 per mille per secondarie non locate; 


aliquota del 4 per mille per fabbricati realizzati per la vendita e non 
venduti dalle imprese; 


3. di elevare la detrazione per abitazione principale a L. 360.000 per le 
seguenti categorie: 


aventi a carico portatore di handicap, risultante da certificazione rila- 
sciata dall'Unità sanitaria locale; 


pensionati con un reddito imponibile del nucleo familiare, riferito 
all'anno precedente, non superiore a L. 14.000.000 e che non hanno 
altre proprietà immobiliari all'infuori della casa di abitazione per la quale 
viene richiesta la maggiore detrazione; 


(Omissis). 


00A6278 


COMUNE DI S. LORENZO DEL VALLO 


Il comune di S. LORENZO del VALLO (provincia di Cosenza) ha 
adottato la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


di stabilire come appresso l'aliquota 1.C... - imposta comunale, sugli 
immobili, in questo comune, con effetto dal 1° gennaio 2000; 


aliquota da applicare per i fabbricati direttamente adibitirad abita- 
zione principale, per terreni agricoli ed aree fabbricabili5: per mille; 


aliquota da applicare per tutti gli altri fabbricati: 64pemmille. 


(Omissis). 


00A6279 


COMUNE DI SAN LORENZO IN CAMPO 


Il comune di SAN LORENZO; in CAMPO (provincia di Pesaro e 
Urbino) ha adottato, il 25 febbraio 2000, la seguente deliberazione in 
materia di determinazione, delle aliquote dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I.), per lanno*2000: 


(Omissis). 


1. di fissare, l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili, per l'anno 
2000 nella seguénte. Misura unica: 


aliquota fissa 535 per mille; 


2. di riconfermare per il 2000 la detrazione per l'unità immobiliare adibita 
ad abitazione principale del soggetto passivo, in L. 200.000. 


(Omissis). 
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COMUNE DI S. MARTINO DALL’ARGINE 


Il comune di SAN MARTINO dall’ARGINE (provinicîa,di Mantova) ha 
adottato la seguente deliberazione in materia dié&determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C,.)Y per l'anno 2000: 


(Omissis). 


di determinare come segue per l'anno 2000 )le aliquote dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.)) di questo comune: 


per abitazione principale 5,4 per mille; 

per i terreni agricoli 5,75 per mille; 

per aree fabbricabili e attività produttive 6,3 per mille; 
per case sfitte e altri 7 per mille; 


1. di confermare la detrazione di L. 200.000 per l'abitazione principale 
elevata a L. 240.000 per iMuclei familiari il cui reddito è costituito esclusi- 
vamente da pensioni/di. ammontare complessivo non superiore a 
L. 18.000.000 annue; 


(Omissis). 


00A6281 


COMUNE DI SAN MAURO CILENTO 


Il Gomune di SAN MAURO CILENTO (provincia di Salerno) ha adot- 
tato, iV24 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
lkianno 2000: 


(Omissis). 


1. confermare per l’anno 2000 l'aliquota 1.C.I. del 5 per mille per le prime 
case; 


2. aumentare al 6 per mille l'aliquota per le seconde case, le aree fabbri- 
cabili e tutti gli altri fabbricati. 


(Omissis). 


00A6282 


COMUNE DI SAN PIERO PATTI 


Il comune di SAN PIERO PATTI (provincia di Messina) ha adottato, il 
25 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


1. di applicare all'imposta comunale sugli immobili per l'anno 2000, ai 
sensi del comma 2, dell'art. 6 del decreto-legge 30 dicembre 1992, 
n. 504, articolo così sostituito dall'art. 3, comma 53 della legge 23 dicem- 
bre 1996, n. 662, l'aliquota in misura unica del 6,85 per mille. 


(Omissis). 


00A62830 


COMUNE DI SAN PIETRO DI MORUBIO 


Il comune di SAN PIETRO di MORUBIO (provincia di Verona) ha 
adottato la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
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2. di confermare per l'anno 2000 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili nella misura unica del 5,5 per mille e la detrazione per l'abita- 
zione principale in L. 200.000; 


3. di dare atto che per quanto attiene le esenzioni e agevolazioni si fa 
riferimento al vigente regolamento comunale per la disciplina dell’.C.l., 
approvato con deliberazione c.c. 56 del 23 dicembre 1998 e modificato 
con deliberazione c.c. 77 del 22 dicembre 1999, entrambe esecutive. 


(Omissis). 


00A6284 


COMUNE DI SAN POLO D’ENZA 


Il comune di SAN POLO d'ENZA (provincia di Reggio nell'Emilia) ha 
adottato, l'8 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di deter- 
minazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per 
l’anno 2000: 


(Omissis). 
1. aliquota ordinaria nella misura del 6 per mille. 


2. aliquota agevolata nella misura del 5,7 per mille da applicare alle 
tipologie di cui agli artt. 14 e 17 del regolamento I.C..: 


unità immobiliare adibita ad abitazione principale (abitazione nella 
quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o 
altro diritto reale di godimento o in qualità di locatario finanziario, e i 
suoi familiari dimorano abitualmente); 


unità immobilare, appartenente a cooperativa indivisa, adibita a 
dimora abituale del socio asegnatario; 


alloggio regolarmente assegnato dall'Istituto autonomo case popo: 
lari; 


unità immobiliare posseduta nel territorio del comune a titolo di pro- 
prietà o di usufrutto da cittadino italiano residente all’estero per Pagioni 
di lavoro, a condizione che non risulti locata; 


unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà odi usufrutto da 
anziano o disabile che acquisisce la residenza in istituto*di ricovero o 
sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione=che la stessa 
non risulti locata, (previa presentazione al comune di.apposita istanza 
ed attestazione in merito alla sussistenza delle condizioni per la fruizione 
del beneficio medesimo); 


abitazione posseduta da un soggetto che la legge obbliga a risie- 
dere in un altro comune per ragioni di servizio, qualora l'unità immobi- 
liare risulti occupata, quale abitazione pfincipale, dai familiari del pos- 
sessore (previa presentazione al comune diyapposita istanza ed attesta- 
zione in merito alla sussistenza delle..condizioni per la fruizione del 
beneficio medesimo); 


le pertinenze classificabili nelle categorie catastali C/2 limitatamente 
ad una cantina e una soffitta£ esun immobile di categoria C/6 o C/7, 
destinate ed effettivamente utilizzate in modo durevole a servizio dell’abi- 
tazione principale (anche se non appartengono allo stesso fabbricato); 


3. aliquota agevolata dell'iNper mille a favore dei proprietari che ese- 
guano interventi volti al recupero delle unità imbiliari inagibili o inabitabili 
di cui all'articolo 18 del regolamento 1.C.l. - l’inagibilità o inabilità deve 
consistere in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, peri- 
colante, fatiscentene simile), superabile non con interventi di manuten- 
zione ordinariao) straordinaria, bensì con interventi di restauro e risana- 
mento conservativo e/o di ristrutturazione edilizia di cui all'art. 31 com- 
ma 1, lett. c), d) ed e) legge 5 agosto 1978, n. 457 ed ai sensi del vigente 
regolamento edilizio comunale. 


L’aliquota agevolata è applicata limitatamente alle unità immobiliari 
oggetto detti interventi e per la durata di tre anni dall'inizio dei lavori; 


4. aliquota maggiorata del 7 per mille da applicare alle seguenti tipo- 
logie: 
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alloggi non locati, di cui art. 7 comma 1, regolamento |C.I. ossia 
l’unità immobiliare, classificata o classificabile nel gruppo. Catastale A 
(ad eccezione della categoria A 10), utilizzabile a fini abitativi, non tenuta 
a disposizione del possessore per uso personale diretto%e, al 1° gennaio 
dell’anno di imposizione, non locata in comodato ‘aaterzi; 


immobili rientranti nelle categorie catastali CA (negozi e botteghe), 
C/3 (laboratori per arti e mestieri) e D/1 (opifici), non utilizzati dal pos- 
sessore o dai suoi familiari, non locati, in rapporto al periodo di non uti- 
lizzo; 


5. detrazione di imposta di lire 200.000 per unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale (articolo 14 regolamento I.C.l.), con la possibilità di 
detrarre, limitatamente alle pertinenze di cui al punto 2) della presente 
deliberazione, la parte dell'importo della detrazione che non ha trovato 
capienza in sede di tassazione.delkabitazione principale. 


(Omissis). 


00A6285 


COMUNE DIISAN ROMANO IN GARFAGNANA 


Il com&ne di SAN ROMANO in GARFAGNANA (provincia di Lucca) 
ha adottato, il’24 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.) peryl'anno 2000: 

(Omissis). 


I\dîTconfermare nel 6 per mille l'aliquota relativa all'imposta comunale 
sugli immobili (I.C.1.) per l'anno 2000, così come previsto per l'anno 1999 
con propria deliberazione n. 8 del 19 marzo 1999; 


2. di confermare, altresì, la detrazione di L. 200.000 prevista per l’abita- 
zione principale; 


(Omissis). 


00A6286 


COMUNE DI SAN SALVATORE DI FITALIA 


Il comune di SAN SALVATORE di FITALIA (provincia di Messina) ha 
adottato, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


di stabilire per l'anno 2000 una unica aliquota per l'imposta comunale 
sugli immobili pari al 6 per mille. 


(Omissis). 


00A6287 


COMUNE DI SAN SECONDO DI PINEROLO 


Il comune di SAN SECONDO di PINEROLO (provincia di Torino) ha 
adottato, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
1. di confermare l'aliquota del 5,5 per mille per l'abitazione principale; 


2. di confermare nell'importo di L. 200.000 la detrazione per la prima 


casa; 
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3. di estendere l'aliquota del 5,5 per mille ad una sola pertinenza dell’abi- 
tazione principale ed alle abitazioni in uso gratuito ai parenti entro il 
3° grado. 


4. di aumentare l'aliquota ordinaria al 6 per mille. 


(Omissis). 


00A6288 


COMUNE DI SAN SPERATE 


Il comune di SAN SPERATE (provincia di Cagliari) ha adottato, il 
29 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 
1. fabbricati compresi nelle categorie catastali A - B - C - D - E, aliquota 
al 5 per mille, ad esclusione di quelli di cui al punto 2; 


2. fabbricati adibiti ad uso civile abitazione non locati o sfitti (si conside- 
rano quegli immobili, che seppur idonei all'uso, sono sottratti volontaria- 
mente alla locazione o comunque posseduti come residenza seconda- 
ria) aliquota 7 per mille; 


3. aree fabbricabili: aliquota 6 per mille; 


4. terreni agricoli: aliquota 4 per mille. 


(Omissis). 


00A6289 


COMUNE DI SANTA CROCE SULL’ARNO 


Il comune di SANTA CROCE sull'ARNO (provincia di Pisa)/'ha adot- 
tato la seguente deliberazione in materia di determinazioné delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. l'aliquota ordinaria dell'imposta comunale sugli immobili, ‘ai sensi del- 
l'art. 6 del decreto legislativo n. 504/1992 come modificato con l'art. 3, 
comma 53 della legge 662/96 viene deliberata comadetorrenza 1° gen- 
naio 2000 nella misura del 4,7 per mille; 


2. l'aliquota per l'abitazione principale viene cOnfermata in misura 
uguale al 4,2 per mille; 


3. l'aliquota per le abitazioni non locate/viehe determinata dal 1° gen- 
naio 2000 nella misura del 7 per mille conkfa seguente precisazione: si 
intendono abitazioni non locate le unità.immobiliari per le quali non sus- 
siste un contratto di locazione, stipulato nelle forme di legge, con loca- 
tari che le utilizzano esclusivamente*xcome abitazione di residenza; 


4. l'aliquota dell.C.l. viene stabilita nella misura dell'1 per mille per 
proprietari che eseguano interventi volti al recupero di unità immobiliari 
inagibili o inabitabili o interventi finalizzati al recupero di immobili di 
interesse artistico o architettonico localizzati nei centri storici, ovvero volti 
alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali oppure 
allutilizzo di sottotetti. l'aliquota agevolata è applicata limitatamente alle 
unità immobiliari oggetto di detti interventi e per la durata di tre anni dal- 
l'inizio dei lavori; 


5. l'aliquota ordiharia si applica anche per i fabbricati realizzati per la 
vendita e non, venduti dalle imprese che hanno per oggetto esclusivo o 
prevalente dell'attività la costruzione e l'alienazione di immobili per un 
periodo sUperiore a tre anni dalla data di ultimazione, con l'esclusione 
della norma suddetta delle società immobiliari di gestione; 


6. la detrazione per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale 
del soggetto passivo viene stabilita in L. 220.000 rapportate al periodo 
dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione, salvo casi di par- 
ticolare disagio economico - sociale come sottoindicati. 


7. la detrazione di cui sopra viene fissata in L. 300.000 perài soggetti che 
si trovano in particolari situazioni di disagio e precisamente per: 


contribuenti che vivono in famiglie al cui interno*sono soggetti por- 
tatori di handicap così come individuati dalla legge 104/1992, purché 
non tenuti in strutture pubbliche o private. L'agevolazione viene con- 
cessa che il reddito familiare pro-capite ai fini IRPEF sia inferiore a 12 
milioni annui lordi, oppure a seguito di certificazione dell’Ufficio Politiche 
sociali del comune. 


L'agevolazione viene concessa a domanda dei soggetti interessati da 
presentarsi entro il 31 maggio 2000, corredata dalla documentazione 
attestante i requisiti di cui sopra; 


(Omissis). 


00A6290 


COMUNE.<DI SANT'ANNA D’ALFAEDO 


Il comune di SANT'ANNA d'ALFAEDO (provincia di Verona) ha 
adottato la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di confermare l'aliquota 1.C.I. per l’anno 2000 nella misura del sei per 
mille, 


2. di\prevedere la detrazione di L. 200.000 per l'abitazione principale. 


(Omissis). 


00A6291 


COMUNE DI SANT'ANGELO IN LIZZOLA 


Il comune di SANT'ANGELO in LIZZOLA (provincia di Pesaro e 
Urbino) ha adottato, il 28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in 
materia di determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.l.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
per l’anno 2000 le aliquote, nonché riduzioni ed agevolazioni, per il cal- 
colo dell'imposta comunale sugli immobili sono così quantificate: 


a) aliquota 5 per mille per l’unità immobiliare anagraficamente occu- 
pata come abitazione principale dal proprietario in qualità di persona 
fisica o socio di cooperativa edilizia a proprietà indivisa. 


b) aliquota 5 per mille per l’unità immobiliare ad uso abitativo di pro- 
prietà di persone fisiche ricoverate permanentemente presso appositi 
istituti, tenuta a propria disposizione; 


c) aliquota 5 per mille per le pertinenze dell'abitazione principale, 
anche se distintamente iscritte in catasto (art. 4 del Regolamento I.C..); 


d) aliquota 5 per mille per le unità immobiliari concesse in uso gra- 
tuito a parenti in linea diretta o collaterale entro il 1° grado adibite ad 
abitazione principale (art. 5 del Regolamento I.C.l.); 


e) aliquota 5 per mille per le unità immobiliari, di proprietà di persone 
fisiche, date in locazione in forza di un contratto, stipulato ai sensi della 
legge 9 dicembre 1998, n. 431, art. 2, e decreto del Ministro dei lavori 
pubblici 5 marzo 1999, a canone controllato come depositato presso 
l'Amministrazione comunale in data 21 dicembre 1999; 


f) aliquota 5 per mille per le unità immobiliari possedute da enti senza 
scopo di lucro; 


g) aliquota 7 per mille per le unità immobiliari ricomprese fra le cate- 
gorie A1 e A9, non locate e tenute a disposizione, comunque anagrafi- 
camente non occupate, con esclusione di quelle realizzate per la ven- 
dita e non vendute dalle imprese che hanno per oggetto esclusivo o 
prevalente dell'attività la costruzione e l'alienazione degli immobili; 
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h) aliquota 7 per mille per le aree fabbricabili; 


i) aliquota 6,5 per mille per tutte le categorie di immobili non incluse 
nelle soprastanti classificazioni; 


I) la detrazione per l'abitazione principale è fissata in lire 200.000. 


(Omissis). 


00A6292 
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COMUNE DI SANT'ANGELO ROMANO 


Il comune di SANTANGELO ROMANO (provincia di Roma) ha adot- 
tato, l'8 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 


di confermare per l'anno 2000, l'aliquota nella misura del 5 per mille del- 
l'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.); 


di confermare la detrazione 


L. 200.000; 


relativa all'abitazione principale in 


(Omissis). 


00A6293 


COMUNE DI SANT’ELIA A PIANISI 


Il comune di SANT'ELIA a PIANISI (provincia di Campobasso) ‘ha 
adottato la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’aino 32000: 


(Omissis). 


di determinare l'aliquota dell'imposta comunale immobiliare sul valore 
dei fabbricati, delle aree fabbricabili e dei terreni agricoli, per l’anno 
2000, nella misura del 5 per mille; 


di determinare in L. 200.000 la detrazione per l'uNità immobiliare adibita 
ad abitazione principale; 


di dare atto che trovano concreta applicazioNevtutte quelle norme che 
regolano l'imposta comunale sugli immobiliy non in contrasto con 
quanto modificato dalla già accennata legge 23 dicembre 1996, n. 662. 


(Omissis). 


00A6294 


COMUNE DI- SANTI COSMA E DAMIANO 


Il comune di SANTI COSMA e DAMIANO (provincia di Latina) ha 
adottato, il 21 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di 
determinazionersdelle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.), per l'anno$2000: 


(Omissis). 
1. di stabilire’ per l'anno 2000 l'aliquota 1.C.I. nella misura del 6 per mille. 


(Omissis). 


00A6295 
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COMUNE DI S. STEFANO DI MAGRA 


Il comune di S. STEFANO di MAGRA (provincia di, la Spezia) ha 
adottato, il 25 febbraio 2000, la seguente delibefazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.I.), per l'anno 2000: 

(Omissis). 

Tipologia degli immobili e aliquote: 


1) abitazione principale: 5,5 per millé; 


) 

2) altri fabbricati: 7 per mille; 

3) aree fabbricabili: 7 pefamille; 

4) fabbricati realizzati\per)la vendita per tre anni: 4 per mille; 
5) abitazione principale per immobile posseduto a titolo di 


proprietà o usufrutto da anziani o disabili con residenza in istituti di 
ricovero: 5,5 per mille; 


(Omissis). 


a) la detrazione per abitazione principale per cooperative edilizia 
e proprietà !indivisa adibita ad abitazione principale dei soci assegna- 
tari, alloggi assegnati dallo .A.C.P. e immobili posseduti a titolo di pro- 
prietà da anziani o disabili ricoverati in istituti di ricovero in L. 200.000; 


b) la detrazione per categorie di soggetti in situazione di partico- 
lare digagio/economico e sociale (decreto legislativo 49/1997), che si tro- 
vanoènelle condizioni come meglio specificate in premessa in L. 500.000; 


c) l'aliquota del 5,5 per mille per le abitazioni principali date in 
COomedato ad un figlio o ad un genitore; 


3: che coloro che ritengono di avere diritto alla detrazione per l'anno 
2000 dovranno inoltrare domanda al sindaco entro il giorno 
31 maggio 2000. La domanda dovrà essere redatta su appositi modelli 
messi a disposizione dal comune; 

4. (omissis). 


5. (omissis). 


ALLEGATO ALLA DELIBERA C.C. N. 8 DEL 25 FEBBRAIO 2000 


Limiti di reddito familiare annuo da considerare ai fini 
della determinazione della maggiore riduzione per la prima casa 


TABELLA a) 
Nr. componenti 
nucleo familiare Limiti di reddito 
1 Fino a 13.500.000 
2 da 13.500.001 a 18.500.000 
3 da 18.500.001 a 22.500.000 
4 0 più da 22.500.001 a 26.500.000 
TABELLA b) 
Nr. componenti 
nucleo familiare Limiti di reddito 


1 Fino a 15.500.000 

2 da 15.500.001 a 19.500.000 

3. da 19.500.001 a 23.500.000 

4 da 23.500.001 a 27.500.000 

5 da 27.500.001 a 31.500.000 
(Omissis). 
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COMUNE DI SAPPADA 


Il comune di SAPPADA (provincia di Belluno) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2000: 

(Omissis). 
1. di confermare la differenzazione come segue delle aliquote 1.C.l. da 
applicarsi nell’ambito del territorio comunale per l'anno 2000; 


a) 5 per mille per le unità immobiliari direttamente adibite ad abi- 
tazione principale delle persone fisiche soggetti passivi in esso residenti. 


Si considerano tali, peraltro, quelle possedute a titolo di proprietà o 
di usufrutto da anziani o disabili che, a seguito di ricovero permanente, 
acquisiscono la residenza in istituti sanitari o di ricovero, purché non 
risultino locate; 


b) 5,5 per mille per le unità immobiliari locate con contratto regi- 
strato a persone fisiche e da queste utilizzate come abitazione princi- 
pale; 


c) 6 per mille per tutti gli altri immobili; 


2. di mantenere a L. 300.000 la misura della detrazione d’imposta rico- 
nosciuta alle unità immobiliari di cui alla lettera a) del punto precedente. 


(Omissis). 


00A6297 


COMUNE DI SARTEANO 


Il comune di SARTEANO (provincia di Siena) ha adottato, il 28 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1) è determinata per 
tutto il territorio del comune di Sarteano per il 2000 nella seguenti 
misure: 


6 per mille per le abitazioni principali e loro pertinenze (prima casa) 
e per gli altri fabbricati; 


6,5 per mille per le abitazioni e loro pertinenze non adibite ad abita- 
zione principale. 


(omissis); 


la detrazione dell'imposta 1.C.I. per l'anno 2000 perAle ‘unità immobiliari 
direttamente adibite ad abitazione principale (primarcasa) situate nel ter- 
ritorio del comune di Sarteano è di L. 250.000; 


la detrazione di L. 250.000 è estesa alla prima abitazione non locata di 
anziani ricoverati in case di riposo in forma stabile; 


detrazione di L. 300.000 per i pensionati ulttasessantacinquenni, posses- 
sori di unica abitazione, con il seguente.reddito riferito all'anno prece- 
dente: 


pensionato unico componente il nucleo*familiare, reddito non superiore 
a L. 11.000.000; 


altri anziani con reddito complessivo ‘del nucleo familiare non superiore 
a L. 21.000.000. 


(Omissis). 


00A6298 


COMUNE DI SASSOCORVARO 


Il comumeandi)SASSOCORVARO (provincia di Pesaro e Urbino) ha 
adottato la \seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2000: 


(Omissis). 

2. di stabilire per l'anno 2000 l'aliquota 1.C.lI. come segue: 
abitazione principale aliquota del 5,5 per mille; 
tutti gli altri immobili aliquota al 6,5 per mille; 
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3. di confermare come unica detrazione, sull'imposta@.Jà )quota di 
L. 200.000 prevista per la prima casa di abitazione (abitazione princi- 
pale), così come disposto dall'art. 3, comma 55, punto 2 della legge 23 
dicembre 1996, n.662. 


(Omissis). 


00A6299 


COMUNE DI SAVELLI 


Il comune di SAVELLI (provincia/di Crotone) ha adottato, l'11 marzo 
2000, la seguente deliberazioné in, materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale $ugli, immobili (1.C.1.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


di determinare per l'anno 2000 l'aliquota 1.C.I nella misura del 6 per mille 
e la detrazione nella misura di L. 200.000 per unità immobiliare adibita 
ad abitazione principale del soggetto passivo. 


(Omissis). 


00A6300 


COMUNE DI SCANSANO 


ll /comune di SCANSANO (provincia di Grosseto) ha adottato, il 
28febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 

(Omissis). 
di elevare dal 6 per mille al 7 per mille la aliquota |.C.I. per altri fabbricati; 


di stabilire la aliquota del 4,5 per mille per gli immobili dati in affitto dal 
proprietario a residenti del comune a titolo di abitazione principale; 


di riconfermare nel 5,5 per mille la aliquota per la abitazione principale e 
in L. 260.000 la detrazione per la unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale del soggetto passivo rapportato al periodo dell’anno durante 
il quale si protrae tale destinazione. 


(Omissis). 


00A6301 


COMUNE DI SCHEGGINO 


Il comune di SCHEGGINO (provincia di Perugia) ha adottato, il 
23 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


1. di stabilire l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili, per l'anno 
2000, nella misura del 5 per mille, per la prima abitazione e relative per- 
tinenze, (si intende per pertinenze: garage, o box, o posto auto, la sof- 
fitta, la cantina, che sono ubicati nello stesso edificio o complesso 
immobiliare nel quale si trova l'abitazione principale. Art. 5, comma 2, 
del regolamento comunale); 


2. di stabilire l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili, per l'anno 
2000, nella misura del 6 per mille, per altri fabbricati; 


3. di determinare la detrazione per l'abitazione principale nella misura di 
L. 200.000. 


(Omissis). 


00A6302 


ig 
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COMUNE DI SCHIAVON 


Il comune di SCHIAVON (provincia di Vicenza) ha adottato, il 
24 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 
aliquota del 5 per mille per le abitazioni principali e terreni agricoli; 


aliquota del 5,5 per mille in tutti gli altri casi previsti dal decreto legisla- 
tivo n. 504/1992, salvo applicazione delle agevolazioni previste nel rego- 
lamento dell'imposta comunale sugli immobili; 


detrazione pari a L. 200.000 per i casi previsti all'art. 8 del decreto legi- 
slativo n. 504/1992, sostituito con legge 23 dicembre 1996, n. 662, art. 3, 
comma 5, relativa all'unità immobiliare adibita ad abitazione principale. 


(Omissis). 


00A6303 


COMUNE DI SCHIVENOGLIA 


Il comune di SCHIVENOGLIA (provincia di Mantova) ha adottato, il 
24 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 

(Omissis). 
di stabilire che per l’anno 2000 le aliquote per l'applicazione dell'imposta 
comunale sugli immobili sono così stabilite: 

a) aliquota ordinaria 5,5 per mille; 

b) aliquota per seconde case purché le stesse siano locate con 
regolare contratto di affitto o date in uso gratuito a familiari entro il 
primo grado: 5,5 per mille; 

c) aliquota maggiorata per seconde case sfitte: 7 per mille; 

d) detrazione per unità immobiliare adibita ad abitazione principale 


del soggetto passivo e per unità immobiliare di proprietà di4persone 
ricoverate presso istituti di assistenza: L. 220.000. 


(Omissis). 


00A6304 
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COMUNE DI SERRAMEZZANA 


Il comune di SERRAMEZZANA (provincia di Salerno), ha adottato, il 
24 marzo 2000, la seguente deliberazione in\materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sggli\)immobili (I.C.1) per l’anno 
2000: 

(Omissis). 
stabilire per l'anno 2000, l'applicazione» dell'aliquota imposta comunale 
sugli immobili, nella misura del 5° petrmille con esclusione di ogni tipo 
di agevolazione. 


(Omissis). 


00A6305 


COMUNE DI SERRA RICCÒ 


Il comuné%di, SERRA RICCÒ (provincia di Genova), ha adottato, il 
29 febbraio (2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote»dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) per l’anno 
2000: 

(Omissis). 
aliquota del 6 per mille: 


sono soggetti a tale aliquota tutte le unità immobiliari adibite ad 
abitazione principale del soggetto passivo; 
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aliquota del 6,5 per mille: 

sono soggetti all’aliquota del 6,5 per mille tutti gli altri tipi di immobili; 
detrazione abitazione principale: L. 220.000. 

(Omissis). 


00A6306 


COMUNE DI SEVESO 


Il comune di SEVESO (provinciadi Milano), ha adottato, la seguente 
deliberazione in materia di determinazione delle aliquote dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.)) per anno 2000: 


(Omissis). 
2. di determinare, per l'anno, 2000/ l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili come segue: 


4,5 per mille per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale 
e sue pertinenze; 


6 per mille per tutti gli altri immobili soggetti ad imposta; 


3. di considerare direttamente adibita ad abitazione principale l’unità 
immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o 
disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a 
seguito di ricévero” permanente, a condizione che la stessa non risulti 
locata; 


4. di conférmare la detrazione per l'abitazione principale di cui all’art. 8, 
comma42*e 3 del decreto legislativo n. 504/1992 e succ. mod. di 
L. 220000xcome il precedente anno; 


5. di conférmare l'ulteriore detrazione da L. 220.000 a L. 300.000 per l’a- 
bitazione principale di cui all'art. 8, comma 2 e 3 del decreto legislativo 
n..50471992 e succ. mod, in relazione a richieste documentate da parte 
dei Soggetti passivi dell'imposta per particolari situazioni di carattere 
soCiale, ricorrendo le seguenti condizioni: 


pensionati e loro coniugi con reddito complessivo, ai fini IRPEF, di 
utti i componenti del nucleo familiare fino a L. 10.000.000, aumentate di 
ulteriori L. 1.600.000 per ogni persona a carico; 


portatori di handicap con attestato di invalidità civile con reddito 
annuale complessivo ai fini IRPEF di tutti i componenti del nucleo fami- 
iare fino a L. 10.000.000, aumentate di ulteriori L. 1.600.000 per ogni per- 
sona a carico; 


6. di escludere dall’applicazione della maggiore detrazione di L. 300.000 
utte le unità classificabili in: 

A/1 (abitaz. di tipo signorile); 

A/8 (abitazione in villa); 

A/9 (castelli, palazzi, ecc.); 
7. di escludere altresì dall'applicazione della maggiore detrazione di 
L. 300.000 i proprietari di altro immobile adibito ad uso abitativo oltre 
all'abitazione principale; 
8. di individuare il nucleo familiare di riferimento nella sua composizione 
al 1° gennaio dell’anno di riferimento dell'imposta, nonché di documen- 
tare lo status di pensionato o di portatore di handicap alla stessa data; 
9. di far coincidere il termine perentorio di consegna della documenta- 
zione volta ad ottenere l'applicazione della ulteriore detrazione di 
L. 300.000 con quello previsto per la dichiarazione dell'.C.I. relativa 
all'anno 1999. 


(Omissis). 


00A6307 


COMUNE DI SILVANO D’ORBA 


Il comune di SILVANO d’'ORBA (provincia di Alessandria), ha adot- 
tato, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) per l'anno 2000: 


(Omissis). 
aliquota ordinaria nella misura del 6 per mille; 


l'aliquota differenziata, relativa alle unità immobiliari adibite a prime 
abitazioni, nella misura del 5 per mille; 


2. (omissis); 
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3. di dare atto che la detrazione relativa all’unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale di cui all'art. 8 d.lgs. 504/1992 come modificato 
dal comma 55 dell'art. 3 L. 662/1996 è fissata nella misura di L. 220.000. 


(Omissis). 


00A6308 
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3. di estendere l'agevolazione di cui al precedente punto&2) alle abita- 
zioni concesse in uso gratuito ai parenti in linea retta\fino al primo 


COMUNE DI SILVANO PIETRA 


Il comune di SILVANO PIETRA (provincia di Pavia), ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) per l'anno 2000: 


(Omissis). 
1. di determinare per l'anno 2000 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili - |.C.I. nella misura del 5,5 per mille, per tutti gli immobili; 


2. di stabilire l'importo della detrazione per l’unità immobiliare diretta- 
mente adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, nella 
misura di L. 200.000. 


(Omissis). 


00A6309 


COMUNE DI SINDIA 


Il comune di SINDIA (provincia di Nuoro), ha adottato la seguente 
deliberazione in materia di determinazione delle aliquote dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.) per l'anno 2000: 


(Omissis). 
di fissare per l'anno 2000, nella misura del 5 per mille l'aliquota per l'ap- 


plicazione dell'imposta comunale immobili (I.C.l.) istituita con decreto 
legge 504/1992 e in L. 200.000 la detrazione per l'abitazione principale. 


(Omissis). 


00A6310 


COMUNE DI SINOPOLI 


Il comune di SINOPOLI (provincia di Reggio Calabtia), ha adottato, 
il 7 marzo 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immebili*(I.C.1) per l’anno 
2000: 


(Omissis). 
1. di determinare l'aliquota relativa all’'.C.I. per'l'anno 2000 nella misura 
minima prevista dalla legge nel 4 per millé; 


2. dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione prin- 
cipale del soggetto passivo sono detratte. fino alla concorrenza del suo 
ammontare, L. 200.000 rapportate al periodo dell’anno durante il quale 
si protrae tale destinazione. 


(Omissis). 


00A6311 


COMUNE DI SIRTORI 


Il comune di*SIRFORI (provincia di Lecco), ha adottato la seguente 
deliberazione if )materia di determinazione delle aliquote dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.) per l'anno 2000: 


(Omissis). 
1. di confermare per l'anno 2000 l'aliquota 1.C.I. nella misura unica del 
4,80 per mile; 


2. di stabilire in L. 200.000 la detrazione d’imposta per l'unità immobiliare 
adibita ad abitazione principale e per le relative pertinenze solo per la 
parte di essa che non trova totale capienza in sede di tassazione dell’a- 
bitazione principale; 


grado (genitori e figlio); 
4. (omissis). 
(Omissis). 


00A6312 


COMUNE DI SOLBIATE 


Il comune di SOLBIATE (previncia di Como), ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (kC.I.) per l’anno 2000: 


(Omissis). 


Tipologia dell'immobile 


1. Abitazione principale 


2. Unità immobiliari censite nel gruppo 
C/6 di pertinenza dell'abitazione princi- 
pale 


3. Alloggi’ concessi in comodato o in 
usò \gratuito a parenti in linea retta 
(art. 75 del codice civile) 


4. Unità residenziali locate secondo 
contratti tipo (sono le unità residenziali 
affittate con contratti d'affitto tipo sotto- 
scritti. dalle organizzazioni  SUNIA, 
SICET, CONIA, in rappresentanza degli 
inquilini e APE in rappresentanza della 
proprietà edilizia e depositati presso gli 
uffici comunali 

5. Aree fabbricabili 


6. Unità immobiliari classificate nel 
gruppo «D» 


7. Unità residenziali sfitte (sono le unità 
residenziali non occupate - neanche 
occasionalmente o saltuariamente - e 
gli immobili privi di allacciamento ENEL 
e, dove possibile, acquedotto) 


8. A favore di proprietari che eseguano 
interventi volti al recupero di unità 
immobiliari inagibili o inabitabili o inter- 
venti finalizzati al recupero di immobili 
di interesse artistico o architettonico 
ocalizzati nei centri storici ovvero volti 
alla realizzazione di autorimesse o 
posti auto anche pertinenziali oppure 
all'utilizzo di sottotetti. L'aliquota agevo- 
ata è applicata, limitatamente alle unità 
immobiliari oggetto di detti interventi e 
per la durata di tre anni dall'inizio dei 
avori. 


9. Altri fabbricati non rientranti nelle 
precedenti 5,50 tipologie. 


(Omissis). 


00A6313 
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Aliquota (per mille) 


5,00 (con detraz. annuale 
di L. 200.000) 


5,00 (esclusi box affittati) 


5,00 (per poter rientrare in 
questa tipologia gli inte- 
ressati devono presentare 
apposita dichiarazione su 
modulo fornito dall'ufficio 
tributi del Comune) 


5,00 (contratti ai sensi 
della legge 431/98) 


5,50 


6,00 


6,00 


2,00 (l'aliquota agevolata 
è applicata, limitatamente 
alle unità immobiliari di 
oggetto di detti interventi 
e per la durata tre anni 
dall'inizio dei lavori). 


5,50 


29-5-2000 


COMUNE DI SOLBIATE ARNO 


Il comune di SOLBIATE ARNO (provincia di Varese), ha adottato, il 
29 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) per l’anno 
2000: 

(Omissis). 
1. di stabilire per l’anno 2000, le sottonotate aliquote ICI: 
a) aliquota del 4 per mille per gli immobili di proprietà degli enti 
senza scopo di lucro; 


b) aliquota del 5 per mille per l'abitazione principale e per gli altri 
immobi 


’ 


c) aliquota del 7 per mille per le abitazioni sfitte; 
2. di stabilire, per l'anno 2000, le sottonotate detrazioni: 


a) detrazione d’imposta, per gli immobili adibiti ad abitazione prin- 
cipale nella misura di L. 240.000 senza l'applicazione di ulteriori agevola- 
zioni; 


b) attribuzione della qualità di abitazione principale per gli immobili 
posseduti, a titolo di proprietà a di usufrutto, e non locati, da anziani o 
disabili residenti permanentemente in Istituti di ricovero o sanitari. 


3. (Omissis). 
4. (Omissis). 
(Omissis). 


00A6314 


COMUNE DI SOMANO 


Il comune di SOMANO (provincia di Cuneo), ha adottato, il 29 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I) per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di stabilire per l'anno 2000, nella misura del 5 per millé aliquota 
dell'.C.I. di cui all'art. 1, comma 1, del decreto legislativo»n. 504/1992; 


2. di non ridurre l'imposta dovuta per l'unità immobiliarecadibita ad abi- 
tazione principale nè di elevare l'importo di L: 200.000 ‘devuto come 
detrazione. 


3. (Omissis). 
4. (Omissis). 
(Omissis). 


00A6315 


COMUNE DI SOMMARIVA DEL BOSCO 


Il comune di SOMMARIVA del BOSCO (provincia di Cuneo), ha 
adottato, il 23 febbraio 2000;xayseguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliguotey dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.) per l'anno 2000: 


(Omissis). 


di confermare per l'esercizio finanziario 2000 le aliquote differenziate del- 
l'imposta comunale \sugli immobili |.C.I. nel comune di Sommariva del 
Bosco nelle seguenti misure: 


fabbricati 5:50 per mille; 

aree edificabili 6 per mille; 
terreni agricoli 6 per mille; 
detrazioni prima casa L. 200.000. 
(Omissis). 


00A6316 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 
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COMUNE DI SOMMO 


Il comune di SOMMO (provincia di Pavia), ha adottato la seguente 
deliberazione in materia di determinazione delle aliquote dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.) per l'anno 2000: 

(Omissis). 

1. che l'aliquota d'imposta comunale sugli immobili per l’anno 2000 è fis- 
sata nella misura pari al 5.50 per mille; 
2. che la detrazione dell'imposta comunale sugli immobili per l’unità 
immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale sia stabilita 
nella misura indicata nell'allegato, facente parte integrante della pre- 
sente deliberazione; 
(Omissis). 

ALLEGATO 
La detrazione 1.C.I. per l'abitazione principale è la seguente: 


a favore di tutti i possessori di immobili adibiti ad uso abitazione 
principale L. 200.000; 


a favore delle famiglie che abbiano al proprio interno un portatore 
di handicap e che abbiano un reddito complessivo annuo lordo fino a 
L. 100.000.000 detrazione per l'abitazione principale pari a L. 270.000; 


a favore dellesseguenti categorie di cittadini: 
1) pensionati; 
2) cOhiugi a carico dei pensionati; 


3) disoccupati per almeno 6 mesi nell'anno 1999 regolarmente 
iscritti n'ellé liste di collocamento; 


4) lavoratori posti in cassa integrazione o in mobilità per almeno 
6 mesi néll'anno 1999 che non. possiedono, anche a titolo di usufrutto, 
altri Immobili o quote non superiori a 1/3 del secondo immobile, escluso 
Ibex di pertinenza dell'abitazione principale, saranno applicate le 
seguenti detrazioni: 


Componenti L. 400.000 L. 300.000 L. 250.000 

iucleo:familiare 1 fascia 2 fascia 3 fascia 

di reddito di reddito di reddito 
1 Persona L. 10.698.000 L. 12.481.000 L. 14.264.000 
2 Persone L. 17.653.000 L. 20.959.000 L. 23.537.000 
3 Persone L. 22.680.000 L. 26.460.000 L. 30.250.000 
4 Persone L. 27.100.000 L. 31.560.000 L. 36.100.000 


Il reddito si intende complessivo annuo lordo per nucleo familiare. 


Di tali detrazioni non potranno usufruire i cittadini non appartenenti 
alle categorie citate e quelli possessori di immobili classificati a Catasto 
come A/I AI6 AIT A/8 A/9 o i possessori di immobili il cui 
valore catastale sia superiore ad 80 milioni. 


00A6317 


COMUNE DI SPOTORNO 


Il comune di SPOTORNO (provincia di Savona) ha adottato, il 
16 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


1. di determinare per l'anno 2000 l'aliquota ordinaria dell'imposta comu- 
nale sugli immobili categorie catastali B - C - D - aree fabbricabili - ter- 
reni - unità immobiliari di categoria A comprendenti unità immobiliari 
locate con contratto di affitto registrato a soggetti che le utilizzano come 
abitazioni principali o unità immobiliari di persone fisiche date in como- 
dato a parenti entro il primo grado che le utilizzano come abitazioni 
principali o unità immobiliari di proprietà di Enti morali non commerciali 
di diritto pubblico e senza scopo di lucro, da applicarsi in questo 
Comune nella misura del 6 per mille; 


2. di determinare per l'anno 2000 una aliquota ridotta nella misura del 
5,25 per mille per unità immobiliare di persone fisiche soggetti passivi 
adibite ad abitazione principale o unità immobiliari possedute a titolo di 
proprietà od usufrutto da anziani o disabili residenti in istituti di ricovero, 
purchè le stesse non risultino locate. Sull’imposta dovuta per tali unità 
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immobiliari verrà concessa, fino a concorrenza del suo ammontare, una 
detrazione di L. 200.000 rapportata al periodo, dell'anno durante il quale 
si potrae tale destinazione; 


3. di determinare per l'anno 2000 una aliquota maggiorata nella misura 
del 7 per mille per tutte le altre unità immobiliari adibite ad abitazione 
che non scontano aliquota ridotta o normale. 


(Omissis). 


00A6318 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


COMUNE DI SPRESIANO 


Il comune di SPRESIANO (provincia di Treviso) ha adottato, il 
24 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


di confermare per l'anno 2000 l'aliquota 1.C.I. al 5 per mille e la detra- 
zione per l'abitazione principale a L. 200.000 annue. 


(Omissis). 


00A6319 


COMUNE DI SQUINZANO 


Il comune di SQUINZANO (provincia di Lecce) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di approvare, siccome approva, le seguenti norme per l'applicazione 
dell’.C.I. - imposta comunale sugli immobili, in questo comune, con 
effetto dal 1° gennaio 2000: 


aliquota da applicare per le persone fisiche soggetti passivi”e dei 
soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti melhGomune, 
per la unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione. principale, 
5,50 per mille; 


D 


b) aliquota da applicare ai soggetti passivi perAutti=gli altri tipi di 
immobili posseduti nel comune, 6 per mille; 


3. l'imposta è ridotta del cinquanta per cento per i fabbricati dichiarati 
inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati limitatamente al periodo del- 
l'anno durante il quale viene accertata la sussistenza di tali condizioni 
dall'ufficio tecnico del comune, con perizia»=a..carico del proprietario, 
che allega idonea documentazione. In alternativa il contribuente ha 
facoltà di presentare la dichiarazione sostitutiva ai sensi della legge 
4 gennaio 1968, n. 15, autenticata, nella quale deve dichiarare la data 
di inizio delle condizioni che rendonozinabitabile e comunque inutilizza- 
bile l'immobile. Il contribuente ha /Pobbligo di comunicare al comune, 
con raccomandata a.r. la data di(Ultimazione dei lavori di ricostruzione 
o restauro ovvero, se antecedene, la data dalla quale l'immobile è 
comunque utilizzato. Il comuné può effettuare accertamenti d'ufficio per 
verificare la veridicità di quantordichiarato dal contribuente; 


4. dall'imposta dovuta per'unità immobiliare adibita ad abitazione prin- 
cipale del soggetto passivonsono detratte, fimo a concorrenza del suo 
ammontare, L. 200.000 fapportate al periodo dell'anno durante il quale 
si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare spetta a ciascuno di 
essi proporzionalmènteyalla quota per la quale destinazione medesima 
si verifica. 


Per abitazione) principale si intende quella nella quale il contribuen 
che la possiede atitolo di proprietà usufrutto od altro diritto reale, ed 
suoi familiahi dimorano abitualmente. Le disposizioni di cui al presente 
comma si applicano anche alle unità immobiliari appartenenti alle coo- 
perative edilizie dei soci assegnatari, nonché agli obblighi regolarmente 
assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari. 


DI 


(Omissis). 


00A6320 
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COMUNE DI STATTE 


Il comune di STATTE (provincia di Taranto) ha adottato, il 25 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di detetminazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (IG), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
1. (omissis); 
2.(omissis), di stabilire l'aliquota ordinaria in\misura unica del 5 per mille 
dell’ imposta comunale sugli immobili per l'anno 2000; 


3. di confermare la detrazione per abitazione principale nella misura di 
L. 200.000 secondo quanto previsto dall'art. 8, secondo comma del 
decreto legislativo n. 504, come modificato dall’ art. 3, comma 56, della 
egge n. 662 del 1996; 


4. di stabilire, per le unità immobiliari” direttamente adibite ad abitazione 
principale dai comtribuenti che si trovino in situazioni di particolare disa- 
gio economico-sociale, l'elevazione della detrazione spettante a 
L. 500.000 e, comunque, nonveltre l’ importo dell’ imposta dovuta, com- 
missurata in misura proporzionale alla quota di destinazione che viene 
imputata al soggetto interessato; 


5. di stabilire che possono usufruire dell’ elevazione deliberata al punto 
precedente i soggettixxesidenti che hanno come fonte di reddito la pen- 
sione sociale ovvero la pensione integrata al trattamento minimo, ero- 
gate dall’ INPS, e\che risultino altresì titolari della sola abitazione princi- 
pale ed abbiano età non inferiore ai sessanta anni se donne e ai ses- 
santacinque-anni”se uomini; 

6. di appliéare»guanto previsto dall'art. 1, comma 5, legge n. 449 del 1997 
collegata» alla finanziaria 1998) per quanto attiene l'aliquota 
del 3 per mille limitatamente alle zone ricadenti nel centro storico ai fini 
della*rivitalizzazione del medesimo. 


(Omissis). 


00A6321 


COMUNE DI STEZZANO 


Il comune di STEZZANO (provincia di Bergamo) ha adottato, il 
28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


1) di determinare per ll anno 2000 | aliquota dell’ imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.) e la detrazione dell’ imposta per le abitazioni princi- 
pali come segue: 


Tipologia immobile Aliquota Detrazione 
Abitazione principale 5 per mille 300.000 
e relative pertinenze 
(massimo una per ogni tipo) 

Immobili diversi 
da abitazione principale 6 per mille 


2) per l’identificazione delle pertinenze che rientrano nell’ abitazione 
principale e per quanto non espressamente previsto nella presente deli- 
berazione si fa riferimento al regolamento approvato dal Consiglio 
comunale il 21 dicembre 1998 con deliberazione n. 128. 


(Omissis). 


00A6322 


COMUNE DI STROPPIANA 


Il comune di STROPPIANA (provincia di Vercelli) ha adottato, il 
29 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


1. di fissare, per ll anno 2000, |’ aliquota dell’ imposta comunale sugli 
immobili - I.C.I. - da applicarsi in gesto comune, nella misura unica del 
5,25 per mille; 
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2. di non operare alcuna diversificazione d’ aliquota di cui al comma 2, 
dell’ art. 6, del decreto legislativo n. 504 del 1992 e s.m. né alcuna ridu- 
zione od elevazione di cui al comma 3, dell'art. 8, del medesimo decreto. 


(Omissis). 


00A6323 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


COMUNE DI STORNARELLA 


Il comune di STORNARELLA (provincia di Foggia) ha adottato, il 
29 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


1. di determinare, per quanto detto in premessa, per l'anno 2000, l’ali- 
quota 1.C.I. nella misura del 5 per mille, con la detrazione dall’ imposta 
dovuta per l’ unità immobiliare adibita ad abitazione principale del sog- 
getto passivo, fino alla concorrenza del suo ammontare, L. 200.000, rap- 
portata al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destina- 
zione. 


(Omissis). 


00A6324 


COMUNE DI SULZANO 


Il comune di SULZANO (provincia di Brescia) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
1. di approvare la seguente aliquota ICI, e precisamente: 


tipologia insediamento: abitazione principale ed altre destinazioni, 
aliquota: 6 per mille; 


tipologia insediamento: seconde case, aliquota: 7 per milte. 
(Omissis). 


00A6325 


COMUNE DI TAIBON AGORDINO 


Il comune di TAIBON AGORDINO (provincia di Belluno) ha adottato 
il 21 febbraio 2000, la seguente deliberazione’ ii materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale) Sugli immobili (I.C..), per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 


nella misura del 6 per mille l'aliquota per gli immobili principali e per tutti 
gli altri immobili; 
nella misura del 4 per mille, a ‘favore di proprietari che eseguano inter- 
venti volti al recupero di unitàimmobiliari inagibili o inabitabili o interventi 
finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o architettonico 
localizzati nei centri storiei,ovvero volti alla realizzazione di autorimesse 
o posti auto anche pertinenziali oppure all’utilizzo di sottotetti. L'aliquota 
agevolata è applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti 
interventi e per la durata di tre anni dall'inizio dei lavori; 


di fissare in L. 300.000 la detrazione per: 


1) le unità/Mmobiliari ad uso abitazione principale intendendosi per 
tale quella nella&guale il contribuente che la possiede a titolo di pro- 
prietà, usuffutto, o altro diritto reale di godimento e i suoi familiari vi 
dimorano?abiteualmente; oppure unità immobiliare posseduta a titolo di 
proprietà\o di usufrutto in Italia da cittadini italiani non residenti nel terri- 
torio nello Stato, adibita ad abitazione a condizione che non risulti 
locata. Si considerano parti integranti dell’abitazione principale, le sue 
pertinenze, anche se distintamente iscritte in catasto, limitatamente ai 
locali strettamente funzionali alla stessa abitazione (ad esempio garage, 
cantine, soffitte, ripostigli, ecc.); 
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2) unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizieva»proprietà 
indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, aventi la 
residenza anagrafica nel comune, nonché agli allo@gi regolarmente 
assegnati dagli Istituti o aziende per l'edilizia economica residenziale 
(ad esempio ATER); 


3) unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da 
anziani o disabili che acquisiscono la residenza..in. istituti di ricovero o 
sanitari a seguito di ricovero permanente, a. condizione che le stesse 
non risultino locate; 


4) le unità immobiliari concesse con.contratto registrato in uso gra- 
tuito a parenti in linea retta o collaterale. fiho al terzo grado di parentela 
o ad affini fino al secondo grado di parentela, adibite a loro abitazione 
principale. 


(Omissis). 


00A6326 


COMUNE DI TAINO 


Il comune di TAINO) (provincia di Varese) ha adottato, il 28 febbraio 
2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'impostat&emunale sugli immobili (1.C.1.), per l'anno 2000: 

(Omissis) 
di determinare l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili da appli- 
carsi nel territorio del comune di Taino per l'anno 2000 nella misura 
ordinaria del 6 per mille con le seguenti eccezioni: 

abitazione principale, fabbricati equiparati e relative pertinenze, ali- 
quota 5,2’per mille; 

abitazione locate con contratto di affitto registrato utilizzate come 
abitazione principale dal conduttore, aliquota 5,2 per mille; 
di\dare atto che la registrazione per l'abitazione principale viene prevista 
nella misura di L. 200.000. 

La suddetta detrazione è elevata a L. 500.000 a favore del pensio- 
nato o dei pensionati anagraficamente conviventi, in possesso dei 
seguenti requisiti: 

1) possesso, nel territorio italiano, del solo appartamento abitato 
ed eventuale pertinenza dell'abitazione principale, quale unica proprietà 
immobiliare del contribuente. 


2) titolare di reddito da pensione; 


3) essere in condizione non lavorativa e con i seguenti redditi: 
imponibili IRPEF riferiti all'anno 1999; 
ino a L. 15.000.000 se unico componente; 
ino a L. 20.000.000 riferito a tutti i componenti del nucleo 
familiare; 


4) l'immobile occupato deve essere accatastato in categoria com- 
presa tra A2 e A6. 

Coloro che intendono avvalersi della maggiore detrazione in que- 
stione, dovranno presentare la richiesta autocertificazione agli uffici 
comunali entro il 30 giugno 2000. 


(Omissis). 


00A6327 


COMUNE DI TARQUINIA 


Il comune di TARQUINIA (provincia di Viterbo) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
‘imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 

(Omissis). 

1. di determinare le aliquote dell'imposta comunale sugli immobili per 
“anno 2000 nelle seguenti misure: 

a) del 5,5 per mille per le unità immobiliari adibite ad abitazione 
principale e relative pertinenze anche se separatamente accatastate, e 
per gli alloggi regolarmente assegnati dagli ..A.C.P. 

A norma dell'art. 16 del vigente regolamento comunale 1.C.I. si consi- 
derano abitazioni principali anche quelle concesse in uso gratuito o in 
comodato ai parenti, entro il secondo grado, di almeno uno dei contito- 
fari purché ivi residenti; 


—.9g7 = 


29-5-2000 


b) del 5,2 per mille per gli immobili utilizzati direttamente dal sog- 
getto passivo per l'esercizio della propria attività professionale, commer- 
ciale, artigianale ed industriale come di seguito specificati: 


gruppo A: categoria A/10 (uffici e studi privati); 
gruppo C: tutte le categorie; 


gruppo D: tutte le categorie con esclusione della categoria D/5 
(istituti di credito, cambio ed assicurazione); 


c) del 5,5 per mille per i terreni agricoli posseduti dal soggetto pas- 
sivo il cui valore complessivo è pari o superiore a L. 500.000.000; 


d) del 5 per mille per i terreni agricoli posseduti dal soggetto pas- 
sivo il cui valore complessivo è inferiore a L. 500.000.000; 


e) del 6,1 per mille per le aree fabbricabili e per tutte le altre unità 
immobiliari diverse da quelle di cui alle lettere a) e b); 


2. di confermare in L. 200.000 la detrazione per l’unità immobiliare adi- 
bita ad abitazione principale del soggetto passivo. A norma dell'art. 16 
del vigente regolamento comunale 1.C.l. si considerano abitazioni princi- 
pali anche quelle concesse in uso gratuito o in comodato ai parenti, 
entro il secondo grado, di almeno uno dei contitolari purché ivi residenti; 


3. di determinare una ulteriore detrazione di L. 50.000 per i seguenti sog- 
getti passivi che si trovino nelle condizioni di cui ai sottoindicati punti a), 
b), e c): 


1) pensionati ultra sessantacinquenni alla data del 1° gennaio 
2000; 


2) disoccupati alla data del 1° gennaio 2000 iscritti nelle liste di col- 
locamento da almeno sei mesi; 


3) soggetti passivi nel cui nucleo familiare è presente un invalido o 
portatore di handicap con invalidità superiore al 70%; 


Condizioni: 


a) che nessuno dei componenti del nucleo familiare compreso il 
possessore dell’appartamento, eventualmente compresivo di posto auto 
o box, cantina, area pertinenziale, sia proprietario di altri immobili /o 
quote di essi di valore imponibile ai fini |.C.I. complessivamente superiore 
a L. 50.000.000; 


b) che non venga effettuata locazione di parte dell'abitazione 
oggetto di imposta; 


c) che il reddito complessivo annuo lordo del Nucleo familiare 
conseguito nell'anno precedente, inclusi gli eventuali/fedditi soggetti a 
ritenute alla fonte o comunque non compresi ella, dichiarazione 
annuale dei redditi, non sia superiore a una volta e) mezzo l'importo 
minimo annuo delle pensioni corrisposte ai lavoratorixdipendenti assicu- 
rati presso l'INPS per i casi di cui ai precedenti punt) 1) e 2) e a tre volte 
per il caso di cui al precedente punto 3), aumentato di L. 3.000.000 per 
ogni ulteriore familiare fiscalmente a carico. 


(Omissis). 


00A6328 


COMUNE-DI TAURISANO 


Il comune di TAURISANO (provincia di Lecce) ha adottato, il 
7 marzo 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


confermare per. l’anno 2000 l'aliquota 1.C.I. in misura unica, pari al 5 per 
mille; 


confermare per l'anno 2000 la detrazione per abitazione principale pari 
a L. 220.000. 


(Omissis). 


00A6329 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 
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COMUNE DI TEMPIO PAUSANIA 


Il comune di TEMPIO PAUSANIA (provincia di Sassari) ha adottato, 
il 23 marzo 2000, la seguente deliberazione in materia diydeterminazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l’anno 
2000: 

(Omissis). 
1. di confermare per l’anno 2000 l'aliquota comunale sugli immobili ubi- 
cati nel territorio nella misura del 5 per milleì 


2. di confermare nella misura minima fissata dalla normativa vigente la 
detrazione di imposta spettante per I*abitazione principale pari a 
L. 200.000. 


(Omissis). 


00A6330 


COMUNE DI TERNI 


Il comune di TERNI)ha adottato la seguente deliberazione in mate- 
ria di determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.I.), per l'anno%2000: 

(Omissis) 

1. (Omissis) 

2. di confermare l'aliquota 1.C.I. e delle relative agevolazioni nella misura 
già fissata’ nell'esercizio 1999 con l'integrazione riferita all'abitazione 
locata\ai sénsi dell'art. 2 della legge 431 del 12 settembre 1998, come 


più dettagliatamente indicato nell'allegato A al presente deliberato che 
ne costituisce parte integrante; 


Se(OMissis). 
4.\(Omissis). 
5 (Omissis). 
ALLEGATO A 


di confermare l'aliquota nella misura del 5,5 per mille per l’unità immobi- 
liare direttamente adibita ad abitazione principale; 


di confermare l'aliquota al 7 per mille per tutte le unità immobiliari non 
adibite direttamente ad abitazione principale e per i terreni edificabili; 


di confermare in virtù dell’art. 3, della legge n. 662 del 23 dicembre 1996 
direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posse- 
duta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisi- 
scono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero 
permanente, a condizione che la stessa non risulti locata; 


di aumentare la detrazione dell'imposta dovuta per l’unità immobiliare 
direttamente adibita ad abitazione principale da L. 200.000 a L. 300.000 
per le seguenti categorie meno abbienti: 


a) anziani di età superiore a 65 anni compiuti al 1° gennaio 1999, 
che possiedano un'unica unità immobiliare, (e sue pertinenze comprese 
nelle categorie catastali C/2, C/6, C/7); 


b) distinta tra le categorie catastali da A/2 ad A/7, adibita diretta- 
mente a propria abitazione principale e che abbiano un reddito familiare 
imponibile ai fini IRPEF, al netto del reddito derivante dall'abitazione, 
conseguito nell'anno antecedente l’anno di imposizione 1.C.I., non supe- 
riore a L. 20.000.000. In presenza nel nucleo familiare di uno o più porta- 
tori di handicap, risultanti da certificazione dell’A.S.L., il limite di reddito 
è elevato a L. 25.000.000; 


c) famiglie numerose da minimo sei componenti, che possiedano 
un'unica unità immobiliare (e sue pertinenze comprese nelle categorie 
catastali C/2, C/6, C/7), distinta tra le categorie catastali da A/2 a A/7, 
adibita direttamente ad abitazione principale, con un reddito comples- 
sivo famililare, conseguito nell'anno antecedente all'anno di imposizione 
.C.I., non superiore alla somma delle quote di L. 11.000.000 attribuite ad 
ogni componente; la quota di reddito di L. 11.000.000 si intende elevata 
di L. 2.500.000 per ogni componente portatore di handicap facente 
parte del nucleo familiare; 


d) persone o nuclei familiari possessori di un'unica unità immobi- 
liare (e sue pertinenze comprese nelle categorie catastali C/2, C/6, C/7) 
distinta tra le categorie catastali da A/2 ad A/7, adibita direttamente a 
propria abitazione principale, per i quali nell'anno di imposizione IC. 
sia stata verificata o permanga una situazione di carenza economica 
che abbia determinato l'iscrizione nell'albo, o equivalente, dei beneficiari 
del comune; 
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e) anziani o disabili possessori di un'unica unità immobiliare (e sue 
pertinenze nelle categorie catastali C/2, C/6, C/7), distinta tra le catego- 
rie catastali da A/2 a A/7, residenti in istituti di ricovero o sanitari a 
seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti 
locata; 


f) nuclei familiari, di 4 0 più persone, che possiedano un'unica 
unità immobiliare (e sue pertinenze comprese nelle categorie catastali 
C/2, C/6, C/7), distinta tra le categorie catastali da A/2 a A/7, con reddito 
complessivo ai fini IRPEF, nell'anno antecedente quello di imposizione 
.C.l., che derivi esclusivamente da redditi di lavoro dipendente ed assimi- 
ati non superiore a L. 21.000.000; 


di disporre ai sensi dell’art. 2, della legge 431 del 9 dicembre 1998 e per 
avorire la realizzazione degli accordi dei contratti di locazione di immo- 
bili ad uso locativo sulla base di quanto stabilito fra le organizzazioni 
della proprietà edilizia e le organizzazioni dei conduttori maggiormente 
rappresentative, l'applicazione dell'aliquota agevolata del 5,50 per mille 
a proprietari che concedono in locazione a titolo di abitazione princi- 
pale immobili alle condizioni definite dagli accordi stessi. 


(Omissis). 


00A6331 


COMUNE DI TESSENNANO 


Il comune di TESSENNANO (provincia di Viterbo) ha adottato, il 
27 marzo 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


l'aliquota generale di riferimento per il calcolo dell'imposta comunali 
sugli immobili dovuta dai soggetti obbligati, per l'anno 2000, è determi- 
nata nella misura del 7 per mille per tutte le categorie di immobili noné 
ché la detrazione per l'abitazione principale in L. 200.000. 


(Omissis). 


00A6332 


COMUNE DI TORO 


Il comune di TORO (provincia di Campobasso) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per anno 2000: 


(Omissis). 


di approvare per l’anno 2000 le tariffe, le aliquote d'imposta per i tributi 
locali e per i servizi locali nelle seguentPmisure: 


(Omissis). 


aliquota dell'imposta comunale immobiliare sul valore dei fabbricati, 
delle aree fabbricabili e dei terreni ‘agricoli: 6 per mille; 


detrazione per l’unità=immobiliare adibita ad abitazione principale: 
L. 200.000; 


(Omissis). 


00A6333 


COMUNE DI TORRILE 


Il comune di TORRILE (provincia di Parma) ha adottato, il 23 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


1. di fissare (omissis) per l'anno 2000, nelle misure di cui. al )prospetto 
che segue le aliquote per l'applicazione dell'imposta ‘comunale sugli 
immobili |.C.I., istituita con decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504: 


1) abitazione principale del contribuente a titolo divproprietà, usu- 
frutto o altro diritto reale di godimento o in qualità di, locatario finanzia- 
rio di dimora abituale, unità immobiliari appartenénti alle cooperative 
edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci 
assegnatari residenti nel comune nonché-agli” alloggi regolarmente 
assegnati dagli IACP, unità immobiliare im proprietà o usufrutto di 
anziano o disabile che acquisisce la residenza in istituti di ricovero o 
sanitario a seguito di ricovero permanénte,)a condizione che la stessa 
non risulti locata, o di cittadino italiano yresidente all'estero per ragioni 
di lavoro sempre che non risulti locata»aliquota 5 per mille; 


2) pertinenze di abitazioni; principali classificabili nella categoria 
catastale C/6 (autorimesse, garage), C/2 (depositi, cantine), C/7 (tettoie), 
aliquota 5 per mille. 


[eb] 


3) aree fabbricabili per lexguali i proprietari entro i due anni dal 
loro classificazione, non*hanno ancora attivato le procedure previste 
dalla legge per la loro édificazione: aliquota 7 per mille; 


4) abitazioni non locate e pertinenze (C/2, C/6, C/7) al 1° gennaio 
"anno di imposizione? Con esclusione di quelle concesse in uso gra- 
tuito a famigliari..con residenza nel comune o a disposizione di chi 
risiede all’estero ngnché di fabbricati sfitti in attesa di vendita posseduti 
e imprese”eostruttrici: aliquota 7 per mille; 


5) aliquota ordinaria per tutti gli immobili non sopra indicati: ali- 
quota 5,5-per mille, 


2. di confermare in L. 200.000 l'importo della detrazione per l'abitazione 
principale! 


(Omissis). 


00A6334 


COMUNE DI TORTONA 


Il comune di TORTONA (provincia di Alessandria) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1) di determinare per l'anno 2000, ai sensi della normativa in premessa 
citata, l'applicazione agli imponibili delle seguenti aliquote: 


4 per mille: 


a favore di proprietari che eseguano interventi volti al recupero di 
unità immobiliari inagibili o inabitabili o interventi finalizzati al recupero 
di immobili di interesse artistico o architettonico localizzati nei centri sto- 
rici, ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche per- 
tinenziali. L'aliquota è applicata limitatamente alle unità immobiliari 
oggetto di detti interventi e per la durata di tre anni dall'inizio dei lavori; 


5,15 per mille: 


unità immobiliari direttamente adibite ad abitazione principale da 
persone fisiche soggetti passivi e da soci di cooperative edilizie a pro- 
prietà indivisa, residenti nel comune; 


unità immobiliari concesse in uso gratuito dal soggetto passivo 
d'imposta a parenti in linea retta di primo grado (da genitori a figli e 
viceversa) nonché adibite ad abitazione principale dal soggetto como- 
datario (il proprietario concedente, nell’anno successivo alla conces- 
sione, è obbligato a presentare, a pena di decadenza del beneficio, 
apposita denuncia di variazione); 


unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o altro diritto 
reale da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di 
ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che 
detta unità immobiliare non risulti locata; 


6,5 per mille 
terreni agricoli; 
7 per mille (aliquota ordinaria di riferimento): 


tutte le restanti fattispecie non comprese nel presente elenco; 
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2) di determinare per l'anno 2000, nella misura di L. 230.000 la detra- 
zione d'imposta per le unità immobiliari direttamente adibite ad abita- 
zione principale da persone fisiche soggetti passivi e dai soci di coope- 
rative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune; 


3) di determinare per l’anno 2000, nella misura annua di L. 350.000, la 
detrazione d'imposta per i soggetti di cui al precedente punto 2°) appar- 
tenenti ad una delle seguenti categorie di particolare disagio 
economico-sociale: 


a) pensionati appartenenti ad un nucleo familiare con reddito 
annuale imponibile, ai fini dell'IRPEF 1999, fino a L. 22.000.000, più 
L. 2.000.000 per ogni persona a carico; 


b) portatori di handicap appartenenti ad un nucleo familiare con 
reddito annuale imponibile, ai fini dell'IRPEF 1999, fino a L. 22.000.000, 
più L. 2.000.000 per ogni persona a carico; 


c) invalidi appartenenti ad un nucleo familiare con reddito 
annuale imponibile, ai fini dell’IRPEF 1999, fino a L. 22.000.000, più 
L. 2.000.000 per ogni persona a carico; 


d) anziani non autosufficienti appartenenti ad un nucleo familiare 
con reddito annuale imponibile, ai fini dell’IRPEF 1999, fino a 
L. 22.000.000, più L. 2.000.000 per ogni persona a carico; 


e) disoccupati o lavoratori in mobilità appartenenti ad un nucleo 
amiliare con reddito annuale imponibile, ai fini dell’IRPEF 1999, fino a 
L. 22.000.000, più L. 2.000.000 per ogni persona a carico; 


f) lavoratori posti in cassa integrazione appartenenti ad un 
nucleo familiare con reddito annuale imponibile, ai fini dell'IRPEF 1999, 
ino a L. 22.000.000, più L. 2.000.000 per ogni persona a carico; 


g) contribuenti appartenenti ad un nucleo familiare monoreddito 
da lavoro dipendente composto da almeno due persone con reddito 
annuale imponibile, ai fini dell'IRPEF 1999, fino a L. 22.000.000, più 
L. 2.000.000 per ogni persona a carico; 


h) contribuenti di età non superiore a 32 anni, coniugati/e da 
non oltre due anni con persona di età non superiore a 32 anni, e 
appartenenti ad un nucleo familiare con reddito annuale imponibile, ai 
fini dell'IRPEF 1999, fino a L. 22.000.000, più L. 2.000.000 per ogni pet- 
sona a carico; 


4) di escludere dalla maggiorazione della detrazione di L. 350,000, di cui 
al punto precedente i contribuenti che rientrano in una delle/seguenti 
casistiche: 


contribuenti che non presentano, nei termini richiesti, la apposita 
anza; 


Di 


contribuenti che sono proprietari di unità immobiliari classificate in 
catasto in A/1 (abitazioni signorili), A/7 (abitazionidin villini), A/8 (abita- 
zioni in ville), A/9 (castelli, palazzi di eminenti/pregi artistici e storici); 


contribuenti che non comprovano documentalmente i requisiti 
richiesti per la maggiore detrazione; 


5) di stabilire che le richieste per usufruire”dellà maggiorazione di detra- 
zione di L. 350.000 dovranno pervenirexal comune, corredate dalle 
necessarie documentazioni, nelle forme stabilite dalle norme vigenti per 
quanto riguarda l'attestazione dello status oggetto della maggiorazione 
e pena la decadenza del beneficio, dal 1° al 30 giugno 2000 e che 
avranno validità per il solo periodo d'imposta 2000; 


6) di stabilire che i requisiti per l'ottenimento della maggiore detrazione 
d'imposta di L. 350.000 devoho sussistere al momento della presenta- 
zione della richiesta di cuial pùnto precedente; 


7) di determinare per l’anno%2000, nella misura annua di L. 500.000, cor- 
rispondente a L. 42.000 per ogni mese di assenza continuativa dall’abi- 
tazione di residenza, la detrazione d'imposta per i soggetti di cui al pre- 
cedente punto 2) ricoverati presso ospedali, case di cura e di riposo, 
anche dello stessocomune di residenza o dimoranti temporaneamente 
in altro comune per motivi di salute; 


8) di escludére dalla maggiorazione della detrazione di L. 500.000 di cui 
al punto preeedente i contribuenti che rientrano in una delle seguenti 
casistiche: 


contribuenti che possiedono, a titolo di proprietà o altro diritto 
reale, una o più abitazioni locate nel comune di residenza; 


contribuenti che non comprovano documentalmente i requisiti per 
la maggiore detrazione; 
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9) di stabilire che le richieste per usufruire della maggiorazione della 
detrazione di L. 500.000 di cui al precedente punto 7) dovranno perve- 
hire al comune, corredate dalle necessarie documentazioni a pena la 
decadenza del beneficio, dal 1° al 20 dicembre 2000, per il versamento 
della seconda rata, e che avranno validità per il sélo periodo d'imposta 
2000; 


10) di stabilire che le maggiorazioni della detrazione di L. 350.000 e di 
L. 500.000 non sono cumulabili bensì alternative fra loro; 


11) di stabilire che le richieste di maggiore detrazione di L. 350.000 e di 
L. 500.000 di cui ai precedenti punti 3 e 7vengano accolte con riserva, 
al fine di poter provvedere, entro il 31 dicembre del terzo anno succes- 
sivo a quello di presentazione, alla eventuale notifica della motivata retti- 
fica per mancanza delle rispettive condizioni richieste. 


(Omissis). 


00A6335 


COMUNE DI TRAMATZA 


Il comune di? FRAMATZA (provincia di Oristano) ha adottato, il 
29 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 
2000: 

(Omissis). 


1. di Confermare per l'anno 2000 l'aliquota 1.C.I. in vigore nell'anno 1999, 
stabilita nella misura del 4 per mille e la detrazione di lire 200.000 per l'a- 
bitazione principale pari al minimo previsto dalle disposizioni vigenti. 


(Omissis). 


00A6336 


COMUNE DI TRAVEDONA MONATE 


Il comune di TRAVEDONA MONATE (provincia di Varese) ha adot- 
tato, il 28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.), per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 


di stabilire l'aliquota dell’.C.I. ai sensi dell'art. 6, comma 1, del sopracitato 
decreto legislativo n. 504/1992, per l'anno 2000 nella misura del 6 per 
mille su tutti gli immobili posseduti nel territorio comunale soggetti all’im- 
posta; 


di stabilire, ai sensi dell'art. 8, comma 3, del decreto legislativo 
n. 504/1992, la detrazione per abitazione principale per l'anno 2000 nella 
misura di L. 300.000. 


(Omissis). 


00A6337 


COMUNE DI TRAVES 


Il comune di TRAVES (provincia di Torino) ha adottato, il 30 marzo 
2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2000: 


(Omissis). 
1. stabilire, (omissis), l'aliquota unica del 5 per mille, ai fini dell’.C.I. per 
l'anno 2000; 


2. detrarre dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abita- 
zione principale del soggetto passivo, fino alla concorrenza del suo 
ammontare, lire 200.000 rapportate al periodo dell’anno durante il quale 
si protrae tale destinazione, stabilendo che se l’unità immobiliare è adi- 


— 100 — 
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bita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta 
a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destina- 
zione medesima si riferisce. 


Per abitazione principale si intende: 


quella nella quale il contribuente che la possiede a titolo di pro- 
prietà, usufrutto o altro diritto reale, ed i suoi familiari dimorano abitual- 
mente; 


le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà 
indivisa, adibita ad abitazione principale dei soci assegnatari; 


l'abitazione posseduta nel territorio del comune a titolo di proprietà 
o di usufrutto da cittadino italiano residente all'estero, a condizione che 
non risulti locata o ceduta in uso gratuito a parenti e affini, (legge 
n. 75/1998); 


l'abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da 
anziano o disabile che acquisisca la residenza in istituto di ricovero o 
sanitario, a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa 
non risulti locata o ceduta in uso gratuito a parenti ad affini; (art. 3, 
comma 56 della legge n. 662/1996). 


(Omissis). 


00A6338 


COMUNE DI TREMESTIERI ETNEO 


Il comune di TREMESTIERI ETNEO (provincia di Catania) ha adot- 
tato, il 25 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l’anno 2000: 


(Omissis). 


1) determinare per l’anno 2000, nella misura del 5,4 per mille, l'aliquota 
unica per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili (ICI), isti- 
tuita con decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e successive modi- 
fiche ed integrazioni. 


2) riconfermare la detrazione d'imposta prevista per l'abitazione)princi- 
pale nella misura di L. 200.000. 


(Omissis). 


00A6339 


COMUNE DI TRESCORE.BALNEARIO 


Il comune di TRESCORE BALNEARIO (provincia di Bergamo) ha 
adottato, il 28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
di determinare per l'anno 2000, ai ‘fini del calcolo dell’.C.I., le detrazioni 
nelle seguenti misure: 

1- L. 200.000: 


a) sull'unità immobiliare considerata abitazione principale, qua- 
ora possessori di più di una unità immobiliare adibita ad abitazione; 


b) sulle unitàXimmobiliari concesse in uso gratuito a parenti in 
inea retta (padre-figlio) o collaterale fino al secondo grado (fratello, 
sorella), purch&wy/enga utilizzata dagli stessi come abitazione principale; 


c) sulle Unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usu- 
rutto daranziano o disabile che acquisisce la residenza in istituto di 
ricovero @asanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che 
a casa non risulti locata o concessa in uso gratuito a familiari (al di 
uori delle tipologie di cui ai punto b); 


2 - L. 220.000 per tutte le unità immobiliari adibite ad abitazione 
principale a condizione che sia prima ed unica casa; 
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3 - L. 340.000 per tutte le unità immobiliari adibite ad’ abitazione 
principale a condizione che sia prima ed unica casa ‘è-ché il nucleo 
familiare abbia un reddito non superiore a: 

L. 17.000.000 nucleo familiare con un solo componente; 

L. 23.000.000 nucleo familiare con due componenti; 

con aumento di L. 2.000.000 del reddito. pér ogni componente 
in più. 

(Omissis); 
di determinare per l'anno 2000 le seguenti ‘aliquote dell'imposta comu- 
nale sugli immobili (I.C.I.): 

1) aliquota ordinaria: 7,00 per mille; 

2) aliquota ridotta per le abitazioni affittate con contratto registrato, 
a soggetti che le utilizzino come»abitazione principale 5,7 per mille; 

3) aliquota ridotta, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad 
abitazione principale, in favore*dì: 

a) persone fisiche soggetti passivi; 

unità immobiliari, appartenenti a cooperative edilizie a pro- 
prietà indivisa, adibite adxabitazione principale dei soci assegnatari; 
c) unità immobiliari concesse in uso gratuito a parenti in linea 
retta (padre-figlio) o collaterale fino al secondo grado (fratello,sorella), 
purché venga utilizzata dagli stessi come abitazione principale; 

d) unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto 
da anziano o disabile che acquisisce la residenza in istituto di ricovero 
o sanitario a/Seguito di ricovero permanente, a condizione che la casa 
non risulti locata”o concessa in uso gratuito a familiari (al di fuori delle 
tipologie di Cui, al punto c); 


cy 


€) alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le 
case popolari 5 per mille. 
(Omissis). 
00A6340 


COMUNE DI TREVIOLO 


Il comune di TREVIOLO (provincia di Bergamo) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l’anno 2000: 

(Omissis). 

1. di approvare la seguente disciplina ai fini dell’applicazione in questo 
comune dell'imposta comunale sugli immobili con effetto dal 1° gennaio 
2000; 


D 


l'aliquota dell'imposta viene determinata nella misura ordinaria 
del 5 per mille; 


b) la detrazione dell'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita 
ad abitazione principale del soggetto passivo, quale prevista dall’art. 8, 
comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, è fissata nel- 
l'importo di L. 200.000; 

c) la predetta detrazione è elevata a L. 250.000 nelle circostanze 
ed alle condizioni sotto indicate: 

applicazione della maggiore detrazione per i contribuenti che, 
essendo proprietari di un'unità immobiliare adibita ad abitazione princi- 
pale, hanno compiuto sessanta anni di età ed hanno un reddito lordo 
imponibile ai fini IRPEF pro-capite annuo pari o inferiore a L. 19.500.000; 


in caso di comproprietà la detrazione spetta in misura proporzio- 
nale alla quota di proprietà; 

non possono usufruire del beneficio i soggetti passivi dell'impo- 
sta che, oltre all'unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione 
principale del soggetto passivo stesso, sono proprietari di altre unità 
immobiliari ubicate in qualsiasi altro comune; 


sono escluse dal beneficio della maggiore detrazione 
zioni appartenenti alle categorie catastali At - A7 - A8 - A9; 

viene stabilita l'aliquota agevolata nella misura del t3 per mille in 
favore di proprietari che eseguono interventi volti all'utilizzo dei sottotetti 
da applicare limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti inter- 
venti per la durata di tre anni dall'inizio dei lavori; 


per beneficiare della maggiore detrazione o dell'aliquota agevo- 
lata è necessaria la presentazione all'Ufficio comunale tributi della docu- 
mentazione fiscale del caso. 


(Omissis). 


e abita- 
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COMUNE DI TRISOBBIO 


Il comune di TRISOBBIO (provincia di Alessandria) ha adottato, il 
26 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 

(Omissis). 
1. di determinare, ai sensi dell'art. 6 del decreto legislativa 30 dicembre 


1992, n. 504 e s.m.i. e dell'art. 49, comma 2, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, per l'anno 2000, le seguenti aliquote dell'imposta comunale 
per gli immobili: 

aliquota del 5,5 per mille per i terreni agricoli che non ricadono in 
aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'art. 15 della legge 
27 dicembre 1977, n. 984; 

aliquota del 5,5 per mille per le persone fisiche, soggetti passivi e 


soci di cooperative a proprietà indivisa, residente nel comune, per l’unità 
immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale; 


aliquota del 5,5 per mille per le persone fisiche, soggetti passivi e 
soci di cooperative a proprietà indivisa per l’unità immobiliare non diret- 
tamente adibita ad abitazione principale ma abitata, anche saltuaria- 
mente nel corso dell’anno dal proprietario o da suoi familiari; 


aliquota del 7 per mille per le persone fisiche, soggetti passivi e soci 
di cooperative a proprietà indivisa per l’unità immobiliare non diretta- 
mente adibita ad abitazione principale e non abitata, anche saltuaria- 
mente nel corso dell’anno dal proprietario o da suoi familiari. 


2. di stabilire che: 


per la determinazione della base imponibile si tiene conto di quanto 
stabilito dall'art. 5 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e suc- 
cessive modificazioni, compreso quanto stabilito dai commi 48, 51 e 52, 
lett. a), dell'art. 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 


3. di stabilire che dal'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale del soggetto passivo sono detratte, fino a concor- 
renza del suo ammontare, L. 200.000 rapportate al periodo dell'anno 
durante il quale si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è adi- 
bita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta 
a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la detra 
zione medesima si verifica. 


(Omissis). 


00A6342 


COMUNE DI TROPEA 


Il comune di TROPEA (provincia di Vibo Valentia) ha adottato, il 
28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 

(Omissis). 
1. aliquota |.C.I. anno 2000: 5 per mille; 


2. detrazione L. 250.000 per unità immobiliare adibite ad abitazione prin- 
cipale del soggetto passivo; 


3. di considerare direttamente adibita’ ad unità immobiliare posseduta a 
titolo di proprietà o di usufrutto d'a anziani o disabili che acquisiscano 
la residenza in istituti di rieevero o sanitari a seguito di ricovero 
permanente a condizione che\la stessa non risulta locata. 


(Omissis). 


00A6343 


GOMUNE DI UGGIATE TREVANO 


Il coMune di UGGIATE TREVANO (provincia di Como) ha adottato 
la seguente,deliberazione in materia di determinazione delle aliquote 
dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2000: 

(Omissis). 

1. di stabilire per l'anno 2000 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili come da allegato prospetto (Allegato 1). 


ALLEGATO 1 
N. DI TIPOLOGIA DEGLI IMMOBILI vite 
1 2 3 
1 Abitazione «prima casa» 5 
2 Abitazioni concesse in uso/gratuito a parenti 
in linea diretta fino al 1° ‘grado e parenti 
in linea collaterale final 2° grado :s) 
3 Tutte le altre categorie\di immobili 6 


2. di determinare, per l'anno (2000 le riduzioni e le detrazioni d'imposta 
come da prospetto che segue: 


Detrazione 
di imposta 
(Lire in ragione 
annua) 


TIPOLOGIA DEGLI IMMOBILI 
nonché categorie“di soggetti in situazioni 
di particolare /disagiò economico-sociale 


Riduzione 
di imposta % 


1 Abitazione principale 200.000 


2 | Fabbricati inagibili o inabitabili 50% 


Esenti fino al 
valore di 
50 milioni 

70% dell’im- 
posta 
valore fra 
50 e 120 
milioni 

50% dell’im- 
posta 
valore fra 
120 e 200 
milioni 

25% dell’im- 
posta 
valore fra 
200 e 250 
milioni 


3 «| Tepreni agricoli posseduti e con- 
dotti da coltivatori o imprenditori 
agricoli a titolo principale 


(Omissis). 


00A6344 


COMUNE DI URBANIA 


Il comune di URBANIA (provincia di Pesaro e Urbino) ha adottato, il 
30 marzo 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 
A) aliquota del 6 per mille: 


in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di coope- 
rative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune, per l'unità immo- 
biliare utilizzata direttamente quale abitazione principale; 


ai soggetti di cui al punto precedente viene, altresì, riconosciuta la 
detrazione di cui all'art. 8, comma 2, del decreto legislativo n. 504/1992 
così come modificato dalla legge n. 662/1996; 
B) aliquota del 7 per mille per tutti gli altri immobili. 

Di dare atto che ai sensi della legge n. 662/1996 la detrazione per 
l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale è determinata nella 
misura di L. 200.000. 


(Omissis). 
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COMUNE DI USSEGLIO 


Il comune di USSEGLIO (provincia di Torino) ha adottato, il 
18 dicembre 1999, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2000: 

(Omissis). 
1) di determinare, ai sensi del primo comma 1, dell'art. 6 del decreto legi- 
slativo 30 dicembre 1992, n. 504, modificato dall'art. 53 della legge 23 
dicembre 1996, n. 662, per l'anno 2000 l'aliquota dell'imposta comunale 
sugli immobili nella misura del 5,25 per mille; 
2) di dare atto che ai sensi dell'art. 3, comma 55 della legge 23 dicem- 
bre 1996, n. 662, l'ammontare della detrazione da applicarsi sull’imposta 
dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale viene sta- 
bilito in L. 200.000. 

(Omissis). 


00A6346 


COMUNE DI VAIRANO PATENORA 


Il comune di VAIRANO PATENORA (provincia di Caserta) ha adot- 
tato, il 24 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2000: 

(Omissis). 
di stabilire le seguenti norme per l'applicazione dell’.C.I. imposta comu- 
nale sugli immobili, in questo comune, con effetto dal 1° gennaio 2000: 

1) aliquota ridotta, pari al 5 per mille, da applicare: 

a) agli immobili adibiti ad abitazione principale con estensione 
alle sue pertinenze (box-cantine-soffitte-garage) anche se distintamente 
iscritte in catasto, intese come parte integrante della stessa nonché 
destinate ed utilizzate al servizio dell'abitazione principale medesima; 
b) per le persone fisiche soggetti passivi ed i soci di coopera- 
tive edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune, per l’unità immobié 
liare direttamente adibita ad abitazione principale; 
c) per le unità immobiliari locate con contratto registrato ad un 
soggetto che le utilizzi come abitazione principale; 

2) aliquota ordinaria, pari al 6 per mille, da applicare: 
a) per le persone fisiche soggetti passivi, per le(unità immobi- 
liari ad uso di abitazione, dagli stessi possedute in agQiunta all’abita- 
zione principale e locate ad un soggetto che non le utilizza’come abita- 
zione principale; 
b) a tutti i soggetti passivi per gli allo@gi posseduti e non 


locati; 


c) ai soggetti passivi per gli immobili ‘diversi dalle abitazioni, 
dagli stessi posseduti nel comune; 


d) a tutti gli altri immobili non comprési nelle precedenti tipolo- 
gie, ivi comprese le aree edificabili; 


3) aliquota agevolata, pari al 4 per mille, da applicare in favore di 
proprietari che eseguono interventi volti: 


a) al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili; 
b) al recupero di immébili di interesse artistico od architetto- 
nico localizzati nel centro storiéo; 


da applicare limitatamente alle»unità immobiliari oggetto di detti inter- 
venti per la durata di tre anni\dall’inizio dei lavori, così come previsto 
dall’art. 1, comma 5, della%legge 27 dicembre 1997, n. 449. 


Per la determinazione della base imponibile si tiene conto di 
quanto stabilito dall'art. 5 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504 e successivermodificazioni, compreso quanto stabilito dai commi 
48, 51 e 52, lettera è), dell'art. 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 


L'imposta /6 ridotta del 50% per i fabbricati dichiarati inagibili od 
inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno 
durante il quale\viene accertata la sussistenza di tali condizioni dall’uffi- 
cio tecnico delrtomune, con perizia a carico del proprietario, che allega 
idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa il contribuente 
ha facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva ai sensi della legge 4 
gennaio 1968, n. 15, autenticata, nella quale deve dichiarare la data d’i- 
nizio delle condizioni che rendono inabitabile e comunque inutilizzabile 
l'immobile. Il contribuente ha l'obbligo di comunicare al comune, con 
raccomandata A.R. la data di ultimazione dei lavori di ricostruzione o 
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restauro ovvero, se antecedente, la data dalla quale l’immebilte è comun- 
que utilizzato. Il comune può effettuare accertamenti d’Ufficio’ per verifi- 
care la vericità di quanto dichiarato dal contribuente. 


Dall’imposta dovuta per unità immobiliare adibitày ad abitazione 
principale del soggetto passivo sono detratte, firfana /concorrenza del 
suo ammontare, L. 200.000 rapportate al periodoydell'anno durante il 
quale si protrae tale destinazione; se l'unita immobiliare è adibita ad abi- 
tazione principale da più soggetti passivi, landetrazione spetta a cia- 
scuno di essi proporzionalmente alla quota\per,la quale la destinazione 
medesima si verifica. 


La suddetta detrazione applicata/alle abitazioni principali è appli- 
cabile, nella stessa misura, anche alle abitazioni concesse in uso gra- 
tuito ai parenti in linea retta fino al 1°*grado (genitori-figli) e dagli stessi 
adibite ad abitazione principale, in\CUirrisultino perciò anagraficamente 
residenti. 


Per abitazione principale s'intende quella nella quale il contri- 
buente, che la possiede astitole”di proprietà, usufrutto od altro diritto 
reale, ed i suoi familiari dimoramo abitualmente. 


Le disposizioni di/cuival presente capo si applicano anche alle 
unita’ immobiliari apparténenti alle cooperative edilizie a proprietà indi- 
visa adibita ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché agli 
alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popo- 
lari. 


Viene, altresì, Considerata direttamente adibita ad abitazione princi- 
pale l’unità iMmebiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da 
anziani e disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o 
sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa 
non risditi/locata. 


Di\rieonoscere per l'anno 2000, ai sensi dell'art. 3, comma 1, de 
deeteto-legge n. 50/1997, convertito nella legge n.122 del 9 maggio 
1997 ai contribuenti che si trovino nelle condizioni sotto specificate 
Umasulteriore detrazione di imposta 1.C.I. di L. 150.000, da aggiungere alla 
détrazione di L. 200.000 per le abitazioni principali già prevista: 


1) per i pensionati, aventi i seguenti requisiti: 


a) aver compiuto sessantacinque anni di età alla data de 
1° gennaio 2000; 


b) reddito familiare, riferito all'anno 1999, derivante esclusiva- 
mente da pensione, non superiore a L. 15.000.000 se unico componente 
ed elevato a L. 22.000.000 nel caso di nucleo familiare composto da 
due o più persone; 


2) nuclei familiari con la presenza di uno o più soggetti portatori 
di handicap ai quali sia stata accertata una diminuzione permanente 
della capacità lavorativa superiore ai 2/3; 


nuclei familiari con almeno sei componenti il cui reddito com- 
plessivo non deve superare L. 30.000.000. 


Nei casi di cui ai precedenti punti 1), 2) e 3) l'applicazione del bene- 
ficio della ulteriore detrazione di L. 150.000 da aggiungere alla detra- 
zione di L. 200.000 prevista per le abitazioni principali è subordinata alla 
condizione che il soggetto passivo e gli altri componenti del nucleo 
familiare non possiedano alcuna proprietà immobiliare. 


Modalità applicative: 


i contribuenti che intendono avvalersi della maggiore detrazione di 
cui sopra devono indicarne l'importo nell'apposito spazio del bollettino 
di versamento; 


dovranno inoltre presentare all'ufficio tributi del comune, tramite 
raccomandata o consegnata a mano, entro il 30 giugno 2000 ovvero, 
se il presupposto di imposta si è verificato successivamente, entro la 
data prevista per il saldo, apposita richiesta nella forma dell’autocertifi- 
cazione prevista dalla legge n. 15/1968; 


i contribuenti che avranno inviato apposita richiesta nei termini pre- 
visti potranno già tenere conto della detrazione al momento del paga- 
mento della rata 1.C.I., 2000; 


il beneficiario della detrazione e tutti i componenti del nucleo fami- 
liare dovranno possedere esclusivamente una sola proprietà immobiliare 
nel territorio comunale classificata o classificabile nelle categorie A2- 
A3-A4-A5-A6; 

restano pertanto ecluse dal beneficio di cui sopra le unità immobi- 
liari del gruppo «A» classificate A1 abitazioni signorili - A7 villini - A8 abi- 
tazioni in ville - A9 castelli, palazzi di pregio artistico e A10 uffici e studi 
privati. 

(Omissis). 


(e) 


— 103 — 


29-5-2000 


Di dare atto che, ai sensi del comma 2 dell’art. 58 del decreto legi- 
slativo 15 dicembre 1997, n. 446, per l'applicazione dell'art. 9 del decreto 
legislativo n. 504/1992 relativo alle modalità di applicazione dell'imposta 
ai terreni agricoli, si considerano coltivatori diretti od imprenditori agricoli 
a titolo principale le persone fisiche iscritte negli appositi elenchi comu- 
nali di cui all'art. 11 della legge n. 9/1963, soggette al corrispondente 
obbligo assicurativo; la cancellazione dai predetti elenchi ha effetto a 
decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo. 


(Omissis). 


00A6347 


COMUNE DI VALMONTONE 


Il comune di VALMONTONE (provincia di Roma) ha adottato, il 
21 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


I. di stabilire le seguenti norme per l'applicazione dell’..C.I. imposta comu- 
nale sugli immobili, in questo comune, con effetto dal 1° gennaio 2000: 


1) aliquota ridotta del 6 per mille da applicare per le persone fisiche 
soggetti passivi ed i soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, resi- 
denti nel comune, l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione 
principale: 


- per le persone fisiche soggetti passivi residenti nel comune 
per l'unità o le unità immobiliari, oltre la prima, concesse in uso gratuito 
a titolo di abitazione principale a parenti entro in 2° grado in linea retta 
secondo modalità e termini stabiliti con apposita norma regolamentare; 


2) aliquota agevolata del 4 per mille in favore di proprietari che ese- 
guono interventi volti: 


- al recupero di immobili di interesse artistico od architettonico 
localizzati nel cento storico; 


- alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche petti- 
nenziali; 
- all'utilizzo di sottotetti; 
da applicare limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti inter- 
venti per la durata di tre anni dall'inizio dei lavori, così (Come previsto 


dall'art. 1, comma 5, della legge 27 dicembre 1997, n. 449%previa comuni- 
cazione all'ufficio tributi; 


3) aliquota del 7 per mille da applicare per glivimmobili diversi da 
quelli di cui ai numeri 1 e 2 del presente capo; 


. per la determinazione della base imponibile $i tiene conto di quanto 
stabilito dall'art. 5, del decreto legislativo n. 504/1992 e successive modi- 
icazioni, compreso quanto stabilito dai commi, 48, 51 e 52, lettera a, del- 
"art. 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 


Il. l'imposta è ridotta del 50 % per i fabbricati dichiarati inagibili od ina- 
bitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente ‘al periodo dell’anno durante 
il quale viene accertata la sussistenZa=dirtali condizioni dall'ufficio tec- 
nico del comune, con perizia a catico,del proprietario, che allega ido- 
nea documentazione alla dichiarazione. In alternativa il contribuente ha 
acoltà di presentare dichiarazione sostitutiva ai sensi della legge 4 gen- 
naio 1968, n. 15, autenticata, nella quale deve dichiarare la data di inizio 
delle condizioni che rendono\inabitabile e comunque inutilizzabile l’im- 
mobile. Il contribuente ha,febbligo di comunicare al comune la data di 
ultimazione dei lavori di ,fitestruzione o restauro ovvero, se antecedente, 
la data dalla quale l'imîmobile è comunque utilizzato entro il termine di 
giorni trenta dal suo verificarsi. Il comune per effettuare accertamenti 
d'ufficio per verificare=la veridicità di quanto dichiarato dal contribuente; 


IV. l'aliquota è stabilita nella misura del 4 per mille, per un periodo non 
superiore a tre/anniy per i fabbricati realizzati per la vendita e non ven- 
duti dalle imprese, che hanno per oggetto esclusivo o prevalente delle 
attività la costruzione o l'alienazione di beni. Per beneficiare dell'aliquota 
agevolata*rimpresa deve effettuare immediata dichiarazione al comune 
della data di/ultimazione della costruzione, con avviso che la stessa è 
destinata alla vendita. Entro i termini regolamentari dalla cessione del- 
l'immobile l'impresa deve comunicare al comune i dati relativi agi acqui- 
renti e la data del contratto. L’aliquota stabilita dal presente capo è 
applicata alla data di ultimazione della costruzione a quella del con- 
tratto di vendita; 
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V. dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitàzione prin- 
cipale del soggetto passivo sono detratte fino a concorrenza del suo 
ammontare, L. 200.000 rapportate al periodo dell’anno-durante il quale 
si protrae le destinazione; se l’unità immobiliare adibita ‘ad abitazione 
principale da ai soggetti passivi, la detrazione spetta a)ciascuno di essi 
in parti uguali indipendentemente dalla quota di possesso. Per abita- 
zione principale si intende quella nella quale il contribuente, che la pos- 
siede a titolo di proprietà, usufrutto od altro diritto reale ed i suoi fami- 
liari dimorano abitualmente. Le disposizioni di\cui al presente capo si 
applicano anche alle unità immobiliari appattenenti alle cooperative edi- 
lizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale dei soci asse- 
gnatari, nonché agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti auto- 
nomi per le case popolari; 


VI. la detrazione d'imposta viene aumentata fino a L. 500.000 in rela- 
zione alle seguenti categorie di soggetti passivi: 


prima categoria: 


- disoccupati che al41**gennaio dell'anno di applicazione siano 
iscritti all'ufficio di collocamento da almeno due anni; 


- | non occupati,/chengià fruitori della C.1.G o indennità di mobilità 
ai sensi della normativasvigente al 1° gennaio dell’anno di applicazione 
dell'imposta, abbiano perduto tali provvidenze nel corso dell'anno prece- 
dente; 


- i lavoratorisdipendenti che alla medesima data usufruiscono 
della C.I.G. o Siano iscritti nella lista regionale di mobilità da oltre sei 
mesi. 


Le condizioni sopra indicate devono essere documentate dai com- 
petenti ofganismi; 


séconda categoria: 
titolari di pensione o assegni di invalidità; 
terza categoria: 


- | soggetti passivi il cui nucleo familiare, convivente nell’abita- 
zione principale comprenda uno o più disabili con invalidità non infe- 
riore al 75% risultante dal certificato di invalidità rilasciato dalle compe- 
tenti strutture pubbliche. 


Condizioni: 


- | soggetti passivi sopraindicati sono ammessi al godimento del 
beneficio in questione alle seguenti condizioni: 


- che l'immobile posseduto dal soggetto passivo (abitazione prin- 
cipale ed eventuale pertinenza) non abbia una rendita catastale oltre 
1.500.000; eventuali istanze, la cui abitazione principale presenti una ren- 
dita superiore all'importo stabilito potranno essere ammesse al beneficio 
previa relazione favorevole del servizio sociale approvata dalla Giunta; 


- che nessuno dei componenti del nucleo familiare, compreso il 
soggetto passivo, sia possessore di altri immobili o quote di essi oltre a 
quello adibito ad abitazione principale nel territorio nazionale fatta ecce- 
zione dell'eventuale box o garage di pertinenza; 


- che il reddito complessivo annuo, del nucleo familiare conse- 
guito nell'anno precedente, inclusi eventuali redditi soggetti a ritenuta 
alla fonte o comunque non compresi nella dichiarazione dei redditi 
non sia superiore al doppio dell'importo minimo annuo delle pensioni 
corrisposte ai lavoratori dipendenti assicurati presso l'INPS per i casi di 
cui alle precedenti categorie | e Il ed al triplo per il caso di cui alla cate- 
goria III. 


termini e modalità: 


- il richiedente a pena di decadenza dovrà produrre domanda 
entro il 31 dicembre dell’anno di applicazione dell'imposta; 


- la domanda, autenticata nella sottoscrizione secondo la nor- 
mativa vigente, dovrà attestare oltre al possesso dei requisiti sopraindi- 
cati ai punti 1, 2,3: 


a) il periodo di tempo in cui si sono verificate le condizioni di 
applicabilità dell'ulteriore detrazione; 


b) la composizione del nucleo familiare; 


c) l'indicazione dei soggetti disabili con il relativo grado di 
invalidità effettivamente conviventi nel nucleo familiare; 


d) l'ammontare complessivo annuo del reddito del nucleo 
familiare relativo all'anno precedente a quello di applicazione dell’.C.l.; 


allegati: alla domanda dovranno essere allegati: 
- le documentazioni attestanti i punti 1, 2, e 3; 
- dichiarazione dei redditi; 
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VII. viene considerata direttamente adibita ad abitazione principale l'u- 
nità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani 
e disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari 
a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti 
locata. 


(Omissis). 


00A6348 


COMUNE DI VALSINNI 


Il comune di VALSINNI (provincia di Matera) ha adottato, il 29 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2000: 


(Omissis). 

aliquota unica 1.C.I.: 5 per mille; 

detrazione abitazione principale: L.200.000. 
(Omissis). 


00A6349 


COMUNE DI VALVASONE 


Il comune di VALVASONE (provincia di Pordenone) ha adottato, il 
14 marzo 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 

(Omissis). 

1. di determinare le seguenti aliquote 1.C.I. per l’anno 2000: 

a) 5 per mille per la prima casa (art. 10, commi 1 e 2 del Regola- 
mento) e le pertinenze della stessa (art. 10, comma 5 del Regolamento); 

b) 5,5 per mille per gli altri fabbricati (locati od utilizzati direttamente 
dal proprietario); 

c) 5,5 per i terreni; 

d) 7 per mille per i fabbricati non locati; 

e) 4 per mille per le unità immobiliari inagibili o inabitabili &ggetto di 
interventi atti al loro recupero per un periodo di tre anni dallardata di ini- 
zio lavori; 
f) 4 per mille per le unità immobiliari di interesse artistico o architet- 
tonico localizzati nel centro storico oggetto di interventi*atti al loro recu- 
pero (per un periodo non superiore a tre anni dalladata di inizio lavori); 
2. di determinare in L. 200.000 la detrazione pef l'abitazione principale. 


3. di elevare la detrazione per l'abitazione principale a L. 250.000 per 
nuclei familiari: 

i cui componenti percepiscano Lesclusivamente la pensione 
minima o sociale e che siano esclusivamente proprietari o titolari del 
diritto d’uso, usufrutto o abitazione del solo immobile adibito ad abita- 
zione principale, unitamente alle sue pertinenze. 


(Omissis). 


00A6350 


COMUNE DI VAREDO 


Il comune di VAREDO (provincia di Milano) ha adottato, il 28 feb- 
braio 2000, la seguenterdeliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'impésta )comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 

(Omissis), 

1. confermaresanthe per l'anno d'imposta 2000, l'aliquota dell'imposta 
comunale sugli immobili nella misura del 5,5 per mille; 
2. confermare l'elevazione della detrazione di cui all'art. 3 della legge 
9 maggio 1997, n. 122, da L. 200.000 aL 300.000 per coloro che hanno 
i seguenti requisiti: 

a) come loro unica proprietà immobiliare la casa nella quale abi- 
tano e, nell'ambito del comune di Varedo, un box adibito ad uso esclu- 
sivo del soggetto passivo dell'imposta; 
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b) una rendita catastale complessiva, per le proprietà di cui alla 
precedente lettera, non superiore a L. 800.000; 


c) un reddito annuo dastabilirsi tenendo conto del numero dei 
componenti il nucleo familiare, avente come parametro»guanto stabilito 
dalla legge n. 153/1988, come da tabella allegata; 


3. di dare atto che il diritto di cui al punto precedente sussiste qualora il 
soggetto passivo dell'imposta sia in possesse=di=tutti i requisiti indicati 
sotto le lettere a,b,c,; 


4. dare altresì atto che la detrazione di L*800.000 spetta al soggetto 
passivo d'imposta il cui nucleo familiarexè composto di una sola per- 
sona e che abbia i seguenti requisiti: 


a) abbia compiuto il sessantesimo’ anno d'età; 
b) il reddito non sia superioterarL. 20.659.000; 


c) sia in possesso dei reQuisiti di cui alle lettere a e b del prece- 
dente punto 1; 


(Omissis). 


00A6351 


COMUNE DI VARZI 


Il comunievdi VARZI (provincia di Pavia) ha adottato, il 2 marzo 
2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 

(Omissis). 


1. di @applitare con effetto dal 1° gennaio 2000 l'imposta comunale sugli 
immobili !(I.C.I.)) con l'aliquota unica del 5,5 per mille, secondo le modalità 
delle vigenti disposizioni legislative, dando atto che la detrazione per l’a- 
bitazione principale resta fissata in L. 200.000. 


(Omissis). 


00A6352 


COMUNE DI VEDELAGO 


Il comune di VEDELAGO (provincia di Treviso) ha adottato, il 25 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.l.), per l’anno 2000: 

(Omissis). 

1. di determinare, per l'anno 2000, ex art. 6 del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 504, l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili 
nella misura unica del 5 per mille; 

2. di determinare in L. 200.000 la detrazione dall'imposta dovuta per l'u- 
nità immobiliare adibita ad abitazione principale così come individuata 
nel regolamento per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili, 
al quale si rinvia per le modalità di applicazione. 


4. (Omissis). 


(Omissis). 


00A6353 


COMUNE DI VELLETRI 


Il comune di VELLETRI (provincia di Roma) ha adottato, il 1° marzo 
2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


di determinare le aliquote dell'imposta comunale sugli immobili per 
l'anno 2000 come di seguito indicato: 


- aliquota ordinaria nella misura del 6,5 per mille; 

- aliquota ridotta nella misura del 4,5 per mille, in favore delle per- 
sone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà 
indivisa, residenti nel comune, per l’unità immobiliare direttamente adi- 
bita ad abitazione principale; 
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- aliquota agevolata del 4 per mille a favore dei proprietari che ese- 
guono interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili 
o interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o 
architettonico nel centro storico, ovvero volti allarealizzazione di autori 
messe o posti auto anche pertinenziali o all'utilizzo di sottotetti. 


L'aliquota agevolata è applicata limitatamente alle unità immobiliari 
oggetto di detti interventi per la durata di tre anni dall'inizio dei lavori e 
in capo all’originario proprietario richiedente l'autorizzazione o conces- 
sione edilizia; 


di considerare parti integranti dell’abitazione principale del soggetto 
passivo le sue pertinenze, anche se distintamente iscritte in catasto; 


di confermare per l'anno 2000 a lire 200.000 l'importo della detrazione 
issata per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del sog- 
getto passivo dall'art. 3, comma 55, della legge 662/96 che ha sostituito 
art. 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504; 


di aumentare la detrazione per abitazione principale da L. 200.000 a 
L. 300.000 a favore delle seguenti categorie di soggetti passivi: 


a) pensionati sociali che hanno compiuto il sessantesimo anno 
d'età alla data del 31 dicembre 1999; 


b) soggetti assistiti dal comune in via continuativa nel corso del- 
‘anno 2000 per stati di indigenza; 


c) disoccupati iscritti alle liste di collegamento con almeno due anni 
di anzianità di iscrizione alla data del 31 dicembre 1999, soli o con 
nucleo familiare i cui componenti non svolgano attività lavorativa o con 
reddito imponibile ai fini IRPEF per l'anno 1999 non superiore a 
L. 12.000.000; 


di stabilire che l'applicazione del beneficio dell'ulteriore detrazione per 


l'abitazione principale debba essere subordinata alle seguenti condi- 
zioni: 


D 


il soggetto passivo, come nessun altro eventuale componente la 
famiglia deve possedere altri immobili, su tutto il territorio nazionale, 
diversi dall'unità adibita ad abitazione principale ed eventuale autori- 
messa di pertinenza; 


b) che l'immobile per il quale si intende usufruire della maggiore 
detrazione non sia classificato nei gruppi catastali: A/1 (abitazioni di tipo 
signorile), A/7 (abitazioni in villini), A/8 (abitazioni in ville), A/9 (castelli, 
palazzi di eminente pregio artistico e storico); 


c) che i contibuenti che intendono usufruire dei benefici sopra 
descritti, debbano presentare apposita autocertificazione all'ufficio tributi 
entro la data del 30 giugno 2000. 


(Omissis). 


00A6354 
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COMUNE DI VENAFRO 


Il comune di VENAFRO (provincia divIsernia) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), pegd'anno 2000: 


(Omissis). 


di confermare, nella misura di 5,50/er mille l'aliquota relativa all'imposta 
comunale sugli immobili per l'anno 2000; 


di confermare, altresì, in L. 200.000 l'importo da portare in detrazione 
all'imposta dovuta per abitazione principale; 


(Omissis). 


00A6355 


COMUNE DI VERCELLI 


Il comgneY di VERCELLI ha adottato, il 20 dicembre 1999, la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'impostalcomunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 

1. le seguenti misure di aliquota: 
aliquota ordinaria: 5 per mille; 
aliquota 4 per mille: 
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a) per i fabbricati di tipo abitativo aventi un valore&catastale fino 
a L. 80.000.000 destinati ad abitazione principale del ‘proprietario, a 
condizione che il medesimo non sia titolare di altri immobili; 


b) per i fabbricati di tipo abitativo concessi dal proprietario in 
locazione, a titolo di abitazione principale, alle Cendizioni di cui agli 
accordi previsti dalla legge 431/1998, «Disciplina«delle locazioni e rilascio 
degli immobili adibiti ad uso abitativo»; 


aliqota 7 per mille: per gli alloggi non locati)ovvero non occupati da 
almeno due anni, vale a dire vuoti e non utilizzati, con esclusione degli 
alloggi realizzati per la vendita e non venduti dalle imprese che hanno 
per oggetto esclusivo e prevalente dell'attività la costruzione e aliena- 
zione di immobili, limitatamente ai pfimi tre anni successivi alla data di 
ultimazione dei lavori; 


2. la detrazione per abitazione principale pari a L. 200.000. 


Tale detrazione viene almentata a L. 250.000 contribuenti che si 
trovano nelle condizioni sotto, specificate: 


a) pensionato solo: 


nucleo familiaréxcomposto da una sola persona alla data del 
1° gennaio 2000; 


avere compiuto”il sessantacinquesimo anno di età alla data del 
1° gennaio 2000; 


essereéin condizione non lavorativa e con un reddito comples- 
sivo non superiore a L.15.000.000 annui lordi con riferimento ai redditi 
prodotti nelt4999, e tassabili ai fini LR.P.E.F.; 


b) Mensionati: 


hueleo familiare composto da sole due persone alla data del 
1° gennaio 2000; 


avere compiuto il sessantacinquesimo anno di età alla data del 
INgennaio 2000; 


essere entrambi in condizione non laborariva e con un reddito 
familiare complessivo non superiore a L. 25.000.000 annui lordi con rife- 
rimento ai redditi prodotti nel 1999, e tassabili ai fini IR.P.E.F.; 


c) famiglie numerose: 


nucleo familiare composto da 5 o più persone alla data del 1° 
gennaio 2000; 


reddito complessivo familiare non superiore a L. 70.000.000 annui 
lordi, nel caso di 5 componeneti il nucleo familiare, con elevazione di 
L. 15.000.000 annui lordi per ogni componente oltre il quinto, con riferi- 
mento ai redditi prodotti nel 1999, e tassabili ai fini .R.P.E.F. 


Ai fini dall’applicazione della maggiore detrazione i contribuenti di 
cui ai punti a), b) e c) devono essere in possesso del solo fabbricato 
di tipo abitativo ed eventuale annessa pertinenza, quale unica proprietà 
immobiliare del contribuente al 1° gennaio 2000. Nel caso in cui il fabbri- 
cato sia posseduto a titolo di usufrutto, uso o abitazione, il contribuente 
non deve avere nessuna altra proprietà immobiliare. 


(Omissis). 


00A6356 


COMUNE DI VERGEMOLI 


Il comune di VERGEMOLI (provincia di Lucca) ha adottato, il 
29 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 

1) di applicare per l’anno 2000, le seguenti aliquore 1.C.l.; 
5,50 per mille per le abitazioni principali; 

7 per mille per gli altri fabbricati e per le aree fabbricabili; 


2) di aumentare per l'anno 2000, ai sensi dell'art. 8, comma 3, del 
decreto legislativo n. 504/1992, come modificato dal decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446, la detrazione di cui al comma 2, del citato 
art. 8, portandola a £ 300.000 per i nuclei familiari formati da una o più 


persone con reddito complessivo compresa la maggiorazione per il 
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coniuge od altro convivente a carico, derivante unicamente da pensione 
non superiore a £ 11.000.000 annue lorde per famiglie monocomponenti 
e £ 21.000.00 annue lorde per famiglie composte da due persone pen- 
sionate; 

3) di dare atto che i terreni agricoli sono esenti dall'imposta ai sensi 
dell'art. 7, punto 4, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504; 


(Omissis). 


00A6357 


COMUNE DI VERNASCA 


Il comune di VERNASCA (provincia di Piacenza) ha adottato, il 
29 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 
(Omissis). 
1. di determinare, nella misura di seguito indicata, l'aliquota dell'imposta 
comunale sugli immobili per l’anno 2000, per le motivazioni tutte di cui 
in premessa ed in relazione alla necessità di copertura dei costi dei ser- 
vizi e delle funzioni dell'ente: 
a) aliquota ordinaria: 5,5 per mille; 
b) aliquota per le unità immobiliari e le relative pertineneze destinate 
ad opificio, classificate nel gruppo catastale D/1: 6,5 per mille; 
2. di determinare in L. 200.000 l'importo della detrazione spettante per 
l’unità immobiliare adibita ad abitazone principale, ai sensi dell'art. 8, 
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dal- 
l'art. 3, comma 55, del decreto legislativo 23 dicembre 1996, n. 662. 


(Omissis). 


00A6358 


COMUNE DI VERNIO 


Il comune di VERNIO (provincia di Prato) ha adottato, il 16 febbraio 
2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione. delle’ ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.l.), per l'anno2000; 

(Omissis). 

1. di determinare, per l'anno 2000, le aliquote e le detrazioni, per l'appli- 
cazione dell'imposta comunale sugli immobili siti sul territorio del 
comune di Vernio, nel seguente modo: 


abitazione principale .... 
immobili diversi dalla abitazione 


.. aliquota 450 per mille; 


inclusi gli immobili adibiti a pertinenze della pricipale .................... aliquota 
6,50 per mille 

detrazione sull’imposta per l'abitazione principale ............. 
SRRERORE O IEEE Lit. 200.000. 

(Omissis). 
00A6359 


COMUNE-DI VEZZA D’ALBA 


Il comune di VEZZALdAEBA (provincia di Cuneo) ha adottato, il 
25 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta” comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 

(Omissis). 
1. di aumentare.penhbanno 2000, (omissis), nella misura del 5,75 per mille 
l'aliquota dell’Ifaposta comunale sugli immobili (I.C.I) da applicarsi in 
misura unica%a tutte le basi imponibili e di determinare la detrazione 
d'imposta nà. 200.000 per l'unità immobiliare adibita ad abitazione prin- 
cipale; 
2. di non ‘procedere, (omissis), ad alcuna diversificazione dell'aliquota 
.C.l., così come previsto dalla vigente normativa in materia. 


(Omissis). 


00A6360 
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COMUNE DI VEZZANO SUL CROSTOLO 


Il comune di VEZZANO sul CROSTOLO (provincia. diReggio Emilia) 
ha adottato, la seguente deliberazione in materia di %determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili. (.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


1. di confermare per l'anno 2000 le seguenti aliquote già previste per 
l'anno 1999, ai fini l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili: 


6 per mille per le unità immobiliari (slo categoria catastale A) adi- 
bite ad abitazione principale per le quali)i proprietari possono avvalersi 
della detrazione di legge di L. 200.000; 


6,5 per mille per le unità immobiliari (categoria catastale A) occu- 
pate alla data del 1° gennaio 2000yda famiglie, non proprietarie, iscritte 
all'anagrafe come residenti all'interno dell'immobile stesso; 


6,5 per mille per i fabbricati di qualsiasi categoria catastale (A/10-B- 
C-D); 


7 per mille per learée fabbricabili; 


7 per mille perle unità immobiliari (cat. catastale A) non occupate 
alla data del 1° gennaio 2000, da famiglie iscritte all'anagrafe come resi- 
denti all’interno dell'immobile stesso e tutte le unità immobiliari (cat. cata- 
stale A) non comprese nei casi sopra indicati; 


2. di confermare ‘altresì, la detrazione annua per l’unità immobiliare adi- 
bita ad abitazione principale pari a L. 200.000; 


3. di stabilire che per l'anno 2000, alle pertinenze dell'abitazione princi- 
pale (ùn immobile di cat. C/6 o cat. C/7 e un immobile di cat. C/2) si 
applica l'aliquota ridotta del 6 per mille prevista per le unità immobiliari 
adibite )ad abitazione principale. 


(Omissis). 


00A6361 


COMUNE DI VILLA BASILICA 


Il comune di VILLA BASILICA (provincia di Lucca) ha adottato, il 
29 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


1. fissare, per l'anno 2000, le seguenti aliquote, detrazioni ed agevola- 
zioni relative all'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) ferme restando 
le riduzioni e detrazioni previste direttamente dalla legge: 


a) per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del sog- 
getto passivo, l'aliquota dell'imposta è fissata al 5 per mille. 


Per la medesima unità immobiliare, la detrazione di cui all’art. 8, commi 2 
e 3 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 è fissata in 
L. 200.000; 


b) per tutti gli altri immobili soggetti ad imposta, diversi da quelli di 
cui alla precedente lettera a), l'aliquota è fissata al 7 per mille; 


c) la detrazione di cui all'art. 8, commi 2 e 3, del decreto legislativo 
n. 504/1992, è fissata in L. 400.000 limitatamente ai seguenti soggetti rite- 
nuti in situazione di particolare stato di disagio economico e sociale: 


ct) anziani ultrasessantacinquenni che vivono soli, e per il 
periodo in cui permane tale situazione, aventi un reddito non superiore 
a L. 17.000.000 annui; 


c2) nuclei familiari composti da due o più anziani con età media 
superiore a sessantacinque anni ed individuale di almeno sessanta e 
proprietari di quell'unica abitazione con reddito familiare non superiore 
a L. 25.000.000 annui. L'agevolazione si applica per il periodo in cui si 
verifica la situazione ed a condizone che almeno uno dei componenti 
il nucleo familiare sia proprietario in tutto o in parte della casa di abita- 
zione. 


(Omissis). 


00A6362 
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COMUNE DI VILLA CELIERA 


Il comune di VILLA CELIERA (provincia di Pescara) ha adottato, il 
28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


a) di applicare per l’anno 2000 le seguenti tariffe per i servizi e i tributi 
locali: 


1. .C.I = 5,5 per mille per tutti gli immobili (detrazione unica abita- 
zione principale L 200.000). 


(Omissis). 


00A6363 


COMUNE DI VILLA D'ADDA 


Il comune di VILLA d’ADDA (provincia di Bergamo) ha adottato, il 
29 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


1. di stabilire le seguenti aliquote per l'applicazione dell'imposta comu- 
nale sugli immobili di questo comune con effetto dal 1° gennaio 2000: 


aliquota del 5 per mille da applicare nei seguenti casi: 


a) per abitazione nella quale il contribuente che la possiede a 
titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale di godimento o in qualità 
di locatario finanziario, ed i suoi familiari dimorano abitualmente; 


b) unità immobiliare appartenente a cooperativa a proprietà indié 
visa, adibita a dimora abituale dei soci assegnatari; 


c) alloggio regolarmente assegnato dall'istituto autonomo Gase 
popolari; 


d) unità immobiliare posseduta nel territorio del coMune' a titolo 
di proprietà o di usufrutto da cittadino italiano residente all'estero per 
ragioni di lavoro, a condizione che non risulti locata; 


e) l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto 
da anziano o disabile che acquisisce la residenza&in istituto di ricovero 
o sanitario a seguito di ricovero permanente a condizione che la stessa 
non risulti locata; 


f) l'abitazione concessa dal possessore..in uso gratuito a propri 
genitori od a propri figli, a condizione cheagli\stessi abbiano la propria 
residenza nell’immobile concesso in uso*gratuito; 


9g) due o più unità immobiliari.contigue, occupate ad uso abita- 
zione dal contribuente e dai suoi familiari a condizione che venga com- 
provato che è stata presentata all'UTE regolare richiesta di variazione 
ai fini dell’unificazione catastaleldelle’ unità medesime. In tale caso, l’e- 
quiparazione nell'abitazione principale decorre dalla data in cui è stata 
presentata la richiesta di variazione; 


Sy 


l'abitazione posseduta da un soggetto che la legge obbliga a 
in altro comun®è per ragioni di servizio, qualora l’unità immobi- 
i occupata, duale abitazione principale dai familiari del posses- 


risiedere 
liare risul 
sore; 


aliquota del6 pér mille per tutti gli altri immobili, le aree fabbricabili 
e le pertinenze accatastate separatamente all'abitazione principale; 


aliquota=del 7 per mille per gli alloggi non locati e tenuti a disposi- 
zione come'defihiti dall'articolo 8 del regolamento per l'applicazione del- 
l'impostafcomunale sugli immobili; 


riduzione del 50% per i fabbricati dichiarati inabitabili o fatiscenti e 
di fatto non utilizzati limitatamente al periodo dell'anno durante il quale 
sussistono dette condizioni. L'inabitabilità o fatiscienza è accertata dal- 
l'ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, oppure 
il contribuente presenta dichiarazione sostitutiva ai sensi della L.15/1968; 


aliquota del 2 per mille per le unità immobiliari inagibili/o )inabitabili 
oggetto di ristrutturazione per le quali a seguito di concessione edilizia 
siano stati iniziati i lavori di ristrutturazione per un periodo massimo di 
tre anni; 


2. di determinare la detrazione d'imposta per le tipologie di immobili per 
i quali è prevista l'aliquota del 5 per mille in L220.000. 


(Omissis). 


00A6364 


COMUNE DI VILLAFRANCA DI VERONA 


| comune di VILLAFRANGA*“di VERONA (provincia di Verona) ha 
adottato, il 29 febbraio 2000| la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquete*dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
confermare pertàntosper l’anno 2000: 
‘aliquota ordinatia.C.I. nella misura del 4,5 per mille; 


2. di 


‘aliquota agevolata del 4,3 per mille a favore di proprietari che ese- 
guano interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili 
o interventi fimalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o 
architettonico localizzati nei centri storici ovvero volti alla realizzazione 
di autorimessero posti auto anche pertinenziali oppure all'utilizzo di sot- 
totetti; 


&\detrazione per l'abitazione principale nella misura unica di 
L. 200.000. 


(Omissis). 


00A6365 


COMUNE DI VILLAMAR 


Il comune di VILLAMAR (provincia di Cagliari) ha adottato, il 
18 marzo 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 
di determinare l'aliquota dell'.C.I. per l'anno 2000, come segue: 


si conferma, per l'anno 2000, nel 5 per mille l'aliquota dell'imposta 
comunale sugli immobili, già adottata nel 1999, sia sulle abitazioni princi- 
pali che sulle seconde case abitate; 


si da atto che la detrazione per la prima casa è stabilita nella 
misura di L. 200.000; 


si stabilisce l’aliquota del 7 per mille per le seconde case abitabili e 
sfitte, stabilendo che la denuncia e il versamento saranno ragguagliati 
al periodo di possesso e utilizzo, mentre l'accertamento sarà effettuato 
dall'ufficio tributi attraverso l'acquisizione dei dati relativi alla denuncia 
dei redditi; 

tuttavia se nella denuncia, per la seconda casa, verranno dichia- 
rate e documentate le relative locazioni, le stesse verranno assoggettate 
all’aliquota del 5 per mille; 


di determinare l'aliquota del 7 per mille per le aree fabbricati su cui non 
esiste un immobile; 


di determinare il valore minimo delle aree fabbricabili secondo i valori 
appresso indicati: 


Aree fabbricabili: 
a) aree comprese nel centro storico, L. 50.000/mq; 
b) aree comprese nella zona «BO», L. 60.000/mq; 
c) aree comprese nella zona «B», L. 60.000/mq; 
d) aree comprese nelle zone di espansione lottizzate, L. 60.000/mq; 
e) aree comprese nelle zone di espansione da lottizzare, L. 15.000/mq. 
(Omissis). 


00A6366 
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COMUNE DI VILLANOVA D’ASTI 


Il comune di VILLANAVA d’ASTI (provincia di Asti) ha adottato, il 
29 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2000: 


(Omissis). 


1. di confermare, per il corrente anno 2000, l'aliquota dell’.C.I. nella 
misura del 6 per mille; 


2. la detrazione per abitazione principale è fissata inL. 240.000 annue, 
elevata a L. 300.000 nei seguenti casi: 


a) ai portatori di handicap (anche se familiare, non intestatario del- 
l'immobile, ma convivente con il proprietario); 


b) ai nuclei familiari il cui reddito complessivo risulta essere un'u- 
nica pensione sociale. 


Sono equiparate alle abitazioni principali e pertanto possono usu- 
fruire delle detrazioni sopra riprotate, le unità immobiliari concesse in 
uso gratuito ai parenti in linea retta e collaterale ed affini fino al secondo 
grado (genitori e figli, nonni e nipoti, suoceri, generi e nuore) nonché 
al coniuge separato o divorziato; 


3. i valori venali delle aree edificabili da considerare come base imponi- 
bile ai fini .C.I. sono stati determinati dalla giunta comunale con delibe- 
razione n. 25 in data 8 marzo 1999. 


Gli interessati possono prenderne visione presso gli uffici comunali. 


(Omissis). 


00A6367 


COMUNE DI VILLANOVA SOLARO 


Il comune di VILLANOVA SOLARO (provincia di Cuneo) ha adot- 
tato, il 28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di*determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (kC;1), per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 


1. di fissare, per l'anno 2000, le aliquote per l'applicazione dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.l.), istituita con decreto legislativo 30 dicem- 
bre 1992, n. 504: 


Tipologia degli immobili: tutti indistintamente aliquota al 5 per mille. 


2. di stabilire, per l'anno 2000 le seguenti misure di riduzione detrazione 
d'imposta: 


Tipologia degli immobili adibiti a prima casa: detrazione d’imposta, 
L. 200.000. 


(Omissis). 


00A6368 


COMUNE DI VISCHE 


Il comune di WISEHE (provincia di Torino) ha adottato, il 29 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis: 


1. di stabilire nella misura del 5 per mille l'aliquota dell'imposta comunale 
sugli immobili) (I.C.1.) per l'anno 2000 da applicarsi in misura unica a tutte 
le basi imponibili. 


(Omissis). 


00A6369 
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COMUNE DI VOLTA MANTOVANA 


Il comune di VOLTA MANTOVANA (provincia di Mantova) ha adot- 
tato, il 28 febbraio 2000, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2000: 


(Omissis). 


stabilire per l'anno 2000 le seguenti aliquote per l'imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.) che sarà applicata4n’questo comune: 


abitazione principale: 4 per mille; 

aree fabbricati e altri immobili:\7/Pper mille; 
terreni agricoli: 6 per mille; 

detrazione: L. 200.000 per ‘abitazione principale. 


(Omissis). 


00A6370 


COMUNE DI VOLTIDO 


Il eomune di VOLTIDO (provincia di Cremona) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta,Comunale sugli immobili (1.C.1.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 


1.\di stabilire le seguenti norme per l'applicazione dell’.C... - imposta 
Comunale sugli immobili, in questo comune, con effetto dal 1° gen- 
naio 2000 l'aliquota da applicare in misura unica per tutti i soggetti pas- 
sivi e per tutti gli immobili il 5 per mille; 


2. per la determinazione della base imponibile si tiene conto di quanto 
stabilito dall'art. 5, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e suc- 
cessive modificazioni, compreso quanto stabilito dai commi 48 - 51 e 
52, lettera a), della legge 23 dicembre 1966, n. 662; 


3. l'imposta è ridotta del cinquanta per cento per i fabbricati dichiarati 
inagibili od inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo 
dell’anno durante il quale viene accertata la sussistenza di tali condi- 
zioni dall’ufficio tecnico del comune, con perizia a carico del proprieta- 
rio, che allega idonea documentazione alla dichiarazione - in alternativa 
il contribuente ha la facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva ai 
sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, autenticata, nella quale deve 
dichiarare la data d'inizio delle condizioni che rendono inabitabile e 
comunque inutilizzabile l'immobile - il contribuente ha l'obbligo di comu- 
nicare al comune, con raccomandata A.R. la data di ultimazione dei 
lavori di ricostruzione o restauro ovvero, se antecedente, la data dalla 
quale l'immobile è comunque utilizzato - il comune può effettuare accer- 
tamenti d'ufficio per verificare la veridicità di quanto dichiarato dal con- 
tribuente; 


4. dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione prin- 
cipale del soggetto passivo sono detratte, fino a concorrenza del suo 
ammontare, L. 200.000 rapportate al periodo dell'anno durante il quale 
si protrae tale destinazione, se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione 
principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi 
proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si 
verifica. Per abitazione principale si intende quella nella quale il contri- 
buente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto od altro diritto 
reale, ed i suoi familiari dimorino abitualmente - le disposizioni di cui al 
presente capo si applicano anche alle unità immobiliari appartenenti 
alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibita ad abitazione princi- 
pale dei soci assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente assegnati 
dagli istituti autonomi per le case popolari. 


5. Viene considerata direttamente adibita ad abitazione principale l'unità 
immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani 
che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito 
di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata; 
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6. si dà atto che nella determinazione dell'aliquota di cui al capo | della 
presente deliberazione nonché della definizione della detrazione di cui 
al successivo capo IV sono state tenute presenti le esigenze di equilibrio 
economico-finanziario del bilancio annuale di previsione del comune e 
che i provvedimenti sopra disposti rispettano tale equilibrio; 


7. di riservarsi l'adozione di provvedimenti, su proposta della giunta 
comunale, per l'iscrizione nel bilancio di previsione del fondo per il 
potenziamento degli uffici tributari del comune, in conformità a quanto 
stabilito dall'art. 3, comma 57, della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 


8. di dare atto che, ai sensi del secondo comma dell'art. 58 del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, per l'applicazione dell'art. 9 del 
decreto legislativo n. 504/1992, relativo alle modalità di applicazione del- 
l'imposta ai terreni agricoli, si considerano coltivatori diretti od imprendi- 
tori agricoli a titolo principale le persone fisiche iscritte negli appositi 
elenchi comunali di cui all'art. 11 della legge n. 9/1963, soggette al corri- 
spondente obbligo assicurativo; la cancellazione dai predetti elenchi ha 
effetto a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo. 


(Omissis). 


00A6371 


COMUNE DI VOLVERA 


Il comune di VOLVERA (provincia di Torino) ha adottato, il 28 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
1. di stabilire nella misura del 6 per mille l'aliquota ordinaria dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.) per l'anno 2000; 


2. di stabilire un'aliquota pari al 5 per mille in favore delle persone fisi- 
che, soggetti passivi, dei soci delle cooperative edilizie a proprietà indi- 
visa, residenti nel comune per l’unità immobiliare direttamente adibita 
ad abitazione principale, nonché agli alloggi regolarmente assegnati 
dagli istituti autonomi per le case popolari, per lo stesso anno 2000; 
3. di determinare, per l'anno 2000, la detrazione di cui l'art. 8 del decreto 
legislativo n. 504/1992 dell'imposta per l’unità immobiliare adibita ad abi- 
tazione principale del soggetto passivo in L. 280.000 (144,61 euro), per 
tutte le fattispecie ricorrenti. 


(Omissis). 


00A6372 


COMUNE DI ZAGAROLO 


Il comune di ZAGAROLO (provincia di Roma)=ha adottato, il 24 feb- 
braio 2000, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissis). 
a) nella misura del 4,5 per mille: 


DOMENICO CORTESANI, direttore 
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in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di coope- 
rative edilizie a proprietà indivisa residenti nel comune, per. la'sola unità 
immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale; 
b) nella misura del 4,5 per mille: 

alle pertinenze dell'abitazione principale (garage,/box, posto auto, 
soffitta, cantina) anche se distintamente iscritte in catasto, a condizione 
che queste siano ubicate nello stesso edificiomorcomplesso immobiliare 
nel quale è sita l'abitazione principale e che=iliproprietario o titolare del 
diritto reale di godimento dell'abitazione sia\anche proprietario o titolare 
del diritto reale di godimento della pertinenza e che questa sia durevol- 
mente ed esclusivamente asservita allaQorèdetta abitazione; 
c) nella misura del 5,5 per mille: 

per tutti gli altri soggetti passivi. 

(Omissis). 


00A6373 


COMUNE DI ZAMBRONE 


Il comune di ZAMBRONE (provincia di Vibo Valentia) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunalé sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2000: 


(Omissi$). 
1. (omissis); 
2. di confermare per l'anno 2000, l'aliquota |.C.I. nella misura del 5 per 
mille, già Ihvvigore per l'anno 1999; 
3. di confermare ancora per l'anno 2000 l'ammontare della detrazione 


nella misura di L. 200.000 per unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale del soggetto passivo. 


(Omissis). 


00A6374 


COMUNE DI ZIANO PIACENTINO 


Il comune di ZIANO PIACENTINO (provincia di Piacenza) ha adot- 
tato la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2000: 


(Omissis). 
di determinare, per l'anno 2000, l'aliquota della imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I.) nella misura del: 


6 per mille per gli edifici destinati ad abitazione principale; 


7 per mille per gli altri fabbricati, aree fabbricabili, i terreni agricoli 
soggetti ad imposta e le pertinenze delle abitazioni principali. 


(Omissis). 


00A6375 


Francesco NociTa, redattore 


ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 


(3651396) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 


— 110 — 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 
— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10; 
— presso le Librerie concessionarie indicate nelle pagine precedenti. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Marketing e Commerciale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l’importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale, n 16716029. 
Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e 
presso le librerie concessionarie. 


Tipo A - 


Tipo A1 - Abbonamento ai 


PREZZI 


E CONDIZIONI 


DI 


ABBONAMENTO - 


2000 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio e termine al 31 dicembre 2000 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 2000 e dal 1° luglio al 31 dicembre 2000 


PARTE PRIMA - SERIE GENERALE E SERIE SPECIALI 
Ogni tipo di abbonamento comprende gli indici mensili 


Abbonamento ai fascicoli della serie generale, 
inclusi tutti i supplementi ordinari: 
- annuale 


fascicoli della serie 
generale, inclusi i supplementi ordinari 
contenenti i provvedimenti legislativi: 

- annuale 


Tipo A2 - Abbonamento ai supplementi ordinari con- 


Tipo B - 


Tipo C - 


tenenti i provvedimenti non legislativi: 
“iamnUale i... i: .icrisra rara paria 


Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte 
costituzionale: 

- annuale 


Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
destinata agli atti delle Comunità europee: 
- annuale 


508.000 
289.000 


416.000 
231.000 


115.500 
69.000 


107.000 
70.000 


273.000 
150.000 


Tipo D - 


Tipo E - 


Tipo F - 


Tipo F1 - Abbonamento ai 


Abbonamento ai fascicoli \della serie spe- 
ciale destinata alle leggired ai regolamenti 
regionali: 
- annuale 


Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle 
altre pubbliche amministrazioni: 

- annuale 


Completor*Abbonamento ai fascicoli della 
serie*generale, inclusi i supplementi ordinari 
contenenti i provvedimenti legislativi e non 
legislativi ed ai fascicoli delle quattro serie 
Speciali (ex tipo F): 

>annuale 


fascicoli della serie 
generale inclusi i supplementi ordinari 
contenenti i provvedimenti legislativi ed ai 
fascicoli delle quattro serie speciali 
(escluso il tipo A2): 

ssamnuale.-- orta so DARARAARIA ALE Ai 


Integrando con la somma di L. 150.000 j/ versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale - parte prima - prescelto, si 
riceverà anche l’Indice repertorio annuale cronologico per materie 1999. 


Prezzo di vendita di un fascicolo separato della serie generale 
Prezzo di vendita di un fascicolo separato delle serie speciali I, Il e III, ogni 16 pagine o frazione 


Prezzo di vendita di un fascicolo della /V serie speciale «Concorsi ed esami» 
Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ogni 16 pagin&o frazione 


Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogrti, 16 pagine o frazione 


Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli, ogni 16 pagine o frazione 


Abbonamento annuo (52 spedizioni raccomandate settimanali) 
Vendita singola: ogni microfichestcontiene fino a 96 pagine di Gazzetta Ufficiale 


Supplemento.straordinario «Bollettino delle estrazioni» 


Gazzetta Ufficiale su MICROFICHES - 2000 
(Serie generale - Supplementi ordinari - Serie speciali) 


Contributo spese per imballaggio e*spedizione raccomandata (da 1 a 10 microfiches) 


N.B. — Per l'estero i suddetti prezzi sono aumentati del 30%. 


PARTE SECONDA - INSERZIONI 


Fr 


Lal 


L. 
L. 
L. 


Leni pei pesi merlo 


106.000 
68.000 


267.000 
145.000 


1.097.000 
593.000 


982.000 
520.000 


1.500 
1.500 
2.800 
1.500 
1.500 
1.500 


162.000 
1.500 


105.000 
8.000 


1.300.000 


1.500 
4.000 


474.000 
283.000 
1.550 


I prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate 
arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo deglivabbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 16716029 intestato all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. 
L’invio dei fascicoli disguidati, che devono essere richiesti entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla trasmissione 


dei dati riportati sulla relativa fascetta di abbonamento. 


Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivol- 
gersi direttamente all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 


Ufficio abbonamenti 
‘> 06 85082149/85082221 


Vendita pubblicazioni 
‘> 06 85082150/85082276 


Ufficio inserzioni 
«=» 06 85082146/85082189 


Numero verde 
«=» 800-864035 


*£411250123000% L. 10.500 


